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A un punto morto a Parigi ( 
la riunione preparatoria \ 
della conferenza sull’energia l 
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Come a Caporeno ? [ Ondata d i critiche alla speculazione fa nfanian a sul «cumulo» 


P ERCHE’ fuggono? E per- 1 ciare poi' lo strade, lanciati- i 
che «tutti » scappano I do questa parola d’ordine: i 
verso sud, e non verso il I * Si salvi chi può! Si salvi 1 
nord? La domanda è stata : chi può! Partite tutti prima ■' 
posta l’altra sera dal social- j che sia troppo tardi! •. Fu | 
democratico Carigli» nel cor- ! in questo modo che nacque 
so del dibattito televisivo { il primo convoglio di ■ prò- | 


sul Vietnam. La grande mi¬ 
stificazione è stata cosi ri¬ 
proposta a telespettatori di¬ 
sorientati da un grande vo¬ 
ciare, nel quale gli articoli 
degli accordi di Ginevra del 
1954 sono stati mescolati al¬ 
l’immagine dei contadini ve¬ 
neti che, dopo Capovolto, 
fuggivano l’avanzare degli 
austriaci, c alle * venti divi¬ 
sioni » clic Flaminio Piccoli 
andava evocando dalle risaie 
del nord. 

Vediamo i fatti L'eserci¬ 
to di Thicu contava, alme¬ 
no sulla carta, un milione 
e centomila uomini, tra 
esercito regolare e milizie 
di vario genere. Una buona 
metà di questo esercito si 
è sfaldata, in un colossale 
8 settembre vietnamita, sen¬ 
za che le - venti divisioni » 
dell’on. Piccoli sparassero 
un colpo, c una parte si 
ribellò, come accadde prima 
sugli altipiani centrali, a 
Ban Me Thuot o poi altrove. 
Un giornalista francese che 
ebbe il coraggio di dirlo. 
Paul Leandri, venne punito 
con un colpo di pistola al¬ 
la testa, nel cortile della 
sede dei comando di polizia 
di Saigon. I soldati vietna¬ 
miti, specie quelli di guar¬ 
nigione. specie i miliziani, 
hanno le famiglie al segui¬ 
to: donne e bambini. Fug¬ 
gendo, se le portano dietro. 
I funzionari del regime, cor¬ 
rotti ed odiati, fuggono an- 
ch’cssi. 

Poi c’è la gente comune, 
alla quale davvero può ap¬ 
plicarsi la domanda: ma per¬ 
ché fuggono verso Saigon, 
e non verso i « liberatori »? 
Cuori meno aridi di quelli 
di certi uomini politici c 


La demagogia de minaccia 

fughi» in marcia dagli al- __ _ _ _ 

verso la costa, Il II VI H 

BUI d aggravare il caos fiscale 

Phu Quoc, t'isola dei campi 
di eoncentramcnto, dove ehi ! 

"a" ropm V affid-tbiì?tà S poH ' Sferzanti giudizi da parte di socialisti e repubblicani - L on. Moro prosegue la ra diazione alla ri- 
tfea^veniva fucilai!)'sui^po- j cerca di uno sblocco della situazione: ieri si è incontrato con il segretario del PRI Biasini - Fin da 
nei viet°nam 8 sono tf panico" i febbraio i comunisti avevano presentato precise proposte migliorative urtando contro la sordità de 

non la politica », affermava 

U Le” questo . ~ | 0rc nt "f f pc>r 11 ~ | 

esodo offerte dalla televi--r--»-:-I « I ’ 1 l TI 

Siene sono state e sono al- f W Mk - questione del cumulo de, red , Il 

lueinanti. Ma più allueinan- i \ d ‘ u ‘', pi ' i l 1 ', 1 '""è, M 

te è stata la realtà che la I L A \ sa , òem.igo„ie.i Unt.n.i m , | 

televisione non ci ha mo- I k A | extrem;* dalla segrete,',a de- I UOlVCrOIlG 

strato: quella delle madri 1 m M I moerisliana sta ."Uscitami, , puiTViVHV 

c dei bambini gettati a ma- 1 I M V » V « I reazioni assai dure da parla |--’ 

re dai soldati ut fuga — i ÉmA||’ . , \ m T A ▼ M / degli alleati di governo. Si 

ih annes. 1 raiigcrs, quelli Mp M estende, tra 1 altro, la consa- « oli e'rtton non son» bn lu¬ 
che venivano presentati co- £ 3 mS| SÈk r f ! pevolezzu del fatto che la spe- hu sclllt0 IM mn 

me i soldati scolli di Thicu ■—Si————___ ' cu la/, ione fantaniana, in chiù- J fonduta ragione V editor tuli- 

— <• delle donne e ~~~—■ Ne dichiaratamente .s/a del 

c bambini ^ 

di "•••• — ,mm 1 

navi 

americane • umanitarie ». O 

quella de, profughi che tufi- «òp?raz,om dewmwom/ié !.. 

gono ora da Xuan Loe, dai ■■KwJ „ „ », » • . ( e sjiprattutto dopo il colloqui" s( airebhc «clic a Fan finn 

bombardamenti che hanno ^ 4. I » intra sera tra 1* .intani e i noft dispiaccia la politica 

raso al suolo la città, c che * Z.0 , f ^ I Moto, Io stato di cose esisten- i - su trorlo rtrtfo6«.»o " /co¬ 
la polizia militare di Thicu J 82 i . i le al) interno della cn.iliziune . n;:ata c così spesso applica- 

blocca sulle strade e rima,ì- ■C^KL KHUlW ■MT"» J »• * ! di governo appare ben iun , (ri da Foster Dulie* veiifun- 

da indietro. Una lacrima, mBSPSl I §■7*4 ■■ • VJBK ! • 1 gì dall'essere chiarito. I.’um- mi la ». L'articolista della 

per costoro, vogliamo spar- Iwi ^Rg * MB jMUjk* co punto certo riguarda la ® 1 ''.™ P “’ C0 " "If™V'irmntmo 

«cria? H E I ÈM Wr Hi ^ P C: " <" r™'™ ni>! ’ ,1“ 


Sferzanti giudizi da parte di socialisti e repubblicani - L’on. Moro prosegue la r* diazione alla ri¬ 
cerca di uno sblocco della situazione: ieri si è incontrato con il segretario del PRI Biasini - Fin da 
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Sui lavoratori il peso 

b 

della recessione e deii'infiazione 

I fatti 
smentiscono 
l’ottimismo 
incosciente 
sulla crisi 
economica 

il 6% senza lavoro - Continua l’ascesa dei prezzi 
I guasti della politica economica governativa 
In Campania un quarto dei disoccupati italiani 


“i Ore non t.ujli per i) un ' 

1 verno e l.i in.ti»timr*m/.i: lo 1 
! questione del cumulo dei red . 
diti rumine «ipeila. e l.t mo** j 
sa demagogica tentata ni , 
e.rfremi.s dalla segretei'ia de- I 
mocristiana sta suscitanti j 1 
reazioni assai dure da paria | 
degli alleati di governo. Si i 
estende, tra l’altro, la consa- 1 
pevolo/./a del l’atto che la spe- | 
' cula/.ione fanfaniana, m chui- j 
ve dichiaratamente elettora- I 


ii 

polverone 


I pcvolc/./a del l’atto che la spe- I . “° {l lettori non sono barn- 
i * , re- .... t bai» », ha s culto ieri con 

cui a/.ione fantamana, in clini- J fonduta raqtonc V editor tuli • 
j \o dichiaratamente elettora- i „ lu dc , ululilo tornine. 
I listica, può aggradire il caos | denunciando la ma novi a del- 
! fiscale, con insperati vantag i toralishca tanfumana in le • 
! gi da parte dei grossi reddilie | ma di «cumulo •> dei icdditi: 
ri. Dopo i numerosi incontri c ha awuuto clic, lido il n 


VH 


I 


ri. Dopo i numerosi incontri 
av\orniti nelle ultime 4B ore. 
e soprattutto dopo il colloquio 
dell'altra sera tra Fani ani <« 


corso spericolalo a sunti 1 
« operazioni dewayoaiche », 
s i direbbe «che n Fontani 
non dispiaccia la politica 


Poi c’è la gente comune, SINGOLARE come , per 

alla quale davvero può ap- spiegare un « esodo » 

plicarsi la domanda: ma per* che ha queste origini, Pic¬ 
chè fuggono verso Saigon, eoli abbia dovuto ricorrere 
e non verso i « liberatori »? a Caporetto, c Caviglia alla 
Cuori meno aridi di quelli fuga dei cattolici dal nord 
di certi uomini politici c (800.000, ma ne rimasero X 
di certi giornalisti potreb- i milione c mezzo) « nel 
bcro dare essi stessi la ri- ! 1954 ». Entrambi, il catto- 


Moro, io stato di cose esisten- l "sull'orlo dell'abisso M /co¬ 
te all'interno della coali/jiini 1 . rizzata c così spesso applica* 
di governo appare ben iun , tu da Foster Dulie * mi Fa li¬ 
gi dall'essere chiarito. L'um- i m fa ». L'articolista della 
co punto corto riguarda la I Stampa, con questo malizioso 
DC- il n-irtilo di Fanf-mi non ! chiamo a un reazionario 
u 11 , immani non sconfltto st gerisce vcll'on- 

ha presentalo ed v cimai data di dure critiche da moU 
certo che non presenta nes- , f e parti rivolte al segretario 
suna proposta correttiva di ì democristiano per la sua sor- 
quel meccanismo del cumulo | tita cosi smaccatamente stru¬ 
che esso stesso contribuì (in ' mentale. 


modo determinante) a mette- I II Corriere della sera prete- 

re in piedi, contro il parere rib . ce invece il metodo del 

di altre forzo uolitichi* o m colpo al ccrc,tt0 r del colpo 
UI aule roize pom u e m ^ botte. Dice, st, che quel- 

morìa m.iv tealam fon vitti- , . . _ 


morto particolare .ielle smi- 
sti'e. La ItC, in .sostanza, si 


sposta, se solo avessero la 
pazienza di guardare alla 
tragica storia del Vietnam 
Dal 1965 in avanti, sul¬ 
l’Indocina sono state rove¬ 
sciate quattro volte le quan¬ 
tità di bombe che vennero 
rovesciate su tutti i fronti 
di guerra di tutto il mondo 
durante tutta la seconda 
guerra mondiale. Gli aerei 
erano solo americani, o di 
Thicu, che era poi la stessa 
cosa. I sociologhi del Pen¬ 
tagono definirono le conse¬ 
guenze di questa valanga di 
bombe una « urbanizzazione 
forzata »: i contadini fuggi¬ 
vano dai villaggi e dalle zo¬ 
ne di « fuoco libero », che 
erano poi quelle dove non 
c’erano gli americani, ver¬ 
so le città che gli america¬ 
ni tenevano, c che erano ai 
sicuro dalle bombe. In po¬ 
chi anni le dimensioni della 
società vietnamita, che era 
per più dcll'80 per cento ru¬ 
rale, vennero modificate, c 
le proporzioni tra la popo¬ 
lazione urbana e quella del¬ 
le campagne vennero rove¬ 
sciate. Fu forse il più gran¬ 
de crimine mai commesso 
dagli americani. Quando nel 
1968, durante l'offensiva del 
Tet, la cittadina di Ben Tre 
venne liberata dal FNL, gli 
americani la raserò al suolo. 
Un ufficiale americano, con 
una frase divenuto emble¬ 
matica della tattica USA 
nel Vietnam, commentò: 
« Abbiamo dovuto distrug¬ 
gerla per salvarla »... 


iico praticante c il fazioso 
socialdemocratico, hanno do- | 
vuto ignorare che anche la [ 
Chiesa cambia, c che tutti i 
vescovi sud-vietnamiti sono 
ora rimasti ai loro posti, 
che l'arcivescovo di Saigon 
ha roso pubblica una diret¬ 
tiva che chiede a tutti 1 
preti di restare c a tutti i 
fedeli fnel sud sono sui tre 
milioni) di non abbandona¬ 
re parrocchie e villaggi, di 
non ascoltare gli inviti a 
fuggire. Venendo da una 
Chiesa che per decenni fu 
uno dei pilastri più solidi 
del regime di Saigon, que¬ 
sto appello avrebbe dovuto 
indurre alla riflessione. 

Infine, un cattolico co¬ 
me Piccoli non avrebbe do¬ 
vuto fare violenza alla ve¬ 
rità — cioè dire cosa men¬ 
zognera — sostenendo che 
ciò che accade ora nel Viet¬ 
nam del sud ò una « unifi¬ 
cazione forzata » col nord, 
clic impiega allo scopo 
« venti divisioni ». Se fosse 
vero — e non lo è — que¬ 
sto non dovrebbe destare 
scandalo in un paese nelle 
cui scuole elementari si in¬ 
segna che Garibaldi fece 
opera meritoria unificando a 
forza la patria. Ma il dibat¬ 
tito ò stato tenuto lunedi. I 
giornali di domenica aveva¬ 
no già pubblicato una dichia¬ 
razione delia signora Ngu- 
yen Thi Binh, ministro de¬ 
gli Esteri del GRP del sud 
Vietnam, secondo cui la riu- 
nificazionc è questione da 
risolvere pacificamente, su 
un lungo periodo. Era una 


la di Fun/ant e «operazione 
rischiosa », ma poi Accasa 


La Volkswagen licenzia 25.000 operai f 0 

cinquemila operai e impiegati delia grande fabbrica automobilistica tedesca saranno licen¬ 
ziati a scaglioni Ano a tutto II 1976. Il governo del cancelliere Schmid! ha dato la sua appro¬ 
vazione. I sindacati si preparano alla lotta in difesa del posto di lavoro IN PENULTIMA 


limiterebbe alle indicazioni anche voi comunisti di in- 
; fornito da Pantani ai presi- coerenza poiché abbiamo de- 


Revocato lo sciopero indetto per domani 

PUBBLICO IMPIEGOVRAGGIUNTA 
UN’INTESA SULLA CONTINGENZA 

Aggancio delle pensioni ai salari - Gli arretrati verranno pagati a partire da 
luglio ed entro il gennaio 1976 - Aumenta dal luglio 1976 il valore del punto 

Oggi si aprono i Consigli generali Cgil ? Cisl, Uil 


D OPO l’accordo di Parigi, un lungo periodo. Era una 

questa tattica venne politica giù nota, ma fatta 

fatta propria da Thicu, do- alla vigilia del dibattito Pat¬ 
tato dagli americani della formazione non era di scar¬ 
terà» o quarta aviazione più .su rilevanza. Ora, delle due 

potente del mondo, in già- Puna: o l’evocatore di Ca¬ 
do di eseguire — come esc* porctto non legge i gioma- 

guì finché ne fu capace — lì, oppure ha scelto — co- 

trecento incursioni al fiior- mp j] suo governo — di 

no contro i villaggi e le ignorare che nel Vietnam 

cittadine amministrate dal c j c | suc t esiste un Governo 

> GRP. Cosa immaginano Pie- rivoluzionario provvisorio, 

coli o Cariglia o Monta- C(m una sua struttura e un 

; nclli, che la «ente meno suo esercito. F/ più probabi¬ 
li igeizzata » di Plciku le che sia vera questa scemi - 

potesse fare quando, un ,| a ipo t t . s i, ji a pc ,- c hè non 

giorno di marzo, autocarri „j telespettatori? 

. con altoparlanti comincialo- c a ,,; *_.Ji 

no all'improvviso a sfrcc- cmiiio oarzi Amaae 


Alla Camera la 
ratifica del 
trattato di non 
proliferazione 

Finalmente, l,i logge <1. ratifica (M Tre 4 
tato di non proliferazione dello armi nu¬ 
cleari è giunta — sci anni dopo la siipu* 
la/iuic c cinque anni doj»o la firma .in¬ 
posta d.ilPltaim — alPcsatnc della Ca¬ 
mera. Intervenendo a nome del gruppo 
comunista, il compagno Umberto Cardia 
ha fra Pulirò criticato questo ingiusti! i- 
cabile ritardo, di cui il governo e Su 
maggioranza partono la responsabilità. 
Per quanto riguarda la questiono delle ■ 
cosiddette /bombo pacifiche*>, Cardia ha | 
Mit*ohneato ilio fino a clic non sarà lieti . 
delineato il confino fra esplosioni jmc fi¬ 
che ed esplosioni belliche la nchios'a, 
Hppunto, di fare esplosioni pacifiche co- I 
st tuisee un attacco al principio eh non | 
proliferazione. A PAGINA 2 i 


Cessa stamane 
la «guerra del 
vino» fra 
Italia e Francia 


(Vssi stamane la guerra del uno- 
fra Llnlia «• Kraiuia L)i quest» mali uà 
infatti viene abolito il blocco al’c impor 
la/ioni del prodotto italiano, l.'actordo e 
s*a*o raggiunto a Lussemburgo, al ter¬ 
ilene di ma giornata di drammatiche di¬ 
scussali. ri sede tnmumlan.t. Piu che 
di una prue si tratta di un aruvsti/io, 
| pere! e i problemi rosta io aperti. La si- 
, tua/tolto »■ sfata sbloccala a tarda ora, 
i quando il governo lraii»vso ha tatto s.t- 
; poro che avrebbe linai)/ato lo stoccaggio 
di un ni.Itone e mezzo di ^ettolitri di 
[ \ rio it.il. uri g.a inciartato. lvit’*o I pri 

I *u») agosto d»>\ ra esser** pi esentato iti 
mimo rogo' mcntu te-o a limitare la pio 
da/une il \ *io da pi sto e a s or ig/nr^ 
PamphannMo delle colture A PAG. 7 


I dente del Consiglio. Ufficiai- I finito aberrante l'attuale mec■ ! 

| catusino di « annido» dei 

C. f. redditi. E aggiunge: «Si trai • ! 

] ta di decidere se c lecito e 

! (Sceiir in penultimo) Oiuslo imporre al pvucrno di 

1 1 contraddirsi nel giro di po¬ 

che settimane, e di tntrodur- 

- re modifiche frettolose che 

rischiano di generare confu¬ 
sione ». Par di sognare. Qui 
cht si contraddice c proprio 
r solo Fanfani: il quale dopo 
aver sostenuto a spada trai- 
— M ta> C °L Mt0 Partito, quella « ri- 

All HIT H forma fiscale » di cut ora si 

I ”11 IHI ■ fi vedono i frutti, c dopo aver 

■ ■■■ Ila ■ AA preso parte a decine di « ver- 

| fi (tei » senza sollevare qucstio- . 

n r in proposito, se n'c uscito ' 
__ __ ora a quindici giorni dulia ' 

scadenza della dichiaruzionc 

LI I H HI m mm dei redditi e a due mesi dal- I 

■ ■■P IH m I M le elezioni, con confusi, gene . | 

^ | M mmmM ria c paralizzanti polveroni. . 

Il problema non c poi tan • j 
.. .. -- to complicato, a ben vedere. \ 

pagati a partire da • Si tratta di prendere atto del • 

, . \ fatto — prevedibile e previ • • 

il valore del punto Sto - che l'applicazione del- I 

la trattenuta alla fonte per t 

H ^-s^ • i y T»i redditi di lavoro, da un luto. \ 

| ìrl | Il | c il processo di inflazione ga- j 

• A.M. | loppante, dall'auro lato. Itati- 

1 no determinato una sitvazio - | 
ne di pesante ingiustizia tri- | 
Scadenze <lt gmi>de impor- butana ai danni del lavora • | 

lan/4i sono di Ironie ali’Jn- tori con l’applicazione del \ 

, loro movimento sindacale: og- « cumulo »; c che quindi oc- ( 

1 gì si riuniscono a Roma m corre prendere misure tati da 

I seduta congiunta i consigli ovviare a questa 7*wot'a via tu- 1 

generali della CGIL. CISL e stizia per quanto riguarda l \ 
UIL per del mire il proget- redditi di lavoro dipendente I 
( to per l’unità organica, stret- c autonomo. Il che può cs- I 

j tamentc collegato allo svilup- sere fatto elevando i mimmi 

| IX) delle lotte; intanto tutte 1 esenti per l'applicazione del 1 
le categorie preparano lo ‘ « cumulo », operazione che oh 1 
i sciopero generale di marte- , uffici possono compiere anche 
1 di 22 prossimo por gli in ve- , sulle dichiarazioni già fatte, 
j sii menti c 1 occupazione, che j comuii/sfi hanno preseti - 


«La b.'aii 'ìu dei mi ria ih li¬ 
ti ui bene pcn'ie Fcatnonra 
in mal e»; questo '.’.ipparen* 
to paradosso della situazione 
itabami. coni** notavi qml- 
che settimana f.t Siro Lom¬ 
bardi ni, spigando che « i'ot¬ 
timismo e luori Inoro > Ma 
se l'economia in generale va 
male, pegg.o ancora vanno 
i soggetti reali dell’econo¬ 
mia* 1 lavoratori e lo grandi 
masse popolar., compre.sa la 
gran parte dei l'*!i medi 
L’ottimismo u re.spons ib..e 
messo in mo.stra .n ques’e 
settimane da Km.i.o Colom¬ 
bo c da nitri min*.stri trova 
dunque nei fatti la propria 
condanna I salari daLVsta- 
to .id oggi non hanno pai se 
guito 1 prezza. *nlat‘. esano 
variati del h. > co?<(/o ? ri 

w//cno7*e r/a/?/e/j(o dell 'v - 
nei prezzi » e la complessiva 
*< doinanda di consumo ha fi¬ 
nito per aciustne uno caduta 
a «c/t e più netta del preti- 
sto » (come scnvc la ulti¬ 
ma notii congiunturale del- 
l’ISCO». Ecco la <biave por 
capire do che sta ut cadali 
do. Prendiamo Li stessa bi¬ 
lancia del pagamenti* le im¬ 
portazioni m sono ridotte dd 
17.3'-. ma di quali mere: in 
prevalenza 0 D; lane, legna¬ 
mi, minerali di ferro e som.- 
lavorati, e. in modo massic¬ 
cio, di bovini, farine, zucche¬ 
ro, cioè tutti prodotti indi¬ 
spensabili se s. vuole man¬ 
tenere ad un torlo livello .oa 
ratti vi tà produttiva sia 11 
tenore di vita di un pi esc 
Ne. narallc) unente, è trescai- 
t.i la produzione interna di 
alimentari: tip.co l’esempio 
della carne che conti ibuiscc 
notevolmente al deficit con 
l'estero: se ne e mandata di 
meno per eli alti prezzi o le 
scarse importa/.,om, ma nd 


’71 ..uno s* it, d n levo r 
doti z. i’Ii , i ni’r* : di V 1 - 
st .ime d* ^ >-1 m .a capi 
Di lronti* a tj ic.-.t t \ rn e 
propi„t (f ..lan/al i )*. ,1 g )Ver 
ìvitorc deLa Banca d’Italia. 
Guido Cari, ha ,1 sm r o!aro 
eoragg.o di d, ch’ara re a un 
giornale econoni co & Zuri¬ 
go, Finanz unti Wirtsc'iatt 
che Li pupo] izione ita Lana 
us/ r* oiicnta! a di p v npr<a 
n.iit'it'ia terso '! contcn 1 - 
mcnlo de< » o>;s */mi > : p»troie 
< le («f'iimen 4 »no da sole 
Ni 1 < v* s-, » , ip. \ .si a C ìrl: 
^. v i.y.» <11 iv cr !'■ t tu ’o n n l 
(tj'.-o (I :iur,'i a..a l'uudc- 
sin, i. s « ,» uni a < i nti '*• d*'! 

! L RI*Ti '.un n I o.i o do’la- 
r. c o a' zi .n'iy : - i'o a't v 

)) ’ : iv" ’.ii '".«ai, d. 

(lolla:. !» no io e to' “ i ,o. la 
Iji a h i de: p i * .ta 

l.m e »v » ’i ,i*t iv > »1: < re a 
unto mil.ard ((■ In** R eo- 
v* in \tuie eli n"-ce n tal 


modo, ■ 
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iu*f st e > < 


nu 4 ' 

sono si 

l.èj * 

nino * l( i ' 

dnl 

"O- 

verno «■ 

a>Io ne** uno sf* 

0’X> 

nu- 

r iment 

e (ora ’h>’ • a.t 

U’* 

* In- 

i*i il \r 

q.i.t 

dr.ire *• < 

: fr* 

rO <» 

daL'all 

:*o Ld 

o m*r in 

f-n 

- di 

prc s .<nv* p(i 

ihta.i AM 

r’ menti 

perche 

rosi 

*u : !: pr 

m.i 

del 

temo*; 

11 t- 

ni n, 1 iss 

il’ 

e-i 

no ! i 

f. ne ' 

del V»7Ì»‘» 

T 

, )-,< yj 

p.ù di 

e ,n 

pei odo d . 

, r 'l 

z.ono « 

h. 

iideh ‘ ( 

,■« , 

d ’ i 

Nona - 

; p u 

po’-.-. b.,e 


i/l- 

mento 

gode 

d: «in n 


,'iVil 

lavoro. 

re ri 

h- . :n L: 

i.'d 

o 4 - 

tenui 

non 

sono st it 

: *si 

' .!I”- 

/.iti pe 

M avv 

.aro su b, 


mn 

\t* ! 

v 

■ o p/od.i 

., . 

\i f- 

p< r me 

« * o: 

:i„i.k) .» , 

,0 1 

'to- 

me (1: 

CUI 

.1 par. e Y 

la : 

b vi- 

gno° 





N->. 5 

’! è 

prefei *o 

i n< 

tr »i 


Stefano Cingolani 

(Sentir in [leiinltitiiti) 


Bulgari: « Un miliardo 
e trecento milioni 
il riscatto pagato» 


Scadenze di grande impor¬ 
tanza sono di Ironie all’ln- 
, lero movimento sindacale: og- 
1 gì si riuniscono a Roma m 
l seduta congiunta i consigli 
generali della CGIL. CISL e 
UIL per del mire il proget- 
| to per l’unità organica, stret- 
j tamentc collegato allo svilup- 
1 }X) delle lotte; intanto tutte 
1 le categorie preparano lo 
i sciopero generale di marte- 
1 di 22 prossimo por gli mvo- 
1 stimerai c l'occupazione, che 



) .; , - -, . ■ A l'V/rt untati t tum ha 

» sono i temi centrali della ver- f aio ^ a p ro py ( ( t proposta di 
lenza aperta con il governo , ) C gg e j w dall'inizio di fcò¬ 
li quale non ha ancora dato I } n(lì0 u< quando cndentemcn - 
, una risposta alla richiesta di i to il senatore Fanfant dipinge- 
, un incontro urgente sui te- i 0 vinta dettoì. Se vi ao- 


... . , ra », e stato detto). Se vi so- 

mi della politica^ economica ;J0 a n re proposte, che venga- 

I '? e 5- hU j? c ! <l .° ‘‘ar.^.»^! *h’ I no presentate, e se nc dtscu- 

; via . re divelli meccanismi d. i {(( q qu !a con f n sionc c con 

sviiUpjx). i (l p Qra [ tS j s} finisce solo col 

] j IntoAito, ieri verso .a me/ , ìon f ar pagare i ricchi, che 
j zanolte. la trattativa per il ] , J{(1 pagano poco o evadono 

I recupero salariale per il pub- tutto: c forse proprio a 

j bbeo impiego, ripresa in se- questo si tende. 

; rata, ha avuto una svo.ta dc- 
| eisiVti: e stata raggiunta una ; 

| ipotesi di interi ì cui termi- | _ f 'Tirf ^ »_ 

1 ni sono stati periez mali dai | I i i w M 8 

! sindacati nel corno della noi- i numiliumriiT 

| tata, ma sulla quale il giudi- 
j ; zio e già positivo. Di con.se * 
guenza, e stato revocato lo | 

‘ sciopero di 34 ore Indetto per . 

! domani tanche quello d°» icr 1 QUANDO, ancor prima 

1 rovicri che avrebbero dovuto vt dl (i pp U ruc alla luce, 

! fermare i treni a parure dal- . eos/rrncafio J. socialdcmo- 

I le 21 di si a-.era ). cratico on. Cangila, Videa 

L'intesa prevede alcuni pun- ' del Padreterno, che cono- 

i t: importanti e di gran ri- ] sce il futuro te una delle 

! bevo, eh*' fanno compiere ' sue specialità), era di non 

| passi in «vanti a tutti : tre , fargli la testa, che non 

] milioni circa di dipendenti i qh sarebbe mai servita. 

■ pubblici. In primo luogo Lag ! ! yiu poi le due spalle r»- 
I gancio delle pensioni ai sa- ! j s e mio riuscite robuste, **? 

i lari che scatterà dal primo , j decise che qualche cosa, 

gennaio prossimo. In secon- ] 1 da sostenere, sarebbe sta- 

« ' do luogo alcune conquiste to meglio aggiungere. C’osf 

i imjìortanti sul piano della Cangila e venuto r! moti- 

I ' iKTcqua/lone salariale e del f /o con uucllu cosina ora- 

i recupero sul Tini lozione. ic. eccessiia per >1 corpo e 

Innanzitutto, la seme.stra- , superflua per il cervello. 

Ina della rilevazione della , che avete risto l'altro mi 

I contingenza che scatterà su- ; | sera m Tv, nel dibattito 

4 ; ! bito. Il governo, rappresenta sm( Vietnam condotto da 

' l to dai ministri Colombo e j Giuseppe da corazzo con 

; CoKaiga iper la Federazione la consueta garbata per- 

l CGIL. CISL e UIL erano prò- smcui/a. 

i senti Lama, Vanni e Maca- j ,\ofi sottolineeremo il 

' rio) ha accolto interamente | bene che pensiamo d: no 

! richiesta dei sindacati sul | ch( , }m tìelt0 rulL JttQrtt0 . 

, 1 recupero degli arretrati, in* perche vogliamo cintare 

latti verrà pagato a partire , /a /ac]U , a i cusa , come di- 

dal luglio d: quest unno i, ! I rt , > d( campanilismo. Ma 


Si restringe sempre più il perimetro occupato dai mercenari 

In mano ai partigiani l’aeroporto di Phnom Penh 

Dichiarazioni da Pechino dei capo dello Stato cambogiano Sihanuk — Il regime dì Saigon non dif¬ 
fonde notizie sulla situazione militare — Esplosioni e cannoneggiamenti sulla base aerea di Bien Hoa 


PHNOM PENH, 15 
11 perimetro dl Phnom 
Penh ancora tenuto dal mer¬ 
cenari del regime continua a 
restringersi. A Sud, le ultime 
difese sono state erette sul 
ponte che traversa il Lume 
Bassac, a pocne centinaia di 


to un deposito contenente • trasformato in un litio corri- 


munizioni sufi unenti per una 
Intera divisione, c grandi 
quantità dì carburante da 


plesso di iortificuz:onl. 

Ad Est le lorze di libera¬ 
zione controllano ormai tutta 


Aviazione Ecco, in dettaglio. Ut sponda orientale del fili¬ 


gli sviluppi della situazione 
ne. due paesi indocinesi, 
CAMBOGIA - Secondo no- 


metri dal palazzo reale. Ad 1 tizie chi tuie dalla radio de 


Ovest ecl a Nord le torze di 
liberazione s. avvicinano sem¬ 
pre p.u al cuore del a citi\ 
Nel Vietnam del Sud, l’in¬ 
cursione dl «il uni audaci 
guerriglieri, o il sabotagg.o 
di soldati del regime, nella 
base di Bien Hoa, ha distati- 


Fronte unito nazionale 
iFUNK). le torze di libera¬ 
zione hanno compiuto ulte¬ 
riori progressi su tutti i fron 
t; d Phnom Penh. A Sud 
è stato abbandonato da: iner¬ 


me Bassac, e i mercenari si 
sono arroccati sulle rovine 
del ponte delle Nazioni Uni* 
t<\ che si trova a poche con¬ 
tala la di metri dal palazzo 
reale, e a soli 8 km. dal cen¬ 
tro della citta. A Nord >’.* sta¬ 
to liberato il sobborgo di 
Prek Pneu. e le avanguardie 


[ In citta, dove sono rimasti a 
l combattere solo l piu ostina- 
| ti mercenari assoldati dal re- 
, girne, si e fatto vivo oggi S.- 
, rlk Malak, uno degli artefi/i 
I del colpo di stato del 18 mar- 
. zo 1970 contro il principe 
Sihanuk, ed uno dei « sette 
traditori » che la rcsistenz i 
ha messo al bando della vita 
nazionale nella Cambogia 1.» 
borala. Sirik Malak. che pr:- 
, ma che 11 regime proclamas- 
i se l.t «repubblica » sperava 


renar, il centro Industriale / commento a penetrare ne La 
di Takh Mau, clv era stalo i citta vera e ptopr.a. 


delle forze del FUNE hanno | di ascendere al trono, sop- 
commento a penetrare neLa. - ... . 

citta vera e ptopr.a. , Ocfitte m tilt trita punititi) 


La CEE respinge 
la richiesta 
di Ford di 
condannare 
il Nord-Vietnam 
A PAG, 14 


« IV r ’ 'pò ,--,i.i « io ho lini u'*’ 
(culo mi ' on» 1») Vii <1 li iiM'.it 

m*; d ih unileiv i/.i 


sono in • '.dii* »n i>mi ■ »• i 
1 ixile'ili o’ , gan:zz,)Z,oM r G ■ 
png,onieio - It.t <L-'l«i .nn 
modo 11\ i »’. iti)*i imi h mn > ’i 
Buie,in b.i r *.*\ "t i*o Lilii 
vefi'ies*ro d»i Mioine'Vo d«-l 
do,»o un »m '•»■ »l i >o ,um ulo 


A PAGINA 10 


(St’finr in jrennltinin) 


• I A PAGINA 4 ALTRI SERVIZI 


Q UANDO, ancor prima 
di apparile alla luce, 
costruivano J. socialdemo¬ 
cratico on. Cangila, l'idea 
del Padreterno, che cono¬ 
sce il futuro te una delle 
sue specialità ). era di non 
fargli la testa, che non 
gli sarebbe mai servita. 
Ma poi le due spalle es¬ 
sendo riuscite robuste, si 
decise che qualche cosa, 
da sostenere, sarebbe sta¬ 
to meglio aggiungere. Cosi 
Cangila e venuto ri mon¬ 
do con quella cosina ora¬ 
le. eccessna per il corpo e 
superflua per il cervello, 
che avete visto l'altro icn 
sera in Tv, nel dibattito 
sul Vietnam condotto da 
Giuseppe Giucovnzzo con 
la consueta garbata per¬ 
spicuità. 

Non sottolineeremo il 
bene che pensiamo d: e,o 
che hu detto l’on. Ingrao, 
perche vogliamo evitare 
la fucile accusa, come di¬ 
re’. di cam pan disino. M a 
una cosa si e sentita <e vi¬ 
stai: che piu si ondata a 
destra, piu crescevano la 


im pi epurazione, — pressa- 
podi t sino. tL balbetto. 
Montancdi che. s u> video, 
pareva li Datti Mussolini 
appena li bei ato da! Gian 
Sasso, ;/*,(//« argomenti da 
partila a badge t«sc que 
sta povcia gente scappa in 
giu e non in su, vuoi ddc 
che ha pauiu di quelli di 
sopra, no‘ Due sen.a. tir 
don, con De») *' Can¬ 
gila si /;<*/(/('(« duh’tn 
tic inconcludenti e vanir, 
come uno a r ijuale abbia 
1 no detto < 1 u i a /’ c poi 
I senti In ogni i u-o pimi 
[ »s empir dii mute d^tlu Rus¬ 
sia >. hnn'r du'hi parie 
opposta nano ei •denti la 
preparazione. In r.tlcssm 
ne c il g>udr.io. V.itono 
Goncs’o ci e seminato 
ammira ole’ mi,do, le imo, 
esplicito ncl'a condanna 
del colonialismo c drll' i m- 
peilahsmo, ir questo (uso 
a monca ni. c con tutte le 
date c i riferimenti tu or¬ 
dine. Sotto le .ue parole 
categoriche _ niovccpib’U, 
Cangila ci e sembrata, a 
un certo momento, una 


« dibattito « 


•nost a nnm •otona'u rn 'u 
tendina e F Letto. Croi- 
n'sio. dotte e maligno, non 
u, : ha a ocr/o !u )' nesii a 
po’ ('era Fon Po col,, 
escili pm in nubile della e 
quii oca d (ilett,tu dondea. 

misti tu Utl ICC 2 'H sii"nc 
com mossa, or .d'osa e 
( owpicns'i a, tede ite e 
mi piombile 2 a ondi- * > 

| 1 t-oo in */:/es(o pr)<’/i»/e 
I s’jiik < o, ara e d tiwL ", t", 

| to c la nate/>i,tu io,a om> 
i itq ialine 'ite lana riesca e 
s: resomi >w , •vie-'T. 

L'un Cofigi-a. q 
di st uDr pollare di una 
Gi> cnu de 1 ’j-/ e d: una 
Panni de 1 7.L ere per la 
puma mia sentila nomi 
naii\ ha t'oia'o thè uon 
cu nei.,* le partine di or- 
ni'M nt< iaculi c ha a-’i 
lido. i:m! ce «intanto. 
PoitonuVo hu (oiiseni’to 
Ut pesca a pesi nciec vi so 
i icDm. E' icro. Ma V.\ 
onorri ole. c italiano c non 
e una tua ha. Così, guai 
da cac jc'la, la nveuren ,o 
a neora. 

\ Fortebraccl» 














PAG.2/vita italiana 

A cinque anni dalla firma da parte del nostro Paese 


TUnità / mercofecTi T6 aprile T975 

Invertita la tendenza all'abbandono delle campagne ed alla degraoazione dei centri minori 


All’esame della Camera la ratifica con le scelte delia Regione 

del Trattato di non proliferazione rinasce l’agricoltura umbra 

,, .. . , . ... Lo scelta agraria asse portante del piano regionale di sviluppo - Le misure a so¬ 
li compagno Cardia ha criticato il ritardo con cui, per responsabilità del governo e della maggioranza, si ar- ..... 

riva a questo adempimento — La posizione del PCI sulla questione delle cosiddette «bombe pacifiche» stegno della famiglia contadina - Prime significative esperienze cooperativistiche 


E ftia’mente iz ur i alle 
wvme della Cime a la cg«e 
di nt (ita del Tiattito cl 
non p*ol leraz ono de e i-m 
nucleari a d ùtanz 1 d »»' 
«nnl dalla vi pu azione e eli 
cinque anni do la fi ma ap 
posta da nosfo Paet»c TI 
Trattato iv cu h inno ttnoi i 
, ader to 84 SUU > obb iga L 
Paet» non nuc car a r nin 
c'are «Le arm e ag 1 espo 
«Hi nuclea* hla come fab 
brlcatforte che cono dotan 
adone Esso tuttiMn lise i 
impregiudicato 1 d r tto di 
sviluppare la r cerca a p-o 
d unione e 1 uso de onera: a 
nucleare pe* scopi pac ficl 
obbligando an/ l Pats nu 
elea*! ad aiutare gl i tr in 
questo campo A Intel no de 
He fo"ze d miggorm/a e. i* 
gamente presente ! dea che 
l'Italia si debba dotare d co 
si detti congegn nuclea* pa 
citici e che In p aspett va si 
debba giungere ad una dota 
zlonc nucleare militare de la 
Unione europea 

Su tutti questi aspett è in 
tervenuto il compagno Umber 
to Cardia, su una linea natu 
Talmente favorevole alla *a 
tifica Egli ha anzitutto sol 
levato alcune questlon eli 
principio proposto dal rilavo 
con cu' s giunge alla *at fi 
ca eh edendos se s'a confo! 
me al diritto nte-naz ona *> 
non dare lmmed ato e pieno 
vtgore ai trattati Non a caso 
la Costituzione p*evedo una 
procedura normale per le leg 
gi d 1 ratifica »n quanto le 
considera att' di alto i leso 
In generale la Costituz'onc 
prevede che alia rappresen 
tanza del Paese In atti lnter 
nazionali concorrano governo 
Parlamento c presidente de! 
la Repubblica Sottoscrivere 
un trattato con la riserva 
mentale di potei lo non rat* 
ficaie per ann slgn fica In 
trodurre motivi iprovevoll 
di condotta d p«omatlca e po 
rtlc« 

V Trattato prevede che al 
la scadenza del primo qu n 
quennio s debba tenere una 
conferenza di aggiornamento 
fed ’nfatf essa s aprirà a 
Genova nel magg o pross 
mo) Non avere *at Acato lat 
f to ci ha posto In condì" onc 
I non certo positiva per poter 
muovere cr tiche alla sua at 
tuazione Già nel tiglio 68 
l’allora m'nistro dog ester 
Medici definita l 1 Trattato co 
me 1 atto lnte*na/lona c piu 
Importante dell òr» nuclea*e 
ma avanzava ta'une r sene 
•pecìe insistendo sulla neces 
•Ità di lasciale aperta a po* 
ta a esplosion 1 nucleari pa 
tifiche Ma quelle riserve non 
furono mal indicate come *n 
ffion! per una d Inzione de 1 v 
ratifica Tanta) piu che s * 
conobbe ohe AI Trattato era i 
veicolo necessari per lo for 
niture nuolear da pirtc de 
tpacai possessori e qu ndl prc 
messa e non ostacolo a svi 
luppl paelfie doli Industt a 
«tornio a 

Nessuna del e glustlficazlo 
ni addotte per li rtaido ap 
pare consistente n rea tà v 
è stata una Involuz one d 
comportamento su questo te. 
ma parallelamente con la in 
voluztone della poetica d 
centro-sinistra e con lacere- 
■•cera! del peso di fo*ze eco 
nomi che e anche militari ot»t 
Il a T Trattato e che d fatto 
puntano all cspans'onc del a 
'industria nucleare di guerra 

• di pace come moderna fon 
te speculativa 

E’ spiacevole e per no' co 
munisti doloroso — ha nota 
to 11 compagno Cardia — che 
«Imlli pos zioril proprie del 
circoli piu ottus de a RFT 

• in Ital'a de' fasciti siano 
condivise per risoni menti «n 
tisoVeticl dalle autor tà d Pe 
ch‘ to, dlmcnt cando qua L pc 
ricoil stano Insiti ne la p*o 
fer azione nucleare 

1 Davanti al Parlamenta c e 
dunque una beota definii vi 
Che non cons ste so o nel *a 


fu » c ma i u i ul p) e 
Pa v n cond z on cl ip 
pio v o iai s a a u° cl 1 
so e eie ni u o n uno o 
«*i cch o n usa» o a n con 
t \ itomkhe l uco do f *i 
Eu atom o a \If \ lo co \ 
son e fu/vnclo mo l su la 
effk u i <L co ìt ol o i e* 
nazion i e del uso pac fico d* 1 
ma tei a fiss i 
Il problema de noi p-o 
fe*i/ione si ■m.** ve n una 
pn s s ente sti it*tir t mo id a 
le blpo ire li quii i desi 
nata i dura e comunque a 
v!n del suo stipo amento sta 
nel a d s f n* one una eoe 
sistenza *revers b le ne d 
m mo g adui e e nel a q \ 
daz one de b'occ h mi ta 
P< r ve-it an i si » i u i tm 
sf*en » i co i a a p o feta 
z one nuc ea*e a l accumu a 
z ore d ui potanz i e cata 
st oflro Un pei lodo nuovo s 
è aperto con 11 Trattato d 
Mosci del M sul d vieto de 
’e esplosioni ne la atmosfera 
Da lì c scaturito un processo 
«u'nterno del quile s* tsc*' 
ve 1 Trattato di non proP 
ferazione i quale va perfn 
z onato ma n modo non prc 
tcstuoso e con 1 intento dì sv 
upp i*e II processo coesisten 
7 ale eh'* abb sogna non so 
lo del ndUpensib'le accordo 
fa S* P Un tl e Un'one So 
v'etica ma anche del contri 
buto di tut* g l al**' Paes 
Ce spazio per n z at va d' 
tutt' e per no n pn t'cola 
re nel a costruz one de’la s 
curezza c de a coopeiaz onc 
in Europa 

I compagno Ca*d a ha a 
questo punto proc sato la po 
Mzonc de comunisti sulla 


f ques one de e eoa ddc c 
«bombe pac fiche E/l ha 
*iconosc u o che uso pac 
fico d« 1 e e , a nuc c m 
p io senz i t*o huipo anche 
do, csix meni n t« 
Mi III quando fi si oso"’ 
>ac fiche ed esp osion bel 
che non sorga un confino si 
i cu o 'a ìlchlc-ria di faic 
esp’os'on pacifiche cost tu 
sce un colpo al pi ine pio del 
la non proliferazione po’* 
q ics o c ippa*c i ideb ta a 
nsstcnzi coi cu s pioppi 
g \ ida anche all inte no do 
i rirncbini 1 Idea d un 
(secondo an/o d Pies pa 
c flcamento nude tri 
R fe*t ndos po « po*< s 
I del i cost tuzionc d un n* 

| n imento nuc caie c no doo d i 
a‘fidi-e a i lu u « Unione 
europea 1 nostro compagno 
hi notilo che questo probe 
mi non conce nc tanto 
I Trattato d non p*o! teraz one 
quanto l popoli del nostro 
continente S » rutta del *c 
sto di una quest one non it 
tuale rj^potto il a qu ile tut 
tav a tomun stl s pionun 
ciano fin da oia n senso fer 
mamonte contrarlo perché rj 
I tengono che 1 Un ont europea 
non abbia b sogno né de 1 
« ombrello atomico «merle i 
no né d quel o sov et co n 
cventuie parallelo con que 
, lo c nese quan'o invece d 
I una mode na diics» convcn 
i zlon i e de la -,ua sovrin là 
c autonoma poggunte su 
| struttine democwuiche e su 
una po; tlea d coope az one 
c di pace 


Operate dall’INPS sugli assegni pagati in ritardo 

Illegittime trattenute 
fiscali ai pensionati 

Oltre al danno di ricevere il dovuto in ritardo il pen¬ 
sionato dovreboe pagare una imposta che fino al¬ 
l'importo di 100 mila lire mensili non e dovuta 


L Istituto naz orni e eli p < 

| Mden/A sociale deve opeinre 
I e 11 tenute cium su tut 
te c sommo e or ite a 
Itoio di i r utiat d x*ns o 
ne Lo icoidi in un comi 
n ca o 11NPS < poiché ten 
| tntivi tinoi i espeiltl plesso 
e auto: ta competenti diret 
tl a modificare n no malva 
— paitlco aimcntc nel senso 
di escludere dalla lmposlzlo 
I nc fiscale gli arretrati relat 
I vi ille pensioni sociali ed alle 
I pensioni di mporto annuale 
inferiore al min mo mpon 
bile fi mi one e 200 mi a 11 
1 re) — non hanno dato lat 
I teso ìlsuLato) 
i La decisione è discutibile e 
qu ndl inaccettabile La ’egge 
| ni ìtt d sclplina n regime 
di ta^siz one sepaiat i le iqui 
I dazion Inerent alla f ne de 1 
ippotto d livoio « 1 cen 
z amento o ad cmolumcnt' 

I che abbiano valore retribuii 
vo Nel caso INPS però non 
I si tratta di llqu dazioni di ta 
I le n itur i ma soltanto di cor 
responsione di pensioni In ri 
tardo dovuto a ragioni sog 


„ett ve r «uiida i i INPS 
stesso c n ev dente danno 
dee i w cnt d r tto 
Se \ pcns one soc «le r os 
s« quditd conu u i mnt 
dito must imenu s is|x?t 
tono n un *e ni ne lagone 
vole d 12 mts dojx> « pie 
sentizione della domanda a 
tassazione dov r ebbe essere 
operat i mese pei mese F sie 
come la pensione soc ile e mi 
scia e non ìagg unge i m 
riimo tassabile nessuna lmpo 
sta per essi è dovuta 
Se INPS o qualsiasi altra 
amministiazione ritarda « li 
quid ire assegno mcns le non 
deve appi care 1 Imposta co 
mi se si trattasse di una 11 
qu daz onc perché llquidazlo 
ne non c mi soltanto stabi 
lire st 1 mpoito mens le su 
pori o no 1 minimo tassabile 
(100 m a Ire mens li) Si 
tratta dunque di un evidente 
abuso del quale peraltro non 
s può faro carico nllammlni 
strazlone finanzaria pei che 
a legge a ta proposito c chi a 
ra ed ognuno deve osserva*] H 


Fitta serie di incontri della Giunta PCI-PSI 

Genova: la nuova amministrazione 
apre il colloquio con la città 

Consultazioni di una vastità senza precedenti - Stridente contrasto tra questo avvio di un 
modo nuovo di governare e la ritorsione messa in atto con il centro-destra alla Regione 
Un esponente repubblicano definisce la scelta di DC e PSDI un 'salto nel buio' 


Dì Giulio 
vice-presidente 
del gruppo PCI 
della Camera 


L ashcmb or dei deputai co 
munisti r un ta ieri a Monte 
c torio ha eletto vice presi 
dente del gruppo 1 compagno 
remando Di Giulio In sosti 
tuzione del compagno Carlo 
Gallazzl che ha assunto altra 
responsabilità nel lavoio d 
partito 

La presidenza del gruppo 
risulta pertanto cosi compo 
sta presidente Alessandro 
Natta v ce presidenti Feinan 
do DI Giulio e Giuseppe D Ale 
ma segretau AntonLo Ca 
ruso Vito Dvmico Albero 
Ma’aguglnl e Mario Pochett 

Il comitato d rcttlvo è for 
m\to dal compagni Barca, 
Bardelli Boldrinl Busetto 
Cardi i Carnso Anna Maria 
Ciai Cocc a DA cm i D A cs 
sio Dam co D Giu io D' Ma 
-mo Gai uzz Giame^na Leo 
n Idc Jottl La Bella La To¬ 
ro Ad-lani Lod Macaiuso 
Ma agu^ n M rani Natta Po 
chotti Ra c eh Rauca Rif 
Iac 11 bcutar bpagnolt To 
dros Ima c Vcsp gnau 


Dalla nostra redazione 

GENOVA l r ) 
Questi mattina alle 9 1 am 
m mstt \zlonc cornuti Ue d Ge 
nova si incontra con 1 dlict 
toie geneiac dela societi di 
navigazione < Italia fai trat 
ta de pi imo di una fTti se 
rie d Incontri che ra g unta 
di sin stra avrà In quc->t gior 
ni con L mondo del avoro 
de la produzione del a cu tu 
ra e della scuola un velo c 
propr o colloquio con li cltt\ 
al line di elaborare 1 ndluzzo 
programmatico che i s ndaco 
esporrà in consigi o lunedi 21 
Le corrsultazion sono di una 
vasi ita senza precedenti ri 
gviardano infatti 1 consi/1 di 
diltgazone e di quartiere e 
contcdera7 on sindaca i c 
associazioni dei commercianti 
e deg i artigiani i lappresen 
tanti dell industria e del ai 
rrmmcnto 1 istituto naz onde 
di urbanistica Ital a no¬ 
stra 1 istituto d a chltettu 
ta associazione cervii sto: 
cl i personale de comune 
i d ìigentl delle az ende a pai 
tcclpazione s ita e consot 
z o lutonomo de porto 1 un 
Vfus ta g ì a m mini stiate il 
de e az ende mun c pai zzate 
AMT AMG A AMI AT» tu 
te le or/anlzzazìon del mo\ 1 
mento coope iti vo c ciuci «. de 
contadini 1 istituto autonomo 
ciso popolari lapnresent in 
tl dogli ospoda e de settore 


i assistei zie c soc et a sjx>r 
| t ve le cAtcgoi o e g enti 
j che espr mono i mondo ck 
I li scuoli c de a cu tuia 
. Consti tazlon come queste 
I tappresentano un fitto nuovo 
I )>ei Genov i m i qua c il oro 
vero signlf cato n 
1 II ventaglio di inconti 1 in 
progi imma — ossei va 11 com 
p igno Gioig o Dorla vice s n 
f dico — non osiui sce tétto 
nostri rappoiti con le lorze vi 
ve della città Rapporti a 
qua i intendiamo anz dare un 
| carattere di cont nuìtà Si 
tiatti p uttos*o di un primo 
passo de lavv o di que o che 
c stito def n to un modo 
I nuovo d governate 

I problemi i on consiste 
1 quindi io ìon consiste so m 
to) in un rinnov imento di s l 
le da parte deg I amm nistia 
| loti si tratta soprattutto d 
I inaugurare un tipo di governo 
| c iratterlzz ito dalla partec pa 
z one n veste di soggetti at 
tlvl dei norVor e dei oro 
slndicatl de e cooptai ve 
| de e c itogorlo econom che 
del mondo della scuo.a della 
cultuin de o '.poti Vog amo 
governare ns < me i a 
c ttà per questo 1 immin 
srrtz one in ende icndero per 
m mente i d alogo casti uttivo 
che m zia no m questi g ot 
ni 

La nuovi G uni i PCI PSI 
ntende affion a e selcttiv i 
mente un gruppo di quest on! 


Elucubrazioni campate in aria 


Una parte derjli orqam ut 
ttampa si sono sbizzarrii e 
C07itinuano a sbtzzarr r s at 
tomo alle conclusioni del no i 
ffro XIV Congresso c alle mi 
,$ure organizzative che sono \ 
State prese dopo il Congresso 
(Stesso St tratta spesso di duca 
brazioni completamente cam I 
jxitc per aria e in molti casi 
di veri c propri infortuni gioì i 
•nahstict che sarebbe stato mo 1 
lo facile eutare semplice mente 
leggendo con la necessaria a 
letiziane discorsi documenti 
1 # comunicati l 

, Colpisce che osservatoli co \ 
tl assidui delle cose de tto 
,Stro partito coloro 'tessi eie 
.pretendono d avo c fatto c 
;Zc comuntstolooia ina sor11 a ! 
‘scienza e c/te dedicato tatto • 
del loro spazio e de 7 lo o t* m 
po ad almanaccare at*orno 
olle questioni del nostro poi 
tito e alle ragioni della sua 
forza crescente dimostrino 
poi una covi singolare incapa 
cità di capire quale s a ta 11 
ta interna di un a lande pi r 
tito operaio e popolate come 
ft PCI Aoh a< ccnn a no n p 
pure nVc tante durisr in 
terpreta^ton date agli in a 
fichi attribuiti a ques o o a 
fitei compagno non In f i 
.ftamn propri />» re / le ir 
jd fondo di tanti com tt ita 


tori é il ioni io sformo 1 
personalizzai i lino cntu eh 
analisi e quindi di fuit di 
scendere Ir loro i tlu a*, o it 
dall aibitraria to//o(«,font dei 
diversi compagni n cinelli 
tici s eh eramrn i inttim £ 
la volontà dt trastuirc iute 
cose del PCI t rnetod corrai 
tizi di altri partiti t che pi r 
nostra fortui a non ci riquur 
dano affatto 

Occorre dunque a nenia una 
tolta unta r r quanti tallio 
*anta tatua in'crpietatiui c 
co i i s i tanto Incerti a guai 
dene a a sostanza di un ni 
(odo d i Pa ntnna ole noi 
< ceito ri ogni > a A m Ih ( a 
dizioni no tre C nA quel n 
odo dell ai t irci dami n'o an 
che nei massivi organlsni l 
r genti < nt d tersi meni c i 
di respon* 'b li tu col qua t si 
loghono far compiere ai co i 
pagi i is/m tue dui* si 
i ngUann ci t ire n oq u n od ) 
( rmcnt dt ro ir ne v mole 
asilriirn ri inpiortssn n nt* > 
otto di rii noie ncn'o n di 
c ont t I r \ t ri i i > h o n 
/ni o n i/o s riotrehhero f i 
f* n ai (ire s aad ort s 

t h ' r * fa t il Ut ti 

aspi *t orar n /1 t I i 

trìtritontf i a 
pn * p li bhe f 

re a i t< i tc oi c di t ine i 


in circa di chissà q tali < se 
gicli 

\ guasti re bhe fi ricini 
obittiamcnte atto delta ca 
pautà dimostrata dal PCI di 
attuale nel pioprio st no in 
suro mnoi (Pria c di ioUuio 
ni digli incarichi al di fuori 
eli ogni personalismo c con lu 
so 7 a preoccupazione di a sci 
reni la funzionalità c ledi 
curua del pcut to noia lotta 
l*r la democKiz a c tl pr > 
presso dn laiora'oi C r noi 
( sin a significato ri finite 
cito spettacolo ri dt penna 
zinne e di scollami ufo ns con 
rubili oggi nc la i a cl a t i 
(aititi c dello stesso Stato 
lxiiciUz citi proprio dal pn a 
ire di particolarismi i ri ni 
U lessi pi i sonali o di gnuoo 

\attualmente il quot dia io 
di noi r turno non / a na 
cato di disi mauri si ella qu 
ra ri intenzioni alla fiali 
stiamo assistendo e ha tacci 
to I i ilm ne quando si A sfai 
tito ri trarrt dedu fon d 
hi* ì ( surde in n ci o i 
rappo *n *ta il t os» r pirt i 
risi dai citi Se si f e fi 
u i iacndan < t i l ut 
1 l i n i f« Pi tt gl i O i 
oc i pa de pini / 
a oro òf bit j I Popo o s pn. 


c pita cd affa naie che gir 
sto sigmf ca un mutati c itj 
di lotta def PCI nei nuua 
della CCrd che la linea c i 
giusto diligente sindacali noi 
(roterà piu appoggio mentii 
tnonfcìa la I nea dt quest a 
tio s ndacal sta c/m il partito 
si pnpuia a un ritorno m 
foi^e nel snidate to e coì>) j ta 
IdiOzìi ntdcnfi II nosti > 
noi tito h i stquìtn e segue con 
piena coeren n la linea de 
1 a * ferma ioni tf< Il c ufo i inno 
del moi tmeipn smduialc i 
pt r ess( si bc Ite n guai ( > 
tedi in ta i auto tornici ut 
dentato t sei ale del pu 
au sso dt toc ìat co del P < i 
lo st git ti ria de ntoc ristiaiu < 
f suo giornale hanno piu 
tlappo una conce ione mal 
chi eisa dd rapporto con 
s ndacato cono star no din r 
stiandolt fanone eli and 
da c ueVa parte tengono ni 
ve m atto pi > ostacolare 
processo di unita tra le Corife 
delazioni C > A pei foltam* n 
ti no o ai a oratoli tei i dun 
gu p dosai inte nutih th 
I Popolo f nriff nientandi 
lacchi puh * pei ami a 
r li c r d ut i ! t i 
r colite r e f( 
latti cri iiffeiua eh li D< 


piu „r U ( in,enti Qn e 
n che modo <> spieglicta il 
sindico lunedi pio*» mo i 
term nc del coloquìocon a 
città Mito chi aerimeli 
tc conti polche so u/ on mi 
tco oc i on iss ono i 
nuovo modo d governate 
naugutalo og«J 
t ceno s n„ol ite cont i 
sto ira questo stile cl govtr 
no l'fclito » i pacatezzi c 
al conlionto democri co e o 
sp rito d i totsionc e d r ssa 
die hi xiv io idc noci tzn 
c Isti mi genovese inducendo 
a i ììesumtre un pi eoi tco 
centro destra il t lenone 
leti menile a g unti PCI 
Pbl mctlev i a punto i pio 
«i unm » de 1 c cons ili i/ioi ) i 

cixviuppo de II il f no ili 
Re-one iinverdiva i tcorln 
de/ I oppos c \ cm sin 
già pudliti piopiio qui t 
Genova da 1 on fuian c de 
ilm^a una fappod verba 
e di o s -»so tnlnislio Gui 
L una li ir oni hi 11 
bii luto un esponente de 1 1 si 
nistrn d< che i l enc ** u al 
ie«no d( ì iz on i e i he a 
que o ck 1 i poi tei I pio 
(s.oi Perseo mppicscn inte 
del PRI li i de n to 3 ibb ci 
minio t ceti democi st i 
nt c se uà demou itu i un 
sito nel bu o flutto d 
m i o,i i ibnn *i di 3 tri 
o i< pubb ic mo II c^rc a 
i< logon ìt dii PSDI mo 
Vssoi Audi f lred hi i sia vo 
11 ut is ito PRI d uteg 
M inventi equ voci 
\Li ì conti icco pi pii lotti 
s fanno sentite piopilo nell 
DC dove 1 e\ presidente de i 
leeone Dazino hi iKsjnto 
i i itie-«i imi i o d d s i n o 
menile cont nui lengmi Ico 
s enz od Tu an li «lui 
i PCI PSI i comune di Ge 
i< v i h i cl '•'hi u ito ca 3o 

,*u 3po soi li ti Meo l i i 
e, or e n I i cl il i n 
zi loto d due idc,u ite * 
s soste ile itti* dilli! 

I t «luntn d ont o di 11 n 
i, onc u ■> i » ot \ sui 
ì ig on d es.s< ì si3lo i i i 
dici d ina i oi io io 3 
cmclendo eli q u si isi i > 
p t to < on ( e cr*! i x i 
di i in b s i ili o i et o 
n sino 

Mo o piob ib itene il 
>, ìt u c i< i ino 3i to d d 
mostri o che t itta anche 
cl m ca io 3 hi io I gì 
v 11 io de q nnd o 1 
i j tu )i t a v h ie eli ili 
A n n n sii iz om d con odi 
s i t »s di n i 1 ne i 

perdente In o/”! c iso hi li 
lnd o i 3,0 \n e o 
C i *os io e i i ho * ,ion \ 
e ck pili t i e n* n b ) eli i 
d i z om Itili st il i ili 
1 inno li issi 0 3 xiloide i 
n-o ir o iti> io di mor i o 
tM n h i e * i somble i e 
ivi i n* ti iporto te n , 
e<tt s o,i in co oi 

o e i\ 1 o e onito si di 

1 e t i i o 3 e / 

del i\n i on e di Pu e i 

n \ i d 1 i i i/ ne n 

/ i it i i e o i/ on di ì 

d r- 1 < \ 1 e i o 

Flavio Michelini 


1 Dal nostro inviato 

PERUGIA aprile 
In ag t i n <1 ci A i 
Jinn 3 i idi n <. de Ln c d 
1133 i He uno li t cu 
e! i o so o di i rn icer io 
Qua ì soio queste ni iccr c 9 
feono a ci si di un ascolto 
ondi i o t p co di queste ter 
re e eoe la mezzidiJa Io 
spopo imento m iòsìi c o del t 
«dolci co Ime e de la mon 
ta,in i sopì i\\ non /1 di 
p odu/ioil tu in i i \ te 
ono no pi r ie,gete ben*. 
o,g hanno 3lsogno d ma-s 
s e me stime ai 
I dal che loin ce 1 Ente d 
s i ti > 30 ono n pros ioi m 
li dee inni U popolazione 
i, k i i nb i sce i da 
120 m » i jo mi \ umt i e oc 
si i 3 u elio d mi zzila Mo 
ss m d quel clic li inno 
abbindolino 1 cempl si sono 
riversati su due un cl centri 
urban dii Umbila Pei ugni 
c Tern dove sorgano que e 
che qui eh invano con sot 
tile ironia «e cattedra 1 ! ne 
verde coi i grossi comp es 
si Industria i dell i P°rug\na 
de a Tenu siderurgica del a 
Montedtson Mo tì sono cm 
,iat ne e i< gion! de No d 
e come t inte del e zone p u 
arretrate e povere del Mer 
I diane ine he 1 Umbria alme 
no fino a 73 h t sofferto un 
, ca o netto della popolazione 
Su a bise di quello che 
era accaduto nel decennio 
passato eri prevedìbile dun 
que immaginare ciò che sa 
rebbe «.caduto nei pross m 
anni ancota emigrazione dal 
le campagne aggravamento 
degli squ libri interni tra le 
zone agricole e le poche aree 
urbtne stagnazione produtti 
\ i de 1 r*<ra rea tft regiona 
e Ma c si ita proprio questa 
piospettiva che a Regione 
ha voluto rompere Tutta la 
po ìt ca de imm nlstraz onc 
di sinistra (dal piano di svi 
luppo ad una serie di altri 
att quiliMcinti sia ’cgisla 
| tlv che amministrat v J ) s i 
spirata ad una scelta di fon 
do considerare il settore agri 
colo asse portante dello su 
. luppo produttivo dell Umbria 
(Tacendo questa scelta — mi 
dici com lagno Lev ti io che 
s occupi d programma/one 
presso la Giunta regionale - 
si sono volute m inte lere e 
vaorizzuc e voca/onl pe 
cuini d questi regione che 
e*i e testi una e/lone a-ra 
. ria ndusttiale < non v cever 
| si GoncieUmcnlc lutto que 
sto thè cosi ho compoi tato 9 
I Noi si t ut ito semiMce 
minte d prevedere stanza 
meni pet 1 igr col ut i o di 
. emanate del c oggi por que 
' sto so loto come avvenule 
I d altra patte anche nelle al 
I te *cgoni R cono-cere il 
| tuo o pnor tarlo del agi Scoi 
tuta é sonito winzltutto a 
del nlre a ispirazione poetica 
de e m* le c, miai sta ver 
I q i mto riguatd i soggetti che 
| ivr quinto r guarda „ stili 
menti 


21 2<i6 i u i li tu c li iC ni a 

10 t va*ot cl ctt Sono ques 
dati a mi it e 1 tei i a c hi 

a DC umb a f i i i R* gioì c 
se t* i «de *. ic i n ì ì 
s i iz onc no hi ale na 
h il i ci t i a ou di 1 
settore africo o e de a eoo 
pei azione 

A cune coopcntive sono di 
conducono i 1 *ev 6 i 
atto un esperidi/i cooperili 
v i con la tern di propr e a 
comune Alile oo xi Ulve so 
no di proci ut lon e q i v sono 
due esper enze (hi ve agono 
considerate di avaigua-xia 

11 ìon otzlo regionali 1 dei ta 
bicchkoltori di San Giustino 

1 consorzio legioni e deg oli 
vicol’oi Pet li primi vota 
contadini li inno unto ne le 
loio mani uno st in dito per 
impedite che buona pa te del 
vaiolo de oro piodotto finis 
se nelle tasche di specula 
..oli e in eimedia*! 

Investimenti 

Nel biKiclo reg onale por 
1 "’j quas dieci mi laidi 

di lire un mi lardo per spese 
con enti e quasi nove per spe 
se di Investimento) sono stati 
destinati al) agi coltura LFn ; 
te di sviluppo che gestisce li 
attuazione delle leggi *eg o 
nnl pe* 1 agricoltura nel coi 
so del 74 con 1 contribuii I 


ck 1 i per en o pe il ed o 

eh os i /i h pi i vi li 

concesso! 1 ili di d 

i < d p i i o t ( o 

dn* ti ni zza m ( inox 

l ve od h i eio a u a i 
iirdo e 00 ni o il di ) e 
pe* Incoi v a sello* zoi 
uecn (o nonch n miltaido 
c mezzo p< * la f o , *mi?ioic 
della p on- e i cont id i ( 
L En e iti ì z mio me he 1 
fondi CTT ha n o i coi su 
pei ci c i o ni i d d i 
menti e sono 3ronte jie* * 
spro iripi \ p oni*e ipt a t 
qia tto mi «*di d li e lai 
s f o 70 p nc 3a i d^ll E> p di 

S\ 11 t 300 ( Ol O PsSO 3 

7 il nc ìt i < o oope t 
t no pi n inc o i i rp t 

/ ono d i no 1 cl Minici 

c \ i// on* dei 3 odot i 3 ) i 
lpt1 d< 1 i, ol t* nnifl 
zoo * tn ca \ te ono 
T 1 1 u I a o po it o do 1 
ev u *e unni , io n in/i »t o e 
Perico del Regcne rolla 
agricoltura m dice 1 a scs 
so e M mdar n N li rlt*o 
vata errriib U*a di questo se 
uO*o nel e piospcttnc eco>o 
miche co np essivi doli» Te 
v.ione Nei pis vi > la/ co 
tu*c anche so n » vi era io 
anco]a li, iti e ( cm Hi \ 
ti unatliv t olimi mat,i 
nile senz i f ut io si n a 3os 
ibi! t di im*csa e di qtm 
l 4f caz one Oggi s gua di 


*-ii ss i > cch o d 
i c< vìe ri i i L. 

( p i a i T ,oie 

lì nn pi *v** 

i \ i i l ie**a 

SPI r 1 -io 3-o f 

cl i ìp f il da 

Prospettive 

\] q l s ( s i ( p so pe 

in ire \( pt< o si q ta c 
js ini i ini ni) 1 vo 

L.1 O io 1 n ) I sur 

CPs O ( lor* 3P1 1 c Ilici* 

<1* i,t o ir e i ( 
ermo ini < l>pr n te”\e*' ,, rp 
i i nei e il fi di ir*'-' 
i p t d ul / ni e corr 

n < s. i i do i lì* , o i' 1 * e 

q ì 1 * < 1 l ) i * v i 

i izza ( 3 c r> e i o t u il h 

i i / * ss n i 31 o ao‘ 

c II t ho ho ctea 

L nb) co i i k i ' i() ni 
ab t mi d 1 1 b i i n » *"i 
oi o *ii » ì rio < i od ican 
tovoli d Iti h * i quel o d 
d ventalo ma so < di TV 
Lione mu i o ci oi trVf 
c il iv i < d ii i fina ni ri 
c i tu a ri i * e d i i tf» 
Mi o lo /c di n s ri cho 
ono al ,ov io e, dii e linti 
no i io o o ito nd 

l I * Il l 31 fspi V C VP**IA 

Lina Tamburrino 


Intervista con il segretario confederale Arvedo Forni 

La CGIL: necessario cambiare 
l’attuale sistema del cumulo 

Ma sarebbe un errore limitarsi a questo, nell’attuale sistema fiscale bisogna cam¬ 
biare molle altre cose - Le iniziative portale avanti dai lavoratori e dai sindacati 


L csigciua di anduic ad un rapido nutamn*o dilla tue le 
regolameli fazione del cumulo via anche t sub to ad ut a 
I renatone complessità del sish na di tassazione v disto ditto 
riforma tìscalc vitto nbadi*a dal secretano con fedi tale de 
I la CGIL Anodo / orni in umntcnista all Unita leeone l 
. tasto 


Risorse 


I (I i Ro, ono mi dico an 
coi a preside ilo del Lntc 
d sv uppo non s e accon 
tanta i di dest mio un quitto 
dolo suo nsorse a solicic 
agi colo Ha c il itimene n 
die ito ani ho i sog,et il qua 

1 queste sot so dov unno an 
| duo i o ìv ilo I eh < Ul 
contici i biacclanti Fd ha 
nd c i o irnho o strumcn o 
por uti zzi/tone d queste 
ìlsot e i ino oc raz ono 
Poi ernie npoitanza d 
' questi si p li io! i il i b ->o na 
tenero conio do ( modl'iche 
| itrtlHut i i chi si si no av ito 
no agi co tu*a un bri n quo 
uin \ a *is rio i m< 7 

z idi 1 1 ili no do, i mn 

(0 1 u c m 3 un Co un 

nnnton min o so non idd t 
t t i ina m i„, o oc ton o n 
de la 3 i senz i 1 3ntadina o 
dei coivi o i dilli b gn 

f C (t \ i t il i i il io osto 1 

s onc rie i «zi di i oli ri 
stlca rin 30 o a i po 

I I i po tlu ir om c n not 

amento oi c t \ t a so tenero 
' \ am g la col iv \l co e a 

quilfca/iono li cie»cti o 
s\ 0 30 de» iz onci i contiri 
ni t tri riso ini sero d 
logj, lei no Iti d condu 
/ione i n zl< li do 1 1 pio 
I p-cl i (Oitid ni i noci ini/ 

1 za/ionc a q listo d best a 
| no lr unno o vco 
i st uzione d (io a ‘orma 
/co pio (s onte La o^,o 
jv r p < st t i,tui mi dio 
I pi os lenta dii \ ernza del 
contaci n Ch on ìe e stata 
1 , uri \ 3 n ol o 3 os v t ni nto 

da cont id ì 1 perdi Una 

nenie s oro beri di 
x * ite soivigaiono co i f ron 
| do usuru o dillimpos 
3 * i d ì covcio d i c b i 

| eli c ori t Co i a o p sul i 

1 3 o iip ì o ìt i 1 n i l (tn 

i ) c n oc aiti 
t toni pi i r o tiiz ono d 
j n/eide coopciitive n po 
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— In questi ultimi giorni *1 
sono sviluppati un contrasto e 
una polemica aspri sul cumulo 
| e sul carichi fiscali Che cosa 
1 puoi dirci In proposito? 

Il contrasto su coito 
I nuli c esempi e cs st *o pi 
mie dopo 1 voto d apP*o 
v izlono da p«*to dola mi/ 

I goranza di centro sm s c 
della egge di inforna I 
I scale > Quohto voohu uso 
« cune proposto essili/ i eie 
! sindacati ira cui quo i d< 
iggiornamento autom it co 
della tassazione in rippoTo 
[ al pioccm»o lnfla7ion s io E 
opportuno ricordare chi riu 
I j mte a d se isslone del i c g 
| ge le cTt che luiono nume 
roi»o non r»olo da parto del 
fri idacati c de 1 opposi/ one d 
I s nlstan ma anche da pa*tc 
I d econom t»h il i i quali vo 
| g o ricordare 1 prof SUm 
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cazlone speelf ca deg 1 errori 
giurldìc de lo iniquità e del 
le conseguenze negatile eco 
nomlco-soc all che comporta 
J va 11 congo,no d rilorma fi 
scale II latto nuovo è li 
rinnovata e aperta po ernie i 
| sui contorni 1 Questo con 
. fronto polemico e isp*o non 
' san. un 1 itto ne/i \oseh«r 
vllà a tale chmic//a pei si 
ixraie le ingiust / e de s 
blenni 1 sca e attuale 
— Come mal, pur In presenza 
di una vasta area di critiche e 
opposizioni, fu approvata una 
j legge cosi contestata 9 

L Itali i doveva adeuu 
I re il propr o sistema fscae 
i que o degli altri Pacs del 
i CTF C Udine d ques » 
idCLuamento doveva i sse*e t 
passaggio da sis em i de 
■ 1 IGE a q le o de 1 IVA 1 lol 
1 fc sistema J stale o» sta i 
te era caot co e nmp amente 
| supci ito Mi pinondo di 
. uni pi emessa l us i s ni 
vo «a una soli»/one sb(, li \ 
Ques o e avven i o pi dir 
| ìt a coi zone d u troM 
i st a e*ilio pi#v rise pos zio 


In Commissione Giustizia 


n consci vali tl Reo do eie 
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Kif d legge d ilo na f 
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- Ciò ò esattamente I oppo 
sto di quanto afferma oggi ri 
segretario nazionale della DC 
Come si spiega questo 9 
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Il 19 a Catanzarol 


Manifestazione 
della FGCI calabra 
per il rinnovamento 
del Mezzogiorno 
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Conclusa alla Camera 
la discussione generale 
sul diritto di famiglia 
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— Specificntamente cosa può 
dirci sul cumulo 9 
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Una raccolta di scritti finora sconosciuti 

IL PRIMO 
GRAMSCI 

Il profilo di una riflessione teorica dominala dal 
tema del rapporto moderno tra le masse e lo Stato 


pack 3 / commenii e attualità 

CHI HA VIOLATO E S ABO TATO L’ACCORDO DI PA RIGI 

Il Vietnam e la pace 

I tentativi di mistificazione degli organi d'informazione e delle forze politiche che per due anni hanno ignorato le scelte 
e le azioni di guerra di Saigon e Washington - Ancora senza risposta le proposte politiche dei GRP - Si riconoscimento 
dei diritti nazionali del popolo vietnamita contributo indispensabile alla sicurezza e alla distensione internazionali 


K’ da conci iutiere appie¬ 
no. credo. l'mclicii/ionc* * 
espressa dal curatore della ! 
recente raccolta di scritti ! 
gramsciani finora scono- j 
sciuti (Antonio Gramsci i 
« Por la verità, scritti UH3- | 
1926 », a cura di Renzo Mar- j 
tinelli. Kditori Riuniti, pp. ' 
XXII 407, L. 2500) relativa i 
all'esigenza ormai mclilazio- 1 
nubile di procedere ad una I 
risistemaziono della intera ' 
produzione politica e Intel- ) 
icttuale di Gramsci (note 1 
polemiche, articoli, lettere. I 
documenti politici, cec > ri- \ 
gorosamento ispirata all’uso ! 
di criteri scientifici e sot- [ 
tratta all’mtroduzionc di , 
estrinseche partizioni tema- | 
tielle e di artificiose <li>po- 
Mzioni - tipologiche »: resti- , 
tuenclo al profilo de!l'evo- ' 
luzìonc gramsciana — altra- 1 
verso l'uso accorto e fede!* \ 
mente perseguito del ente- , 
no cronologico. « orizzonta- i 
le * — la sua base filologica [ 
più corretta e naturale in j 
quanto più aderente alla ti¬ 
picità di un'esperienza che I 
scandisce nella dimensione i 
quotidiana della lotta poli* j 
tica tutta la misura del suo j 
robusto spessore in tei lettila- | 
le. Tuttavia, se non deve j 
cortamente essere sminuita . 
la validità del lavoro com¬ 
piuto da Martinelli e l'in¬ 
dubbia utilità di un apporto | 
conoscitivo che contribuisce ■ 
non marginalmente ad | 
estendere le basi di una più 1 
sicura esegesi dei tosti I 
gramsciani, occorre aggi un- ' 
gore che tanto più sorpren- I 
denti finiscono per appari- I 
re taluni aspetti e limiti ' 
che hanno segnato visibil- I 
niente un’opera di reperi- ' 
mento programmaticamente | 
tesa a ribadire l'importan* ! 
za di una più severa disci- ' 
piina testuale. 

La ricerca 
dei testi 

Non può infatti non susci¬ 
tare riserve il frequento ri¬ 
corso a criteri stilistici e I 
di ordine tematico, che spes- ì 
so autorizzano da soli l’at- > 
tribù’/ione di taluni scritti, I 
se occorre tenere conto — * 
come testimonianze e inda- i 
gini inducono a ritenere — 
del fatto che determinati 1 
stilemi, argomentazioni e ] 
motivi circolavano ampia¬ 
mente tra i redattori dei 
giornali diretti da Gramsci. 
Vn procedimento che fini¬ 
sce per diventare proble¬ 
matico allorché, talvolta, 
non esita ad introdurre ri¬ 
ferimenti. accanto alle te- \ 
stimonianze di Loonctti e : 
Viglongo, ai motivi ancor | 
più labili c sfuggenti del- I 
(a « maniera polemica di ! 
Gramsci * e del « timbro 
gramsciano ». 

D’altra parto, che l’indi¬ 
viduazione dei « pezzi » 
gramsciani procede, in ge¬ 
nerale. senza essere adegua- ; 
lamento sorretta da un so- i 
lido apparato critico c da | 
un sufficiente scrupolo me¬ 
todico. risulta visibilmente 
provato — oltre che dalla 
mancata discussione relati¬ 
va alle attribuzioni già ope¬ 
rate da Paggi (evidentemen¬ 
te richiesta da ogni pur li- ( 
mitato tentativo di edizione 1 
criticai — soprattutto dal 
mancato riconoscimento in 
cui il curatore è incorso di 
alcuni articoli gramsciani di 
una certa importanza. 

Al di là di questi rilievi, 
va segnalato il carattere 
evidentemente ineguale dei 
materiali che il volume rac¬ 
coglie e che in certi casi 
(come per gli scritti del 
‘21) non presenta una par¬ 
ticolare importanza di rap¬ 
presentatività della stratifi¬ 
cata evoluzione politica e 
Intellettuale di Gramsci. Tn 
generale, se gli » esercizi » 
di polemica politico-cultura¬ 
le del '12. '15 c ’16 segna¬ 
lano la partecipazione pie¬ 
na del giovane Gramsci al 
clima determinato da una 
aspirazione dii l'usa al l’in¬ 
novamento profondo della 
vita intellettuale italiana, 
la sua disponibilità alla cri¬ 
tica pungente e dissacran¬ 
te degli aspetti deteriori 
dell’arte e della cultura del 
tempo. la maggior parte di 
questi scritti esibiscono, 
talvolta a Incili alti di ela¬ 
borazione. la continuità di 
un orizzonte che rappresen¬ 
ta l'ordito concettuale tipi¬ 
co della complessiva proble¬ 
matica gramsciana: vale a 
dire quello del rapporto 
moderno tra masse e Stato 
entro cui si viene risolan¬ 
do una sene ricchissima di 
specificazioni tematiche \ ui 
via sempre piu complesso. 

I.’irruzione delle masse 
nei quadri della storia e 
della lotta politica e il da¬ 
to strategico che narhcola 
tutti i rapporti della società 
borghese, la vn complessa 
trama di dominio, le forme 
entro cui si viene svilup¬ 
pando il processo di matu¬ 
razione (.Ielle sue conti - .iti- 
dizioni: » Il principio del 


secolo XX soglia per l'Italia ! 
un nuovo Rinascimento, 
scrive Gramsci nel 17, il Ri- 
nascimento della sua ple¬ 
be. il Rinascimento dei piu 
umili strati della umanità 
italiana, l'immissione nella 
vita sociale, nella lotta po¬ 
litica. nella \ ita del mondo, 
di milioni di nuovi cittadini j 
operosi, sinceri, fiduciosi 
della propria energia ». A 
ridosso della oggettiva j 
emergenza di questa nuova | 
pietra angolare, di questo j 
nuovo - punto tli vi da * on- | 
tro cui si viene disponendo i 
la lettura dell'intero proces- 1 
so storico, si delinca la eri- I 
tica gramsciana al corpora- | 
tivisino riformista come for- ( 
ma di coscienza politica e di 
organizzazione dello masse 
non corrispondente alla ne¬ 
cessità della loro unifica¬ 
zione nU'altezza del ruolo 
di classe storica dirigente, 
dotata di » coscienza inte¬ 
grale » di tutti i problemi 
della vita sociale. i 

Di qui. anche, la prima 
forni'.il azione compiuta di j 
un nuovo rapporto dingcn* ì 
ti-dirotti all' interno delle i 
organizzazioni tradizionali | 
del movimento operaio, di 
una assunzione esplicita del 
ruolo protagomstico delle I 
masse lungo la quale verrà ' 
maturando la critica tli 1 
Gramsci all'esperienza stori- j 
ca del socialismo italiano c I 
i criteri di remterpretazione I 
dell’intera storia dello Sta¬ 
to borghese ut Italia. La 
stessa questione della - ve¬ 
rità » (ricorrente in queste 
pagine), insieme con l'eia- | 
bora/ionc d» una nuova ! 
esperienza di * giornalismo 
integrale ». si rivelano ade¬ 
renti ad una trama di lettu¬ 
ra del l’operare politico che 
fa di un nuovo rapporto at¬ 
tivo con lo masse l'asse di 
un sistema di - governo * 
antagonistico rispetto alle 
formo storielle deU'cgemo- 
nia borghese. I 

La tematica dello Stato, 
che proprio in questi anni 
viene manifestando i termi¬ 
ni di una riflessione origi¬ 
nale che si raccorda con la 
più matura esperienza di di¬ 
reziono del partito comuni¬ 
sta e di elaborazione Icori- I 
ca dei Gaudenti. incorpora • 
in guise peculiari tutto lo [ 
spessore della articolata di¬ 
mensione di massa delta 
moderna storia sociale. Si 
profila un meccanismo sta¬ 
tuale che, al di là di ogni 
partitura dicotomica rispet¬ 
to alla • società civile », 1 
esprime l'egemonia della I 
classe dominante, la sua ! 
continuità storica, proprio « 
attraverso la creazione c la j 
estensione di un complesso 
apparato di istituti radica¬ 
ti nello masse, di un « ap- I 
parecchio di supremazia spi* I 
rituale* <p. 92), esibendo | 
la sua qualità storica di sin¬ 
tesi complessiva delle varie 
manifestazioni della vita so¬ 
ciale. della produzione c del 
diritto, come conformazio¬ 
ne dinamica degli interessi 
individuali al piano domi¬ 
nante deir- espansione del¬ 
lo Stato» < p. 57). 

i 

Momento 
di maturazione 

l 'incastro tra Stato bor- [ 
gheso e società civile trova 
cos\, nell’analisi che Grani- ! 
sci viene compiendo della | 
burocrazia, uno dei moine»- | 
ti decisivi di maturazione ; 
che conoscerà una partirò- I 
lare proiezione, nel '21. sul : 
piano di una complessa in¬ 
dagine sulla crisi dello Sta¬ 
to liberale italiano e sulle 
origini del fascismo. For¬ 
mazione della burocrazia e 
immissione dei celi intellet¬ 
tuali nella vita dello Stalo 
moderno rappresentano — 
come indica Gramsci nel- 
l’artu’olo del 'IR sulla « in¬ 
tellighenzia » russa — l'anel¬ 
lo costitutivo del nuovo pro¬ 
filo storico del dominio sta¬ 
tale 

D’altra parte è da sotto- 
lineare come uno degli cle¬ 
menti più pregnanti di que¬ 
ste analisi gramsciane con¬ 
sista proprio nella indivi¬ 
duazione nelle forme nuove 
della vita dello Stato delle 
ragioni storiche irreversibi¬ 
li della sua dissoluzione, da¬ 
to il potenziamento e lo svi¬ 
luppo che esse assicurano, 
nonostante tutto, a! ruolo 
sempre più attivo delle mas¬ 
se- « In tutti gli istituti bor¬ 
ghesi. scrive Gramsci nel 
’18. è la scaturigine della 
necessita socialista » » |> 57). 
1-ld e proprio dalla saldatu¬ 
ra di questo ricco retroter¬ 
ra teorico -- insieme con 
gir clcm<*nli di una traili- 
| zinne politica mterna/ionalo 
i — - con le esperienze di mas¬ 
sa degli anni 1919 20 che 
i scaturisce la tematica mali- 
nuvista dei Consigli di fall- 
I In ica. Il compito ili norga- 
| nizzare rullerà produzione 
! sociale e il patrimonio di 
forze produttive distrutti» 
i dalla guerra imperialista, la 
' nuova posizione della classo 


operaia come creatrice di j 
« valori storici * nuovi, e il j 
terreno su cui si svolge la 
elaborazione di nuove for¬ 
me politiche, di istituti au- , 
tornimi delle masse in grado i 
dt ricompone i profili va- j 
negali dei soggetti storici ■ 
emergenti. 

I Consigli si propongono [ 
così come forme della tran- 1 
si/ione al socialismo atira- ; 
verso la creazione di un 
nuovo Stato clu*. spezzando 
i meccanismi tradizionali 
(parlamento, oee ) della se¬ 
parazione rispetto alle mas- ; 
se. incardina la propria vita j 
e il proprio potere su una 
rete di istituzioni capace di 
saldare economia e politica 
sul fronte della costruzione i 
di un nuovo sistema di « go- ‘ 
verno » Ancora nel ‘21 in¬ 
fatti. proprio nel fuoco di 
una svolta decisiva della sto¬ 
na d’Italia, Gramsci indica 
net Consigli il - congegno 
capace di suscitare un nuo¬ 
vo ceto dirigente operaio », 
il « meccanismo selettivo • 
di un nuovo «personale di- i 
rigenle rivoluzionario » il 
cui elevamento diveniva, per j 
la prima volta, un reale 1 
elevamento di masse (p. i 
ì-iu : 

Il ruolo 
dei Consigli I 

Su questo terreno viene 
sviluppandosi la critica 
gramsciana al riformismo 
socialista visto, dall’angolo 
visuale del nuovo rapporto 
di « governo * con le mas¬ 
se. come coessenziale ai si¬ 
stemi tradizionali della bor¬ 
ghesia italiana: qui si collo¬ 
ca anche la battaglia di 
Gramsci per ancorare alla 
realtà dei Consigli il pro¬ 
cesso di rinnovamento de¬ 
gli istituti tradizionali del 
movimento operaio (sinda¬ 
cati. partito). La nozione di 
« avanguardia comunista » 
vorrà infatti sin da ora a 
formulare una concezione 
del partito come parte della 
classe operaia, organo di co¬ 
struzione politica delle basi 
di massa del nuovo Stato 
operaio fp. 202». anche se 
non pienamente delineata 
resta, prima del ’23-'24. la 
visiono del suo ruolo nel 
processo rivoluzionario. Clic 
si esprime invece attraver¬ 
so l'unico scritto del '22 
che appare nel volume, il 
già noto Che fare", in cui 
i temi del « conoscere l’Ita¬ 
li»* (che recupera signifi¬ 
cativamente i motivi di lina 
« cronaca » ordinovista del ; 
1920) e del materialismo « 
storico come scienza del- | 
l'analisi sociale e politica . 
concreta si annodano intor- J 
no al problema della forma¬ 
zione del moderno partito 
di massa modellato sulla va¬ 
riegata composizione di clas¬ 
se e politica della società 
italiana. 

Che la traduzione della te¬ 
matica soviottista sul terre¬ 
no dei Consigli avvenga poi 
in un contesto di originale 
elaborazione teorica e po¬ 
litica Io prova la propen¬ 
sione che Granisci dimostre¬ 
rà nel '24. a proposito dei 
« comitati operai e contadi¬ 
ni ». ad individuare la li¬ 
tica di continuità del Ford/ 
uorismo, al di là della di- • 
versila di soluzioni organi/.- j 
stativo, nello « sforzo di por- 1 
tare il movimento di riscos- i 
sa delle grandi masse a i 
esprimersi in una forma or- , 
gallica» ()> 298), vale a di- I 
re nel processo di riorca- j 
nizza/ionc* autonoma delle j 
masse come asse portante 
di uno sviluppo del proces¬ 
so rivoluzionario che Grani- ' 
sei cerea di potenziare in 
un periodo di crisi acuta 
del fascismo (delitto Mat¬ 
teotti. Aventino). Su que¬ 
st'ultimo punto. Infine, ere- | 
do sia da segnalare, nei* la 
sua particolare densità teo¬ 
rica. Firn portantissimo arti¬ 
colo del '24 su De ut oc rat hi 
e hi se ò; imo in cui. con gran¬ 
de nettezza ed efficaeia 
riassuntiva di un'intera fa¬ 
se di esperienze politiche e 
! intellettuali, ti tema del 
I rapporto delle masse con 
i lo Stato, opera, sul filo di 
| una riflessione organica- 
mente costruita, come chia¬ 
va* di individuazione tanto 
della dinamica seguita dalla 
crisi dello Stato liberale, 
i quanto dei termini del pro- 
i blema storico chi* il fasci- 
S smn si appresta a risolvere 
I ( « fare aderire le masse al- 
1 lo Stato *): secondo una 

| traccia di analisi che, se la- 
! scia per il momento irrisol- 
! lo il problema della forma- 
i /ione di un * regime rea- 
1 zinnario di massa *. finisce 
' per risalire alla lucida pre¬ 
visione. formulata nel '20 
! ( pp 112-20». di un processo 
i di unificazione della bor- 

• gho.Nia che si accompagna 
! alla distruzione di ogni for- 

j ma di organizzazione auto- 

I noma delle masse. 

Nicola Auciello 


i'rt ben pencolilo c \cons>- \ 
iterato tentatilo di mistifica¬ 
zione è /// corso sugli ai re- i 
unti cali che hanno riporta 1 

10 la qucatione vietnamita al 1 
centro dell'ut tenztone mon¬ 
diale. Tutti coloro che per 
piu di due anni arevano igno¬ 
ralo i sabotaggi, le violazio¬ 
ni della tregua, gli intrighi c 

.> dinieghi opposti dal dover • ; 
no di Saigon alla limpida e 
costante richiesta di Hanoi e 
del GRP dt dar co aso all'ap¬ 
plicazione dell'Accordo di Pa¬ 
rigi, si stracciano te vesti ac¬ 
cusando Hanoi e il GRP eh 
essere stati loro t sistematici 
violatori dell'Accordo. 

Una domanda pertanto è 
inevitabile: se per depreca¬ 
ta ipotesi avessimo dovuto 
assistere a un successo della 
iniziativa militare di Thieu 
contro il GRP /iniziativa 
che, come e noto, non è mai 
cessa tu e non ha mai smes¬ 
so di essere alimentata da¬ 
gli Stati Uniti m questi ul¬ 
timi due amili avremmo 
ugualmente trovato gli at¬ 
tuali mistificatori della real¬ 
tà vietnamita schierati a fa¬ 
vore deU'uppUcazione dello 
Accordo di Parigi e pronti 
ad accusare il governo di 
Thieu e i « consiglieri ameri¬ 
cani » della sua violazione? E’ 
cerio che no. In quel caso 
avremmo soltanto sentito lo¬ 
dare il successo di Thieu co¬ 
me consolidamento preventi¬ 
vo delle basi della democra¬ 
zia e dell'equilibrio mondiale 
nel Sud-Est asiatico. 

Mai come oggi, dunque, d. 
venuto più chiaramente in lu¬ 
ce che agli accusatori di Ha¬ 
noi e del GRP sta u cuore 
soltanto il prolungato conte¬ 
nimento della questione na¬ 
zionale del Vietnam dentro t 
limiti obbligati e rontrottati 
delta logica dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti. Dai moiri m* 
to pero che i fatti si stanno 
svolgendo ni modo tale che 
proprio costoro sono .*/(?/! fi¬ 
nalmente costretti a dover 
tumenttne la mancata appli¬ 
cazione dell'Accordìi di P-n:- 
gi e quasi a doverne invoca¬ 
re l'applicazione come Vedre¬ 
mo rimedio al mule estremo 
di quella che essi si ostina no 
a definire come l'espansione 
del .V ord Vietnam nella pe¬ 
nisola indocinese, non sare¬ 
mo davvero noi a lasciarci 
sfuggire rocca sione per ri¬ 
portare al centro del confron¬ 
to politico non soltanto t‘au- 
spioto che all'Accordo di Pa¬ 
rigi si faccia ritorno ma che 
nella misura delle possibilità 
di ciascuno stano adottate aa 
ogni parte tutte le iniziative 
possibili per la sua effettiva 
applicazione. 

Per far questo occorre in¬ 
tanto che da parte ih tutti 
sia pienamente sostenuta fa 
proposta formulata dal GRP 

11 IH murzo scorso nella qua 
le si chiede che alla lesta 
dell'Amministrazione di Sai 
gon vengano finalmente for¬ 
ze e uomini disposti a rom¬ 
pere con il metodo dell'in¬ 
ganno, del sabotaggio e de! 
ricorso all'intervento ameri¬ 
cano. 

.Y on c'à altra scelta nel 
Vietnam, ove non si ipotizzi 
una sciagurata riapertura 
della guerra con il duetto 
intervento americano, o apri¬ 
re senza indugi le porle alla 
applicazione dell'Accordo dt 
Parigi o accettare, che i pnn- 
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SA1G0N — La conferenza stampa, it 12 aprile scorso, del colonnello delle Forze Armale di liberazione Va Dono Gmng, 
rappresentante del GRP nella commissione mista 


ci pi: formulati nel'.‘Acconto 
siano fatti ugualmente n 
spettare mediante '-o'ievaz’o- 
tu successile sostenute dal'n 
elencante autorità e. potenza 
delle forze armate popolari 
dt liberazione. 

Sarà bene perciò non per¬ 
dere dt vi sfa il contenuto cs 
scnztule de! 1 'Accordo di Pa¬ 
rigi del li>7.j insediamento 
a Saigon d'un Consiglio a: 
riconcil.azionc nazionale a 
tre componenti: instutnazio¬ 
ne delle liberta demoe/a 
fiche e di circolazione del¬ 
le idee ni tinto il ta¬ 
rdona de' Sud Vietnam 
iGRP r governo di Saigon*: 
liberazione dei detenuti po¬ 
litici: creazione d'un ero cer¬ 
ilo a tre componenti per pre¬ 
parare c promuovere l'elezio¬ 
ne a suffragio univa salo 
della Costdwntc sud-vietna¬ 
mita destm fa a dar fonda¬ 
mento 'volitano a un nuovo 
Stato del Sud Vietnam libe¬ 
ro, sovrano, neutrale e aper¬ 
to all'intesa con P governo 
di Hanoi per collocare velia 
giunta prospettiva II proble¬ 
ma della parifica realizzazio¬ 
ne del principio, già sanci¬ 
to fin dal 1951 negli Accor¬ 
di df Gtvevra e calpestalo 
dall'nn pei udtsmo americano, 
della unita etnica, linguisti¬ 
ca, ferrf/oria.V e storica del¬ 
la nazione vietnamita. 

Sei mondo occidentale si 
à già mosso in questa dire 
Clone il presidente della Re¬ 


pubblica fumee se, U.'-a.id 
d'Esiunig, il quu'e ■>'<• a neh e 
m net tut o a ncono'veir il Co 
renio (</m bugni no ifi unione 
nazionale Pieno sostegno po¬ 
litico c materia V per il po¬ 
polo del Sud Vicinimi ha in¬ 
vocalo il CC del PCI ni i:sla 
de 1 la concita «< soluzione po 
hinadel conflitto Q< cor¬ 
re (Ite tutte te ( nr.e demo¬ 
cratiche e di pace del »ros/ro 
paese ottengano che P noi er¬ 
go italiano compia pass- <•;. 
fica et e tempestili ne"o >Vv- 

SO scn si; 

.li crono unse saune ehnito 
ne• due a >, n • e p-u che <-> s >•- 
parano dalla tuona de'l'.-b- 
cordo d> Parigi »/’* nUita! 1 
mistificatori della rea'la \ ‘Ci¬ 
na unta '* O s'riono libisi che 
Hanoi e il GRP dopo aier 
sottoseiitto l'Accordo d> Pa¬ 
rar. tanto per sah aie 'a fac¬ 
cia. au ebbe* o poi lindo con 
faccettare una pur scn- bile 
estensione del tenutomi - co¬ 
munista derivante <la’’o 
spostamento a Sud della '/ 
neo di demarcazione del 17. 
vara Ile! o. in cani Ino della in¬ 
tangibilità del principio che 
su 'quella linea, non più prov¬ 
visoria ma definitila, con¬ 
tinuasse a passare la divisio¬ 
ne de! mondo ni zone d'in¬ 
fluenza secondo d modello 
coreano ’* 

Se dt questo */ A imitato 
e stata una ben l'pioiriole 
illusione Ce pero da pensa¬ 
re che s’è trattalo anche di 


peggio Chi dinante questi 
due anni ha taciuto s ul'n 
osti 1 da d< Tirai ad app'iea 
/c l'Ai cordo di Panai, ha *u 
effetti (oìlaboiato a! pio- 
getto americano thissingenu 
no> di rei upcro dopo la pi' 
ma annide sconfitta, sancita 
appunto dal','Accordo di Pa¬ 
na;, d'ura toncezrone >le'Ut 
coesisleir.a pacifica un.cu 
menle affidata ull'cqit' 1 dir o 
del tenui e. 

Troppo malcelate apvwonn 
in latti presso tutti insinui 
la co! lei a per Pinot teso ulte¬ 
riore scacio americano e la 
puma che il mndePo (/• ivo- 
fa della situuz’one i>e!nam>- 
ta dall immobilismo in cui in 
si •tifava u>sinnneie debba, 
mututis mutanti.*, v pel ersi 
alt min Certo la i, presa 
eneruuu e i dlanosa della 
innati! a liberatrice de”e 
lare multinoli ? teina mi! e ha 
dato anelli' luogo a r*/)C*/sff 
menh e a tardive autocriti 
che quando non a vere e 
proprie rampogne che vor¬ 
rebbero hit lavai presentar*,, 
non .sento cita aria lettera¬ 
ria. sofia p munto della ei/ir- 
distanza dagli onori dePa 
guerra da < hìunque p l ‘otnea 
ti e i issati. 

Tale e sfata, ad <’se<npo. 
la tamponila pubblicala *ul 
Corriere della Sera di dome 
n 'c(t tea r sa dallo scrittore 
Goffredo Parise . pia volle le- 
sinuose oculare de! mussa¬ 
mi indocinese nel Vietnam 


| M/d > tir, .\<eo. in Cmn 

i boa a, te- l.u'ts, i, i, no «• t o>, 

1 uniornchlata tw ! •ina ine ha 
1 tornilo mi i ,i, 'a ,, o de pm 
I eoo so an'ei >un a Su'ima, 
d<'.'a loia onde i a e boi'mrv 
i ma, al tempo -'esv.i. un eie- 

• dito d doler ideiate, a. d 
sopì a de la pietà pei la mel¬ 
me e incoi; su pei ole (•'■-./ eoa 
.lotte (untadinn meh'ant la, 
nientemeno die :>•: n scw'o 
» coJo'M/’. sia »» (.-(*• d Ha 

i noi c ne ha, pei 'a pi”/,a 
; fOila presso un ito'f.u m i'U 1 - 
turu, nd ( alo la < o onh) d: 
do ‘ninni su hd" .Inducati 
et he ncdsc i un, i e>e , t, 
sa del'a un'in pus-ai i, ;>•(•• 

• sente e iWma .o ow'i a pai 
i ie dei • </,o | y , o 

( Se 7ie de: e dc/turic che 
! (indie ’j, en prie dr'e ne 
s centi, (t\ie cotiche a 'a te¬ 
da <tme f uann s nontrtu >n 
etichi ((!(;/••(/ alla r,capei - 
1 la <r mo>. ftaatf e t on 'a for 
| za </e'V arili > ‘'idcuiu • u . >o 
, ne de' a causa del'n ’ bei *a 
eoo a fu e z un e "U • ontdr 

del mui rnectn i um i u sia ne 

1 sud est usuila o ' 

La 'utili aicrtr p.i, <>,>■ 

' trenieini'i'e tic’ popolo i e‘- 
I ?;limita è stala - cmp'c co 1 .- 
| dotta e i <m. he ’ 

sa'di ab, cit.it e ncIl -uu 
I sacrosanto tonda nento naro- 
I naie, dalla distm..one del dy 
' mtnto colouid*'" iKtfpesc ara 
j tvs, steii'.ii ronho l'uqqicsstonc 
] americana. daPa i >u'a.‘tmc 
degli .-Uvixdf < { G nei ’f del 


Presentato un nuovo film documentario sul capoluogo emiliano 

Bologna guardata dal cinema 

Un discorso articolato su quattro momenti: l'assetto urbanistico e il centro storico, lo sviluppo economico, il quartiere e i ser¬ 
vizi sociali, il cuore della città - L’opera realizzata da Carlo Di Carlo e Roberto Roversi su invito dell'amministrazione comunale 


hK' vero che una c.t'.a e 
di luti. id. luti. . mio Citta¬ 
dini ■ : ma una citta dove an 
che scegliere .1 suo me do cl. 
c. sere... Bologna vuole fare 
cultura mentre s. autogover¬ 
na: vuole compiere scelte so¬ 
ci.il: e polir ohe d: fondo e 
non semplicemente strumen¬ 
tali: e eoinun.curie con un 
Lngu.ijor o autonomo, anta 
monista, non subalterno alla 
norma. Dunque Bologna prò 
pone un merlo <e un metodo» 
di governo: non un'utop.a **. 

L«* paro'-* .UumMrint: d**I 
commento go.ioro.Mi niente pre¬ 
sento d. Ruberto Rov n i..: ac 
compagnano > mmagin: « 
color’, con quale li» piv/.oso 
inserto .n bianco e nero, d**’ 
f.lm documentino dovuto a 
Carlo D: Carlo e nt lo'.-dO 
appunto Bologna. Rologivs. 
entrambi, f-.a lo scrittore poe¬ 
ta autore del t°sto. .».a :1 re¬ 
gista emarg.nato emigrant'* 
d: i.lm ìi soggetto realizzati 
per :1 settore culturale d«*!l i 
Secondo telev.s’one tede.MM »» 
«(scoperto)- da Moravia sul- 
VEspresso, ini i a noto .n 
Ital.n coni* sagg'-'ta. cmeaMa 
e collabotatore di Autoivon:. 

Invita*,, da 11'Am ni : n r a z io¬ 
ne comuna.e e per.-von.ilnient-' 
dal s-ndaco Zangher. a •».- 
rare un’opera d: test.mon..».i- 
za. e; hanno lavorato a lun¬ 
go e con profondo unper.io. 
non essendo davv *ro f ic.b*. e 
c: s. wusi *1 b:s: iv:o. si-e- 
gì’iiere sulle scelte Mor eh" d-*l- 
la e.ita e per la nv-uira d' 
un documeni ir o. s.a pure d. 
med.ome: razg o. A .sol: cr.i »- 
rantuti m nut: s. ruluc- l a- 
co dvl.'cdi/.one (omp ,,, ::i p , «* 
sguata in quest, g.orn: ”i 
un pa.o d: anlcpr.nie e che 
sara b la su ..thermo^ i - 
gante is-condo .1 s sterna K.do 
phor» .n p.azza Maggor** la 
.-.er.i d--! 1 iiiagg.o Conrm- 
q*l<* :i<‘ • s*a*a irtuna 
mente prev.stn a ih ho le. 


« mpon.bilita ■>. <-»i.si eh* le 
quattro parti autonom* e ni 
di pendoni, d: dice, ninni*, 
c’ iMuma possano circolare ..ì 
scgu.to nel!-- sale norma!: 
Una .soluzione <1; mont.iug o 
p re ve nt vo e. m-: *m •. una 
mal z:a tnpo.-ta dille leez* cl 
marcato, ma Uste :.:i eh** 
vuole, ma ancora att.v* «* 
cond./ on mi. 

Quattro seno ’:if 1 1*. : ni-» 
meni. :a v a* .. h'rui'.iM 
d’scorso rì-1 1 Ini '.'is.-"' ' 1 
urbana: r o e * **n' ro s*.> 
r.co. Io ,-v ìup'R» eeon-’ir. "o. 
il (mari. *r * e • m***v z* m r - \ 

!.. .1 eli tre della e Ita r ■ 
s: i no"<* invìi iv *i i iv* 
cemm*!i*o una l.p.e.t , .i* ,, :“i' 
per c.is-un t'*ma, ondi • 
ovv:ame*iD* 1 t'*mi .-'v*,.,,) 
può (*svr • 'i;rv*, i . iqui'lr» 
to: •* i *'■ un 1 ' > s* ■; i 
per quafo so** le. che 1-g.i 
a~s.eni * qii*t*'o momen* -* 
che .nev * ib lm ,, »i*e v«*”a a 
perder-: :*. *l’-i si-omp'iN./’o’r* 
Cosi la Bologn » pcio'MiniGt. 
eompcg'unenic •* .-e'enamen 
t<* archit**tton:'-a volutamm 
te cl*»si-rt i ci genie <i«»ll • p- - 
it»- inquadrature, nelle ultime 
s- f esimine -* nel'o stesso 
I tempo >• a,"arati, < olii • un 


sa mot \ : (t Tor-*.l.. Ca:' 
zals. (Libiteli:. Ginn, e V:tah. 
luti, autor, del N«-rento bo- 
]ogia*se Queste musich* han 
no lan/.onc cl. sob-io eoe 
traopun'o al cornili *nto pa: 
lato, costretto »i una densi 
« reg..straziona d. evnt.*. 
mentre con ,i 'oro pres *nza 


rtro a.v le vi -u.j a cl• * 1 |>.is 
, sai-), ma qii'»’le de. p*e, «»nt-* 
1 sono g a e’..m.n ite. o qu.nd. 
i ni.ovib.!.. n*. momento .n 
cu: : prub’em avviano «) 
i .-oluz die o apia.onu rìso 1 ! 

1 Non s. può .mputv* u qu * 

' sto l .m ducutine ilar.o d. non 
I d.re io: nv/z de. e •v ,, u i P* 


ir.dubb.amoil'e . 

icc—ntciano .1 

! co-c* th»' V 

an*v 

) cl-' 

gent >*/z.c <• 

ar/non a d- 

1 ..uno e- 

’ de! 


pa-s;»a."o urbi*" 

;a. »■«■/■(dejlio. 

1 ci > avven. 1 

Dì o 

o. « 

.n «■ontrtsio con 

. : -Tip: cori, 

! cjnandù 1 • 

lo: o 

v« . 

d ■! iiict'.u *.o. 

a uno si.”a 

an.oia mi 

• * acc 

• »b : 

cl linzume 

Va ne eo.-j a 

« :var .. a *o 

I cl M-ur 
poi, * va 

b-n 

'V* (, 

s- amp ‘.lsU. <1 ’. 

*utt » nvi'on 

J..m. (osir 

et t c» 

« : 

tarlo e lor-e n-v t ib..-. *.*. i 

(«roji.il <’ 

st.lt 

c he 

la eomph’s-' :.i 

«■ anch- la 

i n m -ut. an 

< )|° ' 

■s- m 

drainiiiat.c.M d 

qm-g'. •■'.'«*.: 

tr- s; ,F ’a 

ci ’ 

'Olio, 

c .a -etcss!’ 

la vita;.- i d 

e d> st>le 

qu 

pi d 


cuor-' pii..-. ( *:« 
MaZ'z.ore alla 
::i un : a ’ o 
dV-*. a*.-- doni» 
Filai co-» T.e 
sono p.u a < « 
ni'nto ’.ie- <* 


l’a'.ilt -a 
elle .-.(.aire 
Ce.-sa *M<* (I- 


>. ’ie./l P )/•/( 
.ala d 

•ipp'in* i.'iv.V" 
la m r » e-- cl-: 
•rima 4'»:. non 
’or e • en 
-, :•’* ra Tu” 
i)':i oaro!a d •* 


cessavi** d-Te .mmag .i. .u 
m n»)s i!ii- *;t«* r p’e.'-* <! i Au 
gelo B ’V la qu-i. e quel a d •. 
comnvn ‘0 rnu.-.» a>. ^lab'rx 


j raceh.udori’ ..i tri d‘s» o*v.o 
omogeneo S* li bvt-iel.a p j r 
1 rostau-’i-e -1 e-nfi .-/.or ■■ i e 
i eonserv a* ’o a.le c.i»». l»'>p«) 

1 ir. che da sempre lo ih: 

1 tallo !i.t oaMo Bil'-’ll.» » 
i l’ava ì/viui 1 .i • urope i si ' 
i cando .,1 eia..e altre e Ua 
; Lane, non trai*.i d u.i «»p ■ 

| ri/.on ■ normale, bmi-u k/' 
cimar.a. e non pao llu 
! sir.irla ( on m b:-»v ■ '■••r. io 
. K-,.ger« , ribt* ’e sola p u <i’ i i 
: 1 mi' Con qualehe mn.ru » 

! d.spes./.o ìe. .. dce.aueni c o 
'Off a con u *.d ' a . pi >b. * 

' ma c d-*\e sub.to pi.-» ir- ad 
t altro Da « ,o la s-ii-.a/, )ìi * 
| d* unici m tì» o:ia' tn .n an d - 
stor.so .mpo a ito n mudo 
< orrett.im-nte n-i’siia to. e 
he h-ugi volerlo . m * i uni 
:«>a.*a bui p.u re.a cl. .-p\ 

s« ” * 

I O p-r tl.r.a m al’: terni- 
' »i duiume'/a* • un i r * '.‘a 
: ne .s.m. : .s.i t - « • . 'al 
. t i!. a Ba et; :a non ma::. ( 

, s-.no .-.otto gi: oc.-h: d. tu‘li» 
1 rese r ucmafoq/atteamente 
I p.u d .-a s-m'e «.he r.prend-r- 
[ .a no mio la:,-.. 

: R'gMrate un anp:«-l-. *.o*i 

«• ma: '-u-./.om.i /- « «*m- s •- 
i ffu.ro uno ro* t«. h. poo.-eno 


e d> st'le qu l’ìd » ”cv-,V,o. 

reieie.idum o manùest tz on ■ 
ani I isc.M.i, e s'ato *■■]>'•* •> 
d t. \ vo «“ \ ene pe r. •' ibi 
r.«*o : se ìe cl moni izj > 

LI' Gii cl -cor-o :l po!:t./a e’ 
nem «te.’ral t i zlob i.“ •, h- 

del !♦*.-■«». la .a»* --»a stoma del 
c n- ma av vaiala, con . !*e 
qu- il. * .tu* - ”. ;»F i lem u « i 
elisia c.'ta Nan « V zr » ~:1 • 
s« u« a d< c uni ni* v a, n *.i 
«'• n.o*. mento u. iv.im.'U e- 
d. i ehe n«> i s m ”>)\ i' » d 
Irò. ite a cjae-l d ■mini . V 
'V*l e, b ’ i ’l!" eli- ' u I) 

b n .se’iiijr»* r >o.* c v 
r-onr.o .antu-.no -eai^n ’a 


i do d. pa: t« i p i/K" e al e sa 
b )"OZ.O!V l nè’!' t i 
i Pas-ono ancora s-: , n 
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(• ! ero co'nr e 
culai i ' o d.' 1 * *7- 

!■ ’i<" Sud V.G- 
az.unr d'un go- 
> e neu'ra'e ha 
'hillo ad td'on- 
"r po propr n lo 
mio i’po (L raj>- 


concio tl Pu 11(11? 

Q'ieha i olonla è siala Pil¬ 
la e soltanto do a parie de 1 
poi ej no d Snmali e del pio- 
g>‘‘lo a ni ci u (hi a ai revu pe- 
, ro ’ie'la i 'usane che ’ , . , »7e- 
vini), e scontro aminto ebu 
ne sai ebbe dei va*o ni reb¬ 
bi’ pi, ma a poi cons,g’ aio ad 
//(oro (■ a’ GRP d' non m 
ms 4 ri e e di rassegnarsi nVo 
i>*nto (/' fallo, iole a dire al- 
c cu ~tuuc *77 eduia c co 4 '- 
re'iti de'a i ecrh'ti spurhzio- 
1 ne de! F e Inani m due Siati 
- tis.i,, e dii cigni''. 

J-n.u/c olle ru Ireste re' 

: va mi!e de! JJ marzo non v'e 
siala ,/sposta uL'e. Eppure 
"esempio ttrnboquno do- 
i iel>i>e 'tir lesto II Fronte 
'urlo di l,be>nzione della 
' Cai"bogm e il Gol ern o rea 
i /*• di e, o»:e utr.iona’e non 
I iu',o in mutuu dell’Accordo 
! <7* Pth’tr La Cambiara r*a 
i ?/»/u Stalo /iei7(7nb' quando 
| il to'pu D'othrei cono di Lov 
j A'o’ -■ Su il: Mu‘ni, 4 orano 
ì il noi ciao <!' S hanu 1; e fece 
abbandonale ni par-e 'a po- 
' s .'one tf' no‘i a."'neo'genio 
J per e?/?'V77e neil'ohi'ta rupe 
! r,alisi in nella eouvirmve 
! d' 1 <id e boi > in *ul 'nodo hi 
tmena d: 'ibritutonc i tei 
' 77 ( 7 »»i la n quanto meno di 
1 pi ntist,iiwe tn Cambagut 
I 7/7/ (-ontuipptho a'I'ei entunìe 
! co ",promesso gì pace ve’ 

] \ ‘e 4 . >tani Octtr scnt.tmo *,’ 

' presciente Font auspicare 
che la C’(i 777 ho(//(7 torni a' n 
spetto di quclht 7fef7(7(7 ? 'Vi 
che pi opini l pian' del Pen¬ 
ìa (tono amano ma fidato ri 
i’tic 4 u m; piH di he anni or 
.sono 

Fbbenc, miete a ledere i 
princpah rammentatoci po¬ 
li tu i :ia'’(hr protesi ad ana- 
\ '«.Hors la diammut'nta /• 
i queste ro , !.*)(7dd.r 1 o//i ah":- 

che cv^c da' •/o-h’o parie 
l si lei > un ( onir'biiiu al oro 

I mainai .. veli interesse 

I tìe"a a usir./a, dcilu pace a 
| del'n r.’h/ ?7'7.'((«ro. ini ree d' 

1 elisie e c/’ n, 7, ('('7't> sforzo <7* 
fui e ‘<i storia reale dei 1 a vo 
i tuzione dell'Accordo c/t Pan- 
i ni. non pei /<•( '-imi tur e mn 
I $*>• irnrv u capo d'una (pu 
I ma "h mina internaz.o i(t’e, 

' dobbuin,o (i7/(o7(/ leder r.spo 
| i/cirve ’a Venosa ciP'inn:a 
| bellicista dc' r nqarcssione /0'- 
! «.*< n (intiere or.eniah del 

j « ni ondo , .bei o ’ 

‘Lira un anno e mezzo Jo 
sento/.ino i tspondei et dal go 
terno ila!,ano. da noi ,ntcr 
rogato .sulla opportunità d 4 
j a t vn re (onhPh uffa a! 4 co' 

I GRP, i he co;// .7?;;,77.':/’(/ vn 
\ d'hh.unc de 'la questione vici- 
l t/fi/)i ■ *(/ qiiehbc i os!Rullo d- 
.s'uibo al p/oc esso m coi so 
c’/ cnp' lu^.onr di'll'Accnrrìo 
ai f J a 4 ''<i 1 mia si d meniico 
d auu'unqcic « he P cantei- 
••tato r,eono'( mento a una 
so a di‘!'e pai!’ de' Sud Viel- 
'/c*/;. i, 7C..'i7 d 1 Th eu, costi 
1 *,iia esso .si una sedia pie 
. fcrtiwu'c ionl/aiiu nlVAc- 
1 cordo d’ PtmrrG. 

Ch 1 ' cosa s. vuoe 7/vco*7/ 

1 n 4 ’ e Ulte/ e ’ S‘ i noi aa/e f- 
'la men.e pio’a d* ind'pen- 
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! ,'antmel.'eie che ogni costiti! 
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"Anoido di Pantié. passa og- 

a p-u (!• all inverso 7 

i o losroitento peno dcl'a le- 
' a la . •, ie'rnazionale de' 

1 GltP e di' "a >7)7/ p/oposta del 

: Cr‘7 'o, passi d i/ucsto tipo 

no» pos.tmu fi a (la 7 e sco'npu 
! unti 1 (tedia presa di cosc.ev- 
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In stretto rapporto con lo sviluppo delle lotte Forte sciopero per io sviluppo e l’occupazione 

qg g ll c opcu (pepli . Manifestazione a Taranto 

Si affrontano 1 nodi 

t n FI RI ('PII PIPI a liti .aaaaIaaha In nltin.n iiaIahIÀ .ihUapIa ri n 1 I n Oltre diecimila in corteo 


La FLM: « CGIL, CISL e UIL raccolgano la chiara volontà unitaria della 
grande massa dei lavoratori per tradurla in un progetto realistico» 


Si ruminili) oggi a làmia 
(presso il Pala/zo rio. < ongres 
«tt* i Consigli ni'-nnai (‘(III. 
ClSL-t’IL* la rtla/ione .:i**cdui 
tua sullo « conclusioni do! rlt 
battflo sul prodotto por i un.ni 
sindacale * saia svolta da Sto«* 
ti. .1 nomo della maggioranza 
della se gre* cria dolla Fecl-'V» 
7 iono unii.ini S sono mta’ti 
pronuncia ti pò-ttv .unente ('(III. 
CTS!, trine segreta’*i conh'deij- 
.li, Marmi e Funtori s: sono 
«storniti la componente so ia 
lista rlolla ITI, Contrario sono 
Vate le componenti repubbli i 

* rwi e seca Idei nuora tu a riolla 
iVll. I lavori si von. ’udor inno 

vmordi In*an*o o o'M-eil" ’*> m 
i frutto lì paese lì dibattito tra le 
vatogoi u 1 e radio organizza/<>m 
tenutoli ili |vr li rea IV/ i/umo 
dell'unita «inducale 

te ri si e conclusa la immola 
idei comitato esecutivo dei ine 
ftalunaiamu (KI.M), vlie m uri 
{documento approdilo a! r un.in, 

‘ rtutà. nt {Tonta e \ aiuta l’and.i- 
monto della lo'ta |>or la difesa 

• del l’occupa /ione e # 1 . investi 
menti e presenta preciso pio 
posto sul f oni a doli‘unita 

TI comitato esecutivo della 
FLM sotto* meato i’ valore dolio 
' tempero generalo del 2 - sullo 
specifico tema del ni.nuli) del 
ITm/Kitna e della moli lita/aine 
operaia propone* ,0 lo sviluppo 
immediato di un’a/ione di lotta 
not grondi gruppi industriali per 
contrastare il morso alia cassa 
, integrazione; b: l’apertura di 
una vertenza generalo eon lo 
Partecipa/ioni statali eoordm » 
ta dalie Con fedo razioni e arti¬ 
colata a livello settoriale e re¬ 
gionale. por impostare o perso 
giure una nuova po’ituu di ri- 
conversione' industrialo che pun¬ 
ti .ilio sviluppo dei settori del- 
l'energia, dell’impiantistica, del 
l’eletTonii a. dei trasarti voi 
lottivi, della chimica secondaria, 
dell'industria tessile e alimenta 
re attravotso nuovi ruppo-t: 
cori i lavoratori cloU’jgncolturu. 
per avviare una reale riforma 
agraria* c> la immediata npre 
• s;\ doirim/ialiv a per il Mezzo- 


Governo 
banche 
interessi 
e credito 


Il ministro Donni Cai Un, 
parlando l’altro ieri alla Fie¬ 
ra di Milano, ha ricordato 
polemicamente, forse nei con¬ 
fronti Ut Colombo e Carli, 
che sul piano dell'azione eie- 
ditizia, che dovrebbe essere 
una delle componenti per una 
azione di rilancio, 11 e un 
prave ritardo da recuperare, 

« qlacche l'espansione del cre¬ 
dito e rimasta nel 1074 net¬ 
tamente al di sotto dei livelli 
consentiti daqh accordi in¬ 
ternazionali. {/eccesso di ze¬ 
lo non ha piu ragione di es¬ 
sere, se mai l'ha avuta ». 

In altra parte del discorso 
ha detto, sempre ri materia 
di credito, che l'azione espan¬ 
siva della liquidità deve prò- 
cedere a ritmo spedito: tt ri¬ 
basso dei tassi sai prestiti 
bancari dei e seguile « auto¬ 
maticamente >>. poiché non e 
pensabile — secondo il mini¬ 
stro — «che si alimenti una 
ripresa quando il tasso pri¬ 
mario rimane intorno al 17,5 
per cento, mentre negli Stati 
Uniti e sceso al 7.5 per cen¬ 
to. Ed ha avanzato l’ipotesi 
che se la creazione di liqui¬ 
dità non saia sufficiente a 
determinare il ribasso, biso¬ 
gnerebbe stabilire collega- 
menti diretti tra risparmiato- 
ri c utenti del risparmio che 
Pi Italia sono troppo .spesso 
sostituiti da una mutile e co¬ 
stosa intermediazione ». E ha 
aggiunto a mo * di esempio 
«che non il e alcun motivo 
per il quale l'ESEL debba 
mantenere debiti bancari a 
breve termine per un mi¬ 
gliaio di miltardi ad un co¬ 
sto doppio rispetto al rendi¬ 
mento medio dei depositi ban¬ 
cari per i risparmiatori». 

Ciò che non si capisce 
pere/»* esfxtnentt di governo 
fin particolare il ministro de! 
tesoro Colombo> a' limitino 
da alcuni mesi, a «invitare» 
le bandi e a ridurre t tassi 
attivi e « o*i intervengano 
invece coi poteri loro conce i- 
n - tenendo conto della giu¬ 
nta della recessione - - ad c- 
«empio, slitte tic muggiti! t 
banche BIS’, le banche di m 
(eresse nazionale. Comit. Cre¬ 
dito Italiano e Banco di Ro¬ 
ma, con il loro codazzo di 
affinate, per «imporre» una 
riduzione dei tassi attui 

Queste tre grandi banche 
e loro affiliate « sono control¬ 
late per oltre il W per cento 
dall’!RI», il quale IRl dipen 
de, o dorrebbe dipendere, dal 
governo 

Le banche non rersano ce¬ 
to m difficolta. Se! corso de’ 
'74 hanno ititi aitato utili per 
centinaia di m il tendi giudica 
ti — da agn> parte — < v *ces- 
Sello .stesso anno v nel 
' 7.1 si e a ss'stifo a una « nuo¬ 
ra » sf re nei tu tra di Uno pe r 
contendevi t depositanti, a 
colpi di rialzo degli mietessi 

Terminata la «guerra*, 
hanno tirato : remi m bai va, 
e hanno per prima cosa ta¬ 
gliato drasticamente i tassi 
pasciti fquelli doniti ai de 
posila ntn, ma hanno mante 
Tinto eleni!' quelli atta \ (/• 
cono per difendei e '! denaro 
dalla tosatala rie' fas>a in 
tlazioiustico 

C’osl anche a fi a '.ne de' 

«i troveranno con una mon 
tagna d> Utili e ’a <on>pn 
nenie speculativa de' l’ero no 
mia ita’lana a"a guadagna 
lo qualche posizione iti urie 


giorno voti ! nlanv o di investi 
menti m settori marni attunori j 
ne'le aire meno sviluppate, con , 
uri piano organico par l'energia. ' 

I nriga/iune la toiWa/inne. la , 
volt \u/iune delle terre sotloutj 
1 '//ate cori programmi demo ; 
cratki di riassetto urbanistico | 
Por quanto riguarda il dibat i 
t to sull’unita la KI.M constata I 
che Patinalo fase registra due 
da'! nettamente contrastanti* da j 
un lato » .1 dissenso rii fondo / 
che e emerso nella direzione del ] 
la Federazione CGIL CISL UIL. I 
eon evidenti manovre ricattato I 
ne di minoranze antiunitarie e | 
con le minacce di sci-Moni dita- i 
ramente sostenute da interessi , 
esterni, e dalPaliro un avanza I 
mento realt delle esperienze j 
unitane di ha-e nelle categorie 1 
e *.n moli" strutture orizzonta 1 
li come dimostra la consulta ! 
/ione svampatasi in questo pe 
riodo 

Spelta rii *onsigli generai) — J 
prosegue il nocumento racco- ! 
gl loro * questa chiara volontà 
unitaria della grande massa dei 
lavoratori italiani e tradurla in 
un progetto realistico dirotto al 
la realizzazione dell’unità entro 
i tempi stabiliti dai congressi 
confederili » Il documento ag¬ 
giungi* chi* i consigli CGIL CISL 
L'IL dovranno dare impulso al¬ 
l’unita in rapporto al livello di 
maturazione raggiunto da eia- * 
scuna struttura di categoria e 1 
torri tonale perchè il progredire 
dell'unita delle diverse struttu¬ 
re non è di ostacolo al pro¬ 
gresso dell’unità generale. 

Ciò significa rifiutare l’istitu 
zioiiali/zaz.ione della Fedora/io I 
ne come alternativa nU'umtà j 
organica, raffermandone il ca- 
ratiere di transitorietà e di pon- | 
te verso l’umtà Importanza de i 
visiva assume -- afferma la | 
FLM l'impegno a generali/ I 
/are le strutture imitane dei * 
delegati nei luoghi d. lavoro e 
nelle /ora ì 

L’esecutivo della FLM con si 
dei a a questo proposito essen 
ziale: ,0 la riafferma/.one del 
gruppo omogeneo come base 
elettiva de! delegato, in un co¬ 
stante rapporto di verifica e di 
revocabilità* b> la costruzione 
dei consigli eh zona, come espres 
sione dei consigli di fabbrica, 
mantenendo anche a questo li 
vello un rapporto di confronto 
e di venfiva tra l’orgamsnui 
m’ermedm (consiglio di zona> , 
c le strutture dr base (consigli ( 
dei delogat, > ; cì la responso 
bihzzaziom* ci escorile delle 
strutture d* base noll’.mposta 
/ione e nella conduz.onc dello 
lette con il coordinamento degli 
organismi dirigenti del sindaca¬ 
to. e con una reale partecipa¬ 
zione dei lavoratori I 

In direziono della realizzano | 
ne deU’unità organica, rappre¬ 
sentano altresì momenti essen- , 
z.iulr a) la partecipazione di 
rappresentanze dei Consigli di 
fabbrica e cu zona negli erga 
rusmi di direzione unitaria; b) 
l'attribuzione del potere di de 
vistone, per tutte le questioni | 
che non attengono strettamente j 
all’attiv ita delle singole organi/ | 
zaz.oni ai direttivi unitari, eh , 
categoria e territoriali; c*' la ; 
costituzione -- ai vari livelli -- , 
di consulte provinciali di deio- i 
gati [x"* consentire una più am- j 
pia partecipa/.one alla \ ita del 
smd.it ato e con obbligo di con- I 
sulta/ioru* sulle scelte piu mi | 
portanti* d» il sui>eramento del¬ 
le Ioga !»•* di organizzazione e 
di corrente i on la conseguente 
aÌx>’u/iono del vo*o della (lisci 
pi ma di organizzazione; e) la 
reali/za/ien»* delle sedi un.tane 
c il t**ssi*iamento unitario, a 
partire dal 11)7*» 

Con questo spinto il Comi¬ 
tato esecutivo della FLM con 1 
sidera Li riunione dei Consigli , 
generali e i successivi momen¬ 
ti deM'm.ziativ.i unitaria della 
FLM e della Federazione CGIL- 
CISLl’IL l’octasione per un j 
vollironto ape*.to della esperion | 
za e una tappa importante per ! 
Tavan/amento cM processo uni¬ 
tario. respingendo la falsa al 
tornatila tra un difficile una¬ 
nimismo ed ! ra atto della rot¬ 
tura del p"»K esso unitario 
La convotazione entro i pros 
sim. mesi, della 2 -\ssembVa 
nazionale de: delegati dice ri- 
fine t documento (leve servire 
ad estendere in tutti i settori 
e le zone del paese la eunsul 
ta/.one generale dei lavoratori 
ed .i venficare l’attuazione de 
gl, mi(M*gnt relat’v i all avanza 
mento del processo unitario. 

\ltrt contributi per lo svi 
luppo di*! progetto unitario som» 
venuti fra gli altri dagl: orga 
ivsm ehpgenti or.//m tali del 
’a Campau.a. Perug.a P «ceti 
za >.i’ Lazo e dalla Liguria. 

CAMPANIA II comitato d • 

! rei*-ve del’.» federazione rogo 
} naV CGIL CISL UIL della Cani 
i pati a iti un documento prec.-'i 
i che ,)**opr'o la gravi'a della v 
I tua/ohe evonomica e pel>tiva del 
| Mezzogiorno e de! paese rende 
piu pi ossame l’esigenza di rea 
i I zzar*» il progetti» p»'i* l'unit» 

! organa a m tempi politicamente 
j valiti 

[ PIACENZA -- L’assemblea 
j de deVg.iti tomiK.it .i dal’a fe 
I il«>*a/ione :>'ov *ni iu’e CGIL 
CISL UH. di P .i eo/a ha espres 
, su ! e>,gi»nz i rh super.ire il pat 
lo lederattvo mantenendo l’im 
jx»gm> di'Li iealiz/tizione orga 
n.k.ri entro ,i '77 
UMBRIA -- Il d 1 reti ivo regio 
i riaa* umbro, unitar.o, si è prò 
i mine ato a sua volta p»*** 1 uni 
I 'a o**gan.c.i il cui consegui 
mento comporta i! rafforzarne» 

I to deili 1 s*s.i**ure di base a tu' 
t. . '..veli 

LIGURIA - E* stata costituì 
* t .a federa/iorn* sind.K’ale i*v 
I g on.i e de .a Ligur.a a vomlu- 
I som* ni un a'tipo ribadito \.*i* 
ha t, t’sl *o . lavo*.cori e che 
lui ■ ivonN rinato la torte vo.on 
la i.n 'a: ia di la t Li-.se ojx'ia.a 
. dr' , ma .si Livo* itr. *i I! 

1 Mimo o* gcnaiio ha d**(*iso ’a 
aholi/nwu ne.!«* istanze uni'.i’i»* 
n tu" i ' ve'.il del vo'o e de ’a 
. ii sì .pi. ia |x i o: gan.z/az.one 


L’Italsider ha posto in cassa integrazione 364 edili — 
naie impegna la giunta ad un immediato intervento 
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Un'immagine dello grande manifestazione operaia svoltasi Ieri a Taranlo 


Il Consiglio regio- ,, in< ? uo 

j L clZJOD 

- Precise richieste | tagonis 

• Dal nostro corrispondente ! 

| TARANTO. 15 . > art no 

11 quatto centro siderurgico > s f omjo * 

, ò r. ina sto bloccato per 4 ore. i J-’ 0 * 
i Da Me ore 9 alle 13 i lavora- 1 J? 1 ** cl! 

I tori edili melai meccanici e | v’* 1 .!, 1 ,v 
-sidrrur^iu dcll'^r.-a mdu-tr:..- , ”^ n,p , 11 
[ le hanno scioperato contro il ! * ’ f 1 
I provvedi mento de. la direzione ! * s ^ : ]*‘‘ 

I de!l’Italsider. avallato dal mi- . 

, nlstero delie Partecipazioni P,?J73? C f r 
, statali, d: mettere in cassa 1 1 1 ^ ‘P 
integra/ione ordinaria 3fW edi- 1 , 

11 di alcune ditte apnalUUrlci ‘ , 

addicendo motivazioni xpecio- e °n it r 

•se . , ’ 

T„t giornata di loVa ò stala . ,v, wc, t 1( ' 
j>romos.su dalla fede:azione | ' v ‘ , ' l *eiite 
unitaria CGIL, CIRI.. UH. .in- ( 

( lie per sol lecita ri* il governo *' 

ad un nvontro siti nodi dopa *!‘ l ; IH ^ ° 
oteuoazlone collegati ad un J'nam»*n 
1 nuovo modo di produrre e uti- I <1r f,u ° 
lizzare l'accia lo i » cm *nen 

1 A'lo .sciopero hanno aderito 1 mena ioni 

braccanti, i commerciant I. gli 1 lul *°; ; c 
artigiani c* gii statali i c ri: 

L’nstelisione da! lavoro ò I 
stata totale alle 9 i lavoratori I 
i .sono usciti in m a ssa dall’area / a 
industriale SI sono concentra- 1 f 11 
li in Piazza Fontana dove sono dama c ( 
i giunti per primi i dipenderli. 4 ^ 10 P**‘ v 
! dell’Italsider. Subito dopo, con *ro. oct f 
J l’arrivo dei .avoratori delle | T1 ^' oncl 
' piccole e med.e Imprese. 1 ! i L’.igru 
. z'orieo ò nariJ’o eon a Ma testa 1 d»‘ito .'}> 
i 3il4 edili colp.ti dal provvo- I niorme, 
dimenio di*iritalMder La ma- coopera/ 
prestazione si e snodata Hm- | nlsnio c 
co la Città Vecchia ha ni- di effic 

— ! traversato il ponte girevole ed i mo andai 


Le contraddizioni dell’attuale politica agricola 

La cooperazione 
chiave di volta 
per lo sviluppo 
dell’agricoltura 

Cinque milioni di ettari mal coltivati o abbandonati 
L'azienda contadina associata può diventare )a pro¬ 
tagonista di un vero rinnovamento nelle campagne 


1 Per ii \ no s» <* .siii'f'tnl.i 

1 ndd:ntl*r*a una 'gjo-rtì» Por 
i !e arance mvcte .si ripete lo 
l sconcio, mora le ed economi- 
' co. d**lle d: tr.izu n sono 
I Iati. di qu<v.t giorn en 
, truinbi de^uncM'io < lamoro-.i 
mente il già;e v,i*u del!,» no 
j stra agi coh'r i. ch< r.r»n rap 
I p-esenta cefo u:>i nov.'a ma 
1 che tuttavia non cessa di -or- 
I prendere So**pre*tde sonni- 
| tutto lo spreco .’mutihzza- 
i /ione dì i i.sors• gigantesche, 
i l’umil azime e i\ mori.fica 
/zone \ * ,x 5 ’enzialita umane 
e nat Cai: .mmen-c. 

I/mci ico.tara ma’a’H. ,*".» 
j veniente nifi la’a A’ : un ih- 
pezza,e .sono in mol*. Fmnl- 
1 mente si •* capito < he a 'x>- 
.strn e< onorili i noi pu<» .is*o- 
lutameli* c .sopoort a : *• la ime 
i del hu<» .settore primario <* 
j nemmeno un ulteriore rid ■ 
menslonanx-nto. e elle. <opra* 

, tutto, la via dello .sviluppo 
I e del rinnovamento economi- 
I co passa necessariamente ,it- 
I traverso !<* nos’re campagna* 

I L'agricoltura •* diventa’..» qum- 
1 di prohI**ma nazionale, prò 
bk ma centrale E' già un pri 
mo passo Ma occorre de.l'al- 
1 tro. onojrono degli mlervcn- 
| ti concreti e *jr/en’*. 
i L'agrico.tara ha lame, si •* 
• d»M!o .spesso n questi me.-.), di 
! rilorme. d. mve.stiuient.. di 
I coopcrazione, di a.ssoc:az o 
| nisnio c perche no. anche 
di effieierv/a, K allora sia- 
i mo andati alla Coop Italia, che 


è giunta a Piazza deMa Vitto- I del movimento cooperativo e 


(| • l l • I li • • I il** ! ria dove ad oltre 10 mila ope- 

Nuovo incontro il 23 per i problemi della riconversione produttiva h!, rll paH.!io’ ! 'F"a!ò e i^s"o 

I lederaz'one unitaria 

I SINDACATI GIUDICANO POSITIVO ÉISSII 

vicende confermano in tutta 

L’ACCORDO FIRMATO CON LA FIAT mSM 

• due mesi a tutto il '75 e agli 

L'intesa riguarda la garanzia dell'occupazione negli appalti e le riduzioni di orario [ 1 ] !^ 0 C,P 1 1 76 1,1 f< ‘ rnwl1 ’ do: * 
Quattro giorni di cassa integrazione a maggio nei settori meccanici e nelle fonderie ; , tórni no rilant o” a 

I far.-,) pili :nM.sti>n(l o p:-(*occn- 

L'accordo raggiunto l'altra notte con la FIAT o stato giudicato « complessivamente positivo » dal coordinamento nazionale FIAT "aprl^ 

riunitosi Ieri. L'intesa, siglata sulla base di una proposta di mediamone avanzata dal ministro Toros, prevede sostanziai- iiu/jòiw di lamiera per nuovi 
.■tnonte.; la ftaranzia dell'occupazione por i lavoratori degli aftp alti - (sono circa 4 milel, il ripristino delle 40 oro di lavoro tubifici a par la cantieristica, 
fino alla (Ine di mucido por tutti i l.ivorolori ad eccozmno di quelli dolio sozmni mc-co.uma o londcria tattorno n ^4 nula) di tipi di accatto da u-lll/za- 
por i quali ra/.ieutla ntorrorà a quattro (dormite di cassa intccrazionc il 2. il !), il 211 e il 30 nummo, v Questo quattro re nelle opere irrisile, pt'r 
Biornutc ■■ .sottolinea !u nota do! coortlmamonto FIAT - rappresentano un'eccc/ionc non ripetibile nel corso del 11)75 ■ ['elettromeccanica^ per m 

in tatto di disomoiicncita del- | Implantisticjic pei n. toro co- 


• in un re:*;o -<*nso ..» costru- 

• /.ione piu ,<va nz.it a. più mo- 

I dama Coop Italia inoltri* 

1 opera m un settore, quello 

de ! eon.stimo. v he e .*■ 1 rei t a - 
mente legato .» queLo agrjeo 
lo. Abbiamo parlato con i) 

compagno Fulco Che; cuce., 
che ne e il presidente 

Partiamo dai dall de.la bi 
lancia agricola aumentare II 
«buco> ivi 1974 si aggira sui 
3 mila miliardi elio d.venia 
no 4 nula se si agg.unge i) 
drju*]t della bilancia agr:<il¬ 

io-J cresta le. Poi si passa a. 
dati della bi’nneia dei pa 
ga menti re’al. va meni e al prt 
I mi nvs*. deH’anno so non 
1 io--se per ù petrol.o, saturi- 


1 egra/Ione tornano intanto fi j mo addirittura inattivo «Qu 


I farsi più insistenti e preomi- 


Per occupazione e investimenti 

Riprende la lotta 
nelle aziende SME 


Interessa 30.000 lavorotor 

4 ore di sv.opeio .ut vo.ato 
In lutto io aziende da. 23 api*.- 
le «I 12 magg.o, o 4 o:e da vi 
JottUfUV. il 13 maggio sono sta¬ 
te prociamato chi! comitale 
di coordinamento do: eotisi- 
g.‘. di iabbr.ca do. g: uppo 
Snw. Ixj sciopero Ultore ssa 
circa 30 mi Ih lavora tor» di 43 
fabbriche 1 14 delia Ctno, 8 
delia Motta. 2 Aio magna. 1 
Surgela, 4 Sin:, 1 Mollili, 3 
De Rum, 1 C:pas. 2 Paves.. I 
Belientam. 3 Bertoldi Come o 
noto il gruppo Sino, flnanz a- 
ria a partee:par.one .datate, 
rappreseli»» t! P’U torte com¬ 
plesso a’inientare de. pat*s«*. 

La d-'e.s.one dello sc.ojxto 
e motivata, in un comunicalo 
sindacale, con !, latto eh»* sino 
ad oggi « nessuna *. .sposta » 
e pervenuta a.la Fi!’a da par¬ 
te dei governo <■ de! gruppo, 
alia ruh.osta d*.«contro avan 
zata da oltre un mise, per ini 
/lare !o trattative iui probi** 
nv. deli’oecupaz’one e degl; in¬ 
vestimenti. 

Nel contempo - - proseguo t. 
comunicato - .m vanno sv.Iup 
panda < manovre itnanzian" 
per l’acquisto d. nuove parte 
c.pR/lont nei settore Cìe.ati 


Otto ore di sciopero 


la t-ua applicazione », e que- 
1 Sto v uno degli aspetti piu ' '' 
j importanti dell'accordo. 

Inoltre, por :1 23 apri'e | 

1 prossimo e stato convocalo . 

l'incontro a livello Intcrmlnl- 
| storiale con la Federazione 

CGIL. CISL. UIL e la FLM 
per discutere del problemi 
dall’Indotto e della riconver¬ 
sione produttiva, quindi del- . j 
, l'occupazione in tutta l’indù- ! I 
| stria dell'auto. • | 

i L'intesa - aggiunge il co- , | 
l municato sindacale — c* sta- | « 

| ta passibile « contormcmente 1 ! 
j .dia impostazione data dalla I i 
FLM e dii coordinamento na- 1 
/tonale FIAT»*, in quanto e ’l 
-.tata realizzata nel contesto ! 1 
i di un piu ampio impegno, la | | 
convocazione, appunto, dei- 
rincontro interni misteri.» Ic 1 


iTonala », s; tenlu di pcrve- , a -- a impostazione data dalla 
ntre a nuove chiusure di sia fi,M e d»I coordinamento na- 
bi.imenti e a drastiche ndu- rionale FIAT»», in quanto c 

zion. de.,e at.iv.tu produttive ^ a i a realizzata nel contesto 

a'Vili-rt'i Jp, ^ un piu ampio impegno, la 

A 'niM ^ ,!''’)'S 0n !;.r h * ,vV convoca/:one, appunto, dei- 

voKr, a f.u,i \° 1 m P a° l’incontro interministeriale 

r 1 mo « » bT’ n* ‘"h I “ ix* r uflrontare 1 problemi de- 

.izzaz.oni st-umcnta.c de..a t-ivaot' a .im msi de!’ , '\vito 

*•»--"* 'nL-Kr,„lono (corno no. j V & 


Domani a Roma 

Manifestano 
i portieri per 
la contingenza 
e l'indennità 


du/iom* di lumiera per nuovi i 
tubifici e p**r la cantieristica, i 
di tipi di ace.aio da n» 11 izza- ( 
re nelle opere irrigue, pt'r , 
l'elettromeccanica. per In | 
impiantistica e per nuove co- | 
stru/ion! edilizi*» 1 

Contro la posizione dell Tt ai- ! 
s‘der e per precisare i termi- 
ni e i contenuti delia lotta 


sin u il erma.‘loie la per.-» • i venia tomjX'UtìM. par: na¬ 
no un i>oco rabbia con ì se ! lidi di una org.tn.z/azK 
e 1 ma non si la la scorta, commere,ale che c ere seni 
lmmtty.niamoei .-.e si la loco- , La coopcrazione deve ,n 
nonna. U» realta e che noi i stire sia ). momento r 
il petrolio non l’abbiamo e ■ dutiivo che que’lo della ; 
quindi dobbiamo sborsare t storma’/’.one e commerciali; 
qu.mrnu iicccsm riamente al- 1 /ione del prodotto. In Fr 
l’estero, ''agricoltura .nvece i eia. in Danimarca o jn 


i 'o ije g:**o d una anra 
t«» aerar.a 

Po; ; e a carne i he è di 
vento*a una <r<xe L* nostra 
i • pot a e < « -a. all '**. t ero ^ 
’an’H e co m ;;v' tr.a R oqu, ) 
bri»re !a *-itua/ione deve di 
, ve’V.rv un gr'ciso obbiettivo. 

*enec'do a mente .sempre quei 
, due in boni di ettari natj’i* 
/hU clic potrebìx’:o dare 
1 lo lor'igg'o e pasco.» 

Lagn.o.tura ita^a 1 ..» de* e 
' esser* messa m condizione di 
1 produrre di piu > Non vorrei 
■ dare ) impiess.one d; uno che 
sput i sentenze ma secondo 
me qjedo se ,f ore ha hiso 
gno d, dar. i una ves’e niod <1 T 
na. eflici'*nte l,v e. vai.da 
anche sotto i. ]*''*in cencio 
mito, partendo d» una real¬ 
tà cIte c u.,u’a ani he dall* 
recente ioni cren/a della Co'.dl- 
, retti e ( icx* che i,’ 70 per ceri 
’o del!.» atiuà!e produzione n 
gl* cola v .one eia la azienda co' 
tivalme k* con questa a 
/■endrt. convenientemente «isfio 
nata che b.sogna cast.ru ire 
j. .nuovo' 

Ix» cose da lare, e ee n’e 
| ]>*** ' mi. possono essere cosi 
| mimetizzale 1 » investimenti 
j massici t Jma.izznt: ad alcu¬ 
ne sc'elt e, 21 >’ a !or : zza .'ione 

I delle ri sor-e e-, stenti «terre 
I incolte», 3» (reazione d: nuo 
• ve risorse (irrigazionei. 41 tra 
| sjonna/ione e <.ommernah7 
1 /azione dei prodotti «fare il 
I vino non basta, bisogna ar,- 
. che sa pei lo venderei; 5* con 
1 t rollo de. costi d produzione 
l .opratiulto per arginare ras- 
i salto della industria a.l’acri• 

I coltura 

Una ag**ico.tura come quel¬ 
la che abbiamo oggi, oggett.- 
! vamente diventa una palla al 
I piede, condiz.ona in modo ne- 
j gat.vo tinto «I-o avveri .amo 
I a neh** noi della cooperu/ione 
| d: consumo sia nella veste 
, eh compia tori di prodotti 
, ag: icoii .s, » :n quel'a di di 
. s'ributor 1 bassi redd.t. dei 
1 lavoratori dei camp, e la 
"J ug.i ' si 11 percuotono anello 
sui nostri centri di vendi*a 
I Parliamo quindi di ; 00 p«* 
razione, che se e una ,d»*u vin¬ 
cente in alti*, settori lo e an 
I cor.» di pm m a tri co’ tura 
Con coopera/ione si di 
I venia competitivi, partner va- 
! Jid» di una organ./zazione 
commere,ale che è cresciuta 
, La coopcrazione deve -iv**» 

! stiro sia i. momento prò 
« riut ino che que’lo della tra 
stormaztone e commercializza- 
> /ione del prodotto. In Fran¬ 


ca iste e se strutturata me¬ 
glio, aiutata, riformata eco. 
potrebbe diventare oersMio un 
settore int'*iessente, personal- 


i ni r- ; vumniuw wi.n .uun , .. - -----. 

|i nuche in vista di un confronto I mente non penso a strepita 


cor> il governo, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno indica¬ 
to - ribadendo la validità 
della oìj Ita forma del’a ver¬ 


si miracoli almeno ne] breve 


t.r. ipnosi europei esistono 
glosse roal zzazion/ ìa pre- 
s<*n z,l cooperativa è massic¬ 
cia. preponderante. Dove di¬ 
ventarlo dì piu anche in Ita¬ 
lia «Noi deila coopcrazione 


periodo ma ad ui> aumento 1 di consumo ci siamo dati urm 


delle produzioni <* ad una lo¬ 
ro migliore qunhLca/ione non 


ten?a Taranto — alcuni prò- j eo-o cl penso ma addirittura 
geitl che se avviati subito pos- <1 credo ». 


C ‘Tulto e c' , .o V 1 ll.oondo’i h.ndaca- i «'orno o'siwli ‘.mponiil «in «.v | 

u, climohfrà «ncora una voltu • • S ‘ 1 I » 11 *| !l!i° 1 llìCÙ' t h>inl-i’' I 

tome «m.he u livello de! crup- • A,‘ < «u!t >n t,J , , r 0 f i't 'I 

po Sme «si concreti/zo !! net- 1 secondo »uogo la dichiarata ( 

to rifiuto del governo di di* I -spon 
scutere con 1 sindacati Ih po- I ros ad 
l,t *.ca econome» e le in Mire ' to di r 
adeguate per uscii e da.la ie ocei 
tr5hl ” ... delfine 

La Ime» pol.tica dei gruppo | df , (11> . 0 
Sme e del Governo - coite.u- ' , * 

de il lonuimcato - 0 «tanto j ' 

piu grave .>e si Lene conto 1 t' orK *T' 
de.!»* u!t.me vicende d«*.Ta j tra 1 
sericoltura ituliana. dei prezzi , padroi’ 
dei generi alimentari di pr.ma 1 cessi 1 
necessita, delie p:*or>) 3 ett.ve j atto, cl 
grav. cito s» delincano por 1 . I tur.re 


1 disponibilità de! ministro To- j 
I ros ad avviare « un confron- j 
1 lo di merito sulla corueguon- { 
le oceupa/.one nelle aziende [ 
dell’indotto FIAT ». « Queste j 
j dee 1 v.onl — proseguono l sin- l 
i ducati rappresentano un I 
! concreto »\*v.o del eonironto | 
i tra lì movimento s.ndatM.'e, il I 
j padronato, il governo sui prò- I 
| cessi di ristrutturazione in | 
j atto, dal quale dovranno sca- i 
I tur.re condizioni reali di ga- j 


1 ! Domani i portieri di tutta 
, 1 Italia effettueranno uno scio- 
1 pero nazionale per l'intera 1 
1 j giornata ed una manifesta- | 
1 I zione (che si terrà a Roma), 1 
j I alla quale parteciperanno de- 
I legazioni delle varie pro- 
| J vince. 

j La categoria ò stata chia- 
I mata alla lotta unitoriomcn- 
| te da FILCAMS CGIL, FISA- 
I SCAT CISL, UIDATCA UIL 
! per costringere il Ministero 
! del Lavoro a dare flnalmen- ! 
! te II vìa ad un provvcdlmen- 
[ to di legge che estenda an- 
I che a questi lavoratori l'in- 
| | dennltà di malattia. 

1 | Lo sciopero è stato lnol- I 
j I tre proclamato per costrln- , 
j | gere la Confedllizla a defi- 1 
I ) nire l'accordo sulla contin. } 
| ; genza già realizzata da qua- j 
l I si tutte le altre categorie. I 


sono creare nuovi posti di la¬ 
voro e \p condi zi on’ p*»r un 
diverso sviluppo 1 il finanzia¬ 
mento del plano di utilizzazio¬ 
ne de’le acque, coi> l’Immc- 
dlata attuazione deila condot¬ 
ta principale de! Sinnl da Gi¬ 
nosa ni Salento: !a rettif’ca 
e il raddoppio della tratta Ta- 
ranto-Barì; Interventi per nv- 
v‘are lo scostamento del oa- 
♦ieri navi!) a Mare Grande; 
Interventi a favore delle ,nl- 
•ziative industriali, di piccole 
e inedie dimensioni, ma nd 
alto tasso di occupazione: as¬ 
segna/ione de: suoli della 1 G7 
e finanziamenti alle coope¬ 
rative; utlh/za7lone dei circa 
20 nrliardl già stanziati per 
l’edilUla economica e popo¬ 
lare 

Per la ««vertenza Taranto» 
il consiglio regionale ha ap¬ 
provato ieri mattina un docu 
mento che impegni la giunta 
ad un immediato intervento e 
chiede un incontro con ! mi¬ 
nistri competenti. 

Luciano Mineo 


, Prendiamo .1 caso delle ter- 1 
! re incolte e ma) coltivate. Di- [ 
‘ cono elle siano 5 milioni di 
ettari «Proviamo por un mo¬ 
mento a considerare Lieti- ] 
; coltura alla stregua di una 
azienda Come e poss.bile farla I 
iunzionare a dovere se una | 
1 sua parte non indifferente. , 
| circa un quinto, e praticameli- 
1 te abbandonata, ferma. In !en- ! 
I to disfacimento^ Non d:<o 1 
1 che rimettere m sosto f> mi* 

, Boni d. ettari di terra s.a ta- j 
■ che, ma agile densamente su , 
| una parte di essi, la parte j 
j migliore si .mende <2 mi- 1 
lion; di ••ii.in c.rca 1 . potreb- ( 
I Ix* dare risultati immediati. 
Penso alla coltura delle bar- j 
l>abietole, ad esemplo: abbia- 1 
i mo terreni a grande voca/io ! 
1 :>e biotico.a e dobb'amo di- > 
lemure matti agi* prouira**;) I 


; ves’e moderna pantando su!- 
1 le grandi dimeiis.on. senza 
- rmunc.are a tara un concre- 
S to di.-corso d: alleanza con 
I 1 detta gl.a liti associati, con 1 
I quali posiamo gestire assfe. 
j me anche grandi centri com 
I mere.ah. No*> possiamo piu 
I acquist tre da! sincolo prò- 
1 dottore agricolo, abbiamo hi- 
j .sogno di un interlocutore di 
. ver.so. organizzato m maniera 
1 tale da poter programmare 
1 gli acquisti e in grado di ri 
fornir;: d. grandi quantità di 
1 prodotti, qualitativamente ga- 
I 1 antJti. confezionati 0 maga 
1 ri pallettizzati, pronti no* ad 
1 entrare nei nostri magaz/ln* 
«Per la trasformazione dei 
j prodotti, con la eoo pe razione 
agricola cosi strutturata po 
1 irebbero essere s’udiate an- 
1 che iniziative comuni. lns*e- 
| me al Corsnd n] consorzio 
1 del dottagùant associati» po 
! iremmo chiedere al Feoga 
i ]) finanziamen'o d. imprev* 


!.. no.slr.-i I U-oflaltAc eli" 


produzione nazionale copre so¬ 
lo la metri de: consumi, ep¬ 
pure seminare barbabietn.e *» 
refi).-zzare quote di prodotto 
super. 0:1 non e impossibile 
11 problema potrebbe essere 


mercato assicurato». 

Questo di*-eor--o che puh ,141 
par ire fa ni a economico, e ir*- 
',et*e realistico 

Romano Bonifaecì 


settore del.e conserve vegeta- j r.in/ie del livelli oecui>azio- 
li e per la zootecnia, dell'uc | nali e di rispetto por gli lm- 
cejituars, de!.'attacco a: !:• j pegni por io .-.vi’uppo de! Mez- 
volli d: octuiM/ione. in pitrt.- j /ogiorno « partire dalle si* 
colare nel Mezzogiorno >* Unzioni più gravi come quel* 


Ad iniziativa di un consorzio cooperativo di rivenditori 


Una nota della Confesercenti 

Zucchero: aumentare 
produzione e consumi 

Processo a Lussemburgo contro dieci monopoli 


Ha avuto m./.o ter. a La.-, 
som Purgo il processo pronios 1 
so dal.» CEK contro sedie» 
grand: monopo.i mult.nazio | 
nnl: produttori d. zucchero. 
accuMt. di aver v.oluto le d.- 
spo.v./.or». (oman.ta: e ix*r 
quanto r.guarda .andamento 
de. mercato l.i 1 issa/.one do. . 
prt’/z) 1 

I/t* M*d.;. soc »*ta. fui cu. j 
le più grand a/.mide :t il.arte . 
<|e. settore. 1 . 1:0110 i ondami.» | 
te, con decisione de. 2 gemiti 
;o 1973 della Commissione del | 
la Comun.ta Kurope». a. paga , 
melilo d; c* na <3 m,.;nrch di 1* I 
re di ammenda II processo .11 1 
corso a Lussemburgo e stato 
originato dal ::eor. o che .e | 
sOlK'Li interesMi:»* hanno pie « 
sentalo tonavo .a d»>( s one 1 
del.» Com ni ■ .-.s 1 « » n* C HI*! 

Nt*„ fli ul-i.oiu*. 1» F»'de az.o- I 
ne a. rn**ntui s’. uderen*»* .» u • 
Confes« , t\ ,, n*:, n*» ntre .» isp.- j 
;a che |e -,^-d e: . 1 / «u.d»' d lui 
sopta vengano fondane tt** ”i 
modo • /np.i’.e . .1 \ ti cl** 


z u ce he ro. re go landò; le 


, tuizloni piu gravi come quel- | 
1 !n di Termoh. Term.nl Ime* « 
1 ro**. Grotta minar da. e per la ! 
! diveistlica/.lone produttiva a. { 
I Per quanto riguarda 1 con- ] 
. tenuti speclfin dell'Intesa, il 
1 p:ovveri.mesto di cassa ,:i*.o 
1 gr\/:one intere..-.era gl: sta- , 
i biliment: di Mirafiori mec¬ 
canica. Vado Ligure. Su imo- 
j na. Firenze 'auto». Vìharpe- j 
l ro.,a. Rivalla meccanica e 1 
j Cento Inoltre. *n quanto coi- I 
! jegate con le unita prudutit- | 
1 ve .nvestite da ila riduzione i 
1 d'orario, ettettueranno le stes- j 
J se sospensioni della produzio- 1 


Diminuiti a Torino i prezzi del gasolio 

Privilegiati gli artigiani e le aziende minori — Ridotti anche i prezzi dell'olio combustibile 
fluido — Questi fatti dimostrano che i prodotti petroliferi possono costare di meno 


la produzione e g.i sboccili sul ! ne le tondone di Tonno e di 


mercato npart.to per zone d. 

I .nlluen/a ira le aziende me 
des.me, sottolinea l’esigenza 
di una protenda icviv.one de. 
la polli.ca na/.ona!.* e toma 
n.tarsu ne. settore 
, Non s. 11 atta soltanto di 
1 pjrj*»* 1 ne ad un rogane di 
I monopolio ma anche d. attua 
[ re una politica saturitela 
l \o.ta «d aumentare ; contai 
genti di produzione <• qum.. 
| : consumi contentitindo 
; prezz. e prevedendo ai lem 
I po stesso una «iurta remune 
1 ih/ ione per 1 coltivato:*. 

Va tenuto presente, «1 r.- 
. guardo. 1 he ■. consumo pio 
« t«p‘ie ,n Ita!.a e :! piu ìxisso 
i nspetto a tutti gl. alti*, puma 


CarmagnoJa Sono escluse, ili- / je^imito ’ì presidente cf f> i 
le lavorazioni del!» «131») fonsor.-io imprendUon poirn- 


I Dalla nostra redazione 

TORINO. 15 

ì « Il i>rc//o del prodotto pe 
j troll toro in Italia può c* do 
, ve esser ridotto ». Lo ha a! 
1 fermato :ì presidente cf 


e ! a voratori comandati, da in¬ 
dividuare sulla base d. cri¬ 
teri determ.natl a L\c\Io di 
stabilimento, tra le par*. 

.Sul problema deg’i appal¬ 
ti. politica niente molto im¬ 
port tnle, /accordo stabibsce 
che «’.» FIAT non intend**, 
compatibilmente con il r.spet¬ 
to dei untoli gCst.onali, so- 
st.taire durante .1 197") i»n 
!e prest.'iz.onl di propri di¬ 
pendenti quelle di d:pendei! 
lì di aziende appai latrici che 
scelgono la loro attività in 
modo continuativo, nell’ambi¬ 
to d: singole unita proci ut li¬ 


ete.la Comun.ta Nel 1973 74. i w che nel corso dell anno 
»,da'ti, menile n Ita.la sono I abbiano a*, ato riduzioni cl: 
stai uiiiMim.it. i.i meda» por murai 

can. persona 31.4 «.hi.ogtarmi. Por * primi d. giugno la 
FIAT awobbo intenzione, mol¬ 


ti. zuc-Lheio. ne. B'-lgio e nel 


Lussembujgo ne sono stai. , l|C f j, p»- Ol0 cicre ad una nuo 

i *<* - n-xu»*.... . 


l 37 3 .n Fia*i a 13 2. ne, Può 
, t> ii,i.v. 49,2 v,h..ogramm.. 


{ \a \ eri tira p*ndu*ti. ; t>er e. » 

, mir.iiie .a ...tuag.one o l.\c.- 
.u d. grUiZ,!»/. 


li ferì iCTPi. Remo Basi.a. 
a untine andò stamane un 

passo importante d**> iso d »1 
consorzio stesso < Da la da’» 
odierna i! CIP, o meglio : 
soci che lo compongono de- 
v'idonn '.e seguenti d'.minuz o 
ni di prezzo gasolio uso r.- 
scalda mento (consegna me¬ 
da» destinato alle p'ccole e 
medie aziende industriali, 
commerciali, artia.anali L à ( * 
al litro » lì che equivale ad 
uno sconto de! l. p > ]X*r een 
to Per lo st'v.so prodotto de 
stmato ahe utenze pnva’e il 
pie/zo CIP e da ogg! d: *»« 
1 .re i sconto 13,*>11“ » > 
L’operazione lanci, ito da 
questa cooperativa d ,? n 
prose etist r ì but r.c. d : pr*>dot 
t: pelroltierl comprende a”r, 
due pr« zz '‘elaiix. ^ al.’o 1 o 
combudihj'.e Jl’udo Ksso i«» 
steyà ai ' re al ! 111 Cl se de 
sanalo a'ie paco e o med’e 
a.uende commerc a!: e mdu 


, str.al. e art gianali e H2 L*rc 
, al kg se per utenze private 
i Nel primo caso lo sconto sui 
prezz. eoi*reni, sara del K)"». 
1 nel secondo deirR,bO“ri 

Nella sua esposizione il 
pros:dc*n‘e de! CIP. che era 
affiancalo da esponenti d'M 
consorzio e dal consulente 
i commerc :ale. ha sub 1 lo pre 
I i ,s.»lo un latto ewn/ah* 
« Ij.» nostra .rJziati'**» ha 
det'o Bastia - non va ’nte-a 
1 come un espediente pubbli*' • 
' • r*:o p*omo/'.onale t^so a tur 
saure le vendite, e una de 
c.s one d; carattere poi t* o 
che avra jx>siti\e (on>eguen 
’ /»• di cui.attere economico sa 
per lo piccola e meda» indù 
stria eh" per ì'artjgmnuto » 

. S. può ricordare che .1 set 
tore art gianato a Tornio ha 
un numero di addetti che 
suixra . duecentomila 

Il consorzio »mpivnd.*or: *x* 
troliicri na *o da mcn»» d: due 
a r *n‘. ha g*a imi solirt.i . Jr*U 
i 'ura In r sjx»-!a ad una do 
1 manda «* -*ato r*< orciai* 1 ) il»’ 
ha mi piteli'a ta < !v ga 
m-j; < ad .* ii i’.wus »IH*i può 
i ! a r lin,,m a'’c ri ha* •«» 

2"t per tento d«*l m-*.*» »*o d. 


Appena so'*lo I. CIP — c 
stalo sotto!,ne.ito oggi -- as 
sur.se « immed.a‘amento |X«s, 
z on: dì lotta ant.monojx''!, 
st'c». inaugurando, sin da al 
'ora rupport. nuovi con .a 
utenza «* ir organizza/ioni che 
la rappresentano, (onere'*/ 
''indo!! ,n una contra’*ua.*- 
s* (a d tersa * h * cer a*, a d* 
nterpretaie qu.m'o cl. nuoto 
veniva a\.»nt> » 

\ (on terni» d*’! ; : rada 

; »mp.Jt« erano pres«*nt ai’» 
i«»n*eren/a -tampa :* ».>nre. e,, 
tan’l de - nd.u a'o *nqu:3*ì.!. 
d<* . asso; n/ioiv» p;».olc nd i 
s* re, della P’cco’a propr*e*a 
ed’h/i.» de.di art.giam *the 
hanno subito assicurato ap 
p«)gg o a.» m 'a* va* debe 
cooperatize '* a.tr: 

« Nostro obiett \o *■ )>'•'/ 

zo e<|UO de] prodot*o «• *>*r 
que.z.o f.i< c amo un su»* « 

< .n ma se po-sirno r’darre ,1 
pre 'zo «* a*uh*’ perche al' i 
*i»'* compagnie petroliere ac 
<**u , 'en<iti 'a nosl'a "*i hie.s' i. 
hinno r dut'o quali he «*'o 
, na ,, J.ne o ,)**>)! **o p a a*g 

i u*npag’i *' ( h“ iia* n 1 *- f '* 
«i«o d si ii sn d«*l (TP non 
; <■ ; FNT ,p*-o ; ru* ri 1 ", cm * 1 1 ' 


: e a\ ut a una dei,un; .a pre 
risa « Sarebbe s*nt<o pos,vb'- 
le arr \are ior.sc un anno fa 
al.o rtdvtzior.. d prezzo se Irti 
compagnia d. Stato a\esse fe 
nu’o un aftegg amen’o d'\ or 
so » L/HNI ha mandato 
usanti <( torme d* ibrido mo- 
nopol’o pirtenpondo a.ss e 
*nc ad a * onde «.omo la "Jft 
ioro.ss, ri: Roma «d az.OO 
*he han io come ime quello 
d: l on* roll »* c -a mas ma 
pa’te de. meri ato de. | .s"i»! 
da mento a. pai alt prezz 
i.Cred'omo — hanno detto . 
(1 ir.geo* i de. (TP - che '.n 
:e( ente neh est,» presentfl’ts 
dalFNI »1 Comitato /a.ia'to 
pre//. :x*r ottenere un u!‘ / ' 

: o:c aumento del prezzo de* 
P"odolt. petrol.fer: s, c .nau 
d.la. ma s. j amile 1 sopo d 
una pollaa < K hanno .«e 
g* u*'*o <1 » (ondott; de! 

PENI ri sen’a en.h!e»iat.ca d. 
un modo burocrat.co » on li 
qual*' s dir.gc* questo «Ve 
« iie, .n\e r ri o|x*ra:v perché 
le ,i)Z Jt (iu. e ;oope*at.\e eo 
me e ho-.*]e : mo f>'|| .h**vì 
e ri i hi»/ in, ( ere \ .*1 

: mori d affissarle » 

Andrea Liberatori 














l’Unità / mercoledì 16 aprile 1975 


Mentre si setaccia palmo a palmo tutta la zona dell’attentato , 

Per ora senza sbocco la pista ; 
fornita daH’«amico di Tuti» 

Nel cascinale indicato dal giovane ferrarese arrestato per favoreggiamento non è stato trovato nessuno - Un 
racconto pieno di luci ed ombre - Si sospetta che i dinamitardi abbiano avuto guide e appoggi sicuri in Valdarno \ Francesco Madoma 



PAG. 5 / cronache 

Francesco Madonia liberato dai rapitori in Sicilia 

E’ rimasto 7 mesi 
legato e ora 
cammina a fatica 

Un trattamento disumano e un riscatto a lungo discusso - Forse 
pagato un miliardo a rate - I sospetti di una vendetta mafiosa 


Mandati di comparizione emessi a Torino 

11 sotto accusa 
per «Ordine nero» 

Si tratta di un gruppo di neofascisti residenti a 
Pisa — Lunga e difficile indagine 


TORINO 15 

Undici mandati di corripn 
r zione per 1 richiesta che 1* 
magisttatura torinese st* 
svolgendo da alcuni me*, su 
la organizzazione eversiva d 
estrema destra Ordine nero 
sono stati firmati da g ud 
ce dott Lue ano Violante e 
sono stati consegniti agii n 
teressatl tutti giovani d 
Pisa o del * provine! * ne la 
giornata di oggi 

Saranno sentiti In merito 
all accusa di cosp razione po 
litica mediante assire az one 
Gli ordini di comparizione 
nono stati Inviati a Alessan 
dro Nardi di 26 ann Mau-o 


Marmitte d 2> inni l'ranco 
Palermo di 22 anni Dionigi 
Torchia di 24 anni Silvano 
* asch di 33 anni Alberto 
Lorenz ni d 33 anni Qi un 
ple-o Gagi ardi di 26 anni 
Caro Cato i di 21 anni tut 
ti resldtn i i Psa ed a \r 
m indo De a Bum i d 29 
anni di Ciscmc di Pisa G u 
seppe Pores di 21 anni da 
Livorno e Mauro Gronch di 
25 ann da Roslgnano Ma 
ilttlmo «Livorno ) 

Gl undici dorranno com 
pirire dopodomani giovedì 
ftila Procura d Torino per 
esseie Interrogati dal glud 
ce V’ dante 


Dai nostro inviato 

INCISA VALDARNO 15 

La maglsti itura ha dato 
disposi/ om di battere m nu 
zlosamente palmo a pilmo 
tutta a zona de Vildarno 
perquisizioni accertamenti e 
interrogitor vengono compili 
t nel triango o Figline Fteg 
gelo San Glo\ann Valdir 
no La com nzione degl n 
qulrentl i precisa il posto 
dove « stito compiuto 1 it 
tenta o non t fac Imentc rag 
giunglbilc pei chi non o co 
nosca molto bene Ailoi \ de 
le due J una o gli attenta 
tori sono del pasto oppure 
sono stati aiutati da qual 
cimo che abita ne a zona 

Llpotes* viene ìat forzata 
dal latto che nel Aretino e 
nel Valdarno hi operato 11 
gruppo di Tutl Pro pi lo nel 
Valdarno i sostituto procu 
ì itore dottor Vigna che coor 
dina 1 Inchiesta sulTattentato 
a la « Freccia del Sud > si oc 
cupò delle indagini sul e 
< SAM che invi ivano lette 
re minatorie a esponenti de 
mocratici Ira cui lo stesso 
sindaco di Tigline Sempre 
n quell i zona ilcunl mesi 
fi sulla porta di un cinema 


DRAMMA A NAPOLI 


Ospedale senza incubatrice: 
neonato muore dopo due ore 

La richiesta di soccorso al « 113 » e la disperata ricerca 
della polizia nei nosocomi della città e della provincia 


NAPOLI 15 

Forse sarebbe riuscito a so 
pravvivere il bambino nato 
1 altra notte a’1 ospedale San 
ta Maria delle Graz e di Poz 
zuo 1 se 1 sanitari avessero 
avuto a disposizione attrez 
za ture idonee per aiutare a 
«uperarc le prime dtfflc'U ore 
di vita al neonato che presen 
tava una « ipod strofia da 
gravidanza protratta » e un 
grave stato di asfissia 

Dall ospedale S Maria d«* 
le Grazie è giunta questa not 
te al « 113 » una richiesta pei 
avere a deposizione un ncu 
batr ce A chiamare la poli¬ 
zia In aiuto è 6tata 1 ostetri¬ 
ca che ha assistito al parto. 
Concetta IofTredo 

Il parto si era presentato 
difficile il neonato Sai 
valore Viola era venuto 
alla luce poco dopo Iv 
mezzanotte dopo una lunga 
sofferenza I bambino avreb 
be dovuto nascere nfattl c r 
ca una vent na di giorni fa 
secondo quanto ci hanno ri 
ferito gli stessi ginecologi 
dell ospedale quindi hanno 
dovuto procedere al taglio 
cesareo sulla madre la tren 
tunenne Adelaide Alleonata 
sposata con Giuseppe Vio’a di 
34 anni I due hanno già altri 
quattro figli li neonato ac 
cusava inoltre sintomi di 
asfissia c .caotica causata 
molto probabilmente da 7 in 
gestione di liqu do amnlotl 
co II dottor Barbagallo ane 
stestbta che ha collaborato 
con gl 1 ostetrici dottori Vln 
cenzo Rigatt e Antonio For 
tunato ha cercato d nani 


, ma*t il bamb no 

Il neonato veniva mosso an 
che sot o una specie di tenda 
ad ossigeno una culla termo 
statica ma non dava segni 
di ripiesa 

« Io e gli altri col leghi — c 1 
ha detto i liuto dottor Fo- 
tunato — abbiamo dovuto con 
tinuare a prestare la nostra 
opera per soccorrere la don 
na che oltre ad aver subito 
il taglio ha avuto un atonia 
post parto » L ostetrica e 
qualche altro infermiere — 
egli ha proseguito — hanno 
provved ito ad avvertire il 
« 113 > 

Dalla questura si sono mes 
si n comunicazione con vari 
ospedali della città e flnan 
che con Nola e Salerno per 
avere un Incubatrice 

« Con 1 ospedale San Pao 
lo — ci ha dichiarato 7 oste 
tr ca Ioffredo — non s riti 
selva ad avere la comune* 
zlone da Santobono c stato 
detto in un pi Imo momento 
che non cerano incubatrici a 
d sposiz one > Le richieste 
raggiungono altri ospedali e 
cllniche ma dal Carda rei 1 
dall ospeda e dell Annunziata 
dalla cllnica « Vlllalba » e fi 
nanche dall ospedale civile di 
Salerno la risposta e stata 
sempre negativa Quando si 
ilesce a trovale un posto li 
bero (sembra dall ospedale di 
Nola come c ha detto 1 06 te 
tr ca) c troppo tard Sono 
passate circa due ore e m^z 
/a e 1 bambino è morto 
Queste le notizie sul fatto co 
si come si l svolto durante 
I la notte Secondo alcuni me 


dici dell aspedale il bimbo sa 
rebbe morto comunque pei 
■•nsufficienza cardloicspta ito 
na La casa non diminuisce 
ovviamente la gr evita di 
quanto e accaduto 


Minatore 

italiano 

muore in Francia 

PARIGI lo 

Un ciollo avvenuto giovo 
di seia in una miniera di 
Fcnaln (presso Doual) nel 
nord della Franen ha pio 
vocato la morte di due mina 
tori fra cui il 42ennc Giusep 
pe Grillo di origine italiana 
Le ultime speranze di trova 
ie Giuseppe Grillo ancora in 
vita sono cadute dopo il re 
cupero della salma del suo 
compagno di sventura Moha 
med Ben Lahccn 28 anni 
algerino avvenuto oggi dopo 
quasi cinque giorni di dell 
catl lavori di sgombero delle 
gallerie 

Giuseppe Grillo e Mohamed 
Ben Lahcen lavoravano a 640 
metri di profondità quando 
giovedì sera si e prodotto 11 
crollo che 11 ha sepolti Le 
squadre di soccorso che sol 
tanto stamani sono riuscite 
ad aprirsi un varco fino al 
punto in cui giaceva il corpo 
dell algerino continuano Inin 
temutamente il lavoro per 
ritrovare il minatore italiano 


Dopo l'incredibile sentenza per l'ingegner Chiari a Treviso 

L’assoluzione per l’olio di colza 
finirà alla Corte di Cassazione 


TREVISO lo 

Arrurd commenti cntolano 
a Trev iao sintomo de ut in 
credulità dello stupore dt 
le perp’esslta seminate da In 
«concertante sentenza del 
processo d Appello per lo 
scandalo dell olio di colza 
che ha mandato ussolto ieri 
sera dopo venti minuti scai 
si di camera di cons g o 
ling Fnrco Chimi ammlnl 
strafare delegato della < Chi i 
, ri e Forti > la maggiore prò 

* duttrice (70 millmcli di t*t 
f turato ne! 74) di olii di se 
k mi del nastro paese E stata 

così capovolta la sentenza di 
primo grado emessa un an 
f no fa dal pretore che aveva, 
condannato ngegno** Chiari 
a bette ann di caitere e un 
? m lìardo di multa 

Nulla di quanto eri eme 

* no nel corso del piocesso di 
primo gl ado lasciala presa 
gire 7 a possibl ta di un i as 
solutoria tota’e contro ta qua 
le l PM * ricoi>o n Cas 
vinone 

» bc Ini Ut si potili pensa 
ì re a dubbi del collegio su la 
aa’tdiU della provi d peil 
colos ta de 1 ol o di co z i 
t Inlmmagin ib lo cri Idea d 
una assoluzione per reat di 
‘ frode In commerco e ilola 
I zlone della egge sul a dtno 
mInazione degli oli reati per 
• [ quali cs stevano p ove prt 
else fornite dallo st sso 1 1 
boratorlo d ina ls de i 

«Chini e Fort i o 7 * d i 
1 Irnput ito stesso) r da 1 * 

«t monianze eh \t n < d« 
Iticlendft «1411 m ig i 


del p ocesoo II collegio giu 
dicati te *vev * concesso all i 
difesi (Devoto Benvenuti 
Co te) 1 ludlzlone di due nuo 
vi test moni l piol Paoltttl 
d lettere dell Istituto d far 
macologa dell Università di 
Milano e 1 piol Faustln ci 
rettore dell Ist tuto d Flit 
micologia leteilnara del a 
stessa unlversit\ 

Nonastante che i due testi 
(Invece d attenersi al fatt 
strettamente processuali co 
me n precedenza aveva im 
posto la procedura) abbiano 
fitto deposzioni cessai am 
pie vere e propr e consulen 
ze di pai te dando luogo a 
un anomalo supplemento c i 
Istruttori i dibattimentale le 
loto affeimizionl ermo state 
più che efficace mente contro 
battute dii PM dott Laboz 
zetti I ìappiesentante de la 
pubb ita accusi ha facllmen 
te demo to il « grande ir 
^omento det due lumina: 
citai dalli d fesa ovveros i 
U non attcndib ità del ute 
rim* nto i loiginlsmo um ino 
Ilei quinto riguuda I denti 
i esioni al mlocn**d o a le 
gato il t ghiando e tg i ot 
gin del! i r produz one et 
cetera> d mostrati dagli espi, 
irnienti effettuati su anìmil 
icivle itt eccttera) In 
quanto In questi an mnM ì 
metabolsmo de g issi sueo 
be tioppo d verso di quello 
umano In effett ha r tradito 
P\I t n s t ip cc pe he 
so o i qut to elsa uni pi 
d« i se e iz no i e n i 
U t kI b < ha e t -» iut#* 


invece ittenJtb lissime j>ci > 
I tutti gli altri casi 

Senza contale che un alti a | 
consistente parte della scien 
za meno legata agli inte 
i ressi del paesi produttoii di 
I colza come Canad i Francia | 
] <_ Gei mania hu prodotto 
una mole eccezionale di e 
terntura scientifici flutto d 
implisslmi studi c spelimi i I 
tazionl che d mosti ino la 
dannosità del seme di colza 
per la salute de 1 uomo 
TI dottor Labozzetta liba 
d la la giuste zzi della seti 
tenza del pretoic Valle e del 1 
a disapplicazione da decreti 
min stellili Gu t Ga>pa i 
che pe:mettevano 1 Uso lini 
tato del seme di eolz * come 
cautela di fronte alli sua 
«passibile pcricolasita ave 
va chiesto h condanna de j 
mg Chimi * due inni dì 
reclusione nvece d sette « 
iapp icando le nuove norme 
sulla continua/one del ei 
io) c h li miliardi c 9"0 mi I 
boni di multo 
Dopo 1 insabbiamento del 
piocedlmento contro i m n i 
stn da pai te de a miggio 
i inza della commissione pai 
limentdie di inchiesta con 
li soli opposizione de 1 PCI 
questi senten/t sembra il , 
sugge lo messo i u i piob » 1 
ni i scottante quanto '.corno 
do I PM proponi : : coi so 
m Cissi/ione ma in aito chi 
tutele ri al d i d ogn ta 
„one\oc dubb < i sa uli 
dei consumatoli? i 


un lutomob isti deporto 
una borsa con la scinta Al 
ta la chi contenev i come 
accertuono i carabinieri ben 
otto chi ogiammi di dimmi 
te Chi doveva rltliaie quel i 
borsa» I cuabimer s appo 
starono ma nessuno si pre 
ventò Na giorni po in cui 
si dava la caccia ai teirori 
sii de < FNR di Arezzo a 
Terranuova Braccio mi in un 
noto ristorante s riumiono 
diversi appartenenti alle bi 
gate nere di Salo 

Ad accreditale ulterlormen : 
te la p%ta che porti al grup 
po di Mario Tut: e arrivata 
la testimonianza di Agct no 
Diolosà i giovane vent cin 
quenne d Piacenza arresta 
to a Ferrara per fftvoregg a 
mento nel confronti di Ma 
rio Tutl Su questa tcstimo 
manza gli Inqunent sembra 
no nutiire alcune perplessi 
tu Tutt iv a sottolineano sen 
za mezzi termini che vi sono 
a cune circostanze che lascia 
no perlomeno sconcertati « 

In altri termini durante 
1 lungo interrogatorio al qua 
le 1 sa>w t ito )) oc uì itorc del 
7 a Repubblica Pappala do e 
il di- genti dell ufficio poli 
t co della questura di lì en 
ze Mario F&sano hanno sot- 
toposto Dlolosa nelle carce 
ri di San Giovinni in Mon 
te a Bologna h giovane 
*vrebbe «ornilo piec si par 
Ucolaii sul comportarne ito e 
su la persona fisica di Tuli 
dimostrando annoilo d aver 
o incontiato Altu panico a 
li, invece risulte: ebbero as 
solutamente fantastici 

Dlolosà avrebbe incontrato 
il geometra di Empoli due 
mesi fa ne pressi di un ca 
solare abbandonato a Gaiba 
tella di Ferrara «Mario - 
ha raccontato il giovane ai 
restato in un pi imo mo 
mento dal a polizia stradale 
per esseie stato sorpieso al a 
guida di un auto 1 ubata 
mi puntò un lucile e mi 
disse Stai zitto e buono 
Poi diventammo amie 
Dioiosu secondo il suo mt 
conto quasi ogni tie o qu it 
tio giorni piocuiava 1 cibo 
acquutindo carne sui gelata 
pasta e caliò con il donno 
che Tuti gli dav i Quando 
gli lnquncntl gli homo chle 
sto corre Tutl cucinava il 
cibo 11 giovane avrebbe ri 
sposto < Aveva rubato «leu 
ne pentole in un n ght » Pei 
oltre due mesi snobbo an 
data avanti questi storia La 
ultima volta che Dlolos i avieb 
be visto J geometra di Em 
poli i stato ì 9 aprile scorso 

Il dottor Fasano si o re 
cato ntl cascina e indie ito dal 
giovane D olosa ma non In 
uova o i cuna Macoli nè di 
pentole nc di avanzi di cibo 
La ccneie del cam netto ei i 
spessa e indurita E d fi ci 
1« immaginare Tuti che ruba 
delle pentole per cuocere 1 
c bo 

Agat no D olos i « uno sb« i 
dato > com è stato defin to 
dagfi Investigatori ha ìifeil 
to che Tuti quasi ogni g or 
no si illenava «I Ilio al ber 
sagllo in un altro casolare 
abbandonato distinte chea 
tie chilometri da quello do 
ve dormiva Pistola o fucl 
le 0 Tutti e due c stata la 
risposta In ef r ettl durante 
un ispezione ne casolare tra 
sformato in poligono di Uro 
è stato visto clic e paietl 
presentavano numeioslssìm 
lori di proiettile Sono stati 
r nvcnutl anche alcuni proict 
tlll completamente schiacci i 
tl e un bossolo Chi hi fatto 
quel lori ne muro 0 Quando 
sono stati esposi quei nu 
meroslss mi colpi d arma da 
fuoco? 

La rispasta potrebbe tornii 
1« propr o que bosso o tio 
vato in un angolo della stan 
za Sarà confrontato con quel 
li che la sera del 24 gennaio 
dopo 1 uccis one dei due po- 
1 zlotti furono tioviti a cen 
t nai i In casa Tuti II geo 
metra era solito confezionar 
si da solo < munizioni se 
si tratti dolo stesso tipo d 
quelle d i lui usate si avreb 
be a prova che t n grado 
di spartir*»! di un c ipo i 
1 ultio dell Ita ìi con estro 
ma fac \»*\ 

Diolosa ha po il fa to un 
altro particolare t non non 
reso noto e c he può cost 
tuue un riscontro ob ett vo 
e cloi che Tutl ha un i c 
catl cc di un cen unctio sol 
to il mento 

Ad cgnl modo Iri Un 
pai Leo an in illesa d ve 
i if c i re >t i J t itto che * 
Immagine d un Tuti * lo 
sburag io senz* *iut ne soc 
corsi castletto a vagare ne 
a campagne de reiruest 
appare poco credib le Se Tuti 
fa realmente parte di un 
grosso nuc’eo tver->\o 1 oi 
ginlzzazione «li ha dito cei 
lumen c protezione Allori» 
Foise Do'osi non la raccon 
ta giusti 

Stimine ne deposito do 
le Fetio\le t penti nom nUi 
d* dottor Vuna esamina an 
no ocomotoie deli Frec 
e a. del Sud I tecn cl sono 
k i il ivoio |x: ì use re id 
individuile tljx) di svelili 
usilo dii d n tmitudi iti i 
ve so li moli recuperi i si 
uogo dell Utent ito 

Intinto og„ m tutu i 
zona de Vidimo i no o 
si e fermato per protest i 
conno il v e Utent ito fi 
se sta In P azza Cappon s 

*svo 1 1 li mmllesti/ione in 
detta dii Comitato intlfa 
scisti con li piiteclpa/ione 
di tutti i pai Ut democratlc 
le orgin //azioni indicai 
sindaco di Ine si l pi osi 
dente dei i prounai fissi 
n ii 

Giorgio Sgherri 


I banditi lo hanno atteso sotto casa 

Sequestrato a Milano il figlio 
dell’ex presidente della C. Erba 

L’allarme per la scomparsa dell’ing. Carlo Saronio non è stato dato 
subito — Una famiglia di industriali proprietari di palazzi e tenute 


MILANO l r > 

Nuovo rapimento a Milano 
E avvenuto fra le 22 di ie*i 
o le sei di stamane ma la 
notizia tenuta segreta dalla 
polizia sino a tarda sera e 
trapelata soltanto verso le 18 
Vittima del nuovo sequestro 
e 1 ing Girlo Seronlo d 26 
anni, abitante al n 30 del 
centralissimo Corso Venezia 

Carlo Saionlo è figlio del 
1 ex presidente della « Carlo 
Erba » P etro Saronio morto 
qualche tempo fa La fami 
glia è imparentata col « No 
bel » prof Natta 

E stato possi b le cono^>cere 
qualche paitcoare sulle cir 
costanze in cui i i imil ari 
hanno ippicso la notlzn de 
sequestio S c cosi saputo 
chi 1 mg Saronio ua u cito 
di casa eU sei i vaso le 22 
e che non vi aveva latto pu 
ritorno Non si sa ancora se 
la prolungata assenza abbia 
messo o no m allarme i fi 
millaii ma s! doviebbo s ip 
pone di no visto che la pò 
h/ia non ha ricevuto alcuna 
segn ilazlene 

Alle 8 di questi mulini 
cioè due ore dopo chi. 1 1 1 i 
miglia Saionlo aveva i ccvu 
to la prima comunicazione tc 
leionica dei lapitoii enlva 
dato lallanne Eia stato alle 


6 di quos i mulina eh” m c 

i Si omo ci i squii ito il tc 
leiono <. una voce non staio 
pieci ito se di uomo o d 
d< ani diceva S amo i ì ipi 
tor di Culo preparate co 
me icconto due miliardi e 
mezzo Vi assicuriamo che 
non si tratta dì uno scheizo 
e che si imo in giado di di 
mostrarvi di'* 1 ing Saronio 
e sequestrato d i no Ci rifa 
remo vivi » 

Il meccnnismo delle ina i 
glni appunto alle 8 ì i me-, 
so in moie dopo che era sta 
to informato *1 Sostituto pio 
curatole de li upubblica dot 
tot co ito * qu i e pare si 
deve st ili i notizia c st ito 
cauto ) v< o de 7 Ucnzio 

Sui ? ovine e sull* sua li 
rmjia sono incoia po^he e 
scarne e notizie si sa solo 
che Culo Si-onlo scapolo 

luieato In ingegnala ma 
tuttori dedito agli studi u 
ve con li madre c uni soie! 
la c che tutto 1 cd fic o n cui 
abitano c di p*oprlet\ della 
lamiglia che qualche anno fa 
aveva venduto quello adia 
cento II giovane aveva com 
può un viaggio di tud o 
negli USA 

La sua luto una 1 ult a 
(oupc st il i tiev il i stimi 
ne dal firmi! in regolaimen 


| te pmchegLMti dinanzi casa 
I Ciò lise a oUppoirc che i „io 
vine sia stato aggred to c IH 
I scinato via da rapitori ieri 
sera vppena mes>o piede fuo 
r del portone La dramma 
| tica scena evidentemente 
I non ha avuto testimeli poi 
I ché e piesumibile che anche 
se un eventuale teste non 
avesse avuto alcune possibili 
tA d Intervenne avrebbe co 
munque dito 1 allarme all* 
poi!/ a soprattutto tenuto 
conto che pochi giorni fa un 
Otro tentativo di sequestio 
ai danni d un noto costi ut 
tore edile in via Piranes era 
lallto pioprio per 1 intenerì 
to dei passanti e di nquil ni 
i dello s'ab le n cu ibi In 
' Il padie del rapito Pietio 
Si-onlo eri sfido un noto m 
dustmic cium co fino agli 
tnn *u ed stato me he t 
to no i Mck^mno di un 
glosso c ti IstemenL f imoso 
sMbillmdito per i pioduzo 
ne di ve nlcl nd qu i c un i 
ta perccntuile di lavoratori 
cm st ito colpn nno dopo 
inno da into->sica/ion 
Pietro Saionio vendette lo 
stabilimento all ACNA (Mon 
tecattnn e divenne poi pies 
dente dello C Erbi 
| La fa mi gl a possedè pi e 
I molti tei rem nel lodu no 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 

< i nu «Editi 

ta o f,io no > Cosi tg„c 
dos h puh sexeorr o 
F inco Midon i c ioio„o -3 
ann prot ic.on st i de p u lun 
seque^st o d ]*erson t e 
le itk e sette go ni 

Il giovine rimpoJIo n xi 
te di un rn o p^opr e io 
terr eio di MomeiJe st. j 
lasc alo bero i o ni mt c 
di s amine lei pris d 
propi et * del nonno a R > 
cameni il lim t< lai* 1 io 
v nu di r A 3 ini « Pu io 
F st i* i um p ig onn lui i 
e durssimi che 1 ^ipito hi 
trascorso n coid / om d su 
mine legno con uni cilena 
i piedi in un c isolile d 
campagli i suoi circe rei 

10 hanno costretto \ v uh 
ise cosi sì può direi pii tut 
to questo tempo in posizione 
orizzontale sdran o su un 
giaciglio senza neppure li 
possibil ta di muovers e di 
soddisfare i piu eemcntn 
bisogni corporih E rmiso 
in mezzo * 11 a spore zia sen 
za m *1 c imbm s _h ib 11 
con ì qui eia st » o pu. o 
1 k settembre dell inno sto»* o 
mentre \ bordo di una C» u 
lia stava -ec indo n« 
propr età del nonno 

L inizi ile chicst i d« i bin 
d M che \ o cv ino bv n te 
m 1 udì di i scatto t sia 
oggetto d una lun„a drim 
mitic \ tntt u v i Ai) 1 nc 
si e trovito un h tordo pei 
una clim che i quinto piu 
si igUrn intorno al ni lindo 
in coiaside-izionc me he de 
litio che il vecchio «don 
Poppino Calda non t ì use o 
a vendei e come i ì ipito i 
pi Mende va no uni ni li d 
suo v isM \ i ie L ucci io 

11 evadevi alche 1 j>i s uTien 
to i r ite 1 il l ni i del 
quali e stata veisa i piop o 
sib ilo 

Quando st*not e 1 hindi 


i tp)k i h i dna 
i P into M id n * d a zir 
d 1 ) i s o „ i g o il 

o m h i « 11 c he i ve 
ni o i o ne i o de 1 b^ 
i one r o Inn io b id ” 
'imo lol o i itiie r 

li n io a o e i unn 

Cui p <edei non 
1 >i i e po d i « in 
nc c ji i fai i hn 
po- o <1 n o d e a 
ve u o 1 < - o 

Neil muti i iu a 

11 j t d i Q lido ^ 

o < t )J c ) lp i 

oc v< i mio il , 

E 1 Ut i k M i le a 

s ubo **<0 10100 u. 

st c i t v t i* i/t d 

n de I no i t ni ni (i j 

o v i i pe i ni „ 14 . 

jx i t d it pii Li 

oi n ih t i ji j 

HOia dOI (01 o \J 

d mtz/idr li dos.avi « 

ss. 11 i d te mt s «U 
di o n n i iio ie o so e 

7m don ni -oh s ite i 

1 C 1|70J 1 11 11 < 1 l 


Al processo per l'uccisione dell'agente Marino 

I bombardieri del «giovedì nero » 
continuano ad accusarsi a vicenda 

Murelli: « Fu loi a chiedermi la bomba » - Loi: « Non è vero, mi venne lanciala durante la manifestazione » • Estro¬ 
messi i promotori missini, si sono posti gravi limili all’accertamento delle responsabilità - Una nuova richiesta di rinvio 
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Dalla nostra redazione ' on< Giulio p< 

i t ono Dt Andtcìs Godisi 
MILANO 15 Radici o Mugunn La Corte 
I piocesso pti la Mimmo*- dolio unoii cuti di camera 

sa missini* del 12 apiilc 1973 di cons giio ha ìt&plnto I 

mutilato n tre tionconl con stanza dt rinvio riseivandos 


non ar.bi-.tevo mi t odo s« 
Liunta da beivtllo 
SARNO - Ch oda a Loi se 


doi>o unoi i enti di camera conlerma di avcie detto que 


di cons giio ha K&plnto 1 


lassuida separazione dei pio 
motori dagli esecutori sten 
ta ad andare avanti Una ul 
tei loie richiesta d '•invio a 


però una decisione definitiva 
al i ime dell istruttoria di 
battlmentale 

Un piccolo passo indietro 


su* lrase «< Il MSI dopo es 
sersi seivlto di noi u ha bea 
ric«to > 

LOI Si lo confeimo 
PRESIDENTE - Cl dica di 
quella sera in casa dell Aguz 


nuovo ruolo è stata avanzata cobi c btato compiute Nello i zi Con lei cerano Murelh 


oggi dal difensore di Vittore stesso co lev. o giudicante c« 


Lol Franz Stimo II legale ha 
fatto notare che la dliesa c 


Rosati e Petricclone e tutti 


Lo dhtt uvei -io 
a bomba » 

MURFLLI S c se 
Subito dopo v t i< dot i e 
ura dc„ nteiit * i cu i cl 
Muit i In qut lodi! 1(> api 
le Mure i al fermi il PM 
V o « « Sono iser ilo i MSI 

con tanto di tessile In un 
atro de] 25 i pi ile pi- i do 
campeggio fatto a Coi fu nt 
a Gret a dom nata a oi i da 


evidentemente chi si e reso sostengono di averla sentita regme di colonne i org in / 


conto deli assurdità di un prò due che 1 ordigno 1 iveva sca 
cesso monco e cui conclusio gl!«‘o lei 
ni non potranno che essere LOI - Noi commentammo 
seriamtnte limitate Comun 1 fatti dopo avere sentito 11 
que dopo 1 ordinanza della Telegiornale che dette la no 


stata privota cl testi addirli cesso monco e cui conclusio 
tura londamentall pei lac ni non potranno che essere 
ccrtamento delia vei ta La seriamtnte limitate Comun 


corte con 1 estromissione dal 
dibattimento del gruppo dei 
minorenni non potrà ascolta 
re Marco Petriccione 11 ia 
se Iste lo che la sera stessa 
del 12 api l’e nell abitazione 
di celti S mon i Aguzz a 
vrebbe ì accolto la confessio 
ne de! Loi 

« Noi dobb amo Invece a 
scoltare Petricclone — ha 
detto 1 avv Sarno — dobb a 
mo mettei o a confronto con 
Loi ma tutto ciò non e pos 


Corte 11 processo c prosegui 
to con 1 nterrogatorio dì Lol 


tizia dei disordini e della 
morte di Marino Come fa 


e po con quello di Maur zio scisti cl sentimmo tutti corre 


Mure Ili 

Si toma cosi i pirla r e dei 
momenti p u diammatlc 7 del 
< giovedì nero Come si sa 
Loi bObtlcne or i di non ave 
le scagliato la bomba che 
uccise 1 agente di PS Antonio 
MuIno La sui ultima ver 
sione c che 1 Muielll gli l«n 
ciò da una distanza di sei 


sibilo pei via dello stralcio sette metri 1 ord gno che lui 
opeiato dal a Coite Così il 1 però non i acco lse nemmeno 


processo non può proseguire 
Non si può imitale «Ila let 
tuia dei voi bali senza, ascoi 
tare la viva voce dei prota 
gonist! Per questo chiedo ì 
Unvio de processo > 

I PM Gu do Viola s c «is 
sodato alla -ichiest i ripro 
ponendo 1 1 tesi log tt ma del 
a indispcnsibl 1 ta do «a te 


PRESIDENTE — Chiese al 


spensabili Tutti noi aveva 
mo partecipato alla mnnlfe 
stazione Può darsi che Pe 
triccione abbia capito male 
le mie parole Qui ci vorreb 
be un confronto fra me e 
lui 

Questo confronto come s 
sa non e posò ibi e Dono Loi 
tuttavia t la volta di Murcl 
li il quale dopo avere rlfe 
rito bu come assieme a Pe 
trini Camiano e Alberti an 


meno a Murelh perche le dò a prelev ire tre bombe sot 


lancio li bomba 0 
LOI — No non se ne parlò 
AVV SARNO — iRvolgen 
dosi al presidente De M 
scio) Chiedi i Loi come lece 


to un traliccio dice che si re 
co all appuntamento del 12 
aprile con Je bombe e confu 
ta quindi la versione di Loi 
PRESIDENTE — Fu 1 Pe 


a saptre clic i 7 coonnello dei trini a dirle le bombe 0 


CC Santo-o ritevette due te 
don ite dal stintole Nencio 


tbrazlonc d un unico 70 | ni mentii savi induccndolo 


cesso che vedi sul banco de 
„1 imputiti non sol anto 
« pese o m m i «nch< i pio 
motori de 11 sommossa e 
cioè ì d rigeliU de la fcdeia 


ad ammettere di ave-e sci zone Alla sei i d 

g iato i oonibi MSI fri cui De 

LOI A i -.ecoida tc tio i Ciocesi si lecero 

niti di Nenciom tio pie bar di San Babila 

sente A i pi ma telefonata mo soliti r unirci 

PRESIDENTE 


MURELLI Si ne presi 
possesso Non sapevo .incoia 
de) d vieto dell i manifesta 
/ one Alla sei i d i ^.enti del 
MSI fri cui De Andre s e i 
Ciocesi si lecero vedere ne 
bar di San Babila dove emva 


/alo dal MSI In un coniron 
to svotosi il 19 apiilc "3 fri 
Loi e Maio i ! pi imo d te 
che Murell g i lancio a boni 
ba che ui racco se c ^.etto 
senza togxie a sicuia Mu 
re li bitte Non t vero 
La bomba tc i detti due ore 
pr ma E Lo Devo di c 
tutta i vinta perche 1 MSI 
u su* star Lindo Chi ci ist 
gav* eri Romano Li Russa 
J gho di un pulimentare del 
MSI 

In som ma tu o noe isso 

continui a mix in irsi uì 
cairn ntc su le v tisiom d< ì 
due fase stcl ì Naturilmente 
e importante stib lire chi de 
due ha stagi ato 1 1 bomba 
che hi amniizzato i jiovero 
po izlotto ma p u mpo finite 
ancora e iccerta^e le ’rspon 
sabilita tolpie ì mandali 
della sommovi Serve o, Pe 
nomo t a t caporioni del 
MSI sono ieio luo’* d i que 
sto processo e o„m thnmati 
di cori o cade ne uoto 

Ibio Paolucci 
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A Rocca di Mezzo in Abruzzo 

Speculazione edilizia: 
condannato il sindaco 


L \QLILA 1> 
li si id ito d Fiocca di Mez 
o Ptudt I lanchi e il v cc 
s udito V ntenzo Bt ledelt 
sono stati tond innati da ti 
b male del Aquila ad un anno 
t 4 mesi t is uno pti nteus 
pr ut n itti d ui co La 
1 itctnda sii e «u 1 J*’3 quan 
do venne ndt ti masti pub 
bhea pei li vendi a du tei 
ien comuna i m oc ili a 
< Colli del Mulino piopr o 
di fionte il umitoio ci Rocca 
di Mez/o Lasti venne vinta ì 


finani ton que 1 dt Conni 
it a la sopra noni in it i soc * 
ta Su pei mmobl ile tilt sut 
ttssiv mielite piestnlo un p o 
gotto di od 1 c iz on< 

Po tilt qutì teiicm .t q i 
sin di comune t dizi am 
m n t ito- d stivano nt io 
di 200 mtl di t m tio st 
. tondo le e .^.1 del Us o un co 
i de 1< cgg sin tuie non t i 
pos. ib le costruire Tie mesi 
dopo ì tons gho comunale su 
pioposti del s nd ico Pende 
I I ranch a miggoranzi rdus 


-8 maizo dii s gnor Lorenzo ! se la d st in za di ilspctto di 


Coib 1 qu i t dith cuo che a 
vend ta doveva esse o Aggiu 
die ifii al i socicti Supcilm 
mobll mt d Roma 


um tcro di 200 « 100 me r 
ine uiendo cosi nell art i editi 
t ibilc e a-opri et i vendute 
dii Comune e di sindaco e 
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PRESIDENTE Ma pec¬ 
che indò alla manifesfiiz one 
con le bombe 0 
MURELLI — Da due anni 
,a destra non teneva piu a 
p azza Era in tu ibi e ella ci 
{sarebbero stati dei disordini 
Questo proponimento era d 
i tutt i giovani di San B i 
bila e del MSI 
PRESIDENTE — Ci dica ora 
| di Loi 

MURELLI A Loi dot 
I una bomba n piazzi Ober 
| dan due ore prima che ve 
nisse lanciati Fu lui a chic 
dormo i 

PRES1DENTF — Mi untili 
< melo due bombo 
MURELLI Si A un certo 
' p mto ì po / x s m st i 
I ti ic re e il ohi io st-ippu 
l loi* denti v wu. ti cl 

, u 11 bomb it x mt a 
1 PRESIDENTE Che ncros 

st* aveva di «ine uc una 
bombi 0 

MURFILI P " forni ir 
i poi 7 i i I i min lesMzione 
do e\ a essi < i it x a tutt 
to t In eflt t dopo il an 
o i po / i s Je-mo La 
secondi bombi i oncia n 
i Bo ot ni i non t sp ose 
1/7 stoppo o ivvtif so t m 
o ico qu » t o m nuli do 70 
7 o nc 

PR1 S1DFN1 F M i 
r* ì is i d s n na Ui 


Le rapine aumentale 
del 36,7% in otto mesi 


Ascendono a 4 H -81 de t 
t d cui po iz a t tarab n eri 
h inno trasmesso dt nunti i a 
i auto-ita ,s]udi/ * v i nt pr 
mi o to mes del o sco-so a 7 
no L lume ito ì s Tetto a cc 
j spendente x i odo dt I 3 <”3 
st i o dt 3 8 m i md i 
mento del i l m n x ito 
stili i isjx bt i pu IV 

st s ( n d< ino t Ile u 
il u i ti t Ih li 7 


t cl jx - Il * 
no un «n a di 
di i \ > -0 

1\ qu i il 7 
7 ìs \ di 0 
LI 1 (ili 

* d 1 i 


nt nt tuib 1 io 
Il c 1 

op 1 oii p ìb 

1 cl 

I i 

1 d 

1 1 

7 0 

7 

lii „( n n 0 

« tu c 1T4 

< Kl 

7 1 7 

0 

( ipin 0 io 

nino 7 alt a 

7 l 7 

i 

4 K 

5 l Q b con 0 2 

306 nei p 17 

| a l 4-i 

• 7 

7 -0 

ot 0 mes de 

1 7170 p 177 1 1 

1 ) d n 7 1 

q k 

O 


fb " 1 )7 U 3 1 p 1 col 1 c 

i ip ne it c buchi 77 
ium< 7 at< de 19 > di H 
i 4<-2> qut t nt lil p 

s i e 7ubb c deM 2 di 

14 > * 1 >4 qu t n#' 1 e 0 / 

Olii llh » il 71 V lt ci 

>8 < <11 ri 1 1 » t 

1 tpnit d< 4^ 1 dii 48- 

- HK » I 7 l l 77< Il ]7 I 

«ned i 7 d i 7 1 1 h 

s ir s 7 J ts H 


un 

«iti ar 86 ** 








PAG. 6 i eci"6ì e notizie 


A causa delle pretese USA 

Parigi: arenata 
la riunione con 
il «Terzo mondo» 

Washington si oppone a che nell’agenda figurino i pro¬ 
blemi dei paesi in via di sviluppo — La Francia non è 
favorevole al «vertice» della NATO prospettato dagli USA 


l'Unità / mercoledì 16 aprile 1975 

Salvatore Ferrara non si è presentato a confermare le sue accuse 

Scomparso il superteste 
decisivo contro Coppola 

Il personaggio, minacciato, a quanto pare, dal « tribunale della mafia » non si trova 
più nella sua abitazione di Torino — « E' in America » afferma ironico il boss impu¬ 
tato — La donna che vive con lui attesa oggi al processo — Precedenti illuminanti 


Lettere 
all’ Unita' 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, lfl 

Prevista per la durala di 
una .settimana, la riunione 
preparatoria della conferenza 
tra paeb; industrializzati c 
terzo mondo entra domani nel 
suo decimo «torno .senza che 
appaia un se «no di .soli'ama 
durevole e tale da permette¬ 
re una conclusione positiv i 
del dibattito. Dopo «.ornato 
di peso! lirismo profondo, altro 
, di relativo ott.m srrm sulla 
potabilità di un compromi¬ 
se, e doIX) una r.unione qua¬ 
si disperata che ha Impegna¬ 
to il coni.tato r stretto da'- 
l’una allo 6 di questa mat¬ 
tala, l'idea doli 'a ««io ma men¬ 
to della riunione era ormai 
; dominante. Vero è che l’uf¬ 
ficiosa Frane? Presse diffon¬ 
deva un dispaccio secondo 
cui il gruppo ristretto .stava 
redigendo una dichiarazione 
1 di rinvio puro c .semplice del¬ 
la riunione preparatoria e 
ohe questo documento avreb¬ 
be dovuto esecro approvato 
!n aerata da!l'assemblea ple¬ 
naria. 

Il motivo dclTag^lornapicn* 
tn era lo steo.->o che Un da; 

. 'primi «‘.orni di discussione 
, aveva opposta la tool amen- 
, carni a quella dei paesi In via 

’ di sviluppo: l’America esige¬ 
va che la futura conferenza 
fosse limitata ai problemi de!- 
Toner gl a e a quelli economi¬ 
ci da essa derivanti (formu¬ 
la iniziale adottata e anzi 
suggerita da’ francesi); i 
pie,-.: in Va eli sviluppo esi¬ 
gevano ehe la conferenza 
trattale anche delle altro 
materie prime per avviare 
una volta per tutte un vero 
dialogo tra l paesi Industria- 
Uzzati e quelli emergenti 
per aprire la strada ad un 
nuovo assetto economico mon¬ 
diale. 

Assolutamente Inconc il labi¬ 
li. le due potii/.onl erano sta¬ 
te in un certo senso avvici¬ 
nate domenica mattina da 
una formula compromissoria 
che Gtscard d'Estaing aveva 
concordato con li precidente 
Bumedien nel corso del'.» 

; sua visita ad Algeri: e cioè 

* la convocazione d una con- 
; fervuta che avrebb? trattalo 

* delia s'tuazione attuale, dei 
' problemi petrol'fen e delle 
» altre materie prime /con pre- 
! cedenza a! petrolio, .secondo 
’ !'enumero/Ione contenuta ne! 

’ progetto di compromesso), e 

Infine della cooperatone In¬ 
ternazionale tra paesi indu¬ 
strializzati e paesi in via di 
sviluppo. 

, La formula doveva Insorti* 

1 ma accontentare gli «meri- 
, cani che esigevano per li pe¬ 
trolio una priorità assoluta, 

‘ senza scontentare i paesi del 
terzo mondo, perché le que¬ 
stioni relative alle altre ma- 
■. ferie prime naturavano a tut¬ 
te lettere nell’agenda, A qpe- 
: sto punto gli Stati Uniti han¬ 
no detto no. Un no che vo¬ 
leva dire al paesi della CEE. 
a'. Giappone, alla Francia 
: stessa, che era l'America a 
; decidere ciò che si doveva fa- 
! re © ciò che non si doveva 
; fare ne! confronti de! terzo 
' mondo. 

Non sappiamo cosa sia ac¬ 
caduto tra questa notte e 
; questo pomeriggio, quando T 
aggiornamento della confe¬ 
renza ò apparso quasi certo. 
Molto probàbilmente Giscard 
d'Estalng è Intervenuta per 
salvare la propria creatura 
da un fallimento che ne 
1 avrebbe .scosso il prestigio in¬ 
terno e Internazionale. Ritto 
è che stasera II i\apo della 
delegazione americana, Ro¬ 
binson, è partito In consulta¬ 
zione a Washington, sostitui¬ 
to a Parigi dal sottosegreta¬ 
rio di stato Enders. E il por¬ 
tavoce degli Stati Uniti an¬ 
nunciava che « la riunione 
preparatoria continua ». 

Continua, ma In quali con¬ 
ci.z.onl e con quali prospetti¬ 
ve? Dalle dichiarazioni del 
: portavoce appare evidente 
che l’America non vuole as- 
! mimarsi la responsabilità del 
fallimento e cerca ora un 
, prolungamento di carattere 
diversivo nella speranza che 
. alano i paesi del terzo mon¬ 
do a rompere. 

Ecco Infatti quanto ha di- 
l , chiarato 11 portavoce della de¬ 
legazione statunitense: «La 
riunione propa rato ria non ap¬ 
proderà a nulla se 1 paesi in 
v'n di sviluppo Insìstono ne! 
volar Iscriver 0 l! problema 
delie altre materie prime nel¬ 
l’agenda. Essi debbono accet¬ 
tare che la conferenza finale 
sla quella ideata dalla Fran¬ 
cia e cioè una conferenza 
nulla energia e sulle quest io. 
ni economiche da essa dei* 1 - 
vanti, La delegazione amer.- 
cana assisterà a tale confe¬ 
renza soltanto se essa trat¬ 
terà di questi problemi e non 
di altri. Noi continueremo a 
negoziare per arrivare ,ul un 
accordo ». 

Ma dt qua.e nego/,.«ito s: 
tratta se gl: americani fissa¬ 
no in partenza ,i tipo di ac¬ 
cordo che essi vogliono, e c.ce 
un accordo sullo loro prò’e r? 
A questo punto saia hTe- 

* ressa il te sapere ion thia: oz¬ 
ia la pos.'/ione della F:an 
<!a. I! «diktat» arri or cario 
non dev° far p acero a G - 
«card d’Eota ng. che remo .1 
fallimento della sua in./..ai • 
va. I rapporti tra . duo paf.a 
potrebbero diventare a*-.a. 
tcM. Ed e in questo fiuaCiro 

} che va vista sta.vra la .ree tre 
•rnent.ta eli una notizia 
creta da u:m a • - .i/.u a mer¬ 
canti set ondo cu li Franca 
lare bis* Livore) ore od un \ *r 
della NATO. (Questo ver- 


l-i’o, M sa. clovrobbf* «vere 
luogo tra qualche settimana 
r riunire i capi di governo 
e di stalo attorno al pres.- 
dente Ford iti una capitale 
europea. 

L’agenzia di stampa fran¬ 
cese comunica che « per ri¬ 
spondere a una falsa noti/.a 
di uria agenzia americana, 
gli ambienti francesi autoriz¬ 
zati non vedono l'utilità di 
uni riunione al vertice della 
NATO ». Si tu notare Inoltre 
che problemi acuti come 
quelli del Vietnam o del Me¬ 
da) Oriente non riguardano 
l'alleanza atlantica e che lo 
questioni specifiche della 
NATO sono già state discus¬ 
se neh'ultima riunione del 
consiglio ministeriale atlan¬ 
tico tenutosi nel giugno scor¬ 
so ad Ottawa. Una ri un ione 
destinata a ri consacra re la 
autorità americana, perché di 
ciò in definitiva si tratta, e a 
scaricare sull’alleanza atlan¬ 
tica i gravi problemi e le gra¬ 
vi responsabilità del governo 
americano non è Insom ma 
auspicabile per 11 governo 
francese, sul quale, «JTIn ter¬ 
no, pesano già notevoli accu¬ 
se di re. use vi mento della 
Francia nella NATO. * 

Augusto Pancaldi 


Relazioni 
diplomatiche 
fra la RDV 
e la Grecia 


ATFAK. là i 

1 uuaT'U di \U*iv e rii Hanoi 
h.inno dorico di allacciare re 
l.i /.,tu d.piom.im he al Inolio 
degli <unl)iisemini', L’.u cordo i- 
stato I innato oggi u Rechino 
da II’amb.i sciatore greco m Ci \ 
na e (laiTamliascialore nord \ tei , 
minuta accreditato in quella ca 
pitale, neiriuten/iono. afferma i 
un comunica lo ufficiale, di prò | 
muovere amichevoli relazioni > 
fra i due paesi. Il ministro J 
degli esteri greco Bitsms, m un 
telegramma al suo collega Ngu 
jen Dm Tram ss dichiara cer 
to che l’allacciamento di rela¬ 
zioni diplomatiche sv ilpjx’i'à la 
coopcrazione tra i due paesi 
m tutti i campi, suPa base dei , 
principi del imitilo r Miei lo. del- \ 
l'uguaglianza e dei comuni in 1 
te ressi. , 



FIRENZE — Frank Coppola a colloquio con 11 PM Casini 
duranto una pausa del processo 


Il processo per il rogo di casa Mattei 


Messi alle strette su Primavalle 
i missini tentano assurde manovre 

Con una «perizia privata» la parte civile ha cercato di accusare Lollo di aver compiuto un atten¬ 
tato nel 1971 contro una sede Cisnal a Torino — La Corte ha respinto il tentativo 


j Un atti» ìnquiihl.cabile e (la! 
| punto ih vista costituzionale e 
«indiziava) è stati» compatto ieri 
i dallo», Kntfacie Valcn&isq, del¬ 
la direzione del MSI, durante 
rudienstii per il rogo di Prima- 
valle. Il deputato missino, che 
fa parte del collegio di parte 
civile, ha cercato di accusare 
Achille Lolla di aver compitilo 
un attentato nel 1971 alla sodo 
della Cisnal. m via Monecnisio 
a Torino. Questa manovra me¬ 
rita per la sua gravità di es- 
• sere descritta dettagliatamente. 
' Tra gli atti istruttori del prò 
cesso contro Achille Lollo. Man¬ 
lio Cìnllo e Marino davo sono 
siati allegati cinque fascicoli 
richiesti a suo tempo dal giu¬ 
dice istruttore dott. Amato. Que¬ 
sti fascicoli riguardano alcuni 
attentati compiuti a Turino da 
elementi che. secondo l’ufficio 
politico della questura di To¬ 
rino, avrebbero potuto apparte¬ 
nere nll’organizzuzione extra- 
parlamentare .Potere Operaio*. 
Tuttavia, le inchieste giudiz.a- 
rie compiute dalla magistratura 
torinese non hanno stabilito al¬ 
cun colpevole, nò tanto meno 
erano stati fatti i nomi di Achil¬ 
le Lollo. Marmo Citavo •• Man¬ 
lio Cirillo, 

I] missino Valensise ha, in 
i vece. * fabbricato » con l’aiuto 
di un pento calligrafico di stia 
fiducia, un documento intesta¬ 
to «prò ventate» dove si di¬ 


chiara ::i modo •* incqui vik.i 1>:- 1 
le > che la scrittura del iar- | 
le!io lasciato sulla porta dei';» 1 
sede della Cisnal a Torino, cor , 
risponderebbe alta scrittura di j 
Achille Lollo, rilevata dalla prò j 
va calligrafica fatta fare da! I 
tribunale di Roma por i car- | 
tulli relativi agli attentati d: | 
Primavalle. Ma c’è di più. 

Uopo questa constatazione, se I 
condo il deputato missino, si . 
può stabilire elle ''attentato a 
Torino è stato con una tanica | 
di benzina, come (niella di casa i 
Mattel e quindi si suppone che 
il colpevole ù Udii Ilo Lollo in 
entrambi gli attentati. Un mo¬ 
do di procedere, conio m vede, 
gratuitamente estensivo e gof¬ 
fo. se non addirittura prevari¬ 
catolo nel confronti dcli’mito- 
norma di giudizio della Corto. 

Ma la posta in gioco per il 
MSI ò molto alta. Io questo pro¬ 
cesso la parte civ ile sta bai 
tendo disperatamente tutte le 
strade, pur di convincere la 
Corti» della col fievolezza di 
Achille Lollo con il ricorso an¬ 
che t a documenti compilali in 
quella sede dove fu iMrtnta, se¬ 
condo la stia versione, Anna 
Suhinoncin per farle ritrattare 
le preciso accuse fatte contro 
i « camerati », 

Alla richiesta del deputato 
missino si ora associalo anche 
il pm dott. Sica, Da parte sua. 


t.i Corte d' \-s.se 1 ì.i re*-p ’ì’.o 
• e neh cs'e degù arrecati m'*> 
sini e de! »>ui. motivandole cuti 
gli arlicoh di prowvdum. Tut¬ 
tavia. ha lasciato che l’avv. Va 
lensise lanciasse questa pesati- 
te e gratuita ao usa noi con 
fronti d Lol’o. sen/.a stigm.it ,z 
/are l'ep.sod.o. come avevano 
chiesto gh avvocali difensori. 

L'accusa contro bollo, mossa 
rlagb avvocali miss,»:. lui fatto 
.seguito ad un altro viamoroso 
episodio, che chiama in causa 
il giudice istruttore dott. Ama¬ 
to e lo stesa» pm doti. Sica. 
Si discuteva su come era stalo 
formulalo i! mandato di cat¬ 
tura Cimtro i tre imputati emes¬ 
so dal giuciuv istruttore il C 
maggio del 197H, cioè dopo ven 
ti giorni (laUhillentato in casa 
Mattei. Nel mandato di cot¬ 
tura il giudice istruttore pre¬ 
cisava che nei confronti del tre 
imputati erano stati accertati i 
seguenti elementi: a) raffronto 
tra i nastri adesivi trovati sul 
cartello lasciato nelle vicinanze 
del Tanto incendiata d e g i i 
Sellinone in e il nastro adesivo 
sequestralo nelTabitazionc di 
Marmo davo; I») corrispon¬ 
denza tra lo scatola di Rondo- 
mieta.) usata come involucro 
per un ordigno esplosivo con¬ 
tro la sezione del MSI, e :1 
pacco di sale menzionato da 
Speranza; e) omografia per ‘a 
scrittura dei tre cartelli trova 4 . 


sul luogo dog*, alterali (.iato 
Sebi,ameni, sedo MSI c ca-.i 
Malte.) 

Questi tre elementi probatori 
sono stali « th-triiil. v m aula 
dagli stessi ix'riti nominati dal 
tribunale. Ree quanto riguarda 
1 nastri adesivi, i jx'riti hanno 
(belilorato clic non è jwss.buo 
stabilire con certezza che Ine 
ciano parte di uno stesso io 
tota. I difetti riscontrati al mi 
eros copio tra i nastri adesivi 
trovati sul cartello e ili casa d. 
Marino Clavo ijuircbhc essere 
comuni a ni.glia.a di rotoli di 
nastro adesivo. Sulla scatola 
della Rondomieina è stato lo 
stesso Speranza a dichiarare: 
♦ Quella che mi fu mostrata da’ 
tre Imputati era quattro volte 
più grande e di diverso colore». 

Jori infine i periti calhgraf.ci 
nominali dal tribunale hanno 
escluso che i tre cartelli irò 
vati negli attentati a Primavalle 
siano stati scritti da Achilie Lo 1 - 
lo. da Manlio Grillo e da Alita 
Sjx'raaza. Per quanto riguard.i 
invece Marino Clavo i periti 
hanno ammesso che non seni 
Lra siano attribuiti a lui tut¬ 
tavia è impossibile dare un giu¬ 
dizio definitivo r. causa delia 
mancanza di numerosi scritti d» 
Clavo. sufficienti por un esame 
definitivo. 

Franco Scottoni 


L'indagine conoscitiva alla Commissione trasporti della Camera 

Caotico lo stato deiraviazione civile 

La denuncia dei rappresentanti dei piloti e degli esponenti dei vari settori interessati - Un generale, 
in servizio, dell’aeronautica assunto dall’IR! quale condirettore degli aeroporti di Fiumicino e Ciampino! 


; Un generale deJTAeronaut.- 
j ca, tuttora tu .servizio, e .sca¬ 
lo assumo dallTRI quale 
condirettore generale uegn 
aeroporti di Roma, Fiumici¬ 
no e Ctampmo, m barba al¬ 
la log.it* che ha da anni re- 
statuito la gestione degli aero¬ 
scali civili alTammtniatrazio- 
! ne civile dello Stato. 

La clamorosa notizia, c ve¬ 
nuta fuori ieri alla Comm s- 
.sione trasporti della Came¬ 
ra, duranto una delle udien¬ 
ze per Tinctag.nc conoscitiva 
sullo stato dell'aviazione ci¬ 
vile. L’ha rivelato 11 compa¬ 
gno on. Florlello (che ni ri- 
j guardo ha presentato un’tn- 
I torrognzlone al governo) du¬ 
rante l’audl'/ione del rappre¬ 
sentanti sindacali del lavora¬ 
tori del settore, eia* Thnnno 
confermato L'alto ut finale e 
il generale Mario Ca.-alb.dt ra¬ 
me, pare tuttora m servizio 
m un arguii.smo delTente. 

! La situazione dt caos che 
I permane nell*» politica delia 
! aviaz.one civile è stata de¬ 
nunciarli da tutti coloro ti 
nora sent.t. dalla Commisi.:o 
ne trasporti d**Ila Camera: dai 
direttori e ammintre nitori 
! delie società cor,ctv>s.oliane 
] de 4.1 a ruport, uu amtn'ui- 
I stlatori delle -.ut ria d. navi- 
j gaz io ne aerea < pubbl.ehe e 
! private), a. dirigenti sinda* 
I cali. 

Proprio .eri sono '-tati prò- 
\ tagonisM del d.ba” to i rap 
■ p.vsentan’: dei p.I d* . ANPAC. 

j - alle c i. dentarne d» qual¬ 
che anno la s, d-*\** se u r .u 
i .-: e pervenni*! si.'.n.rlug i.e 


conoscitiva del Parlamento — 
nonché : funzionari del Re¬ 
gistro aeronautico, gli esporti 
di diritto aeronautico, c il di¬ 
rettore generale del l'aviazio¬ 
ne civile, il cui uflicio e, in 
questa inchiesta, fra 1 primi 
ad essere sotto accusa. 

I problemi In discussione 
sono molteplici: la sicurezza 
del volo c quindi lo stato 
delle attrezzature {estrema- 
mente precarie), la condizio¬ 
ne giuridica del personale di 
volo, la situazione di crisi del¬ 
le società di navigazione, a co¬ 
minciare dalTAIluilia. Fra 1 
primi ad essere sentiti — la 
scorsa settimana — il pre¬ 
ndente dellTRI, Petrilli nel¬ 
la vesto di capo dell'ente m 
gestione da cui dipende l’AIi- 
t.illa e la società che gesti¬ 
sce gl: aeroporti di Roma, 
nonché il presidente e Ram¬ 
ni in :st rato re delegato del- 
l’.Mitalia, Tapini e Nordio. 
Uno dei dati emersi e 11 ton¬ 
ta t vo di lare assorbire dal- 
T Al Italia 1 servi/.* ueroportua 
li di Roma più redditizi, (con 
1 quali in parte coprire per¬ 
dite di cesi ono e lasciare al¬ 
la soceià a•■*roportuale quell: 
passivi, che hanno assicura 
to per legge Pi coix*rtura d'*l 
deficit da oarle d**llo S’alo. 

E’ stata ambe .lOttohr.eata 
l'urgenza d* un coordinamen¬ 
to, .i livello di -inverno, della 
polii.c t de! tra i por lo a**ieo. 
di modo ibi* Iati vita delle 
: n e'a -,'a urerPala. in modo 
cl-i evitare ci .qs-r- uni par*: 


Regioni e cooperazione a Bologna 

Modificare i provvedimenti 
governativi per l'edilizia 

i 

i Alla conferenza partecipano amministratori doll'Emi- 
i lia, Campania, Lombardia, Umbria, Sardegna e Lazio 

! BOLOGNA. 13 

j Lri rsehiesl.i di lui -.ollecto incontro con !a Commissione lavori 
j pubblici della t'.imer.i dei dcpui.iti, al fine di giunge:e a!\i ino 
I diiica del disegno di .eggo n. .MI) presentalo dai governo centrale 
• e r.guardante . provvedimenti urgenti - ja-r i’ediliz.ui residenziale 
, pi.l/bluM, e siala avanzata slamare dagl, organami partecipanti 
j aita Coniererr/a nazionale su .< Casa e terniorm - ni corso t \ Bolu- 
j gnu. L- che sarà conclusa dcn.itlma dal presidenle Guido Fanti. 

•Via Conferenza, indetta dalla Giunta della Regione Euvii.i 
1 Kom.igna dal Consorzio regionale fra gii IACR e dalTKKVET 
\ (Ente regionale pd' lo \alonz/a/ione cconom.ea (lei territorio), 
i prendono parie .un-nmistratui i locali <• regiona'i delTEnnìia c 
, deliri Campa/i.’.i, Lombard.a. Umbna. Sardegna, La/lo o sono 
i presemi, tra gli olir., metili)’*, delia Commissione lavori pubhbci 
I del a Camera ( \clnl!: e Kiw-ltoi. ammitiistrotori degli I \CR e 
j dei!’ \ssocM/ior.e naz oliale e «se popolai* 1 , esperti economici d >i 
I partiti politici e de s.nthicali. dirigiMit: naz.anali del movimen'o 
cuoper.it. vo duce**!, uu versitari. studenti di molle località italiane. 
1 ATmctm'io per mod'tuare il d'segno di legge govern.it.vo 
i i presentai»», a nome del l'esecutivo, rial mtirslro Buealossi) c* le 
l dono di p.i'*»ei pire le Heg.om TWIACAP. le coojxTalive 'li 
] abiia/'oae. le coojM-r.ilive di produzione e lavoro, il sindacato 
! SI‘NI Ques'i organismi rivendicano < un adeguato assido leg. 

' * l.i* '\ o ('*•! p'v**. v«»d mento, or.» teso -- .ifr**niM u:i,i nota — ad 
l e-.auliir.il »• e mori«f care (xitestà ivgi<m.*!i e locali nel vano ’en 
i la' di ni'rs' rv precesa proci il' vi med ante prevedm* e co*, 
i ”n". '«•■•'•.i , i'ie n«<i limilo ma» da'o p*-o\e di elhcien/.i e d. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 15 

Il hUperLeatc unti Coppola, 
l'uomo chiave del proce.sbu 
per l’ut lenta to al questore 
Mangano, non m e pre^en 
tato: e (spanto .sabato .suor 
.su dalla alla abitazione tori 
ne.se dicendo che per « ragio¬ 
ni di aleurezza » non poteva 
rivelare dove ai rifugiava. Da 
«Bora nessuno ne hu aapulo 
più mente. 

Questa mal lina in Corte eli 
assiso ha atteso Salvatore Fer 
rara per due ore. poi J’urticn 
za e stata rinviata. I giudici 
o il pubblico inni)stero Casi 
ni erano scuri :n volto: «Don 
Tato» è il persona ,mio ,-u 
cui ruota lutto l’accusa, in 
pratica la sua te.stnnonian/a 
è Indispensabile per arriva¬ 
re ad una eventuale .senten¬ 
za di condanna. Ui sua scom¬ 
parsa crea nel dibattimento 
un vuoto che non potrà cer¬ 
io essere colmalo dalla let 
tura del verbali deal: inter¬ 
rogatori istruttori. Nelle pri¬ 
me udienze del processo in 
fatti dubbi su dubbi si sono 
sommati sulle rivelazioni che 
Salvatore Ferrara avrebbe lat¬ 
to a Mangano o poi ripetu¬ 
te al giudico. L’ultima eia 
morosa smentita a certe al- 
lermazlonl del .-.uperteste era 
■ venuta ier: dalla deposizione 
di Mario Nurdone. questore 
di Como, che fu il primo a 
ricevere quelle confidenze. La 
corte si riprometteva quindi 
un lunghissimo ini erro gal j. 
rio. Ora polizia e carabinie¬ 
ri lo cercano per ordine del 
presidente della Corte su n- 
ch’est a del PM. 

Saranno gh stessi cara la¬ 
nieri ad accompagnare do¬ 
mani a Firenze Alba Croci, 
la donna che vive a Torino 
con Salvatore Ferrimi. Anche 
slamane non e arrivata; pe¬ 
rò si sa che è rimasta a 
casa. Lo hanno contormato idi 
uomini de! nucleo di polizia 
giudiziaria di Firenze man¬ 
dati a controllare dal pubbli¬ 
co ministero. Lo stesso dottor 
Casini, in apertura d’urtlen- 
/a. ha spiegato dt aver preso 
contatti con Torino e di aver 
Amputo della scomparsa eh 
Ferrara «partito per ignota 
destinazione ». anche se alla 
donna con la quale convive 
non ha escluso che avrebbe 
potuto presentarsi In aula, 
«e della reperibilità >* al con¬ 
trarlo, della Croci, « La don¬ 
na - ha dotto Casini -- do¬ 
mani l’avremo, perché J ca¬ 
rabinieri la controllano «*. Vie 
nc spontaneo chiedersi: ma 
perchè solo ora gli uomini 
del nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria si sono messi a vi gl- 
lare questi importanti testi- 
mon'' J 

Don Totò Ferrara non è 
un personaggio qualunque. 
Non lo è per qvie!lo che rup- 
presenta in questo processo 
e. piu in generale, per le 
amicizie che coltivava. Ami¬ 
co di don Michele Navarra, 
il boss di Corleone fatto Ino¬ 
ri dalla cosca di Llgglo; co¬ 
noscente di Tano Badi) la¬ 
menti il presidente del « Tri¬ 
bunale della mafia », che è 
ritentilo essere oggi in Ita¬ 
lia l’uomo più Influente del¬ 
la « onorata società ». Ha sem¬ 
pre mantenuto ottimi rap¬ 
porti con gli uomini del a 
« vecchia mafia » nonostante 
s'a uno della generazione d: 
mezzo mon ha ancora cin¬ 
quanta unni». Ottimi rappor¬ 
ti che ovviamente si sono 
interrotti dono la sua depo- 
slzlonc contro Coppola c do¬ 
po che si è scoperto la sua 
Attività di confidente dol a 
polizia, 

Qualche giorno fu l'Unità 
ha rivelato che la procura 
di Roma aveva inviato a 
quella di Firenze un dossier 
nel quale sono riportato al¬ 
cune deposizioni e confiden¬ 
ze secondo le quali Salvato¬ 
re Ferrara sarebbe stato con¬ 
dannalo a morte dal tribu¬ 
nale della mafia per 11 suo 
tradimento, Nonostante que¬ 
sto nessuno s’è preoccupalo 
di controllarlo, di assicura¬ 
re la sua presenza a Firenze 
Francamente, le perplessità 
sono molte II dottor Casini 
ha annunciato che presente¬ 
rà in nu’a questo dossier sui 
pcrieolI che correrebbe Fer¬ 
rara: ma l'iniziativa ora pare 
rivolta a imi esclusivamente 
strumentali cioè ner ripara¬ 
re in qualche modo al colpo 
inflitto aU’neausa dalla scom¬ 
parsa de! superteste. 

F.' infatti tacile ora acce¬ 
dere alla tesi di Coppola che 
appena appresa la notizia de', 
mancato arrivo de] suo accu¬ 
satore ha esclamalo: « S’ò 
squagliato* a quesTorn sta¬ 
ra in America ». 

Presentando invece il docu¬ 
mento r'.servato. e\”doiVc r ne*v 
te i! rappresentante dell'ac¬ 
cusa intende ornane!Iure al t 
corte la possibihta che in ri¬ 
letti Ferrera sia Malo iut'o 
sparire, cioè sin rimasto vit 
lima di un trancilo, intoni 
ma che «la onorata soc.età » 
abbia messo in atto i suoi 
propositi di vendetta 

Vedremo «*|v* c"-.« .>• acce¬ 

derà domai' Tut'av a qua'- 
cimo ricordavi questa malti 
ni che quando si tratta di 
a'Tarl inaimi rii .vororr-i* 
non ce ne possono essere 
mo'te nerch * ’e U*'i4' riel’a 
cosca sono rispettale lino *n 
Jrndo. G. esejyi-y. ono ni - 
gitala e ve ne •* uno come 
si direbbe m terni .**u-i 
dici, « spediico v contorni:,in 
te». Utaa'e al 1:756 nuando 
a Bari, si celebrava il proces¬ 
so de; triango'o della nrif a, 
Borghetlo - Ccrlenne - rari • 
n co Tra z‘. minala** , i «**\i 
ho L’gg'o e Coji’xèa .i-,i 
ti di essere !:t cuii'a'to turi 


1 la ro.-ea d(U Greco Fra .-t-i 
i o Man JaC>) a qui 1 1 
.nvialo .n Sa iha ix*.* co,uba: 
loro a limi a l le ,i\i \a de 
nunc.alo c aveva lai Iu : ra > 

| porti sii quti.it i per *m.iggi 
| Anche allora quasi tutta l'ac 
cu sa poijg a*a ,*,j‘la dapo 
; z'ont* d: un a jperle»:c. Sa. 
i valore S.*!\a 'gio I. g.orno 11 
cui questo tesiunune avrei) 
he dt,vuin pr«,e.5iar.»> dava:: 
11 n; gi*.ul:c. scompane dalla 
c.rca'ji/'o.'.e «* non ,.e nc se,) 
pe piu nulla Poi s: ùcu f ) ,- i 
(he iione»i,ir,te la,.-" io. ji 
J to da un mandato d. < alia 
I ri. < r,i : u -c to. .it i r.i*. *. »*. a 
j T.niores.-amento d. Mancan<» 
; di mi eia coutrlcnlc. ad o* 

! tenere il passaporto e r l .i 
| espatriare. 

Pur concludere tornando a’ 

I In cronaca de! processo e de. 
suo: retroscena c c da r.cor 
dare che un avvocato de: pre 
! sunti killer. Toppciti. ha pio 
, 1 ertalo perche alcuni suoi n 
1 mici Jiorentmi dei suo: a.v> • 
« stit 1 sono stati interrogai . 

coni-oliati e segum da ««*•» 

J tl che volevano sapere i mo 
I tivi dei loro contai li con Bos 
! fi: p Baffi. Caspi, ha difeso 
! l'ape rato della polizia « pur 
I che non vengano v.olall ; d.- 
ritti dei cittadini M: sembra 
che sm giusto, unz; doveroso 
tare do: contro!!: 1 
Sarebbe stato Irene clic le 
poli/'o avesse controllato an¬ 
che Stivatore Ferrara. 

Paole Gambescia 


A Como e Alessandria 

Assemblee 
e conferenze 
sulla riforma 
della PS 

COMO, ir» 

I problemi della pohz.n e 
la necessita di una ni orma 
democratica dei suoi istliuti 
sono stati i temi di una con 
ierenza-dibatlito, .svoltasi alla 
Sala Broletto per iniziativa 
del PCI. alla quale hanno 
preso parte, con un lolto pub 
talico di lavoratori e di c.tta 
din;, numerosi sottulficial: e 
agenti di PS e ufficiali e sta 
tulficiali dell’Arma dei cara¬ 
binieri che prestano servizio 
nella citta. 

II compagno on, Sergio FU 
mignt ha illustrato le propo 
st e dei comunisti per la rii or 
ma dell'istituto di polizia, sot¬ 
to lineando l'urgenza del ru»r 
dmamento e deìli» .smilitan/ 
/azione del corpo per dare 
ad coso maggiore elficien/a 
per la lotta contro la crimi¬ 
nalità comune e il terrorismo 
e l'eversione fascista. Queste 
misure è .stato rilevato 
serviranno anche a contenere 
Temer ragia di personale d: 
polizia, che non può essere 
fermata con : soli, limita!: 
provvedimenti economici, che 
sono stati del resto concessi 
da! governo sotto la spinta 
del movimento che si batte 
per In costituzione del sirnia 
calo. 

Ciò che occorre — ha detto 
Flamigm -- e una campagna 
di arruolamento antilaselsta 
e democratici», una migliore 
qualificazione delle scuole d: 
polizia, un concetto moderno 
di disciplina e l'abolizione di 
norme assurde *• imi Ideino 
cratiche come quelle conte 
nute nel regolamento in vi 
gore. 

ALESSANDRIA, la 

Organizzato dalla Amm:n. 
st razione popolare si o svolto 
l'altra sera ad A’essnndria, 
nella sala della cultura del 
Comune, un dibattito sul prò 
blemi della polizia. Vi hanno 
preso parte numerosi lavora¬ 
tori. avvocata magistrati ed 
esponenti del partiti demo¬ 
cratici 


Il cumulo dei 
redditi alla 
Corte costituzionale 

[ La Corte costituzionale <■ 
stata nuovamente investita 
del cosiddetto cumulo del 
' redditi per dichiarare se la 
: legge che lo prevede eia ;n 
contrasto con la CosUtuzioiv* 

! A sollevare la questione e 
I stato il pretore di Roma M. 
chele Aicllu, il quale ha rito 
liuto non ma ni lesta mente in 
fondata l’eccezione .-.allevata 
nel corso di una causa Ira 
1 coniugi Mario Capaccio., 
od Erminia Garzili. Con un 
! ricordo al pretore latto .1 
| IO aprile scorso Capaccio!: 
i chiedeva un provvedi menta 
j di urgenza, lai ondo pre.seni • 

| di non es.a*ro in grado, ne. 
l'imminenza della .scadenza 
dei termini previsti dalla 
legge per 30 api*..e. d. pre¬ 
sentare ìii lompetent, uili : 
tnbutan .a denuncia dei red 
' diti K c.u Derehti la mog,i< . 

smp.eguta pie.>su lONMI di 
1 Roma, .'i r.Lutava d* conni 
j n.fargli leni.la de: ,ut i giu 
1 (lagni e d: Jonur.'h ,a dov-u 
; menta/lonc rilasc.a.a’e di. 

datore d; lavoro a d.nij* li i 
' zionc de: .<uoi m’ro.i, Li pai 
i t'.colare, In Gar/ia, ..(lcìkI) 

| quanto leggi’ ne! ir re or. o. 

' sosteneva «d. non averi a • 

S eun nbhl.go d. iì.re ,«' t 
i richiesta d. :i »* . ■ < cL d< ■ 

1 (urncnlit/i. n.. • s,-.’.;.» . rap 
I pori i patri mi,, i a : . . .p.i.ia* . 

1 da! regime de. a . ’u-p’t ia ,-> * 
i parn/'o.ie dip 1> a .«• . , 


l-';u- (■(miiHTiT ;,i 

ra”;;i/.z.i "li 
il«-l fusci-iiK» 

Cura Uu.ta, 

il nomo '• •••vile JK.i, ho 
asinttatn per (■(;*•" e <i/e *v 
alla 'IV s*.' '‘ni u *; j'ioiiko.: 
ria /ier ima -t T: ve•’]/»/ t"a 
stilino ma iw sono tmuisln 
vh'ì ih i jluito r nr'iO sfis a 1 
tmpo aulii mista Ir. oursl<> 
/irnnramimi c ria h: partrt 
}WZio',r tì; ti't rii ':*u„t(u r Va 
Iman Fra Vd'sc n l>r Urr'jort 
d: Fama, ’/ t/iiii'r ha rat,itilo 
li"a («’*:()ve t.nl'Uisc'ta i h " 
poi è stata rammentata hhr 
uinirntr da tuff: ? rana...', />tr■ 

sfitti r. in ' /imiti mrno coni 

]irrr,s;bih /«*r j lautizii, vìi in 
ritirata dal nnilauturr stesso 
r da! presenta toro, Natural¬ 
mente r stufo detto ut runa. 
ri chiaro r tondo quale ob¬ 
brobrio era ni r il Uisctsino 

Ora io vi: dnedo come mai 
in Italia, Farse in cu; :l hi 
seismo e nato r ha latto quel 
ihr ha tutto, t nostri suhnu 
(Iella TV voi: pirnuono vici 
ululatile sundi* 1 nostri u: 
puzzi non drio'io sapere gli 
scempi c uh orrori che ha 
combinato il fascismo'* Io mi 
auumo che qualche (tinnente 
della DC o muqart il tiostw 
esimio senatore Funjmn ubbia 
acuto m ‘lituic di questa tiu- 
smissione, cosicché ;»os.srt/«j 
adequar! tsi. 

Colgo l'occasione per salu¬ 
tare tutti j collaboratori del- 
/'Unita ed iti particolare Fai 
tebrueno. 

GJ L’,SERRE JJl JNAl-1- DE 
(Milani)) 


li dibattito sul¬ 
l'accordo ]HT 
»li Kilt! loculi 

Cara Unita, 

non sono duci olilo to»? 
l’articolo del computilo jjo- 
manco Cini, uppuiso suit'V- 
nittì, teso a qiusluicarc la i- 
curdo fatto co! pur emù per 
i dipendenti degli Unti loca¬ 
li. Il liti marzo io stato, nella 
vita vesta di ruppresentunUs 
sindacale della L'ùlL, davun* 
ti al presidente della Provin¬ 
cia di Bergamo, per chiedete 
unitamente agli umici uella 
CI SI, la sollecita approvatili- 
tic del contratto da parte 
del ConstQha prui innate l i¬ 
te ne rido che dopo JJ mesi di 
faticose c costose trattative 
fosse ora di concluacie ma 
et si sbtiyltava, e lui con una 
punta dì surra)sino mi qua:- 
daiu e mi ctunu «Ma cu- 
vie, Huunelti. ( t I ha letto 
l'articolo di (':./< < he si di¬ 
chiarala soddisfatto dell ac¬ 
cordo.* )>l e io ho dovuto 
fri mure il rospo pei che talli¬ 
tolo Facevo letto e non mi 
era piaciuto, non tanto per 
tu minzione della quantità 
degli arretrati che ci colpiste 
pesantemente, ma perche do- 
po un anno e mezzo che st 
era ripetuto ai /«condor» che 
la « controparte naturate » 
era nette associusium degli 
Futi, si e usciti mi dire che 
udesso la contiapurte era il 
governo. Non c stato invali¬ 
dato il nostro impegno per 
l’autonomia degli Futi’* V. co¬ 
me possiamo dare credibilità 
al governo quando si impe¬ 
gna a rinnovare enfio il dt) 
giugno le norme legislative 
che fanno ostacolo allappiua 
zione del contratto'* 

Forti ombre sovrastano Voi 
teru vicenda e vanno fugate 
al piu presto. 

LUCIANO RIZZI NELLI 
( Bergamo) 


Il latto eliti dopo L’1 meo 
siamo ancora a chiedere Tnp 
plicazlone de) eoulrutU) in 
una provincia della Lombui- 
dia — e pensiamo alle deci¬ 
ne di altre province e mi¬ 
gliaia di comuni ed Enti mi¬ 
nori dove la condizione e nn 
cura piu arretrata m ordine 
alla nostra vicenda coni rat¬ 
inale — non sta a dimostra¬ 
re clic oceone\a un atto elio 
sbloccasse la MUia/iune*' Co¬ 
mi* evitait* il rischio c.i va¬ 
nificare il valore della trieri- 
nalita del contratto, eoe e 
I Tuspetto pm qualificarne, e 
metterci nella reale possibi¬ 
lità di rinnovale il contratto 
fra 15 mesi 0 La nostra 0 una 
vicenda contrattuale (htlkile, 
non solo pei il coii'esto po- 
j litico-<*( onomieo de] Paese, 
I ma perchè si colloca aitan¬ 
te rno eli uno scontro fi a le 
lorze che lottano per la pie¬ 
na autonomia degli Enti lo¬ 
cali e quelle che vogliono 
conservarne ed aumentarne 
la subì»!({inazione al potere 
centrale 

Una battaglia, come quella 
clic conduciamo, per attor¬ 
niare la piena autonomi i con¬ 
trattuale, per livore una con¬ 
troparte naturale c mchscus- 
j sa nelle assoeja/'.oni degli En¬ 
ti, ha un contentilo politico 
che va oltre i limiti dj putì 
obiettivi sindachi II com¬ 
metteremmo un errore polì¬ 
tico se non eoghes*-imo il fat¬ 
to clic J'interventa del gover¬ 
no -- die \a denunciata e 
combattuto come lesivo del¬ 
le autonomie dei poteri lo¬ 
cali — non e riuscito, questa 
volta, a negarci j] dmtto ad 
avere una controparte nur«- 
ride, e per questo ha dovu¬ 
to rinunciare a i miei te; e in 
discussione tutta la coiur.i*- 
tazione fatta ira n*socja/:nni 
degù Enti e sindacali 

Nella v.a sostali/,i polita i 
il contratto e limasti» ino 
grò. A pai tire dal 3 gemmai 

R‘75. giazie a! ..ratto, ,s>. 

no ie< npeiab’li mite ’,<■ *-i 
illazioni spcieiiUalc. il j.nno 
vo del coni ra* '<> ci 'iuw’.i 
meno : c;.i ;t 

zona !I unsi jo m.pcg-i, . j». ; 
imp»«: le .rea Lut i ... i .s- ; 
’ura.'.ouc <-*! * ■ \-nata •• 


goral, nc. *i 
no uu \an*., 
P»'*-’'" e« » * i 
vino ». ha 
ic , 

gì .!)<• i Ne n 


i i la ( ouvia'-q-i* . ,jc i dipen¬ 
denti degù Enti loi-ah hanno 
aumenti non infei.on a quel¬ 
li otte miti da qualsiaM a/ io 
i.ivuraioie (he abbia goduto 
del rinnovo conti.ittuule del¬ 
la rsprt'na (..’egnr.a nega 

Qu.intuì il gowmu si impe¬ 
gna .i i.muijveic gn ostacoli 
n: < ai ,|M( ie :<’j’isi;c ivo epe si 
11 appi limono ailapplicazioi.e 
nei conila"*), n juoblemh «he 
)»**: no» si pone non e quello 
ot ili*(lcjgl, o meno, non 9 

c 1 ..o ir ,c,cic. * o.i.i» s.nua- 
* aio, rn/n'ac (- azioni di 
mila pi r aitei mai e un uirit- 
•*» etiti nemmeno .1 governo 
i ,esie piu a negaici Lui in 
qui m lampo il nostro mo¬ 
no oi csseie unii categoria 
capace di affermale il pio- 
pilo potere coniruituale io 
n.c fata» ouotidumu nella vi¬ 
ta rie] sairi.iculo, m una con- 
iti/Huie dinamica de!l'a])plsia- 
.notiti del conti.itti» 

Non c cosi per tante altro 
(•attigui il-'* Non possiamo lo* ■ 
tale per conquistare piena 
autonomia coni intuitile e li¬ 
mane: e prigionie!! nel rc’.ig- 
gio (itiil’attesa ri» <* clis]>{»sj/]o- 

in » Sono certo, compagno 
Kiz/mcili, che anuanUu alia 
no*ire loiilropaili sull insie¬ 
me dell'applicazione del con¬ 
ti al lo. se non siamo in pre¬ 
senza rii uomini politici leal¬ 
mente conquistali ai valori di 
democrazia e di riJomut ai 
im il contrailo e portatole, 
i! Ioni saicasmo saia di bre* 
\c durata 

DOMENICO CINI 
iScgr. genei,ile FNELSCGIL) 


Caro-h'lrfdiii 

ALDO PANI (Firenzi >. «Con 
1 1 :*. rmm.m delle tur. ite detti t- 
che, la cosa che p;.t tocca i 
meno abbienti e il lusiddrtfo 
" minimo garantito ", uuu 
specie di truffa legalizzata che 
•.utpisce milioni di famiglie di 
modeste condKiotu Fer tuie 
un esempio, io nel •/* trime¬ 
stre de! I!b'4 ho pagato lire 
:> non, nel F trimestre 75 li¬ 
te 4 .ititi, con la nuova cluuso- 
lu per uu apparecchio du- 

p.et s: icira a re Ine 

Fila 1 nosin parlamentai: 
dui rebbern unc il possibile 
per annui Ime questa eia usa¬ 
la » 

ALESSIO RAIATO (Rovigo): 
« A aumento piu scandaloso c 
quello c/ie uguarda le taria¬ 
te tcicloniche, perche in cs*o 
vi c < (impresa pine la bet- 
la- intatti, ton la clausola de! 
" mitmiio gai aulito " si dona 
panare anche senza telefona¬ 
re. K un colpo forte cout io 
la povera gente c m modo 
purticulaie contio t pensiona¬ 
ti (he debbono gin fate i (Oli¬ 
ti ( on i pochi f,otdi che pei- 
eepiscouo I sindacati dei uno 
one la loto parola. F dubbia¬ 
mo tare jiaqare nuche (piesto 
albi !)(' (FIe prossime etczio- 


e Hin<Lra/,iuino 

>- ^ 

>' quoti leltori 


Ci 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che cj perven¬ 
gono. Vogliamo tuttaviu as- 
sicuiuie i lettoli che ei scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loio collabora¬ 
zione i* di grande utilità per 
il nostio giornale, il quale 
tenti conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sin delle osservi»- 
/ioni criPche. 

Uggì ringraziamo* Giovanni 
FARINA, Sesto S.G.; Carlo 
RERI, Casa iva Ligure; DIPO, 
Monreeidini Terme; Tullio 
MORAB1TO, Roma; Vittorio 
ANDRE ATI NO. Napoli; Re- 
domo VILLANI. Milano («Ri¬ 
cordiamo tutti quale presa ab¬ 
bia tatto lo slogan * fo r chet- 
toni " ni passate et ertovi. Og¬ 
gi non basta piv, otti e ni ma¬ 
le occorre presentare 11 rime- 
(:'">. F.’ per questo che riten¬ 
go che il nostro Partito deb¬ 
ba presentarsi davanti atta o- 
ptnione pubblica come l'alfie¬ 
re della onesta e della chta- 
lezza sema timidezza r senza 
cadere ut polemiche fuor riun¬ 
ii Pulizia, onestà, giustizia *>>; 
Guetano LI UZZI e ali re nove 
firme, \reo (« Chiediamo vi 
ucorrc-izu del XXX della Re¬ 
sistenza che venga re-a su¬ 
bito la liberta al pai ugnino 
urgolese 0 ”,e J3/*fp«fe Cari- 
h(Fdi luigi Foddn condannato 
aU'erqastuln col codice Rocco, 
co'i come m base allo stesso 
codu-c tas 1 .sta vi condanna¬ 
to dalla 7ti«pfs/rafura trentina 
il partigiaiv altoatesino Gio¬ 
vanni Pnrrhrru) 

Libano BRASITI I. Rumi bi¬ 
no («Sono un operaio c con¬ 
danno set riamente l'operato 
di Scapa il quale, inveì e di 
«((.spirare n.,j per la sulu- 
dei /; >s/r/ pioli emi, a 
t cene a dire i he te sogna sfa 
ir disuniti .-tu da (he putte 
della barricata sta questa Sui- 
ita'* >v, Pietro STUCCHI, Bei 
n iregg'o z« Abbiamo insto il 
R r cs.'(/e"/e Foitt con un bam¬ 
bino v:e*nam:tu in braccio, 
rtn la gente ik.i: *■,- lascia ri¬ 
curva/e. perche sa che i le- 
spimsabih del fatto che nel 
Vietnam ci '-ono tante w:p/:ajc 
di n-tem sono propr.o i si¬ 
anoli cnoitnpsti arncruani »/. 
Egidio ROSSI. Varese («par¬ 
afo signor Fan* a in che parla 
(unto di liba te. (vede torse 
dv tutta la libertà ((insiste 
net mre la f Fa alla Smelava 
r fiorini e tanti soldi nascosti 
•irle ?>«ve/;r smocci e per po: 
( usti vigere molti cittì. Imi r. 
iiieie nn mese co*: soldi 

r h e lui s,f,-inr: \pc"Jv.u m 
//;,.»•>: * 

loiniML'i.n Ai.*(.i.;* muì: 

1 A> fi. 5; ..U:o. dop** a.e: à*. 
:,» ; .<> s»i, gu.-naa-. i.a 

s- ■ tose: e ■ » i : : i no',»* -mime-» < » 

» ..i,7 ‘:Fu a t.iv(>i c (.»•; 
i »• * ì | si de.'.; si '/a va» uc. 
Ri*: (. S A:ì;:c;l FìiI.s Ha 

- I ( ..i •• R M'/.IN* ). 

a (' 1'". R'MCMiT'. 


>.■• (.'.s’ìiiCa /. ;utr , u C 

'»« ]iiy (Ile M'i.M's'urci.fi le 
se > ■ ./■ u/j'ic pubbli \itc ii 

s».(» » di ,«■ r. . . mi Ri 

i ii- "i i ' ()pi ii* iiimpiota (,i 
K ' ’i : : i i u, h -,i li i ti 

" Ih -ni ai . o M, •min.' - di 


sne t //.i 



















l’Unità / mercoledì 16 aprile 1975 

Rag giunta faticosamente un’intesa nella trattativa a nove a Lussemburgo 

Cessa da stamane il blocco francese 
all’importazione del vino italiano 

Una drammatica giornata di discussioni alla CEE - Il governo francese finanzierà lo stoccaggio di un milione e 
mezzo di ettolitri di prodotto italiano - Un accordo d’eme rgenza senza vinti nè vincitori e molti problemi aperti 


Dal nostro inviato Lussemburgo, ir. 

Il blocco francese ai vini italiani finisce a partire da domani mattina: a conclusione di una 
drammatica giornata di trattative dei nove ministri dell'agricoltura a Lussemburgo, l'inutile 
• assurda guerra del vino fra Italia e Francia è dunque finita, dopo 17 giorni di blocco delle 

frontiere, con una faticoso compromesso che comporta la distruzione di grandi quantità di 
vino destinate a trasformarsi in alcool e il congelamento nei magazzini di altre grandi quali 
tità del prodotto, che non verranno per ora «immesse sul mercato II compromesso consiste m 

_____tre punti 

’ 1» l'avvio alla dominazione 

i. « | . i agevolata (finanziala cioè dal 

Il disegno di legge al Senato Fondo agricolo commi.tarlo» 

_ __._ I di una quantità di vino teori- 

, esimente illimitata, per un pe- 

Le direttive della CEE • SSìrSKS 
non risolvono la grave ; 

. si ormilo in alcool non potrà 

crisi dell agncoltura 

° di 1300 lire al grado ettolitro; I 

Occorrono, invece, provvedimenti organici e teni- 2» il «congelamento > di un 
pestivi - Interventi dei compagni Zavattini e Mari m 

Il dlsesmo di letwe di at- ' di sperimentazione .<Krar.ii. des^Unat^iU^merc’ato 

tuazionc delle direttive comu- un più giusto rapporto tra lr ‘ c .. sc ' o,.? Inontnm ™ 
mtarie per la riforma delia sviluppo agricolo e sviluppo conclusi.' 1J P governi francese 
agricoltura, già approvato dal* civile nelle campagne (servizi 0 autorizzato a finanziare per 
la Camera, è da ieri m discus* .sociali». alcuni mesi io stoccaggio di 

sione al Senato. Il provvedimento propo* queste quantità di vino, per¬ 

ii compagno Zavattini — in* s to dal governo non corri* permettere un alleggerimento 


Il disegno di legge di at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie per la riforma della 
agricoltura, già approvato dal¬ 
la Camera, è d«a Ieri m discus¬ 
sione al Senato. 

Il compagno Zavattini — in¬ 
tervenendo nel dibattito ge¬ 
nerale. — ha Innanzitutto ri¬ 
cordato che i comunisti non 
hanno mai creduto che con 
le udlrettive» si sarebbero po¬ 
tuti guarire tutti l mali della 
agricoltura c per questo han¬ 
no sempre cercato di strap¬ 
pare provvedimenti organici e 
tempestivi (legge sulla monta¬ 
gna, questione deil’ttffttto, in¬ 
cendi boschivi, credito agrario, 
zootecnia, ecc.), denunciando 
l’ipocrisia del vari governi 
che rinviavano tutte queste 
soluzioni all’attuazione delle 
«direttive». Ora che, finalmen¬ 
te, il provvedimento è giun¬ 
to aH'esame del P.vrlamento, 
Il governo ne riconosce l li¬ 
miti rinviandone però la cor¬ 
rezione olla revisione prevista 
dopo il primo anno di at¬ 
tuazione. 

E’ questo un atteggiamento 
irresponsabile e che contrad¬ 
dice l’impegno assunto dallo 
stesso governo dell’on. Moro 
ai momento del suo Insedia¬ 
mento. nella priorità del so¬ 
stegno e dello sviluppo prò- 
duttlvo nell'agricoltura come 
condizione essenziale per 11 
superamento della crisi econo¬ 
mica generale del Paese. 

Passando a considerare le 
scelte essenziali e più urgenti 
(opere primarie e secondane 
di irrigazione, sviluppo dei 
principali settori di produzio¬ 
ne come la zootecnia.bl etico! • 


di sperimentazione agrar.a. rìZWZ.TniVSJÌTÀ 

un più «moto rapporto tra franreU 'm? conimi 

sviluppo auricole e sviluppo t0llclUM / KOV “no franccic 
elv le nelle campatine isen./t autorizzato a finanziare per 
,socml11, alcuni mesi lo staccarlo di 

Il provvedimento ploro- queste quantità di vino, per 
sto dal governo non corri- permettere un aliejfftenmerìto 

sponde a queste esigenze es- del mercato francese. E* stata 



PAG. 7 / echi e notizie 

Si accentua la crisi dopo le dimissioni aii'ÀGIRT 

La faziosità de 
deforma e paralizza 
l’informazione TV 

La lettera dei giornalisti democratici denuncia episodi rivelatori del clima che si 
sta instaurando nell'azienda radiotelevisiva -1 notiziari trasformali in « bollettini » 
al servizio della « crociata » fanfaniana - Valorizzare le atfuali forze redazionali 

La lettera con la quale, alcuni giorni fa, il vicepresidente Alberto L«i Volpe (socialista), 
Mauro Dutto (repubblicano), Roberto Morrione (comunista) c Nino Vascon (socialista) hanno 
motivato le toro dimissioni dal comitato esecutivo dcll'AGIRT costituisce una nuova, incisiva 

denuncia di una situazioni* esistente «ill.i H M F\ ila, unii.e. Ma raggiungendo 1 limiti dei’? 
tollerabilità per le continue pressioni e sopra! !«i/iuni. interne ed esterni, esercitate da gruppi 
ispirati dall'attuale segretario della DC. Fani «ini. La lettela dii quattro giornalisti demo- 
oratici ha denunciato un epi¬ 
sodio d'indubbia gravila, ri- I * ~ ' 


.sen/iali. Imvin/itutto — ha 
osservato l'oratore — perché 
la irrisoria dira eli 93 im¬ 
bardi .stanziata in 3 anni a 
titolo di concorso nei paga¬ 
menti degli interessi sui mu¬ 
tui per la realizzarono del 
plani aziendali potrà permet¬ 
tere di realizzare non più di 
70-81) mila piani aziendali a 
fronte di oltre 3 milioni di 
«aziende esistenti. Inoltre il 
meccanismo finanzi uuo pre¬ 
visto escluderebbe la maggio¬ 
ranza delle piccole e medie 
aziende. Ma l'aspetto più gra¬ 
ve da considerare è che il 
provvedimento prevede un’al¬ 
tra spesa di ben 76 miliardi 
per il pagamento di una in¬ 
dennità di anticipata cessa¬ 
zione dell’attività agricola per 
coltivatori tra i 33 e i 03 
anni di età. senza garantire 
che le persone «anziane siano 
rimpiazzate con forze giovani. 
Ciò provocherebbe nuovi feno¬ 
meni di esodo c di emigrazio¬ 
ne e la estensione di arce 
Incolte che allo stato attuale 
già superano l cinque mi¬ 
lioni di ettari. 

Il senatore comunista ha 
concluso pre«annunc uuido la 


presentazione. 


proprio questa proposta, pre¬ 
sentata in extremis d.al com¬ 
miss, ino Lardinois, a sblocca¬ 
re la situu/lone. arrivata ad 
un punto morto per le preoc¬ 
cupazioni francesi sul modo 
come superare l'Ingorgo che 
l'ingresso di nuovo vino italia¬ 
no avrebbe provocato sul loro 
mercato; 

3) l'impegno a presentare 
entro li primo agosto un nuo¬ 
vo regolamento teso sostan¬ 
zialmente a limitare la produ¬ 
zione di vino da posto, con 
misure per scoraggiare o im¬ 
pedire nuove piantagioni. 

Si tratta, come si vede, di 
un accordo di emergenza, a 
cui si è arrivati sotto Ja spinta 
di una situazione disperata, 
mentre in Francia divampa¬ 
vano nuovi episodi di collera 
contadina, e mentre i produt¬ 
tori italiani cominciavano a 
r..-»entlrc duramente dello con¬ 
seguenze di 17 giorni di 
blocco. 

Nessuno esce vincitore dalla 
controversia: per i viticoltori 
itolnnl e francesi il compro¬ 
messo di oggi non rappre- 
. senta infatti che un palliativo 
J immediato per parare l colpi 
più gravi della sovraproduzio- 


SOLIDARIETÀ' CON JOANNE LITTLE 

North Carolina, sta per Iniziare II processo contro Joanne Little, una donna negra accusata 
per avere ucciso un carceriere bianco che, secondo la sua denuncia, stava tentando di usarle 
violenza. Davanti alla Corte, numerosi militanti negri hanno inscenalo (nella foto) una di¬ 
mostrazione, chiedendo solidarietà con l'accusata 


Convegno nazionale a Parma j 

Ormai improrogabile la riforma j 
della scuola media superiore 

La linea del ministero isola il « biennio » sperimentale dall'Insieme del 
processo di formazione dei giovani — La proposta di legge comunista 


emendamenti. Correzioni sa¬ 
ranno chieste dal gruppo co¬ 
munista anche per garantire 
le competenze c le prorogati- 


precisi J ne degli ultimi due anni, at 


tura, ortofrutta e ov Col¬ 
tura). Il compagno Z«\vattlnl 
ha affermato che tali scelte 
debbono discendere da un 
mutamento radicale della po¬ 
litica agraria comunitaria 
che riconsideri, innanzitutto, 
l'uso che si è fatto delle ter¬ 
re nella duplice direzione del 
recupero alla produttività di 
quelle abbandonate e dell’uso 
di quelle coltivate affinché le 
produzioni siano corrispon¬ 
denti al bisogni nazionali. 

Ciò presuppone che siano 
finalmente sciolti alcuni nodi 
storici che opprimono lo svi¬ 
luppo della «agricoltura c cioè 
la trasformazione dei con¬ 
tratti di mezzadria, eli colo¬ 
nia, di compartecipazione c si¬ 
milari In contratti di affitto 
con il conseguente sviluppo 
deU’assocUizionlsmo. oltre che 
la riforma della AIMA. una 
diversa politica di ricerca c 


ovlrol- ve Regioni sla in fatto 

... . i rii norlf-rtlfiiM ir!nini 1 irmntn in. 


di agricoltura globalmente in¬ 
tesa, sla in fatto di istruzio¬ 
ne professionale. Sarà inol¬ 
tre chiesto un adeguamento 
della legge al nuovo diritto 
eli famiglia. 

A sua volta 11 compagno 
Mari, intervenendo sul rii les¬ 
si delle direttive comunitarie 
sulla economia agricola del 
Mezzogiorno, ha affermato 
che esse, così come sono, 
porterebbero un nuovo duro 
attacco alla già provnta eco¬ 
nomia meridionale. L’incenti¬ 
vazione ad abbandonare la 
terra e la stessa «attività agri- 


traverso quella che in pratica 
non è che una distruzione del 
loro prodotto, finanziata dalle 
casse comuni, e che non apre 
tuttavia nessuna prospettiva 
al loro lavoro. Por II futuro 
infatti non si sa fare altro 
che proporre misure maltusia¬ 
ne di contenimento della pro¬ 
duzione, anziché mettere in 
moto un processo di allarga- 
mento del mercato Interno ed 
estero, eliminando il peso 
massiccio della speculazione 
commerciale, c finanziando 
una azione di aiuto alle espor- 
tazionl, capaci di allargare 
stabilmente il commercio ver¬ 
so paesi come quelli dell’Est, 
potenzialmente grandi impor¬ 
tatori dei nostri vini. 

Il compromesso Ira 1 nove 
ministri e stato raggiunto do- 


cola in generale accentuerà lo I pò una drammatica giornata 


esodo dalle campagne, colpen¬ 
do le colture tipiche meri¬ 
dionali come il grano, il grano 
duro, l'olio d'oliva, gli ortag¬ 
gi, il vino e la frutta. 


Ferma denuncia del PCI alla Camera 

Troppo elevato il costo 
del credito ai contadini 

Il governo insiste nell'aumento dei tassi - Le pro¬ 
poste del PCI presentate da Cesaroni 


E’ proseguito alla Camera 
l’esame del decreto che avv.a 
una parziale riapertura del 
credito aJl’agrlcoItura. 

Il compagno Cesaroni ri¬ 
chiamando la crisi agricola 
« il ruolo negativo svolto 
dalU politica del credito agra- 


llardl di lire. Il gruppo co¬ 
munista propone Inoltre la 
introduzione di alcuni prln 
dpi che riconoscano i poteri 
delle Regioni In materia di 
credito agrario. 

Infine Cesaroni ha illustra¬ 
to una serie di proposte per 


Ilo, agevolato ed ordinario, i la rltorma del credito agra¬ 


fia illustrato 1 motivi per cui 
il gruppo comunista da un 
giudizio negativo sul prov¬ 
vedimento. Egli ha anche di¬ 
mostrato come l’aumento dei 
tassi di Interesse previsto dal 
decreto fino al 6' « per i cre¬ 
diti di miglioramento fondia¬ 
rio e di acquisto della pro¬ 
prietà diretto-coltivatrice, e li¬ 
no al 7t per i prestiti di 
esercizio, riduca ulteriormen¬ 
te la possibilità di acceco 
al credito da parte dei con¬ 
tadini e delle cooperative. In 
ogni caso Incide in modo ne¬ 
gativo sulla possibilità di s\i- i 
lupparc gli investmcnti. 

D'altro canto io stanziamen¬ 
to complessivo eli 73 miliar¬ 
di previsto dal decreto, non 
é sufficiente ne «me he «i co 
prive io esigenze delle prati- i 
che sui In atto. Quindi m 1 
sostanza il pro\ vedimcnto 
non riuscirebbe a provocare 
quel rilancio degli investimen¬ 
ti m agricoltura che e il suo 
fine dichiarato. Discendono da 
queste constatazioni le prò 
poste concretizzate dal grup¬ 
po comunista in precisi emen¬ 
damenti. 

Il compagno Cesaroni ha 
appunto illu-itrato queste prò 1 
poste che tendono a ndur i 
re dal 6 al 2'> i tu.-q di mi- » 
glioramento e per la proprie i 
ta contadini, e <1 vi 7 a! 
quelli per i prestiti di esei 
c;zio Con «diri * mondameli 
H s. eleva .o stanziamenti» 
complessivo da 7o a 130 ni: I 


no m modo che esso non 
venga piu messo ai servizio 
di un Incile protitto per gii 
istituti di credito bensì al 
servizio dello sviluppo agrico¬ 
lo ed tn particolare delle azicn 
de diretto coltivatrici e del¬ 
le torme cooperative. 


Il 7 giugno 
chiuderanno 
le scuole con 
più di 12 classi 

Termineranno il 7 gnigno 
le elezioni ne Le scuole che 
ha no piu di dod.ci ci «issi L’ 
anticipo della eh.usura rispet¬ 
to alle scuole con meno di do¬ 
dici classi e stabilito ogni «in¬ 
no « per esigenze organizzati¬ 
ve delle sessioni d: esami ». 
Quindi, non tutto le scuole 
chiuderanno 1*11 giugno, 
Prima di domani, intanto, 
non verranno rese note lo m i 
tene degli esami d: maturità. 
Lord.nan/.v, attesa dal 300 
mila candidati, dovrà conto- 
nero la materia oggetto delia 
seconcbt prova scritta (!a pr«- 
ma e it,diano) e L qaulirò 
materie della rosa m cui deb¬ 
bono essere sio,te .e due or«il« 
ulna nd.rat.i da tundidt". 

I aì’i.i da.a» a ornili.'ssion»* cl *■ 

fame i 


nella quale c parso più volto 
che la trattativa dovesse irri¬ 
mediabilmente fallire. 

Tale impressione si è diffu- 
i sa In particolare quando, di Io 

* cinque del pomeriggio, il mi- 
| njstro francese Bonnet ha Ja- 

• sciato che scattasse il termi- 

I ne della procedura di mfrazlo- 
' ne intentata dalla Commissio- 
I ne esecutiva contro la Fran- 
I eia, passato il quale diventa- 
1 va automatica l’ingiunzione a 
i sbloccare le frontiere entro 
trentasol ore. pena l'inizio del 
S procedimento davanti alla 
Corte di giustl/ia. 

Le continue tergiversazioni 
j del ministro Bonnet nella 
i trattativa di Lussemburgo so- 
i no stato in realtà una prova 
lampante della debolezza poli¬ 
tica del governo francese nei 
confronti dei contadini del 
Midi: dopo anni di inadem¬ 
pienze nel loro confronti, il 
governo franco.->o non potevi 
avere infatti la forza di im¬ 
porre loro lo sblocco delle 
frontiere, se non «i patto di 
una regolamentazione deU’in- 
grosso del vino italiano già 
pronto, per contratti conclu¬ 
si d.ti commercianti, ad en 
trare nel o«tcsc. 

E' proprio su questo osta¬ 
colo che le trattative sono ri- 
I mastc a lungo incagliate e 
I hanno rischiato di fallire 
! Quando ormai lo scoglio pì> 
grave sembrav«i superato, con 
.1 compromesso della concc.v 
j sione del premio per lo stoc¬ 
caggio, ne sorgeva un altro, 

| frappo-.to questa volta dai te¬ 
deschi, che trovav«ino eccessi¬ 
vo il costo di tutta l'op n ra- 
zione per le casse comunita¬ 
rie. Si tratta m realta di som¬ 
me non esorbitanti, o in ogni 
modo non certo puragoniblb 
a quelle che il Fondo «igrlcolo 
comunitario mette « du*.pos. 
/ione del produttori di latte, 
di carne e d: cereali del cen¬ 
tro e dei nord Europa. 
Quanao anche queit’ultlma 
I resistenza e stala sormontata 
ipur se la Germania ha man¬ 
tenuto la sua contrarierà al 
complesso delle decisioni) e 
venuto fin«ilmenle l’annune.o 
dello sblocco delle frontiere, 
alle 11 di sera, dopo tredici 
ore consecutive di una tratti¬ 
ti va i cui aspetti spesso as.su r 
di. a volte addirittura grotte 
r schi. e il cui esito umiliante 
per l’agr.coltura eutopea non 
potr mno certo che avere ri¬ 
sultati negativi per la stessa 
t redibil.ta po.it «i a d"I.a co 
:u/.one (onri n* iz » 


Dal nostro inviato 

| PARMA, 13. 

I « Non vogliamo sperimeli- 
I tare all’infinito nei primi due 
I anni di corso, per poi Ja- 
I sciare che tutto il resto, nel- 
i la scuola media superiore ita- 
| liana, rimanga come prima ». 
i La frase, pronunciata da una 
giovane insegnante animatri¬ 
ce di uno dei « blenni unita¬ 
ri » di Roma, ben riassume 
il senso generale del conve¬ 
gno nazionale che si c svol- 
I to a Parma sul tema: «Bien¬ 
nio unitario nella prospetti¬ 
va della riforma della scuo¬ 
la media superiora ». 

Invece è proprio questa la 
prospettiva m cui si muove 
il ministero: istituzionalizza- 
I /ione del biennio unitario 
! (all'Interno del quale Tinse- 
| gnamento si divide tn «area 
1 comune», cioè Je materie co- 
1 muni a tutti gli stiident.; 

I «area opzionale ». cioè .una 
I rosa di materie a scelta del 
! singolo allievo; « area eletti- 
va», costituita in pratica da 
quelle discipline nelle quali :l 
giovane intende In qualche 
modo «specializzarsi ») c poi, 
alla line dei due anni, in¬ 
gresso del giovani al terzo 
anno di una scuola media su¬ 
pcriore italiana, Una scuola, 

I non va dimenticato, che tra 
I Istituti tecnici, prolessionali, 

! licei, ecc.. fornisce 120-130 qua- 
! llficazioni diverse. 

Questo distacco da una vi* 
i sione unitaria della forma¬ 
zione dei giovani è stato do- 
' nunciato con voce pressoché 
unanime dai partecipanti alla 
tavola rotonda che ha con¬ 
cluso l lavori .del convegno, 
c cui hanno partecipato No- 
j tarangclo iPSDI). Derlindatl 
| lUnione industriali di Pur- 
imnì, Adriana Dich (PRI). Gio¬ 


rno (PLIi. W'.lnw Preti <DC>. 
Codignola (PSD e Raicich 
(PCI). 

Uniche voci stonale, nel di¬ 
battito. quello dell’on. Giorno, 
che Jia ribadito la necessita 
di « valorizzare Ja v.irietà de¬ 
gli ingegni » fin d«i subito 
dopo la scuola elementare, di¬ 
videndo in pratica fin dal¬ 
l’infanzia ì ragazzi desti- 
nauti ad entrare giovanissi¬ 
mi nel mondo del lavoro 
da quelli «destinati)» alla, pro¬ 
secuzione degli studi; c quel¬ 
la della rappresent.mtc de, 
che distinguendosi in que¬ 
sto da numerosi esponenti 
del suo stesso partito, ha di¬ 
leso la .scelto della istituzio- 
nahzz.izione de! biennio uni¬ 
tario al termine del quale tut¬ 
to resta come prima, salvo 
la prospettiva dell’avvìo di 
una nuova sperimentazione 
anche per :1 triennio succes¬ 
sivo. 

E' del lutto evidente — e 
lo hanno neordato in parti¬ 
colare ì compagni Rznctch c 
Cod.gnol.i — come da que¬ 
sta prospettiva sui del tutto 
assente una Visione unitaria 
della formazione culturale e 
prolcsslonale del giovani. E’ 
quanto era .scaturito, del resto, 
dai due giorni di dibattiti, 
di incontri, di lavoro di com¬ 
missione cui hanno partecipa¬ 
to decine di insegnanti del 
blenni unitari prima della «ta¬ 
vola rotonda» di domenica. 

Tutti 1 lavori del convegno, 
infatti, si sono svolti nella 
consapevolezza (“he c urgen¬ 
te una riforma generale del¬ 
la scuola media superiore; 
una rii orma che prosegua la 
opera iniziata ormai tredici 
anni la con l'introduzione del¬ 
la scuola media unica, che 
avvio, pur con ì limiti che so¬ 
no stati più volte denuncia¬ 


ti. un'opera di unii‘ca/.onc 
della iorm*nzione culturale dei 
giovani. 

Due sono le proposte di ri- 
lorma giacenti in Parlamento: 
una presentato tre anni la 
dal gruppo comunista, l’al¬ 
tra redatta dall’allora mini¬ 
stro Scalfaro membro del go¬ 
verno Andreotti Malagodi. E’ 
di qualche interesse notare 
che di questa seconda pro¬ 
posta non si ricorda piu nes¬ 
suno: non si trova un solo 
sostenitore di quella che a 
suo tempo iu sbandierata to- 
l me un escmp.o di concretez 
i za o di ollicienza del mini¬ 
stero di centro-destra. 

1 II compagno on Codlgno- 
| la. dal canto suo. ha annuii- 
I ciato la presentazione di una 
1 proposta di legge del PS3, 
ormai in avanzato stato di ela¬ 
borazione. Anche il PRI sta 
lavorando ad una proposto. 
C’e, in altri termini, da par¬ 
to dei gruppi politici, un’at¬ 
tenzione nuova al problema 
della riforma, dovuto anche 
| m qualche misura alle re- 
! centi consultazioni elettorali 
| per gli organi collegiali. 

Già cinque anni ta, del re¬ 
sto. Tallora ministro Misasl 
dichiarò che la rlform.a era 
«indilazionabile ». 

Ora. a tredici anni dalla 
riforma della scuola media, 
a sette dui grande movimen¬ 
to degli studenti del 1968, do- 
i po le elezioni per gli orga¬ 
ni collegiali e eli fronte alla 
crisi drammatica che vivono 
le strutture della scuola me¬ 
dia superiore «occorre far¬ 
la finita — ha concluso Ras 
cich — con le chiacchiere: 
occorre porre mano sul se¬ 
rio al lavoro per avviare la 
riforma ». 

| Dario Venegoni 


Radiografia del Telegiornale 


S’omciMBWo le elezioni e ' 
I per la TV regola cToio m con- 
1 ferma quella della massima 
pubblicità possibile alla se¬ 
greteria dello scudo crociato. 
La direttila fanfaniana r 
sempre quella' mettere m to- 
ce faroiei'olc la DC. Basta ! 
assistere attentamente per 
una settimana al telegiorna¬ 
le delle 20. quello piu segui- 
l to. per rendersi conto di ciò 
che viene tatto passare dalla 
TV per « informazione ». F.’ 
ciò che da qualche tempo 
tacendo a Milano il « gruppo 
di analisi e cL controllo della 
televisione » detta fedeiazione 
del PCI, Ecco, documenti al¬ 
la mano, alcuni esempi parti¬ 
colarmente il In mina nti. 

Sono note le polemiche e le 
1 proteste che si sono levate n n t 
Paese attorno alla questione 
' del cumulo dei redditi In jxir- 
I ticolare, e noto che i sindaca¬ 
ti si sono fatti promotori di 
I imn raccolta di firme contro 
il « cumulo » per i redditi mi- 
i non e che oltre 200OhO fir 
me sono state cor/scortate al 
ministero delle Finanze Hi 
aprite. 

Duecentomila tirine raccolte 
per una questione di tanto in¬ 
teresse popolare sono per 
chiunque una « notizia »; e ol¬ 
fatti ' giornali ne hanno par- 
i Ulto, to agni te d‘ stampa pu 
*e Ebbene quel giorno ‘a 7T , 


ha « bucato », indubbiamente 
di piopositu, la notizia. Ma 
non così e stalo per la sortita 
deìl'on. Fan fa ni sulto stesso 
argomento Lo stesso s apri¬ 
le il TG dedicala, infatti, ben 
un minuto e 2o" ad una so¬ 
ldi’ s /negazione dcU'iniztati- 
va personale clell'on Fan fa ni 
per abolire il « cumulo ». E 
d'cdt lande tosi come erano 
siale ignorate l'iniziativa dei 
sindacali e le 200 000 In rn e 
raccolte, si c poi t) anguilla- 
mente sondato per una set¬ 
timana sul fa Ito che l'inizia¬ 
tiva presa dal segretario del. 
la DC ai era solici alo un le 
sparo di polemiche e proteste, 
innanzitutto all'interno della 
stessa maqo’nranza governa 
tira e da pai te dello stesso 
ministro dd T e Finanze 

,Y on meno scandaloso è sta 
to il silenzio della TV sulla 
g ir e s ho ne del sindacato di PS 
Anche gin tutti /ranno potalo 
.sapere, af tea rerso i giornali, 
delle misure repressile pre 
se all'interno della PS nei 
confronti dei pwmoton del 
sindacato, ma la TV ne ha 
taciuto coni pietà mente. 

Ancora è in co?so nel Pae¬ 
se, fra lavoiaton, nei sinda¬ 
ca//. negli stessi partiti un 
ampio dibattito sui temi del¬ 
l’unita s’udtnale. /' s egida- 
i •<> w’ecut'r deh a C'ISL Storti 
ha pi esentato ir rj’'n sepie 


terni de'/a fcdaazione snida- | 
cale il progetto di unita eia- I 
borato su incuneo della stes¬ 
sa federazione. A rigor di lo - ' 
bica queste e una « notizia ». | 
proprio perche ugnai da un i 
tatto impoi tante eh ‘ inferes- I 
sa milioni di persone Ma il \ 
TG che dedica decine di mi¬ 
nuti a guesto o quell’evento ' 
d: nessun i ilici o, che conce- I 
de ben 0 minuti all'a sveni | 
bica piccoligrsssuale delia DC 
a Sorrento <contro i 5 minuti 
e 25" dedicati a! Comitato 
centrale del PSI, di erri i! TG 
deve parlale per regolameli 
to) ritiene s ufficienti appena 
r> secondi per parlar'* della 
unita sindacale; e, m badi be¬ 
ne, non per illustrale i conte¬ 
nuti d> gitel progetto o il mo¬ 
do ut cut si articola il dibai 
tifo tra i sindacati. A’o • Vi 
•■e condì vengono utilizzati 
esci usi va men te per sottolinea¬ 
re le d’f ficai la di quel proces¬ 
so. fra l'altro sema neppure 
spiegate quali sono, e pewhè ! 
u sono, delle difficolta. 

Questo uso distorto della TV 
deve essere denunciato e com¬ 
battuto in difesa dell’elemen¬ 
tare diritto all'informazione. 
Le forze democratiche non 
possono tollerare che lu tele¬ 
visione continui - - one/re ora 
c/i c è stata i a rata la ri for- 
ma ad esse/e uno stru¬ 
mento propugandist'io de* se 
gretui'o rfe/'n DC 1 


velatore del clima che si sta 
instaurando nell’azienda ra¬ 
diotelevisiva. Giovedì scorso 
ricordano La Volpe, Dutto, 
Morrione e Vascon — il Co¬ 
mitato esecutivo dcll'AGIRT 
approvava unitariamente ie j 
cioè anche con il voto dei 
membri do un documcno in 
cui venivano sottolineate ni e 
recenti e ripetute incomple¬ 
tezze e distorsioni nell’iiifor¬ 
mazione giornalistica tele i /- 
siva su importanti temi /??- 
terni ed internazionali» c si 
chiedeva alla Commissione 
parlamentare di Vigilanza «di 
farsi garante della correttezza 
dcll’inf orinazione radiotelevi¬ 
siva c dell'autonomia del la¬ 
voro giornalistico fino all’av¬ 
vio operativo della riforma 
approvata dal Parlamento e, 
in particolare, durante la cam¬ 
pagna elettorale». 

Conformemente a questa im¬ 
postazione, il documento fa¬ 
ceva rilevare alle direzioni 
di testata della RAI l'esigenza 
di una migliore utilizzazione 
dei giornalisti (da realizzarsi 
liquidando tutte le lormc di 
discriminazione politica, oggi 
largamente prevalente); di 
una piu larga partecipazione 
delle redazioni alla elabora¬ 
zione dei telegiornali; di una 
diversa utilizzazione delle re | 
dazioni distaccate; di non prò- i 
cedere a nuove assunzioni di ' 
giornalisti nella fase di avvio 
della riforma 

La validità di questa linea 
— fatta propria, ripetiamo, 
da tutto i) comitato esecutivo 
dell’AGlRT — risulta evidente 
non soltanto agli «addetti al 
lavori», ma a qualsiasi tele¬ 
spettatore. Busta infatti pen¬ 
sare a come i telcgionvili 
stanno «informando» sugli av- i 
venimenti portoghesi (con gli 
incredibili servizi da Lisbona ! 
di Vespa prima, di tale Boba- I 
barba adesso) o a come han- | 
no speculato e speculano sulla , 
tragedia dei profughi vicina- j 
miti o a come cercano in 
ogni occnslonc di rilanciare 1 
la tesi degli «opposti estro- J 
mi smi» o ancora a come pro¬ 
pagandano l’Iniziativa fa rifa* 1 
niana sul cumulo del redditi \ 
per rendersi conto di un fatto 
molto semplice 1 alla vigilia 
dell'apertura della campagna 
elettorale, i notiziari televi¬ 
sivi si stanno trasformando 
in «bollettini» di fiancheggkv 
mento delia « crociata » che 
il segretario della DC si slor- 
za di promuovere (molli di¬ 
rigenti della RAI. evidente¬ 
mente, vogliono crearsi «be¬ 
nemerenze», garantirsi nuove 
posizioni di primo plano nel- ' 
l'Ente riformato). Abbiamo ci¬ 
tato. del resto, soltanto qual- I 
tro temi sul quali la munipo- ’ 
lazione e Ir distorsione delle 
informazioni operate attraver¬ 
so il telegiornale appare in 
modo addirittura solare 1 ma 
potremmo farne molti altri; 
ci proponiamo, anzi, di de- 1 
nunclnre tutti gli episodi di ' 
faziosità politica e di mal- t 
costume giornalistico che — ! 
non c’e. purtroppo. d«a dubi- J 
tarile — si verificheranno nel , 
prossimi giorni e nelle pros- i 
slme settimane. 1 

Il documento approvato dal 1 
comitato esecutivo dell'AGlRT 
avrebbe dovuto essere diffuso, 1 
per decisione concorde, sa- ! 
bftto scorso: senonché il pre- I 
bidente, Nuccio Fava (DCi, 1 
unilateralmente, stabiliva di I 
non renderlo pubblico. Si ave- j 
va cosi un'altra prova dei le 1 
pressioni esercitate contro la \ 
libertà e l'autonomia del glor- j 
nalisti (risultate, indiretta- 1 
mente, anche dalle imbarn/.* J 
zate «giustificazioni» addotte | 
poi da Fava); di qui le di¬ 
missioni di La Volpe. Dutto, I 
Morrione. Vascon, decise per 
protestare contro l’atteggia¬ 
mento autoritario ed antiuni¬ 
tario assunto dal presidente 
dell'AGlRT e per bloccare, 
attraverso un’aperta denuncia 
della situazione, io sviluppo ; 
delle manovre sopraffattrici, j 

Nell.a lettera dei quattro 
giornalisti, inoltre, si rilevava I 
che il presidente dell’AGlRT. j 
il vicepresidente Arrighi ed I 
Il consigliere sindacale Bot- I 
ieri hanno di recente propo- I 
sto all’azienda mina linea di I 
richieste sindacali basata su 
una sol azione-pori te ed d rin¬ 
vio dell'un mediato recepivi e ri¬ 
to da parte delf'/ntrrsinct de' 
nuovo contratto nazionale per I 
t giornalisti della RAI », in ! 
contrasto con la decisione ap- ! 
provata ni l'unanimità dal Con 
sigi io dell'AGlRT- «Questi 1 
comportamenti — veniva de- 1 
nunciato — gettano una pe- ] 
'■ante ombra sul ruolo che I 
l'AGIRT sta svolgendo nel- i 
l'attuale, delicatissima fase, 
nella quale spetto a» giornali¬ 
sti, come a tutti gli altri tara¬ 
ra tori dell'tìzirnda, un com¬ 
pito importante per un reale * 
rinnovamento delle strutture < 
e dei contenuti del prodotto \ 
radtotelevtsno». j 

Ieri .sera - infornai un co- I 
mimico to - m .sono riuniti i 
j membri non dimission.m ! 
dei Comitato esecutivo de, 
i'AGIRT, i quali hanno ,nv; | 
tato «/ colleglli dwu*sionan i 
a riconsiderare la loro deci i 
''ione » e il presidente Fava | 
«« prendere ogni iniziativa 1 
opportuna in tale direzione I 
e a riconvocare l’Esecutivo J 
per venerdì piassimo, sotto , 
ponendo all'approvazione la ; 
proposta di un documento su 
cui verificare la fusibilità I 
di rinnovate còni ergenze mr 
tane » 


Torna in Commissione ia riforma 
delTAvvccafura dello Stato 

LV,'..ini*’ et*-; d d. !e_ r I .Mini* mi -»u v lì e u-i".' r n 

ge p'T Li niorm.i d'i. Ano: i u v po,,t* \o ed ,\ «. on.s etera"* 
tura de.io St.ito c stato .sosp I mete. 1 es g uva d .riquadri- 
.-.o al Senato ed e Maio r.nv i ! tn lv q icsi.t pai ne» 
to in CommKS'cne. 11 mn - ! tr ,i r.lorMi» a’ d iuor. d l 
Mro Co:>--:ga ha propo*to un partito..n ■* m e tendere njó 
approiondmicnto delia que una r.cjudi. a/one M.obì,'’ 
«stione, accogliendo l'invito dM d *! .acoro d . pubblico im- 
gruppo comunista, ad evitare , p.euo 
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f viaggi lj 
1 in URSS ' 


MILANO-MOSCA-MINSK 

Dal 4 airi 1 maggio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 


MILANO-MOSCA-TBILISI 

Dall'l aIl'S giugno 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 235.000 


MILANO - MOSCA - VOLGOGRADO 

Dal 6 al 13 luglio 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 220.000 


ROMA-MOSCA-LENINGRADO 

Dal 6 al 13 luglio 
Viaggio in aerei charter 

Quota di partecipazione lire 220.000 


MILANO - LENINGRADO - MOSCA 

Da) 6 al 13 novembre 
Viaggio in aerei di linea 

Quota di partecipazione lire 210.000 


* Por informazioni 

«’»><«wn~ e prenotazioni 

[Ti Unità 
vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Milano 
Telefoni 64.23.557 / 64 38.140 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose n III 

JfcwJa DUL 


BULGARIA 

y e ancora Benzina gratis 
per gli autoturisti italiani 


ritagliare e speO-re in bust,t 
Nome- . — . . . -.. 

Cognome-. 

Via -- .. . 

CAP . Citta . 


I per inlorm;t? em rivolgetevi 
| alla Vobtrn .iQen«*ia 0i Viaggi 
............ a, ( ducia oppure .1 

f utficio del Ttifiamo bulgaro 
• * I vm Alt»ieri l 

« 20'ZZ V Inno tei 906671 


BULGAR 


U \ \( W/É J\ 


ABBIATIZGRASSO • 


IVO! C.LRV 
Via Coisom. 


(ili aereo o in»alilo) [ 

KATIA VIAGGI I 

» - Tel. (02» 942 715 . 943.995 [ 
























Perchè i lavoratori non debbano pagare la crisi 

Una settimana di lotta europea sui 
problemi dell’Industria dell’auto 

Iniziative comuni di propaganda e mobilitazione indette dai Partiti comunisti in Austria, 
Belgio, Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Germania, Spagna, Svezia, Turchia e nel nostro 
Paese - Le proposte per nuovi modelli di sviluppo, nuovi consumi, una nuova qualità della vita 


J I' \ lì T ITI ( HMl M> 11 

<W!Tun)|w r.jjMlali-tM'.i Jmiiji» 
tifi i'<» ili tmltri*. «Lil lini I '< 
«I»ni> a mi.i seti un.mi» umilili»* ili 
ili imi/ luti mi palili* 
*'«< r di Ini Li «ufi** i fin' 'ì tuli i «lei. 
In ui-i iliTIn uiriustriu ili’ll'llU* 
toninlnl**, \l!«l «cIltriMllil ili lol» 
tu »‘ Icgiil.i «pn*»lu pagina ilei* 
Vi tuta, nella puhMn hi», 

tuo Ir n sr mi irti/ioni imiimuiii, i 
< iut( ridivi Kitmi/ionr, mia rio» 
vmnrntu/nmr tlv11«- «i- 

t i i.i/iof i i r «'«peru'M/t*. (ni/iniiw 
giu mali* tirili*, rioni lue iilii/luiii 

i'iiri'iittili, (luniilr-f.i/iDin uvvcit* 
K<mo m i|iir«ti “unni ,i Purnti, 
nel ime ino riirilu Jtulir, in Rei. 
gu>. m Inghilterra, in Svezia, « 
«indir m un l , ai , v« oppresso rial 
fascismo rotile lu Spugna : «•«««• 
Rottoli itratio {'unità ut (imi (Idia 
chiare operaia e tiri comunisti m 
tutto il continente. 

).‘imlu«tiin autonioliili'tiru ha 
«\uto «mora mi granile ruoto 
litri l'Furnpu capitalistica. Dove 
piu. dose meno. e««a è stata Ìli 
generale mi la Itoti* trainante 
delio «viluppo, e l’asse portante 
«li un modello economico e so¬ 
ciale. (.a grande espansione eco. 
nomuM die si è registrata in 
Europa dopo la tuie della se¬ 
conda guerra mondiale, e per 
molti anni, avveniva intorno alla 
espansione dellTmtoniohile, cui 
parteciparono alenile grandi un* 
prese americane che allargavano 
la loro pre«a oltreoceano. 1Juc«lo 
*» miracolo » economico, e le «uo 
irnphcn/ioni. erano una «orla di 
bandiera del capii trini tuo curo* 
peo: la prova della sua etlieien- 
ra, ilei «noi successi, della illu¬ 
sone e ilelTerrore in cui era la 
miri «tra comunista, socialista, o- 
peram. 

I il tale orgoglioso edifìcio è 
•Frecciato ora in più punii, • 
mostra tutte le sue storture, tut¬ 
ti i «me limiti. Umilili fabbri* 
che sono l'enne per giorni e gior¬ 
ni; cotonile di auto si addensa¬ 
no nelle piste e lini parcheggi 
' di stoccaggio; numerose a/ieu* 
ile hanno addirittura chiuso; e, 
piu di tutto, centinaia di migliti- 
in di lavoratori conoscono i li- 
cen/nmienlt, le riduzioni del la* 
voro, le sospensioni pur/hdi, o 
totali, mentre i loro salari o le 
loro indennità sono corrosi dul¬ 
ia inflazione. 

Forti scioperi hanno avuto 
luogo non solo in Italia uni an¬ 
che tn altri Paesi, Dopo avere 
pagato con lo sfruttamento lu 


espansione economo a. oggi i In¬ 
volatoti «uno dilaniati a pagare 
con la distici-upu/tnuc e la rulli* 
/ione t|e| poter» 1 di «ui|UI«to la 
iii-i di un sistema i he non e 
il loro, 

I e situazioni iiit/ioiiali. al di 
sotto di (iiiestn genet.de munge- 
Melili ilei problemi, sono diverse, 
eri e naturale che vi siano difte* 
lenze ani he tu-lle posizioni min 
liete dei diversi «inducati e dei 
diversi Partili coiii’inisli, da Pae¬ 
se a Paese, Ma vi e una se¬ 
rie ili linee e di nvemlicu/mni 
comuni, »* la du»«e operaia cu- 
lopea ha il imissimo ili interesse 
ad accrescere <pie«tu unità e u 
pm lai la avanti nella lotta e tiri¬ 
la agitazione. I.'appello ilei die¬ 
ci Partili comunisti olire un ri¬ 
ferimento comune a milioni «li 
lavoratori, e noi vogliamo dm 
es-tj s»a louosciuto in ogni fai»* 
luna di questo Paese! per qui»* 
sto oggi t militanti comunisti re¬ 
cheranno 17 miti, con questa pa¬ 
gi nu speciale, nelle ollieine, nei 
reparti, in ogm angolo delle /ab¬ 
bi it-he deir.tutouiohit»'. 

lu Italia noi sappiamo be¬ 
ne, t* lo a(t«*rinmmo con for/tt. 
die dalla crisi inni *} può u•Ci¬ 
ri* nlornmulo a in» «he vi era 
pi ima lidia cn-i, \Mmmio cer¬ 
to nncoia bisogno di certi coli* 
siimi ; ubhiarnti ancora bisogno 
ili «mlotitohih. di trigmif'Ti, di 
altri beni pi «dotti in questi an¬ 
ni. Ma alihiatim Insogno, «e vo¬ 
gliamo dar lavoro a tutti c cicli- 
ti* uno «viluppo solido e«l equi¬ 
librato, di nuovi consumi, di 
una nuova qualità «Iella vita: e 
dunque di trasporti pubblici me¬ 
no t ostu«i. e clficiruti, «Il senti¬ 
le, di ospedali, di ea«e e infra- 
strutture civili, di prmlotti nuo¬ 
vi ad alta tecnologia. Dobbiamo 
pei do eatitbiure, convertire una 
parte «lei nostro appurato indu¬ 
striale. 

1 capitalisti cornino di risol¬ 
vere la crisi facendo I*Italia pm 
piccola c investendo i Imo capi¬ 
tali nella speculazume interna¬ 
zionale. Nei vogliamo che le ri¬ 
sorse cica te dalla fatica «* «la Ila 
vita dei lavoratori sialo» impie¬ 
gate per mio «viluppo compie*- 
«ivo piu civile per garantire il 
lavoro e una vita accettabile ni 
lavoratori «lei Nord, per riscat¬ 
tare il Mezzogiorno dalla «un ur- 
relrate/aa economica, per riequi- 
librare citta e campagna, per da¬ 
re a tulli gli operai italiani nuo¬ 
ve condizioni di lavoro e di vita. 


L *appello 
lanciato 
dai partiti 
comunisti 
a Dusseldorf 


I partiti comunisti d’Auxtrhi, Belgio, Danimarca, 
Frundu. Inghilterra, Italia, Repubblica Federale Tede¬ 
sca, SjMigiJa. Svezia, Turchia, chiamano I lavoratori alla 
lotta; 

— per la difesa e lo «viluppo dell’occupazione, contro 
le sospensioni di lavoro e I licenziamenti; 

— per il miglioramenti» delle condizioni del lavora¬ 
tori disoccupati; 

— contro rinfla/hme. }>cr la difesa «lei potere di ac¬ 
quisto attraverso l'Incremento dei salari e dei redditi 
più bassi, per la riduzione delle tasse; 

— per il mlgllorament») delle condizioni di lavoro 
nelle fabbriche di auto, in rapporto alle diverse sana¬ 
zioni, raUlneamenlo al livello più favorevole ai lavora¬ 
tori, della legislazione sociale dei Paesi dellT'urnpa 
capitalista; la riduzione «lei ritmi. Il miglioramento del 
contenuto del lavoro, la crescila «Iella qualificazione 
professionale, lu modlftcu deU’organlzzazione del lavoro; 

— contro ogni politica «Il discriminazione nel con¬ 
fronti del lavoratori emigrali; 

— contro i profitti illeciti realizzati dalle Compagnie 
petrolifere; 

— conlr» gli alti prezzi Imposti dal monopoli dell'au¬ 
tomobile. Ina tale politica esige la limitazione del po¬ 
tere «lei grande capitale, la democratizzazione «iella vi¬ 
ta politica, economica e sociale. Ciò presuppone un 
controllo pubblico democratico — e In corti Paesi la 
nazionalizzazione — con una partecipazione effettivn 
d«*I lavoratori e delle loro organizzazioni, il rafforza¬ 
rne»! o del diritti e del poteri dei lavoratori nelle azien¬ 
de, la loro partecipazione «Ila direzione e alia gestione 
degli affari pubblici. In questo quadro l Partiti conni- 
iiIsti si pronunciano per una politica democratica del 
trasporti. Dando la priorità agli investimenti nel tra- 
sporti pubblici e assicurando la complementarietà tra 
mezzi di trasporto collettivi e Individuali, questa politi¬ 
ca deve consentire agli utenti di utilizzare il mezzo <11 
trasporto più adulto al loro bis«>gni. Essa deve colle- 
garxi a una politica di diversificazione di questo set¬ 
tore industriale, e a una nuova concezione della coo¬ 
perazione Internazionale, In particolare con 1 Paesi so* 
clallstl e con 1 Paesi In via di sviluppo. 






L'auto resta la scelta Fiat 
I lavoratori dicono di «no» 


Cho significato ha l'imzia- 
tivti di DUsseidort per 1 lavo¬ 
ratori della FIAT? La crisi 
energetica, accanto ad altri 
fatti di dimensione mondiale, 
ha indubbiamente fatto cre¬ 
scere la consapevolezza del 
legame stretto che esiste tra 
vicende nazionali ed interna- 
rionali. 

Ma molti lavoratori si chie¬ 
dono* come e possibile con- 
trastare gli ottetti di una eri- 
di scelte, che hanno carat¬ 
teri* internazionale lottando a 
livello aziendale 0 Da anni, or¬ 
mai, l consigli di fabbrica del¬ 
la FIAT hanno rapporti posi¬ 
tivi con Io ComKloncs obrerus 
della SEAT di Barcellona. Si 
sviluppano Incontri con l la¬ 
vo: ato ri francesi del settore 
automobilistico ni 'A'» aprile 
lina de le giu ione di operai co- 
munisti della FIAT si recherà 
nllu Renault di Billar.court ed 
in maggio sono previste alcu¬ 
ne manifestazioni comuni tn 
Italia». Ma mancano ancora 
iniziative di lotta al livello, ad 
esempio, degl: scioperi sovra- 
nazionali Plre’.lt Dunlop e Mi¬ 
cheli» che hanno rappreseti 
tato una svolta storica pur il 
movimento operato interna/to¬ 
nale. anche se duramente con¬ 
trastala da settori importanti 
del sindacalismo europeo ed a- 
inerì cario. 

Le dimensioni internaziona¬ 
li della FIAT richiedono di ue. 
cele rare i tempi al l’Interno del 
gruppo e, eontemporaneamon 
t«*. di allargarti il confronto sui 
destini dell’auto nel muvanen¬ 
ti» operaio europeo. Le deci¬ 
sioni di Dusseldorf sono, quin¬ 
di. un importante passo m a- 
vanti. A. .a FIAT < : troviamo 
di ironte ad una grossa que¬ 
stione difendere l'oerupnzio- 
r.e. le condizioni di lavoro e, 
t onietnporaueanieriV, cosi r.,\ 
gè re l’azienda ad investire in 
j.un: sudori prodiera, che ri 
spandano ad esigenze (Unni 
ma; a he di*; Paese quali, per 
C'-ta’ru* alcune, lo sviluppo d« . 
tiaspon jxibbhr, di persone 
t mo”i\. redi:/ i <abita’iva, 
fculus’.rj, i>« }i’da!*e:a «se». 
Vagì i coltura 

La Litlu ;/c; .’u svi, qipu d 


nuovi settori produttivi alla 
FIAT v la condizione prima 
per il mantenimento dell'occu¬ 
pazione nel gruppo. L'occupa¬ 
zione si c* gai ridotta di pa¬ 
recchie migliaia di unita nel 
complesso FIAT idu 201 000 a 
187.000 circa compresi alcuni 
scorpori » e nel solo gruppo 
auto ia riduzione supera lo die¬ 
cimila unità (tenendo conto 
anche degl: spostamenti avve¬ 
nti”. soprattutto ai veicoli In 
elusi risili ». 

La crisi dell’auto e, a nostro 
avviso, irreversibile e non può 
piu nitrire garanzie di svilup¬ 
po. Non c’è soltanto il proble¬ 
ma dei nuovi rapporti ©cono 
mici mondiali che porta con se 
l’esigenza di un impiego di¬ 
verso delle risorse, o la satu¬ 
razione progressiva del mer¬ 
cato le lotte d; questi anni, la 
realta stessa del Paese impon¬ 
gono m ulte di qualità diversa 
ne. consumi. E’ sufficiente 
guardarsi attorno per coni 
prendere che h* nostre citta 
non possono sopportare un au¬ 
mento ulteriori* della circola¬ 
zione privata* occorre puntare 
a fondo sul trasporto* pubbh* 
co. 

la FIAT invece servibili non 
voler cogliere la lezione della 
c::s: pur se con molto con- 

tradd /'.uni, continua a puri’a 
re sull’auto, come ha dichiara¬ 
to ai convegno dell'istituto 
Gramsci di Tutina Non pus 
siamo accorare questa tesi 
c tanto meno le due condì zio 
n. conseguimi! mano libera 
nelle risi ruuuru/iom azienda 
Il e nella mobili*» permanente 
della to:va 'avaro. Siamo con 
*:*j s< memi atteggiamenti pu 
m::vi nei confronti dtril’nu’o 
po. ;u* un appaiato pioclutt.vo 
pilo «sse:>* * : asiorma’o solo 
con :ad’ia'i’a. ma o.nnie 
g*anele ih.are.va sugi: ob.el 
t:v. ila pei sì gm; e 

La iscua dello sciopero del 
i» aurde. in pio'.meta di 'lori 
no <* nel gruppo FIAT, lo scio- 
peni generale lui/. on.de del 22 
s cui i sego, clel.u volontà <1; 
lo*;,, (h ; lavoracci ridami per 
• mporre ** c'Lv nuove*. 
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LICENZIAMENTI E RIDUZIONI DI ORARIO 


Francia Belgio Spagna 
Inghilterra e RFT: 
attacco all’occupazione 

La crif-i colpisce tutti i Pae»i ■ I monopoli cercano di ili\i(!<-re i 
lavoratori di varie nazionalità - La ri>|toMa della <la**e operaia 


La multinazionale Innocenti Leyland 


La Levluud Innocenti e nata 
noM'aprde del 1072, a seguo o 
dell’acquisto da putte della 
British Leyland della divisto¬ 
ne motori lauto c motor-scoo 
tersi della Innocenti, inen*r«* 
ini dal I!»7f TIRI av«*va pe/ 
lezion.Hn l'acquisto dell’alt la 
iìiv j «ione m cui si mi iridava 
ia vecchia Sut tela, c due la 
suee« ami a pedante 

Àtmalmenio la J .eyl.mil In 
ruji’cnti occupa c .nsi l 7 «ki di 
pendenti e piotimi* Udii vel¬ 
imi,* al gioì no tra Muu uu «■ 
120 vcnd«* inoltre -mniialtnen 
le m Italia cm*a 4 0011 vettu 
io d’.mporiazione, pi odo! te m 
Inghilterra dalle altic mar 
che ilei gruppo 13ritish Ley 
land e cioè Triumph. Rover, 

JrlgUtUll. 

Al niumeufo dei!'acquisto, ì 
piogianimi della Ifntish L«*v 
lami preve<i«*vano ;l raggiungi 


mento negli stabilimenti di 
Laminale, «■nini il 1W7.>, delie 
110 lido \ et mi»* annue pt «* 
do’te, ma la ( Usi d«*l settore 
auiomobiit -tu o lui bloccato 
questi pi og rum un di espan 
siom*. Basti pensare > he la 
quota il. mercato dell.» Lev 
lanci Innocenti e scesa dal 4,1 
per cento del 1072 al 2 a piu* 
cento d»*l 1074 
Nel sclloie automobilista o. 
la levi.uul lumicini! disi;*, 
g.ie eia. le ..lue Case per avi* 
le del.e i ai alterisi u-he pio 
pi .e. piullos’o palluoian I.a 
vie.eia e infatti parte di una 
gros>a iniUtmuz.onnlv, produ 
* l* solo la ca» roz.zena c fa il 
montaggio, dipiude cioè dalla 
Briiish Leyland non smo ]x*r 
quanto riguarda i motori, ma 
soprattutto p< r quii che «ori 
«•«■me i luuuizumenti e le l 
UI. 


La produz one. inoltre e ;U 
luaiineute limitala ac un so 
in modello base. ,1 i lu» signifi¬ 
ca «• si rema dipendenza dm 
menato, ai quale non t* pu- 
sibilo olitile aiti) model.i in 
alternativa Ini.ne, Lesljerna 
i.gide.za degli ,minanti con 
sente, nel.» s'ahiiimenio di 
laminale, la piodu/ione d. 
soie pam d ui.iumobih* 

Di ironie a cjucsta crisi, il 
movimento <U. lavoratoli s; e 
mosso «cibar,(u m , :i , ..iubito ,» 
ziendaìe. mi) miei venti volti 
al controllo «iella usimi tura 
/urne, degli oigumo, dei cari 
cJm di l.*vor«», d«*Ii'.imbuente, 
senza c.oc saper cogliere la 
realtà cìi crisi del settore au 
ttimoiulistU'o nel suo rum- 
p!«*ssu 

1 a Lev ù.iid limoi « ut . per 
coll'io, ha g.a latto ricorso 
a cinque gl una di La.sua in¬ 


tegrazione ed oggi c h.«*«U* la 
elici Illazione di altri 34 gioi¬ 
rli di cassa integrazione sui 
72 giorni lavorativi elicimi 
da apule a Ime lugl.o 
Oggi quindi non <* pm pus 
sibiie prescindere dall'aiiion 
late il problema neU’ambito 
del set loie uutomohiUMico a 
livello nazionale Diveisil.ca 
z.one degli impianti e neon 
versione proibiti iva «otto u 
biettwi possibili, anthe se 
non di iinmedtuta atniazion'*. 
se nienti a FIAT ed Alla Ho 
meu per quanto riguaida la 
Ix.'Vlaiid Innocenti, proprio 
per le sue i jiratmnsi,< in* di 
labbrica di montaggio tacente 
parte di una multinazionale, 
il discorso e diverso e p u 
complesso cd andiebbe lutto 
m-ir,inibito del giuppo Biitisi» 
Leyland. 


L'industria dfU’automobjli* 
rappresentu tn pressoché tutti 
1 Paesi dell’Europa capitali¬ 
stica una quota rilevante del 
valore aggiunto e dell'occupa- 
zionc Corre si manifesta Ja 
crisi in quest: Paesi*» Quali ef¬ 
fetti produce*» Come reagisco¬ 
no la classe operaia e le suo 
organizzazioni politiche e sin 
dacali? 

Vorremmo fornire qualche 
notizia in proposito, ricavata 
anche dalle comunicazioni e 
dagli interventi dei rappre¬ 
sentanti dei Partiti comunisti 
a DUsscldorf 

Nella REPUBBLICA FEDE¬ 
RALE TEDESCA la produzio¬ 
ne automobilistica ha subito 
rei 1974 una contrazione del 
22%, con 840 mila autovettu¬ 
re in meno. Un calo netto han¬ 
no registrato le esportazioni, 
nel gennaio di quest'anno e 
.stata venduta ull’estcro In 
meta di auto rispetto allo stes¬ 
so periodo del 1974 Le riper¬ 
cussioni sul complesso dell'e¬ 
conomia sono pesanti. Se si 
tiene conto che la produzione 
dell'auto rappresenta il 45.1* " * 
del valore aggiunto totale (tin¬ 
che se naturalmente lu mag¬ 
giore solidità dell'economia 
tedesca ha consentito di reg¬ 
gere meglio che in Italia ». 
Tuttuvm l'occupazione ha ri¬ 
cevuto colpi molto acuti. Nel¬ 
la Germania Federale gli ad¬ 
detti all'industria dell’auto e- 
rano nel 1974 580 mila, mentre 
ai valuta che i lavoratori che 
dipendono du questo settore 
siano circa 3 milioni, In questi 
mesi t lavoratori ad orano 
ridotto erano 147 nula, men¬ 
tre l’anno scorso ne sono sta¬ 
ti licenziati 4U.MU, soprattutto 
immigrati dai Paesi mediterra¬ 
nei. Alla Ford tedesca il per¬ 
sonale è diminuito di 8.1)32 u- 
nJlò; alla VoJkswasen di 
18.400 unità e voci recenti indi¬ 
cano prospettive di ulteriori 
drastiche riduzioni, mentre la 
atessa azienda si propone di 
costruire un grande stabili¬ 
mento di produzione negli Sta¬ 
ti Uniti. 

Per impedire il formarsi di 
un movimento di massa in ri¬ 
sposta alla politica della ridu¬ 
zione del personale le azien¬ 
de hanno adottato la tecnica 
dei licenziamenti « consensua¬ 
li »; il lavoratore si autoheen- 
zia m cambio di una buonu¬ 
scita. Il padronato tedesco, da 
questo punto dt visiti, utiliz¬ 
za a piene mani il precario 
stato giuridico dei lavoratori 
stranieri, soprattutto turchi, 
spagnoli c jugoslavi. 

In BEIXilO nel 1973 sono 
stufi prodotti 1.140 009 veicoli; 
noi 1974 OtU.IKKI, con una ridu¬ 
zione dd 20 . Nel Paese il 

lusso di disoccupazione rag¬ 
giunge li 5,4 "i. A queste mi¬ 
sure del padronato t* alla po¬ 
litica di austerità c di reces¬ 
sione condotta dal governo si 
e risposto con lutti* a livello 
regionale di un vasto Ironie 
che comi)ronde comunisti. s«»- 
clalistl, cristiani e progressi¬ 
sti. 

In FRANCIA l’industria dcl- 
l’uulo ha mi 1974 incontrato 
difficolta, sia pure mono mar 
cute che in altri Paesi le un 
niuirlcolu/ioni sono culate del 
12.5’ , mentre la produz.uno 
t* le esportazioni hanno avuto 
decrementi limitati Tuttavia 
lenoment recessivi si sono ma 
ridestati nelle industrie d’o. 
tralpe soprattutto negli ultimi 
mesi dell’anno e conlermau 
nelle tendenze dei primi mesi 
del 1975. In dittico]!a si trova 
da tempo una delle maggiori 
aziende francesi, la Citroen, la 
cui associazione con la Peu¬ 
geot icori un congruo finanzia¬ 
mento dello Stato» sembra 
non avere risolto alcunché, ia 
vendo gravare la minaccia di 
drastiche riduzioni di persona¬ 
le. Grosse lotte si sono s\: 
luppate soprattutto nelle mag 
ginn officine della Renault, 

In GRAN BRETAGNA tra il 
gennaio c il settembre del 

1974 la produzione uulomobi 
listica e diminuita del 111.22 .. 
e le immutr.colu/ion; del 24 51 
per tento Verso la fine de*, 
l’anno e nei primi mes. del 

1975 ì dati indicano un legge 
io miglioramento, thè non e 
tuttavia suJlu-iente a ipotizza 
re che si tratti di una tenden¬ 
za stabile. .Sia la Ford che Ja 
GM inglesi hanno proceduto a 
lori: riduzioni clell'oraim di 
lavoro 

Iti SPAGNA udì mdustua 


deU’uuto lavo;uno direi!«unen¬ 
te 101 mila lavoratori e indi 
rettamente 400 mila circa. Gli 
stabilimenti spugnoli sono m 
genere filmi: di gruppi .strame- 
r.. la FIAT «che ha una Iur¬ 
te pariecipa/ione nella maggio 
re azienda, lu SEAT di Bar 
celioni* ». la Renault (uno s»a 
bihmento a Suragozza», la in¬ 
glese BLMC tche ha la Authi». 
la Ford ameneuna. Nonostan¬ 
te che in Spagna gli indici dt 
saturazione del mercato suuio 
molto pm bassi di quelli medi 
europei, anche qui negli ul¬ 
timi mesi si e andati «Ila ri¬ 
duzione defi’ornrlo e del per- 


sonale, i un se:\e minai ce di 
chiusura cìi imer. «'abilnnenti. 
Nego stessi mesi la cluss* 
operaia spugnoli! ha dato vi¬ 
ta. nelle clilTb ili condizioni ri* 
’< rannate rial regime di Fraiv 
( i). a ioni lotte, Am ora un» 
volta gli operai della SEAT 
hanno svolto un ruolo di avan¬ 
guardia m questa battaglia. 
Nelle uh.me settimane 1.» ri¬ 
sposta dei padronato e del go¬ 
verno alle lotte e stata parti* 
colarmi*»te dura- decine di ar* 
resti e, aha sola SEAT di Bar¬ 
cellona, 500 licenziamenti di 
rappresaglia, che richiedono 
la solidarietà intemazionale. 


Alfa Romeo: lotta 
per ottenere nuove 
scelte produttive 


La tendenza jeiessiva del 
mercato mondiale dcH'automu- 
bile, aspello particolare del¬ 
la crisi economici! che stan¬ 
no attraversando i Paesi ad 
economia di tipo capitalista, 
ha modo di mumfeMursi m 
tutta la sua drammuticita nel¬ 
le lreddu cilre che la sta¬ 
tistica ci offro .sull'andamento 
della produzione di autovei¬ 
coli per l'anno 1974. In que¬ 
sto anno infatti nel mondo 
sono stati costruiti 34.3 mi¬ 
lioni di autoveicoli contro ì 
38 milioni 774 mila del 1973, 
con una flessione dell’11,57 
per cento. 

Questa flessione sale al 12.4 
per cento se ci riferiamo al¬ 
la produzione relativa all'a¬ 
rea europea. Un po' meglio le 
cose stanno per rifalla, dove 
.si fi riscontrata una flessio¬ 
ne del 9,4 per cento, ma viti 
e dovuto al fatto che al ca¬ 
lo della domanda delle vettu¬ 


re da turismo si f* accompd- 
guato un Itevi» aumento del e 
vendite di auiucmn e di au¬ 
tobus. 

Per il 1975 le cose si prò 
spettano molto pm gravi. Nel¬ 
le industrie automobilistici.® 
europee diventano sempre 
pm pressanti le richieste ili 
riduzione di orano dr lavoro, 
di pensionamento anticipala, 
di licenziamenti. Per FI tali* 
sono sotto gli occhi di tutti 
i lavorai ori lo richiesi® di 
ore di cassa iniegrazione che 
le industrie automobilistici)® 
portano avanti, secondo lu lo¬ 
gica tipicamente capitalistica 
di scaricare sulla collettività 
e in definitiva sui lavoratori, 
le contraddizioni di uno «vi¬ 
luppo industriale anarchico 
«■ha lia Tutto del consumismo 
e dell'iniziativa non program¬ 
mata il «credo» dell'econo¬ 
mia nazionale. 


Responsabilità de 


In questo quadro demora¬ 
lizzarne dubbiamo purtroppo 
constatare che m nulla si <* 
diircrenziuU; il comportamen¬ 
to delle aziende a rapitali* 
pubblico, qual e l'Alfa Romeo, 
da quelle a rapitale privato 
Ciò soprai tutto per gli indi¬ 
rizzi che negli unni addietro 
hanno imposto all'Alfa sia Ja 
alta dirigenza del)TRI che ì 
responsabili dei governi bus¬ 
sati . m primo luogo i rappre¬ 
sentanti della DC Tanto pm 
oggi per l'assenza di inizia 
tue e per la mancanza di 
presa rii coseion/a da parte 
dei responsabili di governo 
su) fallo che l'era rieJl’mjlo- 
mobile e in deefinu c clic oc¬ 
corre procedere ad una ncon- 
veisiune industriale «* a una 
diversificazione produttiva. 

La produzione del gruppo 
Alla Romeo nel 1974 r stala 
di circa 297 909 autovetture 
su una potenzialità di circa 
•Itili bill), contro le 205 990 del 
l'»73 Ma questi dati sono 
i elativi alla produzione, non 
alle vendile Gai nel dicem¬ 
bre del 1971 lo stoccaggio u- 
veva ampiamente superato i 
livelli liMologici, costringendo 
lu Direzione dell’Alfa e J'In- 
tersimi a cmederc la messi 
m «*assa integrazione dei la¬ 
voratori della labbncu Solo 


le lotte sviluppate «un corag¬ 
gio c sacriti» io dagli opto al 
c dagli impiegati, con assem¬ 
blei* e scioperi, integiatc «Uti¬ 
le lolle di tutu i lavoratori 
a livello nazionale e un scio- 
pen generali, hanno eunsen'.i- 
io di evidenziare la necessi¬ 
ta di cambiare direzione di 
sviluppo e di procedere all» 
diversilieaziono industriale. 

Sintetizziamo in cifre l'en¬ 
tità dello sforzo sostenuto dai 
lavoratori all’Alfa Romeo di 
Milano 192 ore di sciopero 
tra il 1* febbraio 1974 c Jl 4 
aprile dello Messo anno per 
ottenere, tra l'altro. Ju crea¬ 
zione ri) posti rii lavoro nel 
Mezzogiorno, sia nel campo 
connesso al settore degli au¬ 
toveicoli che deli'indotto; 52 
otc dal 2 ottobre 1974 al 23 
nan/o '75 per sostenere la 
necessita di una dt versifica¬ 
zione produttiva davanti al)» 
nehiesie di tassa integrazio¬ 
ne dell'azienda Con J‘accor¬ 
do del b rìiceuibic '74 l'azien- 
d;< ai coglieva sosl an/.nrimcnl® 
questi* rivendicazioni, A fron¬ 
te della richiesta eli cassa in¬ 
tegrazione J'azieml.i si impe¬ 
gnava a sil\ a guarda re i livelli 
uri upazionali « a diveiMlica- 
n*. particolarmente nel setto¬ 
re fmgoni. minibus, autorar¬ 
li di piccola portata. 


Vetture ferme 


La sospensione concordata 
e stala d; 34 giorni lavina 
livi. ma nonostante si avw 
ani la scadenza del 31 mag¬ 
gio, data concordata, lo stoc¬ 
caggio e uncoiu rispettabile - 
-itiOlii) \i*lture per l'Alla Nord, 
rii cui 22 999 rappresentano lo 
stoccaggio noi male 
11 piassimo autunno m pio- 
spetta .incoia pm riilfuile La 
nthiesta da parte della Due 
/ione di un ulteriore periodo 
cb sospensione e data per 
scontata 1 lavoratori dell'Al 
la Romeo ])L*m sono felina¬ 
mente intenzionati a lottare 
penile la diva s,lu azione pro¬ 
duttiva nei lamini cullai lor¬ 
do sindacale, diventi obietti¬ 


vo prunai io dell'aziei.da. pur 
mila realtà di una pinritizio 
ne di ani uvei Uno m numero 
«nngnin data Fimponcnzu do¬ 
gli investimenti nelle febbri» 
aie e 1.» rigidità degli un* 
piani» Le avvisaglie di (pie* 
sta detenni nazione si posso- 
• no già coglici e m modo ine* 
(jiuvot abile La Conferenza di 
ptoduzione die i Involatoli 
dcll'Alfe Romeo lei ranno nel 
piassimo mese rii maggio, con 
le si elle e le prospettive (he 
verranno proposte, rappreseli 
ta la risposta (he Ja classe 
operaia sa cinte alla crisi che 
il « aptlahsino attraversa in 
Italia, ponendosi ni tal ni»» 
ino come ( lasse egemone 
























l’Unità f mercoledì 16 aprile 1975 


PAG. 9 / 


arte 


La Maddalena grande incontro a Roma 

prepara uno Musica poesia film nel 
sui diritto segno della Liberazione 

di famiglia 


TI teatro romano rie Ila Mad¬ 
dalena porta avanti il suo 
discorso sulla emancipazione 
femminile allestendo un nuo¬ 
vo spettacolo, che andra In 
Koetm tra qualche settimella 
Albero mio fiorito, autrice e 
mrlsta Maricla Boggio. 

Perche Albero mio fiorito 0 
Perché proprio attorno «d un 
albero tre secoli fa. sin in 
"Francia sta In Ttuha. veniva¬ 
no suggellati con una can¬ 
zone l matrimoni celebrai 
col rito civile. E attorno a’ 
Tnlbero fiorito ruota !.\ gio 
strn-carose’io cui Dnrtpclnuno 
le donne che si sono battute 
e continuano a farlo per ri¬ 
vendei re la parità con l’al¬ 
tro '•Caso 

Nel'o spettacolo la Storia 
diventa personaggio e rac 
conta l momenti salienti d rt l- 
Tc rlvendlca/ion! femminili, 
lasciando un largo sua/io a 
burattini-uomini perché di¬ 
scutano prò o contro le don¬ 
ne. senza tuttavia permette¬ 
re mal alle interessate d‘ de¬ 
cìdere di sé stesse In prima 
persona Agl! inizi di onesto 
«•«colo, le lotte per 1 d'ritti 
al identificano con le riven¬ 
dicazioni per 11 lavoro - In 
una specie d! « museo del't* 
cere » Intervengono, con una 
garbata «polemica ir fami¬ 
glia». Filippo Turati ed Anna 
Kuliscloff. scrivendo rispet¬ 
tivamente sulle colonne del» 
V/t conti,' e di Critica j* ocirr'e ; 
Interviene anche Augusto Be 
tH. esponente autorevole del¬ 
la socialdemocrazia tedesra. 
■nonché esperto conoscitore 
della condizione delle ope¬ 
ralo. 

Lo spettacolo, risultato di 
un lavoro dVr/urpe, ha una 
parte canora e consta di brevi 
flash. Vtdeotapes trasmetto¬ 
no, infine, te-timonian/e in¬ 
terviste di dirigenti femmi¬ 
nili di partiti e di organizza¬ 
zioni democratiche come Nfi- 
de dotti. Ciglia Tedesco. Ma¬ 
ria Magnani Noia c Carni Uh 
Tifi vera. 

n pubblico assisterà a tre 
atorte di donne qualunque: la 
prtma ambientata In una .so¬ 
cietà contadina, a Castrovll- 
lari; la seconda Imperniata 
su una donna che decide di 
separarsi dal marito per esi¬ 
genze razionali: la terza de¬ 
dicata ad una «Candida», la 
quale riesce a rimettere i.t 
piedi la famiglia dimostran¬ 
do al marito desideroso di 
ima evasione .sentimentale la 
Importanza concreta del'a 
propria presenza. E’ questa 
presenza che deve dare - se¬ 
condo Maricla Bogg;o - • la 
forza alle donne di reclamare 
fermamente i propri diritti 
flenza Più vestirsi da vittime 

Per U parte documentarla 
dolio spettacolo, la regista si 
b valsa della col'abora/ione 
di Patrizia Carrano; per la 
consulenza giuridica cMI’hv- 
vocatessa Mar f na Marino T 
costumi sono di Gianna Gel- 
metti, le canzoni di Anna 
Arazzlnl. Tra gli lnten>re*r 
Victoria Zlnnv, Gianni EN- 
nrr. Michela Caruso, Saviana 
5>calfi. 


Successo di 
Buazzeili a 
Londra con la 
"Rigenerazione 
di Italo Svevo 


LONDRA. 13 

Successo della Rigencrazio 
ne di Italo Svevo, nell'Inter¬ 
pretazione di Tino Buazzeili e 
con la rcg f a di Edmo FenogUo 
al Festival mondiale dell’Aid 
wlch Theatre. in corso nella 
capitale Inglese. Dopo le resto 
se accoglienze del pubblico al¬ 
la « prtma » di ieri sera, le 
lodi del critici, in verità, vnn 
no oggi più allo spettacolo che 
al testo, tuttavia definito dal 
critico del Times, limitata 
mente alla sua prima metà, 
« una delle commedie più sti¬ 
molanti v.sto da molto tempo 
a questa parte». 

SU lo stesso Times, s.a l 
Guardian, il Telegrapii, il Fi 
«ancia! Times mettono in ri¬ 
lievo la sicura condotta regi 
litica e la forte prova dell’ut 
tore principale (« monumen 
talmente vivace», «una pode¬ 
rosa presenza » sono alcune 
delle definizioni che .si posso 
no cogliere n riguardo cl 
Buazzeili su» giornali eli sta¬ 
mane). Anche gli altri Inter 
preti, a cominciare da Laura 
Carli, sono oggetto di caloroso 
apprezzamento. 



La scomparsa di Fredric March — Rai ® 

L’attore 
che voleva 
pensare 


Dall’impiego in banca alla conquista di due Pre¬ 
mi Oscar — Le più grandi soddisfazioni le ebbe 
però dal palcoscenico — Il coraggioso sodali¬ 
zio con gii intellettuali progressisti americani 



controcanale 


Sempre pili nume rose sono 
le adesioni «ila grande mani 
i e.-»t azione ce le brut, va del 
t re ntL's.mo anni ve r.sa no de 1 la 
Liberazione del nostro paese 
dal naz.l use .sino, indetta dal» 
l’AKCI in colla bara/., one 
con KNDAS, KNARS e AGLI - 
per sabato prossimo al Palaz 
zo dello Sport d: Roma. 

Il piogramrna degli Inter» 
venti e sitilo allestito in mu 
do da coti idi mi re il maggior 
numero passibile eli dtsflpli- 
ne delio spettacolo. Nel tartel- 
ione sono infatti rappresen¬ 
tai. :! jazz, la poe.->.a. la mu» 
sica < lusrt ea. il balletto cla.s- 
s.co. >a clan/a contemporanea, 
la tan/one poixr.are, il cine¬ 
ma L’: ni/iati va intende lega¬ 
re . molteplici strumenti e- 
spressivi ai temi della Res. 
Hten/a. intesa coni-' occasione 
di grande unità popolare: la 
volontà o appunto quella di 
unire il momento culturale al 
progresso sociale e civile. 

Questo spirito si ntletterà 
anche nelle scelto del singoli 
artisti e del gruppi che saran¬ 
no tré» 1 protagonisti d. que¬ 
sto grande Incontro, tra 1 
quali figurano* un nucleo co» 
«ile dell’Accademia eli Santa 
Cecilia, che eseguirà Morte di 
un tiranno di Darius Mllhaud 
e due brani <!ie\VAleh.sandr .Va¬ 
rata di ProkoCev: Maria Mon¬ 
ti, che interpreterà can/on. 
popolari contemporanee o 
canti della guerra civile spu¬ 
gno Ui; Marisa Fabbri e Ludo¬ 
vica Modugno, le quali recite¬ 
ranno poesie di Brecht e Ne- 
rudn. 

Allo spetUicolo — che verrà 
presentato da Paolo Mod ti¬ 
gno — parteciperanno Inoltre 
il sassofonista Mano Stillano 
e 11 suo complesso, .1 Teatro» 
danza Contemporanea di Ro¬ 
ma, I .Solisti del Teatro dell’ 
Opera e, per la solidarietà in¬ 
terna/, .onale a ni Si asct.au, il 
cantante uruguaiano Y.iman- 
du Pniaclos. t cantautori cile¬ 
ni Hugo AreViilo e Charo Co- 
fré e il gruppo degli Inli Uh- 
mani. Verranno infine projet• 
tati dei bruni del film Bian¬ 
co e Scio di Paolo Pie tra n- 
Reli. 

Alla manifestazione — eh»* 
avra inizio alle ore 15> — han¬ 
no fino a questo momento 
aderito il Comitato perma¬ 
nente per Ut dilesa dell’ordi¬ 
ne democratico, 1TIDI. la 
FLM. la FIPCOlt», la Ado¬ 
razione mezzadri <• braccian¬ 
ti, Il Comitato regionale del 
PSI. 1 Coni.tati di redazione 
del Mei saggero, dell’ANp/e sso, 
del Mondo, di Giorni Vw 
Suore. 

NKLU\ FOTO' alcuni (fio 
inni danzatori del corpo di 
ballo del Tratto clelVOpcia 
che parteciperanno allo spet¬ 
tacolo dt sabato al Palazzo 
dello .Sport di Roma 


Nonostante il pauroso deficit 

Due opere 
inutili al 
San Carlo 

Messe in scena « Una storia d’altri tempi » di 
Dino Milella e « Il ritorno » di Otello Calbi 


Nostro servizio 

NAPOLI, 1.1 

Mentre proprio In questi 
g.ornì la sovrintendenza del 
San Cirio ha comunicato a! 
la stampa l’entità del deflc.t 
del Teatro, rendendo nota 
senza più mezzi terni’ni la 
grav.tà d’unu s.tun/.’one du 
Ulti, oramai del in. tu ca Lustro» 
Rea, lo speltaco'o di ieri se¬ 
ra cl ha loro Ito un’ennesima 
riprova della inopportun tà 
di certe scelte, de.le gruvls» 
s.me carenze che stanno alla 
base della politica culturale 
ed artistica perseguita dui 
Teatro. 

L Idea d. portare in scena 
Vita storia (rullìi tempi ed 
ritorno. rk»|X*lt : va niente cl. 
Dino Milella e dì Otello Cai¬ 
ni, due a novità » por 11 pub¬ 
bli* o sane arila no, e una ere¬ 
dità che cl viene dal lungo 
per.odo durante il quale le 


le prime 


Teatro 

Dracula 


E' morto l'attore 
Richard Conte 

LOS ANC5KLKS. ir. 
L'attore Rubarci Conte è 
morto oggi nei centro medi¬ 
co dell’Un.ver»;La d: Calilo:*- 
nia, a’I’eta di (>ó unni Conte 
era stato ricoverato m o.-,jh*- 
da!** il 3 aprile, dopo aver 
avuto un attacco c.ird'uto 
Dopo e-viriv i ormalo a 
Broudway, Conte si tra.iit*ri 
a Hollywood durante la guer¬ 
ra. e Iute: proto numero-,, 
film, qua.-d sempre nel ruolo 
di un gang.-.ter. Solo nel 1931» 
riuscì .i tare una commedia 
brillante. Full of hfe, accan¬ 
to a Judy Ho!fiday Uni del¬ 
le ftuo ultime interpreta/io¬ 
ni, nella parte d. capo ma- 
fioio, e .stata ne! film I! pa 
(Inno. 


in breve 


« Nuove tendenze » teatrali a Salerno 

SALERNO, 13 

l*i terza rassegna-incontro teatro « Nuove tendenze » a cura 
di Giuseppe Béirtolucci e Filiberto Monna, con Ih partecipa- 
7..one dell’Azienda autonoma soggiorno e turismo di Salerno, 
dell'Assessorato al Turismo della Rogarne Campania. dell’End 
Teatrale Italiano e del Comune di Salerno, s; svolgerà questo 
anno dal 29 giugno al 12 luglio 

Chiuso a Parigi il Festival di fantascienza 

PARIGI, n 

U film a menta no di Jean noi S/wari tlephaestu s play ite 
ha vinto il primo premio, ,! « Ltcarne d'or / del IV Festival 
ìiUcrna/ionnic eh Pungi del film fnnt.ist co e fantascientifico 
che si e concluso nella tarda serata d’ ter. 

Gli appassionati di questo genere, che ,:\ Frani .a suoc 
rane» ì dieci milioni, hanno potuto as.> ster»» pei otto gio.ai 
a 23 tilm ole; quali 17 mediti od 8 < e.assic. mai program 
mali ai questo pii*"**i in rappiv.viUanzu d: una du-vma 
paesi Oltre 30 iti Lt persone hanno a.-»-.i,-itit«i a. Palli.-, 
écs Congre-,, caixtc* di circa 4 UOfì post., allo piouvaonj m 
jCOjfmrmna. 


Dracula, aristocratico san 
fumano ed immortale, e, a 
<fi;ieron/a dei Prometeo Fr*m- 
Kvnstem di Mary tìnehey, un 
mito moderno e originale, elo¬ 
die nei prestarsi uu ogni sor¬ 
tii di Interpretazione Met¬ 
tendo in .-.cena m iiue-.li gioì 
ni un suo iJiatula. la comi- 
pagina oefi'A.ep.i lealiu evo¬ 
ca i mqu.etu uimìuiu de. :o- 
tiuwizlero Bruni snoker r.usi 
Umdoue le m.j.iephc. proie- 
z.oni, convenzionali e u.U. 
conlornusle, in un’aniologi t 
pittoiesca quanto sigili fica 
uva 

Pi <,»-><■-, .tendo nel dì. .co: so 
sul » teatro d\mm tgiric », fi 
reg sta Ugo M.irg.o trova ogg» 
sotto il fulgido mantello del 
suo macabro piota gollista ut 
occasione propizia per am 
pi lare i suoi orizzonti espres¬ 
sivi con lmen/iun. lornmi 
piuttosto inie*e.v>anti. Ki 
creando vun ac ceni, irono, i 
le tradizionali e puntuali su ; 
gestioni del.a « leggenda > in 
se liso stretto, lo spettacolo vi¬ 
viseziona 11 « personag »io Dra 
tuia» nella sua pumiuva ac¬ 
cezione lelletana, sinembt.tn* 
clone i cimiteri m un allego- 
rivo rituale*. Come ritratto 
de.lesasjxuazione e sublima¬ 
zione di un decadentismo bor¬ 
ghese ora inumili.Reato, ora 
nnvlgor.to dalla approva/io 
ne luoec* doU’a.tiUi lini.» vi¬ 
tale, Dracula e il paladino 
cl«*l sOp:u-,o -aiiuHanto, che 
non conosce alibi ne solter- 
lugt Tuttavia, come Margio 
- - fi regista ha tenuto iX'r 
se i panni del vamplio, al 
torno al quale gravitano i 
doienti adepti Caterina Mer¬ 
lino. Marist» Vomimmo, Mai- 
co Mo/z.mo, Fabio l'ilon.i e 
Salvatore Fmocchiaro - sot 
tolinea a piu riprese, la n 
generazione e e! limerà, e Io 
«stratagemma » delia eternila 
rappresenta una inappellabi¬ 
le condanna sionca il volo 
cio<o de! vampiro culmina, in¬ 
fatti, nel disperato desiderio 
del ventre» materno, di una 
sotterta ma radicale e libe¬ 
ratoria « rinascita ». Il regi¬ 
sta spazia attraverso dimen¬ 
sioni inu'.tiP.e. propende ver¬ 
so l’onirico e d.sdegn i giu 
starnante la trappola del 
Grand • Gnigno! gUslo-io lo 
omaggio a Poliinskt e ai suo 
* ballo dei vanip.n », dal lan 
guido al sincopato, catapul 
tato di epoca in »*poui .-.ui'h 
gi«s* i a del uuinimihnw mu 
sleale 


’ sorti del teatro sono sta*e ■ 
. rette da un commissario J 
straordinario, senza che esl- , 
| stesse, peraltro, un d.retto*e 
artìstico vero e proprio uli.- I 
i e:afinente desinato E eli 1 
[ quale eredità d 1! c V e In ! 
i grata s. trattasse i<i si è v:- > 
! sto, nonostante eh»* 1'allest 
| mento e la esecuzione delie 
. due opere fossero il risultato 
; di un Impegno notevole de- 

• gno, diciamo subito, di mi- 
I glior causa. 

i Mentre certa -stampa anco- 
) ra blatera per il danaro sne- 

• so per nippresesifii*-!* r«j>*ra 
[ di Nono che, a jxirte I! irran- 
I de successo o*temilo e u) 

nmnque la sì vog.’a g ttdlca- 
! io v tosa de nostri giorni, 

| r-l.ette problemi attua’', ix*r 
1 r*mpe.{ilo civile che la sostle 
| ne e p»*r le soluzioni di for 
ma e d’ l.nguaggio che essa i 
propone, impouendos' alia 
cr.tlca di quaisuis lenden/» 
e stimolando un discorso v: 
vo ed ut'le, vorremmo sape¬ 
re come giudicare una op** 

: azione artisla-a. come quel¬ 
la attuila dal n Farlo, 

« certo disp »ndtosa, < he cade 
i assolutamente nel vuoto, mtl- 
fi» s «n'ficando e potendo si- 
I girl.co re. 

l’na stona d'altri teinp 1 , la 
, pi ma de' 1 *- due opeie rap- 
I presenta*•». e anche un pro¬ 
dotto ait.stlco d’altri tempi. 

| I.'autore parte dal romanzo 
| Cime tempestose d‘ Emily 
1 Pronte per un libeio riFnd- 
! mento di quella vicenda. Al- 
I la storia d'Arno re e morte. 

, «oii vons-zuente r'convltimz - 
I mento de«»li .riiauti I ì una 
' fe.aaà ulliMleiTena Milella 
1 loriwc un supporto musica- 
■ le nel qua’e r'Ilu stono co- 
1 piosl. e non senza una sin¬ 
cera parlet paz.om* emotiva 
d.t iurte de’.'autore, 1 casta* 
j m del ver.smo nius i ale. con 
| lutili i ferlinen 1 . clv b sU)x»r- 
j lluo <*.tare L» |w»rtllura è co- 
l siru tu non s*»n?; ab'llta. ma 
i lo ycop«*riissimo epigon smo 
| de!l\ui f o**e, il suo "'calcare 
P“d*ssequanv*nte schemi vec- 
< hi gii cinquanta anni la, 
rendono Vop^ra irr'mcdiab 1 !- 
j ni *nte a ìrttnon stiva e osso 
. Ultamente priva fi: qualche 
. inieivss** 

I Meno remoto !' linguaggio 
| adottato da Ole.io f’alb per 
/* ntorno. L’autore guarda so 
' pi attuilo a Deb’i.,-,v, nel coni 
montare un’a/one p»ra!t:o 
‘ poto.* ss'm.i dl # event. Per 11 
' p**ol.u , on.''t.i l’I.sse, (’.ilbi r. 
i nlincia ai <anto. convinto eh*» 

! l'op“ra I.i <a debb.i mutar..' 

, m opera dramma*leu, jx»r ri¬ 
guadagnare una naturalezza 
P'U confacente alla tmmedla- 
] ta espressione de senRmen 
, t*. Alle eirmc'a'oir program 
maliche d f, l muse sta quel 
eh»* segue e jxk a tosi I.ope 
’ ra. nonustan’e un certo doto- 
[ io formaV. non ha sforai 
la s'nt.c ta dell’az one «*sclu 
i de una cresci Li una ciniiim! 
i ca del dramma: al contempo 
non si r.ni "accia m esso un 
‘ sen-'O die abbi», n q’ia’.che, 
modo, un valore emblemat.co 
Notevole, ionie si é detto, 

' io .d'orzo tomputo dal Te,i 
j irò ix?r una decorosa reni,».- 
! / izlone. Manno Wolf Ferrar 
h<i dirotto «mbedu- le opere 


TX)S ANGELES, la I 

fiUttu nel mondo dello spel < 
tacu.o |x*r la morte d: Fi e- j 
dite Mar. li. n glande utloie i 
amerà ano (he „j e spelilo J 
ieri notte nell Ospedale Mollili | 
S.nai di Ho'l\wood. dopo , 
aver lombattulo con n :ag 
fermezza, iter quas. un 
anno t* mezzo, «antro un ma 
le meurubi.e 

Fiedric Match, I! cut v«jo 
nume era Frederick Me Ini ire i 
Bickel, aveva quasi settantot- I 
lo anni, essendo nato a Ra- j 
cine, nei Wisconsin, il 31 ago ( 
sto 1807 La sua cari*.e. a cj , 
nematograJiea era comincia- \ 
ta ul tempi del muto, cui- 
quunluquattro anni or sono. , 

Fredric Mcucii, oroero della 
serietà. Così si potrebbe inti¬ 
tolare un pro/fio detrattine 
americano di cinema e ih tea 
tro morto fui tra ieri, a set¬ 
tantotto anni, in una eli meu 
Ut Los Angeles Era stato un 
diro di Ifollfjwood, arevu ami¬ 
lo due colte il Premio Oscar, 
du piovane per II dottor Jekyll 
e da a «giallo per I migliori 
anni della nostra v,la, ui ru i 
raccolto sullo schei mo l'eredi 
ta dt John Hurrijmuie e di 
j Jo/(« Gilbert: nella sua secon 
i da Anna Karenlna Gielu Gin- 
| ho /'«((*i)« toltilo accanto a se 
I nei panni ih Vionsht, ma he 
i (fiic Manli eia nmas**i un «o 
«io se iio e pensante 
1 «(»/! attori hulluwoodiaui -- 

ai era detto una nula (oli 
* franchezza, scatenando un 
! pandemonio -- non hanno 
1 mai avuto bisoonn di pensa- 
I re». Ma lui, che si eia dina- 
I 7 «ente meritato lu tepido,io- 
I «e i« palcoscenici), dunosi tu 
' coi fatti di ess et e diverso. A' 

1 culmine delta popolarità c del 
> la gloria, le tinse entrambe a 
repentaglio quando, negli an¬ 
ni che precedettero la leron 
da (jucrru mondiale, *; unì a 
un ai appo (fi Intel te tt aulì co 
me tieni indicali, Dos Passos, 
LdUun Ilelhnan e altu. come 
'a sua i allega tali se Rame/ 
che, proprio afoni, pei due 
anni consecutivi i ernia insi¬ 
gnita del Fre«no Osmi, e die 
de vita a una -orla di coupé 
rutiva o di co usinola < he fi 
7i««rib i due documentari d\ 
Joris Incus sulla Spagna e sul 
la Cina. Di t/uestu secondo 
film, I quatlioceiitf» nrlion . 
lesse il testo dot alo a Uudtcu 
S'tchols, lo si eneggiatore di 
Ombre rosse E piu tardi, nel 
periodo della caccia alte sire 
glie, avrebbe passato i suoi 
guai retrospettivi, pei aver di 
feso i reptibblii ani e aiutato 
Terra di ft imi Idia. 

Recentemente, nel ciclo de 
da alo al legista Witter, 'a te¬ 
levisione ci ha riproposto una 
delle sue interpretazioni piu 
belle, appunto Pnmunto redu¬ 
ce del film 1 migliori anni 
delia nostra vita, da lui reso 
con arte sicura da commedian¬ 
te che sapeva unire umorismo 
a dra inni a he ita Lo si ricor¬ 
derà particolarmente spiritoso 
nelle scene di ubriachezza, 
quando, a fianco dei due ami¬ 
ci invogliati nel viaggio <U 
ri torno, lu cunca emotiva ac¬ 
cumulata in atte ria gli si sdo¬ 
gherà in una memorabile 
sbronza. 

La,sciando perdere l'orrore 
di Mister Rude ni « doppio » 
mostruoso di JchtlU. il taccino 
della Morte in vacanza, i suoi 
eroi roina nt in in cosi urne e di 
inattive lette)ano, : due poh 


del gioì une Mandi, < he t! flint 
di Wgtei riunii a, ciano stah 
infilili il patria n n urne nel/a 
pinna edmone di K* nata una 
.delia nel tP,V t / e il brillante 
• da Partila a quattro di Lu- 
hit seti nel imi a Ho sposalo 
una stieza di Via ir nei JUJJi 

/' iedace bum arto di Wuhi 
e i 1 set ondo Osca/, oltre alla 
sua densa currieiu teatrale, lo 
ritanciniunu nel secondo dopo- 
t/uerta tu ruoli p/u intimistici 
e approfondili, come quello 
già affrontato sulle scene 
nel dramma tragico-grottesco 
Morie di un commesso viag 
giatore, che nel IDnl gli fece 
nneere lu Coppa Volpi alla 
Montili di Venezia anche se, 
per fa lenta, eia proprio gm 
che uu certo « peso » teatrale 
trasferito sullo schermo risul¬ 
tarli a tratti fastidioso 

Il pa/coserà/co, come j»V det¬ 
to, diede all'altare le miglimi 
soddisfa .ioni. A’o« soltanto a 
lui ma lillà moglie Fidi enee 
Etdndge, che gli fu compagna 
pieziosti nella vita e nell’arfe 
pei decenni, a pai tire dulie 
prime tournee de! Th etili e 
Guilit iei^n In line degli un 
m Venti, gita lido insieme t eri- 
la tono Sfinir e Molnui « in ba¬ 
lene, si noie, pianiti e pale¬ 
stre.. dm ungue meno che tu 
teatn * Misi-rtmdosi con Ih 
seri e (t Vedi, con Ih tu mìei lo 
e ( i»« </'■ wneiuani i/i<«/i , i/a, 
la i opp-u ottenne applausi e 
ia-onos( unenti, menhe sullo 
schei mu tannò unita in un 
fmte testo sui mie, rn’altia 
parte del’u foresta i tu Un, 
sfatto (tallii (/lande e coi ug¬ 
giosa amica Liltian IleUman. 

Con sa pie n .« e inciso ita, 
b redi u Manti disegno negli 
anni ('inguanta una strie di 
ritiatti di uomo Cmunune «Nel 
mezzo de.la notici, di boighe 
se ut pencolo iOre disperate i. 
cinico il ai ..eie del potere* ò 
i , 'tberale * F l'uo'iu» creo Sala 
ila, doti si monto, e in tetto 
senso si vendico, delle pei se 
(azioni u incalliste subita. 
Dopo 1 sequestra*) di Al tona 
i lUft'Jf, la sua uRima caiatte 
tiZZU~ioite di • atoie fu, Canno 
successilo, (/nella del Presi- 
dente -degli Stati L'mii nel 
Jantgpo'itii o Ss-lte giorn. a 
maggio 

Ma, pei gnaulo in pensione 
nel suo (//a/(fi/to, ogni tanto 
si stancai a dei fiuti e si la 
snaiu npiendeie dalla reo 
ohm febbre del reatine, e con 
fina sua appannante a nenia tu 
(fatica tocco anche questo de¬ 
centro Decisamente, non eia 
nato {tei la banca, i/uestu ulti¬ 
mo e nobi'e ruppi esentante di 
una lunga stagione affollata 
dt personaggi acce-i o pio- 
strali, in ietta a! s•/ -so »o- 
mantico o cudut, '/.sso 

quotidiano 

J. C. 



C INFMA h sue lJ-:rv - fi 
su 'a < i afe a V < , }>u •*-, ( 'i <’ a 
i h a i *. ’n' "'a,ii/', i '/.'<u , /. 
i neir a *,///, np tu >,' > d>'t lo a s 
mi <fi piu. 11 , (i nesU a n /,/, > et 
' i hi ei i('ii a ppnu tu '/ dei 
•< • al lui a 1 1 ’ — (/ nel • d, sa 
( me! 'in / •> n •nu so ( a 
i < t'i (/,((■ s < /./'’(/ K eu \i •, 
e Doug'as bu tb in/it ,i ih-al. 
ita Lia in > o U 'i he! ! 
i he le t onsueie -et e fi /■ >n 
1 e , '’rieal o dei » ,-n o'eai 
iteditati a uu d io o a un ir 
U.sili hi ip.es.V se/(C, ,///«";, 


(*tlut lata 
i dei *»/ u 


ita iou t 


. (, • so s sj lesi-, . noi 

si Un dii no so lume ut e a 
. / » /e ni ‘ / n ma de f'm 
•spulaime i <o/i/(*/jaf* le 
P a gene) al., d 
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(Cuitu tempi S. sono jx\:t: 
colnrmcnie d.st liti Amedeo 
Zambon, T.na Tarqu n. e Sto 
fama B.anchi Protagonista 
invece rlel.’ojx’ra d: Ca Ibi. po 
co i>ersu.\M) del molo afida 
togfi, e si,»lo A iIonio Casa 
grande, nelle v si ci■ Ul.sse. 

Sandro Rossi 


« Incidentale » 
per il coroner j 
(a morte 
di Mary Ure 

I/ONDRA. 13 

Il decesso di Mary Ure. la I 
quarantaduenne «ttree In* ; 
g’.eso trovata morta l! 3 apri- 
le scorso dopo la « prima » 
del dramma L’esofcumo. da i 
le! interpretato deve consi ( 
dorarsi accidentale e dovuta : 
a uni miscela dt a’eool e 1 
f.irmac: I/» ha stabilito il 1 
coroner i 

II manto della U**c\ latto I 
io e drammaturgo Robert 1 
Shavv. ha testimonin*o che • 
alla doma erano stai: pie i 
scr'tf harb.turici dopo uni « 
cura antidc/rress'va. «A voi**’ [ 
era piuttosto trascurati nel _ 
le dosi », ha aggiunto Shaiv. ’ 
sottolineando iv*; contemp » ' 
che l'altnce era tornati dal j 
r. ce vi mento seguito alla rap j 
pre-.cn lagone « molto lei: j 
ce ». 

Il « Grand Prix ! 
du Disque » a 
un'opera di Nono ! 

FRANCO FORTE. 13 l 
I*i Deutsche Grammo pilori | 
ha reso noto che 1 1 disco coni | 
pr(*ndt»nte la cantata Conio | 
una ola de fu et za u tuz per i 
soprano, pianoforte, orchestra J 
i e nastro magnetico di I utg 
I Nono, eseguito dall i soprano ! 
I sluvka Teskovu Pnolett:. dal 1 
i p*.mista Maurizio Pollini, dui 1 
■ i’Orche.stra sinfonica de Un Ri 1 
dio bavarese diretta da Clan 
[ d o Abbido. e stato Ins.gniU» ( 
i dall’ArcademiH Charles Ciò | 
i del Gran f’rix International du ! 
, Disque 1973, t 


UNITA 
VACANZE 


V MAGGIO A 

LISBONA 

Nel primo anniversario 
della liberazione 

DAL 24 APRILE AL 4 MAGGIO 

Viaggio in aereo diretto MILANO-LISBONA 
Soggiorno a Lisbona con escursioni 
e possibilità di incontri 

Lire 240.000 


.- -m. 


Per informazioni e prenotazioni: 

UNITA’ VACANZE 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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Frodric March in una rocente 
fotografia 


V estremo 
saluto 
di Parigi a 
ioséphine 
Baker 

PARIGI, l r > 

Diverse migh.i.a di p.ir.g ni 
hanno a s. usi ito oggi ai lune 
ra ! ì di Josephine Baker: tra 1 
jjjv.ienf. «ilre a pop»! »ri esjxi 
ne.ul, dei mollilo dello rpef* i 
io!o eia anche .! -.pgreiaru 
di Stalo dia Cilltma. M i he' 
( im 

Il i orini si r mosso Ixj o 
dopo .e 11 dalla «.Libia nel’a 
qua,e ia i amaci Le e danza 
ti.ee s. i* spenta sabato sco: 
so, diretto alla Chiesa della 
Madcleinc; ma il suo percor¬ 
so e sialo dev alo ix*r lar pas¬ 
sare il curro lunebre davanti 
al IPjbmo. Il locale che aveva 
v.sto ;I recent 'ssImo ritorno 
della >» Venere nera » s file 
Viene del « mu,sic hall » 

La Clilesa della Madeleine 
era gremita di folla: duemila 
par.vini hanno trovato posto 
solfo la navata, mentre qual¬ 
che alt io miglia.o di persone 
ha atteso la line della ceri¬ 
meli, a nella strada I! <afil¬ 
iali o era letteralmente <o- 
|x*rto di fiori* tra e.s.sì. su un 
(liscino, facevano spicco Ih 
<U*< orazione della Ix*glon cl’O 
nore, la Croie di g iteri a e la 
Croce della Resistenza da lia 
ker pre.-j* parte alla lotta d' 
Mx*j’a/!one contro . na/'stl*; 
lut Fa Uomo erano numerose 
band.ere d: a.ssoc az.or.l fran¬ 
cesi di ex combattenti. 

Jg* spoglie di Joseph.ne Ha 
ker saranno inumate sabato 
jiro.ss.mo nel cimitero cl: Ro 
qucbrune-Cap Martin. nelle 
vicinanza di Montecarlo 


7 e '// (i te• ‘a ed t e 1 1 i a t 11 
‘lui umcnttt one 

1 uteiidiamm i non c < he ■ u 
t/ues'o sci ondo (d'O l e'<-‘> > il¬ 
io spettueo’aie t « u ' e 'ino i 
fato 1 a ' (fieno > i ”»■ />, *i r^> i 
ut <, etano mu'tosto 
sta.tane e lolla m che < t f n 
bau ano Seti,big, ’u'lnt r.t>.t 
i dii igea 1 1 tele' isti i non ab 
reo 'a i l'io u: ni <i uè 

sia set onda t tu, e < un qui.’ 
la de’ d/sio/so nu ‘ente a nen¬ 
ie (il! a o le ( (i”«n a ’on < t 
senate a questi tuli e ,o - na 
zio ad essi tino esso sono, i " 
fatti, decisun,rute n lutiti . 
di saldo lì questo, oi i milieu 
te, fi«'s<i* pr< druneggni'e le 
i n'.'o/n e 

Lo con lei ma, m r/i/evV set 
ti ma ne, il cu '<< C n*-untf<ig:a 
to' i pi m vi-nt «i in i uni*o 
unco/u da Lm/ano Miche"' 
Ricci, ton la tonsu'en g di 
Ernesto () Luwa !/ ','eu in 
ne <(i questo ( ,e'u t t naie, e 
dnp'ire //jos//«f" « tc'fspe 4 
taton pennate ni buoug pur 
!<• inedite pr* r lla' a <e, co 
mungile, irfio stouosi ,ite a'- 
la sfiugigad • •uggì) man u (fi ' 
pubh'u-oi gunii, aie t ninni 
passi del i uni a, / a'iai i "i-i 
do, anche aVnuerso mi <gu- 
fiorito ini ’*’ piodit.'om <fi 

paesi d , t-i si, . mppo'ti (m 
4/r/es,* / to'niu d< espnssmne e 

la \o< 'eta, Ut ( idiunt de' tem 
po Le puniate (he ghh'ttnto 
listo linoni n’m’eio <•/(•*(/ «a 
cautela (ied>i , i et sono pro¬ 
se ne 1 (aniph-ssg nVeressan 
ti • c una (tede piu chiare e 
nidicaine era proprio quella 
trmoucssa :e<-; s-ent. Dietro 
al.a cronaca nera Setto 
so tempo, pero, abbiamo av¬ 
vertito alcuni limiti di impo- 


<■<'(,* fi (/ ,i i s‘i u i u-aia si ii- 

ii n i, », > ‘o sp i 4 o un! s ou fQi 
•ut-in e < i •' ( a s ,>(■,</> c d. 
( a ' « (/ /»mi ’ 'v, ;// esc*/ la- 
t ( 'n , dt l n do, ti.s i fai ano, 
P". ahbistmua cinica'' da*- 
.c . m ma / n> Ma -,ou >■; < cr 
i nono le mani di q.tCs'o sp, 

'. e dt qo sta iciideruu ( r, 
iti ‘ s!,-sso i nnnn.unie 
( o"fointo tot la letama alvo 
'/-(«' ('/ de /»/f/»,o ;/(/' ano del 

J'ni.1 su, a ptfsa di Rotiu Ria 
e i i unii u lituane! ti'm f-un 

( (■'(• c (/ /" » (i a 'io sui >> (fi - n 
i o ,,.o',(n ; /.issi eia appena 
io i e>, u.i.o 

!> a ha pud e, ani he ni que 
sla puntala, ma .stipi ut tulio 
ni a < une de le pi et eden 1 1 , gl’ 
spe..o>u pi esentati erano, 
spessa, ttoppo turi i non se 
ne (inaia nemmeno an'nn 
/ite,sane Uni, (/ues,i limiti 
in ro ai o platinili 1 mente, alme 
no ni pin'i-, dal tatto clic le 
turni ss otn non possono su 
,/('/((((• i f tenia minuti Le 
4 ose /legit.oiennuto, temiamo, 
i/u "ufo n (/ uuqrtu ai lungo 
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oggi vedremo 


DOVE VA L’AMERICA (1°, ore 20.40) 

La nostalgia e i. titolo demi quaru puntata de! programma 
.nchicsia realizzalo da Fur.o Colomlxj ,n c olla bora/, one con 
Uco Stille e Frani o Lazzaretti La no. talg.a de! jxi.-Nsato, > 
pad:a de! presente »* deH’.mminen;e. 1(4 ruerca d.spcrala d. 
«Rad /ioni » ;x*r un<( società antera pi iva di effu-ac. .sostegn 
cu’tui'a.. quest: a cum d«*g.i ii.spcu. de. a lealtà americana 
che hanno impuwionalo i cma’ori de, programma. : qui 
fimo ,i mia 1. ad ndazare nel.a m to ojm p.on eristica d, .<** 

e di oggi. 

MIRACOLO A MILANO (2”. ore 21) 

Per la rassegna cicchiate a V.ttor.o De Sica, la HAI TV pr«* 
senta questa .«tu Mnuvolo u Milano, ’a celebie favola i.iceon 
lata et.» Osare Zavaitm. nel suo Tato fi buono, *r»sfe::ia sii.,o 
s.hermo n<fi 2930 d,fi.o stes.NO .nitore ass eme al grande reg.s’a 
recentemente scomparso F.abesto. dunque, ma eh.ara menu 
riferito al temi mora!: e civili della conlemporanc.ta. fi f.lm 
lesta tra gl: esempi p‘u fei.n della collaborazione Zavattm’- 
De Bica, anche se la parabola sulla bontà e strila cattlver'fl 
degli uomini non sempre riesce ari mdvxlunrc : nodi della 
nostra realtà .sociale. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12.30 
12,55 

13.30 
14.00 

14.15 
16.00 

17,00 

17.15 


17.45 

18.45 
19.15 
19.30 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
Toteqiornale 
Oycp al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola¬ 
stici ie 

Telegiornale 
Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
d) Robinson Crusoe 
La TV del raqazzi 
» 1! segreto del vec¬ 
chio mulino» 
Sapere 

Cronache italiano 
Cronache del lavoro 
e dcJl’econojnla 


19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20,40 Dove va l’America 
« Lu nostalgia » 
21,50 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

( -Vr 'a sola ronfi dì 
Milano) 

17.30 Sport 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20.00 Concerto della seri 

20.30 Telegiornale 

21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
« M r.u o.o a M.la- 
no » 


Radio 1° 

GIORNALI: RADIO: oro 7, 8. 
72. 13, 74. 75, 7 7, 10. 27. 
23; 0: Mattutino muntalo; 

6,25: Almanacco; 7,10: It la¬ 
voro oygi; 7,23; Secondo me, 
7,45: lori al Portamento; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9; Voi 
ed io; 70; Speciale GR, 71.10: 
Incontri; 11,30: Un duco per 
l'estate; 12 , 10 : Quarto pio- 
arammo, 13,20- Giromtlte: 
14,05- L'altro suono; 14,40: 
I due prigionieri-, 15,10- Per 
voi movanr, 16: Il girasole; 
17,05: Pilori nume: 17,35: 

Programma per i raynzri; 18,05: 
Musica m; 19,20- Sui nostri 
mercati; 19,30, Musico 7; 

20.20. Andata e ritorno; 21,15- 
I) lemmin»smo nei teatro mo¬ 
derno: « La vagabonda «•; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.20. 8.30. 9,30, 10.30, 

11.30. 12,30, 13,30. 15.30. 

16.30. 18,30, 19,30, 22,30: 

G- Il mattiniere, 7,30- Buon 
viaggio: 7,40: Buongiorno con; 
8,40- Come e perche, 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,35-, 
I du* prigionieri (13); 9,55: 


Un disco per restale; 10,24; 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parto; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Un 
disco per l'estate; 13,35: Dol¬ 
cemente mostrato; 13,50: Co¬ 
me e perche: 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo-, 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20- Il convegno dei cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: Dol¬ 
cemente mostruoso; 21,49: Po- 
pofi, 22 50 L'uomo detta notte. 


Radio 3" 

Ote 8,30 Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30- La radio per le scuo¬ 
le, 10- La settimana di Sciosta- 
Kovic, 11. La radio per te scuo¬ 
le, 11,40: Itinerari operistici; 
12.20 Musicisti italiani d'oggi; 
12: Lo musica net tempo; 
14,30- Intermezzo: 15,15: Le 
cantate di J.S. Bach; 15,45; I) 
disco in vetrina, 16,15: Poltro¬ 
nissima; 17,25: Classe unica; 
17.40: Musica tuor» schema; 
18,05- ...E via discorrendo; 

18,25. Ping-pong; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta, 19,15: Concerto 
della seia; 20,15: Lo religiosità 
nel nostro lempo; 21: Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21.30. 
L’mlerprotaziono delle sintonia 
di C. Mahlor, 

















l’Unità / mercoledì T6 spr'fe 1775 


PAG. io / roma - regione 


Ieri sera in consiglio comunale 


II racconto di Gianni Bulgari dopo il rilascio: avrebbe pagato un miliardo e trecento milioni 


Sotto accusa la giunta 
incapace di colpire 
la speculazione edilizia 

Per gli edifici abusivi di via Mantegna ha presentato una deliberazione 
inadeguata, provocando un « pasticcio » giuridico ed il conseguente rin¬ 
vio di ogni decisione - Il gruppo comunista denuncia le responsabilità 
della Democrazia cristiana - Entro il 20 maggio il voto sul bilancio 


« Potenti organizzazioni criminali 
si nascondono dietro i sequestri» 

Conferenza stampa ieri pomeriggio nella casa di via Paisiello - « Ci trovia mo di fronte ad un fenomeno eversivo » - « Quelli che mi hanno tenuto 
prigioniero non sono altro che le dita di una mano che rimane nascosta » -1 particolari sulla drammatica aggressione in Corso d’Italia, sui 30 giorni 
di isolamento, sul rilascio - «Mi hanno trattato in modo civile» - Ha potuto calcolare il tempo impiegato per raggiungere in auto il nascondiglio segreto 


La gigantesca palla d'acciaio che avrebbe dovuto abbattersi su uno degli edifici abusivi di 
proprietà del costruttore Armellini, siti in via Mantegna, starà ancora ferma. Tutto II chiasso 
televsivo e giornalistico armato dalla DC ha mostrato ieri sera in Consiglio comunale la sua 

natura velleitaria, Intatti chi vuole* un line ilc\v voler»- anche irav/i coerenti e adeguati por 
raggiungerlo. La giunta monocolore dcniocnstuma ha invece presentato ieri sera all'assem 
blea capitolina una deliberatone inutile. contrnddiUona. ambigua, zeppa di difetti tecnici e 

tale eli creare, quanto meno. 


Domani in 
Campidoglio 
convegno 
sulle borgate 


Gii studenti 
greci in corteo 
per l'iscrizione 
all'Università 


Un convegno rii! t**ma « I/* M.gl.aia d. .iludenti greci come o noto, .sono .sorti e 

borgate romane- una situa- hanno dato vita ieri -a . u tatto era .stato demmc.ato 

xlone In tollerato .e, un nodo una M-mi, ttMvu numi rata dal PCI da tempo — gr/ante- 

da sciogliere subito — una 'zinne i>»r r.chiedere l’imme'Jia- sebi edlfwi :.i dlltormita alle 

preposta pol.tica per una tu iscr./:<ma all’università di licenze rilasciate e sia pure 


un grosso « pasta j.o »> giuri- 1 
f dico a tutto bendic.o del co J 
, .siilittore abusivo II gruppo 1 
1 consiliare eomun.ita con | 
jjhvus. c senati interventi de. 1 
compagn. Velerò. Pruina e I 
Ventura -- ha denunciato 1 
l'operazione. permettendo con j 
temporali! irniente che tosse ' 
list.ata la porta aperta per | 
un azione veramente concreta. , 
I milita ed eflicace contro le ; 
j e. un orose il lev Ut uni La coni- j 
I piu te m v.a Mantegna dove. 

come e noto, sono sorti e 
. li tatto era stato demmc.ato 
dal PCI da temilo — givamo- 


ÌÙ7,V«" 1 ' u,m I r *. . 1 .. uMiveisau «i licenze rilasciate e sia pure 

«hmu.? 1 “i,' 1 lìT' 1 ”; el v MIU l '”‘ tH ‘ I 111 P"U\ .uldmuur.i *u u-r 

MmiltA » s. aprirà domani . tanno neh.està La corteo e . 0 comunale 

ne.la sala delia Protomo*oca partito dalla laicità eli Ar- . ... „i, mf , ,. 

In Campidoglio, .su imz.ativa chitettura e si e diretto al t A#.? pzut 1 ° Il ‘ 

dell’Unione borgate. I lavor. mmistem degli Esteri dove e I Ldm ìn/, Li. vLnwu.V*i !!* 1 ! m 

MwTiSta'dc-.’; no 1,1 r,U ' VUll ‘ mu I 

Unione — saranno Introdott 1 dii stuth-nti «rivi hanno de- 1 /ione°Joi,^ 
d« Giuliano NataUni, seirrc mmuato il xrave lentia.va i htr ™„ riinDosMbihi., dì buoi!' 

tarlo delI'orsranU/azlone. e da dulie autorità italiane di e j u„ òne Cih «III L, P T 

Edoardo Salatino, eons.'al.ere ' scindere dall'Lhitver.ata un j V'.ehbeVo ov o e,ieu' nd 

comunale, che .svolxerà la re- , xr.m minierò d: «.ovanl: i niensionati sulh b,„e dille 

la/lone. , consolati hanno intatti antl-, resi-n/iuni delle lice ve Co 

Hanno assicurato la loro pato di un me-e ispostandola 1 11 nl 01 00 


partec.pallone 11 sindaco C’ 


dal 2U '-atembre al 15 agosto» 


sa giudicata dai tecnici capi¬ 
tolini irrealizzabile in quanto 1 


Ilo Da rida c *1 presici I V «uden/a P^* la consegna I invia Mantegna^Hbiiw eT i 
de'. Cons'g'lo regionale de’. | de' n * ve,s '' ,iri I gittimo si intrecciano in mo- i Gi 

liU'/.o Roberto Palleschi, Tas 1 iscrizione C | G t ro pno stretto da rendere 1 



«essere alTurbanstica della 
Regione Santarelli. : parla 


iscrizione do troppo stretto da rendere 

D’altronde — attorniano le impossibile una distinzione 
associazioni degli studenti gre- nell’alto della demolizione. La 


Gianni Bulgari circondato dai giornalisti durante la conferenza stampa di ieri 


I Quattro elementi 
per le indagini 

1 A lue maini dalla Mx-i’J/iow di (iunni Bulgari > jndagia) 

1 della squaiii a mobile »* ilei nucleo m\es’ igaiiwj tU-i iarabun»r, non 
I n.tpno aikoiM un indirizzo picei so In p'Miu g!i investigatoli 
j li.inno ponilo incoili.nuare a la'.orare seiiainrnt* soltanto due or» 

I dopo ilw il ncio gioiellieie ha uh mo piede a »,isa quando sono 
, siati .riformali della awemita libri ,*/i»mh K *h» ul allora jniaM 
; ogni allenamento era reso ollieinodu tllliviV dalla si.ir-u mila* 
j iKJiazioM»* di. Lmnlnin dii i.ipilo c!u- jx r tnnou di da' ne uiia'< 
le trattative hanno cenato d, tener lontani jx li/u e ...ii.ibiue'i 
Adesso perni» siamo alle pr me battati di ll'i’U h est.i ihe e 
, duetto da sostituto procuratole dell.* Repubblica Mai io Cannala 
I leu il magistrato ha interrogato per (piasi r|ii«>i1 1 o me j) Ma'i’lo 

j di (#i inni Bulgau Paolo da! <iua'c , c lat'o i m-Lu re tutte !» 

tasi della clamorosa mitikI.i Ivi è stato p’opno nel eoi so di 
| questo colloquio che il dottor Cannai* li.* appiVso p -r ),* punta 
volta rcntit}* della cifra ihe sai oblio stala pagai i i*-r i 1 us aito: 
un miliardo e trecento milioni r Ci ciodet»*’ ** è s‘a‘o ilues-u eg' 

' iiMjmrenli. •* l-*ei ora si. Imo a pro\ a contrai-.i t> hanno rispos'o 
| Chi elementi principali su cui stanno lai orando gli l’nestiiator 
1 fxu <»ra sono quattro li II nascondigli** d« » i.ipilon- d*i\ reldx 
esseu nel centro della ulta a pochi ihilomet , 'i dada i.im di 
Bulgari Lo - 500 * <on cui è sialo condotto >’ gioielliere al luogo 
1 della liberazione infatti era stata i ubato muo t**in;?o puma a 
l'KI'H, e non ha percorso piu di r »ii ihihuneir III La \oce <l« i ui 
pi tori: uno a\e\a l‘a. cento sardo l'altro i ornano •’ Il romlx» di 
•in aereo, udito la mattina di domi m».i scorsa di (ìi.inm Bulg.u 

i Non do\ rcbìx» trattarsi di un aereo di linea, jietvhe non ha a»i 

vo'alo alile \olte il n!ligio ilei rapitoti II gioiellare peio fori» 
d» Ma sua espenen/a m materia. Ita detti* ih*' si t/.»llu\a d. m 
- ieh\olo eon motore a pistoni Conoscendo la rolla ihe ha ixumiiso 
si txitreblx* salarne di pili spila Uk alitò del misiondiglio 1' T.a 
i f* nla ad un braccio me Bulgari ;i\o\a è stala curala da un 
■ medito La polizia sta compilando un elenco di Min quelli giudi 
, cali •*■ sospetti * Poi si andrà por esclusione 


meri tari Italo Maderchl. M - i el in Italia che hanno oromos giunta ha allora abbandonato f 

Anna Mar.« u 'cìaf,' 0 p.ioTò t c\<- “rovvISlmi-moT"^ j ienuindo 1 in't'iasixho'tomunai Vicino Monte rotondo mentre tentava un atterraggio di emergenza 

bruì», gli «.versori comunali [ proprio In coincidenza con !u j le una deliberazione con cui I ▼ IVUIV 1,1 ^ ^ __ 

Publio Fiori, Siro Ca.itrueei, crisi cmnota. quando a cau.sa essa era autorizzata a non ap- I--- 


Publio Fiori. Siro Ca.itrueei, crisi ciuriota. quando a cau.sa essa era autorizzata a non ap- I 

Raniero Benedetto e Benito dello stato di mobilitazione I pltcare per uno degli edifici 

Cazcra. Saranno inoltre prò- generale per molti era Ini- - tquello denominato con Ih 

sent. consiglieri comunali, ; possibile p> oc tirarsi ì docu- i lettera Hi la pena pecuninrla 

circoscrizionali, dirigenti del | menti Molli uificj. .nlatti. prevista daH’artieolo Hi della 
partiti democratici e d^i sin- i -sono rmiaiti chiusi p°r lun- | legge urbanistica, e quindi a 

da enti, delle organizzazioni di 1 xo tempo, e anche ic comvt- j demolirlo. Ma anche questo 

massa e dei comitati di bor- I menzioni si sono interrotte. strumento, nel corso del di- . 
cata deirunlone borgate ro 
mane. Hanno dato anche la 


lettera Hi la pena pecuninrla 
prevista daH’artlcolo l.’t della 
legge urbanistica, e quindi a 
demolirlo. Ma anche quetito 
strumento, nel corso del di- . 


Cade aereo: 2 morti e un ferito grave 


cata deirunlone borgate ro II provvedi mento dei conso- 1 battito consiliare, si è svela- 

mane. Hanno dato anche la i lati, quindi, appare grave. Le 1 to a ssol ut» mente inidoneo. . .. _ n . _. , c il A* 

loro adesione gii aggiunti dei . a ssoc'azioni degli studenti i intanto esso cren un prece- Quasi disDerate le condizioni del deputato socialdemocratico ro li, ricoverato al o. Giovanni - Il velivolo era oe- 

stndaco della Vili. XVI. XX greci, hanno annunciato che , dente assai discutibile, m ^ , , . r a m/. . • ru- U-||*-U* 

e xii circoscrizione. » si mobiliteranno ancora. I quanto sostituisce alia ordì- rollato ieri alle 7 30 dal isola d Elba - La sciaoura provocata torse dall urto contro i TiH del! aita tensione 

! n.inza del sindaco — mez/.n v-i -/mbiw 1 1 w w zt , 


Palleschi non sa? 


nanza dei sindaco — mezzo ; 
finora sempre usato -- una ( 
delIbernzione consiliare, cosa 
che potrebbe creare una se¬ 
rie di contraddizioni clamorose 
per altri casi. Inoltre si è 
, avuta t'impre.’-stone che die¬ 
tro Il «pasticcio» vi tosso an¬ 
che il tentativo di aprire un j 
; varco per un eventuale ricor¬ 
so del costruttore al tribuna- 
| le amministrativo regionale, i 
I « La giunta — ha detto il j 


.Ve/ discorso pronunziato 1 erano otuste e andavano so - | LI” * .Pi! 

domenica alVAtlantic, Rober • stenute, anche se non han• • yi ,r S?. i 

to Palleschi, presidente del no avuto il coro qo io di di- . A1 

consiglio regionale, criticando chiarario pubblicamente V. ° 2?^ S 1 SLh!? 1 n' ! 

la « filosofia» del consumismo Circa la coperture finanzia• ! f ™,vu»nn vet^re _ h deve d ! 
e la mancanza di una politica ria, fi stato dimostrato, danti ! i et fIL»A 2f v J; 

dt programmazione, ha trova • stessi esponenti della maggio - ir; t, < 

fo il modo di affermare — rama, che essa n era poiché \ C!iuiì, a ?dnt 

quando il compagno Ciofi nessuno dei mutui previsti ' 

aveva già svolto il suo inter • nei bilanci degli unm prece- t Jt n pp T e H e Jlq U md a i 

vento e dunque non poteva denti e stato finora ucceso e , i L nmentt se ne vidi e ’1 1 


replicare -- che gli emenda- 
menti proposti dal gruppo co 


perche non si prevede di af. i ‘‘v* ‘ A 

tivarne alcuno nel primo se- I 


rrcc.ti atei ‘ /jrirnu .->r- rl-.WPT-r» Hi oli*» 

munista al bilancio regionale mostre l'/75 Xanostante ciò, ” °* 5t 

per il 1975 erano nella sostati • il gruppo comunista ha fatto ln,e m moao tocunu • 


za demagogici e privi della precise proposte, ha richiesto D’altra parte l'episodio ha 
necessaria copertura finan • cioè dt utilizare per la co- mostrato come hanno 

diaria. pertura gli avanzi degli unni ricordato l compagni Pra.scu 

u precedenti ielle sono notev o» e Ventura -- i fili che hanno 

V?/»»fi2hiij Jfno h, anche se la cifra esatta fi - collegato nel passato e colle- 
K ,ì l * ? ^ 0 J r,? bòe sapere il pie- sconosciuta pei che fino a I «ano ancora le lorze della 

indente del consiglio regio - questo momento la giunta re- ! speculazione alle giunte che 

n( de. qionule non ita presentato al- 1 hanno governato e governano 

Le proposte dei comunisti cun bilancio consuntivo, con■ | la citta Di Ironie alla presa 

riguardavano l’accensione di | travvenendo a precise norme > di jXJsizione del PCI e dei 

7nutuì per le seguenti voci: i di leggei, ha inoltre propo ■ 1 gruppi democratici e costitu¬ 
to miliardi per le cooperafit’p ,s/o di intuire le spese per gii { z.tonali <perplessità sono stute 

a proprietà indivisa e per il straordinari, per affirifw non | avanzate anche dai socialisti, 


pertura gL «ranci degli unni ricordato l compagni Pra.scu 
precedenti tche sono notei'o• I e Ventura -- i flit die hanno 
L, anche se la cifra esatta fi - collegato nel passato e colle- 
sconosciuta perche fino a j «ano ancora le lorze della 
questo momento la giunta re- ! speculazione alle giunte che 
gionale non ha presentato al- 1 hanno governato e governano 


rilancio detl'editiziu; 13.5 mi- J necessarie dei consiglio regio j dai repubblica ni, dai social- I 

/lardi per la costruzione degli ) naie e per altre voci Tutto democratici e dai liberali) il 

asili-nido; 8 miliardi per la ciò è noto, come noto die sindaco, pur riaffermando la ; 

viabilità e l'elettrificazione \ gli emendamenti comunisti volontà politica di persegui- I 

rurale ; tutte voci che si rt/e- » .sono s tati respinti m modo ' re nell’azione contro Armelli- 


dai repubblicani, dai social- 



Sotto processo 
il direttore della 
nettezza urbana 

li d.vettore della nelle/za 
urbana di Roma ing. Rugge¬ 
ro Squattritl. comparirà -n 
giudizio il 24 aprile prossimo 
squamiti o .stalo rinvialo a 
giudiz.o al termine di una 
inchiesta aperta dal magislra¬ 
to h proposito del prelievo 
d. acque di i il itilo e liquami 
.i cura del servizio della net 
le/za urbana del comune m 
numerose fabbriche romane. :n 
violazione delle deposizioni 
Queste prevedono (he le au¬ 
tobotti de] comune possano 
.ompiere il prelievo limitata- 
mente ai por /a neri, per poi 
ivviare tali rii luti ai depura¬ 
tori del comune Invece, se 
tondo l’accusa gli addetti al 
servizio avrebbero prelevato 
anche acque residue della la¬ 
vorazione. contenenti per la 
maggior parte dei casi sostali 
ze tossiche. Non jxitendo que 
sto acque essere poi scarica 
W* nei depuratori, venivano 
convogliate nelle fognature 


rurale: tutte voci che si rife • » sono stati i 
riscono alle priorità stabilite < immoti rato 


da tempo dai consiglio regio • j A chi giova, allora, doma ti¬ 
naie. Non solo, ma alcuni , diamo, una polemica che non 
esponenti della maggioranza ] entra nel merito dei proble• 
a tennero a far sapere riser- I mi e che finisce per distor¬ 
ta tatnen le che tali proposte 1 cere la venta v 


TmOliò I re nòirnilone'contro Armo lìi- Volava a bassa quota corcando un posto dove effettuare , 

ni, ha provvisoriamente riti- i provvisamenle l'apparecchio un monomotore da turismo, ha urtato contro i fili deli alta ten 
i, domun- rato la ‘deliberazione per un [ 5 | one e s ] ^ schiantato al suolo. Quando sono arrivati i primi soccorsi due dei tre occupami I 

t che non \ « approfondimento giuridico ». t , rano .„ K . wra uw; unw dei due è morto subito (lupo il ncoxero nell ospedale di .Monterotond*» | 
l’i proble- ' Ha anche annunciato che il socialdemocratico Enzo Poi», è stato sottoposto ad un delicato intervento eli! i 

« Ì ss # BMW ~ ! ™S;.:'ì. d r. s - 


A chi giova, allora, doman- i rato la deliberazione per 


approfondimento giuridico >». 


Denunciate dal rappresentante comunista 


Continua la lotta dei dipendenti per il contratto regionale di lavoro 

ALTRI 3 GIORNI DI SCIOPERO NEI CINEMA 


venuta ieri : manina alle ore | 
f). in località < Ponte de’ Ciri. | 
lo v, all’altezza del chilometro i 
24 della via Salaria I/acreo. 1 
un monomotore « P 57 /> eon la ; 
.sigla «IBBFT» d. propnela < 
di Leu Rosi, un ingegnere <1. ■ 
PortokTTOiO. A bordo dell'ae j 
reo c'erano il p.lot.i O-aro . 
Barbei ti. <»0 anni. E' o P»'i 


HLini ò uiunm ul oviurLuu iili uiiilivih ! 

, . .. ... I I tre er.mo partiti ai:.’ 7,:t 1 

Domani saranno effettuati soltanto due spettacoli - Sabato invece chiuse tutte le sale - Domenica solo quelle dei cir- j > 

cuiti di Amati, Gemini e dell’ECI - Nella giornata festiva resteranno aperte le sale di seconda visione e qualcuna di prima i -'V | 

1 s.glio comunale di cu. e 1 


Acea: nuove manovre de 
per nomine di dirigenti ! 

Nomi già bocciati dallo sezione regionale di con¬ 
trollo riproposti e approvati con l'appoggio del 
PSDI — Il voto contrario di PCI e PSI — Lo giunta 
comunale deve bloccare la decisione 


C'o:i una grav.si.ma •• .naie 
dib.le dei,sione la ma amorali 
/i de.la conim ,.sione aiimnn. 


rappKMerU.ini de,la DI’ e del 
PSDI al!'mieino della coni- 
mihx.one hanno, inlatti, aecet 


.siralla»* dell'/C'EA il’az'enda i tato l'annulìamento delle no 


Un nuovo calendario d: , quell ■ appai t»*:i» tu a Geni, 
•cioperi e otato proci urlato . n.. ad Ama' »• al.'KC’I iK-.*t- 
dalla Federazione de lavora- e.z: » .wmalogMli.. .taliati.*. 
tori dello spettacolo, per p »- i Re.it*»r inno ».ic*uie dallo i, 
gare l’mtranMgenza de prò- 1 pero, nel gonio te.it va. una 
pftetan delle .sale clnemato* > .se- .uit.iM di .sale, .n pait 
grafiche: 1 cinema reiterali- ) (o'a’i» que.le d. .seconda v 
no tutti chiu.il nella .ser.i’a | Mon¬ 
di giovedì, vale a d.re che i L’ag.taz on ■ d** .n.l- 

r,\ effettueranno soltanto ì i le d.pendeV. del. 1 i.»l- e- 
due spettacoli pomerldian.; ■ nematografl» he d: Roma 
eabato chiuderanno tutt- > j ira il. u da me.-», .va una ii il 
«ale per tutto 11 giorno; do- i taf orma ivg.onale die preve 
menica. invece, .soltanto i e. | de l’oqu parazion- del tratta 
nema del grassi clrcu.ti, "ioe mento r»unoniico, che ' I 


molto inferiore h quello de. ’ - 
la voratori ci. M (ano, pur e.s- i 
sondo Roma la t.tta con 1 [ 
maggiori incassi, la r.du/io i 
ne de*l’orar’o d l ivoro con | 
l’atim-ìlio de.»', organ/ 1 ., e i 
la (LIe.-a de. ‘occupazione I 

Data .Ualt* da oltre (tue sii • 
s .'oc. up iz or... d»i i noma 


-, membro ioihuimIc per l’aiqui e Tener- 

nK 1,1010 | jm »»|ettri»ai ha riproposto la 

I Farse jier un caiih* (. mo nomila d. quattro <Lr.genti 

! tore. o perche era termi.la r}u . ry i s »at « buciàta dulia 

I to .. carbitrante. .. P-.u'.a *- | s ,yi, ne d. coni!’«>•.o della Re 

stato costretto a ’c.it ire an | „ nnr j M x lni , univa seduta : 

! atleri’agg.o d’enie: g M/a. 1 

volando .i bissi-., ni.» () i ) - - — ^ 

I tu. 1 m urtai-- conti.» t v.ivi f , * A 

i dell'alta ten-,olle A», uni le Kr/A\ /A ) 


Richiesta la 
regionalizzazione del 
« Regina Elena » 


Sventata una 
rapina in 
via Tuscoiana 


Un Oid.ne de -dorilo che | Quattro ’.o\an .sullo si.ui 


«Ul. -.<» » -ulla v.a jec ama dal /«verno l’imnie 


T burtMi i. per mped.rne 


diala reg.onali//a/.cn * de! 


sniob l.laz.one I.’assoc.uz.o'ie 1 l’ospedale oncologico Regina 


padronale, J’ACìIS, manovra 
ta dlr»»ttam«*nt'* da CJem.nl. 


che ne e presidente 


Elena •» di quello dormasi fi¬ 
lo pai.io S Gallicano t luuen 


- si I l. palle degli Istituti ili.o’e 


Pulizia e affari 


I d it ingiù» per suo. attegg a 1 :ap.u ospedaliem e sialo 
. I meni ant.sindacali * non ] approvato nei «.orni scoi* 
ha »»s tato i melate.are at- l si airunaiiimita dal! /-.vm 


| sorpresi dalla p-»li/‘ia mentre 1 -^mio-u dell.» scia-ura. oupui- 
“ stavano < empiendo una rapala 1 | ull ° aji .co.ioii eie., i /m», 

I e sono stati arrestati. Il Lillo . * appai, .eli o u'in 

| e avvenuto .eri sera, jxicu , p u ‘ rt * -di un»* pauio-e gira\ i, 
i prima dell’orario di ehiusura. ! u* e mime s< hauitaisi trag. i>» 

■ nel neguz.o eli v.no. olio e ta ’ sameul.» al suolo^ mi un vad * 
| ha celli gestito da Antonio prato pianegg-aiive 
j Bruschi di 44 anni I quattro 1 Sul luogo della si .aguru s >■ 
I arrest.it 1 sono Pietro *”labr»»t ! no arrivati ì v iialJin.eji d. 
I ta di 1*4 mini. Luciano C’apora- l Monterotondo e i v.g.l d. » 


jiirunale per l’aiqui e l'ener- mine dei dingenl . uvenuto 
i.i elettri» ai ha nprupoilo la » .rea un anno Ja e sub.lo 
un n.i d. quattro <Lr.genti , t tate da.le orgaiii/Ai/ioni sin- 
u» era stati baciata^ dulia | ducali e dalla tellu'.i d*»» no 
-/ime (ì. contro.a> della Re 1 sire» pallilo jx*r il m*‘todoche 
mie In una univa seduta : , lo aveva ..-.piate per poi r. 

proporle tal, v quali ed ap 
e 0 ■ ■ provarle con il voto »ont:aiH» 

• I _ \ I dei due i.ipoiesent.int c<» 

n hfPVP ) - man sta »■ so»,a,.si a 

k^l WVW y II,usuando i motn de..a 

v»ppo^i/H*ne ctmiumsia il tulli 

PISANA-BRAVCTTA - S, c MaiV .n:l h.1 »!■ 


„oì« U.lm.MU. , Pl.0 

cosliluliva del co>nitolo di i|uar- K)1 ..1,0 al M'ZJOIIC di »ontlO,.0 
nere Piuna Bravelln indotto dalle I dell.) Regi» ne non Voto lilla 
locali sezioni del PCI, PSI. dal «ir- 1 mine» a Ixxe.are »- vecchie 
colo Pol>lo Noruda. dall 1 Arci-Uisp. 1 »i<»mme E.-se mlatli ciano 
dal Coyidos, dal SUNIA c dai col- | ,»t<* pollale avanti malgrado 


Il quotidiano dernocristiu.m • Vaminmistrazione era qtt 
— con l'occhio fisso alla -.a f di all uhi re per tre anni 
denta elettorale -ha addita trarei so tiatlutire pnraf* 
to ieri alla condanna dei cu i sbo^ifindo parecchie decita 
tndnti Vt ottusa opposizione ' nultoii» -- a qualche ditta 
che in consiglio annullale a palatrice la puhzn dei ni 
crebbe bloccato l'iuiziatn a cb't 1/ afhire ■ non <>/pu-la > 
la giunta eh proceder»» alla pu le '■en.biato chiaro I (omiii* 


I tace fi «.T-k*v upa/.oiie qua lo- i bica del personale prom a.» ! ta cfj L*4 mini. Luciano ( apor.i- Monterotondo e i '*>*•< 11 . » 

r.i i.i/ion,* non lo»-;- ,-u- , s,i u .1 co.i„u.i, cfo.-p J.i '• <li H'.uico Zannolli di luoco c c.,.io Unirti A 

li to entrai.. Ir d.-:: IKK II ioni-!.- '' Bruno Kta.ola. di il I morto m-iilir il lei.. • <■ 

L- organi/Aivion: sudaci!: < to appoggio cH novro jxir- » Una telefonala anonima ' ‘ on , ’* ,l ! ,0 I’ , , • 

nc rtl,dire Noloma più ma neh uni,, d ■: p.-rao | «.mi > al .1111 ..h. dato r,l ‘ K'ic./uMglon-l..,' 


leit»v» |»cr lo 150 ore della scuola 
Valorosi. Noi corso dcll'ossemblea 
e sialo individuati» una complessa 
sene di problemi come quelli del- 
l'urbomslica, dello viobililo, delle 


fina dei muri della capitale 
dai maiufesU e dalle senile 
che li sporcarlo. 

L'organo de ha pero di .*« 


Ifiti'i’i so riamiti,-., imruu- c | nUtl .„ |,, ij.ui.iv-] ,i 
\bo , ’'>alido parecchie decitw ri* 1 ( ,, 0 cl. .nei*!e u 
mt/mri* -- a qualche ditta ap \ lette *ct volate t 
puMufrme /« pa/iru dei /h».h , p ”** u p" mo !• 

/.’ aulire • w*n e gni'lo> oo: i ni .et.* il d»* maj 
te send»aio chiaro ! < **« 11111 * d* 1 \ ’V* ^ 

l»‘ r niantrnne p-i (ila Iti fila | 'Z'iZl claTò’; 
lyiriut semme t‘h>e *0 un mici I ,, ^ u, ( . 

lento rodante e affidato tilt j t{a ..* ( pa»*«» * he 
r apocila rinate dei Coni n \ j > . ■ni»- d ’a^s». 


v*‘t • espressa dalle 111.1 M ii naie e stalo eipiv.uo dai 

b ■** d«»i lavoratori, d: coni.- comjxigm Rana!!., eon^.glie 

nua:*- la battavi a hanno d »• iv i«»g:ona!e. e Li Bella, re 

( .-«o cl. .ncliie ima s**rie d | s ioni.»bile de. . ,, *up*x> toma 

a:t volate t* -.«» a «co! 11 .ila ala » ommi.-isione 

11 p" mo I-iji» . 0-0 _ irta dvll.i Cameio. v h«» hau 

mi cl»* maj-or e.r u ‘ no pai• et* palo ni m:/.aliva 


[)»•** 11 p" mo .-iji» . n-o irta dvl.'.i Camein. vhc h«n 

ni .et.* 1 1 d»* ma j - or e.r u ' no pai’ecpato ni mi/.nlivu ] jxjs av.-v.mu timisu *.» Mimi- 1 „ v - ( . 

t e nelu» .-.!» t-mpo a I no->m compaun hanno I nesea PckIii minuti dopo sono [ v * 1 *, . 

mrr.-’vr- v .» .ej.uii** ucoulato ionie In te.ii d**l 1 4iunt<* sul poslo due auto- ò«u* deiltuped * r \n • . • 

d sti’id .11 età von ’ pubb m In r t »g.ona!izz<i/ione, già do- j pattuglie delm pon/ia a., a delTo.iped.i.e * 0 : 11 .rio *4 c, 1 

umano, .n spe a’ nudo nn .iberata dal coni.gl o ’egio- , genti hanno alzato la s.ira» 1 vanii. Il deputato h » . 1,1 n 1 

qa**’ 1 pa”*’ li*’ pu cl. aTr n»i!o nel liiTl, sia .iiatn ixu • ne.iea ed hanno trovato qu.it ! jriv . t r.iuim. ai* iota 

’ • 'n!i» d "a-*s»,)/ 1 d. un , reipriia c< n un .ntenenio ' tra uomini che .Mavano appog , t . » M:r'< la Jiùiinr.i d 

m-//o d cl r. eri .incuto o d: d. rutto. dall.i.,c:,i mm-itro 1 ti ] bainone tingendo di ambitine . pò!.-.!, r], j»i ionio 

s'.ago come ,* c nenia» cìeaa .i.uuta Oggi. <omini 1 t>SS p r(1 normali avventori II :«• e d. a cune coito! 0 

A questo oboli vo r mwi que. tale scelta s milione 1 , . d ,a nrL , t)MO ,, D n- n a ha 1 

de 1 esclusione de..a nuigg-or con pa ri. co.n re urgenza, s.a j ^ , J>f ji 1 ha .ubilo de ! Nellw loto caie'issa del 

pire dell»* s«i.e cl. seconda j>er ix*r fine alla dNv.4 i'.i 1 '‘ Mo |XJ 1/1 u ' n ‘ ' 1 , ' i , .. 

1 ione ed ... I ve I p» ma ned.,tic dee . ( J naneiato . lenta’'vo d» rapi , .aereo No : q n .. . • s, 1 

dallo n t/ix-io d> domenica per <»M»*Mo di ^-ntiu'a m na ** ì qua'tm .min da*i ai* 1 M*a 1 on J’ 0 , 1 , I ■ n* l’ciioi e 


I.timi- miorni.intlo txil.Ai.. ] Gond.-lom- Mml.-iotoiyl.., 
che qiMtlro r.iuin.iu,: i. con ,1 ! U»'' 1 ' f '' "T 

vallo ..«.iH-rtii d.i t.il/'.iniirzh" . U-v-p-irt.ili i. Pii. f 1 1 

o armati eh liuih a ..«me frinw .he ah •; y. pi 
mu//ale -iVM da ima BMW M ' ,u ; ‘ l ' ' )Un ", ' 

erano entrati uri new/.o e "'VV':'’... ,T V mi v io . V à 
jjo: avevano .hiuso la .saraf- c, ' u ‘' -“ UIt a clt -■* 


mliastrulturc scolastiche, dei verde Ck*!T,l/iend.l 
e piu m ycnerole dei servizi sociali. u» >i atte.i, 
X CIRCOSCRIZIONI: — Dibattè - (h V,J or MI) 
to pubblico sul tema » Ordine pub- de. (iMei, ' 
blico e istiUuioni democratiche «. »omni..sSHm 


: noci ut. ,nv,!. da pari** del 
sjncliu-o e ck‘H'a. 1 . e..sore — » » 3 
De che de. I.ivi'-.t'on e del’e 
lor/e po..l 1 1 ic demo» latitine 


dell'azienda - .t imn prcKede 
le *1 n'.le.iu de.l.i dei m z.oiie 
(ItiM or.iiiK, d»-i d.l geni: c 
de. ( r.t e:, d. s» cita <)• i , ,i' 
»omm..ssnmc' anrii,n,.itr.dra e. 


rottamente tralasciato dt sine I coi tenuto le usua 1 ' claigi:. mi 1 ni v/o d di 


gare le ragioni che benino - 


gì nato le « perplessità • del polo 


d> denoto tmhbltco \l<t il 


gruppo del PC/ di fronte Vm 
proposta della giunta /■« 

tddirittiira •* dimento ato , i/ ( 
wpiegore che la pi >posta del 


clic laida pm 


■rione* »m»M**d« per la pulizia 
dei rniiit tuoi id'rettfinla ne 
fronti a pi ' la gc Itone ,'/«•//(» 
finanze capitoline. 


Or«jon»zzalo dalla Consulla yiovo- l u.i a* liiagg,orali.' l dei] i -illov 
mio '.""la-.c.ila X C,rto«r, I .oi,c. , , u| , lt| , 

OCOI nell'Aula Magna al .. Da Ve- , .. 

razzano» via Subauyusla ore 17,30. t . . , 1 , , ' ' 


i m v/o d chvert.mento o d: 
| svago tome .1 c nenia » 

A que.ito obett vo r Ntxi*i 
de IV.iclusSone della nuigg-or 
I p ir’** Liei!*» ,sn.e d. mtoiiI.» 

\ i <>*(<■ »* ri a * i '*» I p» ma 
, dallo n iqx-io d> domenica 
l protg». ma 


Interverranno V * 1 f c L l •, scyrotario 
nazionale della T-CSI. Franchi, se- 
■jrolcria nazionale FOCI, Laurent i 
Movimento «jiovomle de; un rappre¬ 
sentante dei «jiovant socialdcmoci □- 
iici, un rappresentante dello FCR. 

UDÌ — Marled* prossimo, al- 
l’holct Palai,no (via Cavour 213) 


ioti la qua.e jrne e stato a\ 

\ alo un rappoito » ori et lo e 
prò].aio. di una parto <* pren 
de allo della decisium delia 
m-z one di conti olio e dalla, 
l:a puuede nuovamente alla 
nomina come si» imi,a io.-v-e 
<it ( adulo 

la* i i( lucile aian/at** da. 
PCI ,iono que.le (li un ui*ei 


\ igor*- del.a l**jge iifJO 


Nella loto eenc'issfi del 
! nei co Ne- ; cj i ri: . o » s. i 
st’.i 1 on l’idi, 1 *ii» l’eii't i e 
Cesilo Balbetti 


si svolyera un convegno sul Ionia: | dej,;i opri: i connina. 

„ Co,..Ultori d. motcr.,,10. «,.llo. . |,. (K , ,,1,. ,r 

nsllclic, s i li a 1 11 et, proposte del- ' 

I-UDI ». L'.mr.ali,», or.joili.ialo 1.1 apr','.- IIIWVIU.Q ..11'.' 

dairUDI, sira aperto alle 9 da •>’s'. »,uant a!’l i e* <i 

una * dazione delf'on. Luciana Vi :**.”. .‘lai. »' e qil lìd ì)">» ** i< 

viiuii e conclusa nel pomeriggio da «oli .ili uniuir-n ,1 a ll«>,1) .1 

>S«rbara Merloni. , de: dirigenti 


•( thfr;«’/.»; pagaia di nu.'c 
do r 'irceli!o **,( tori » Gali 
n Bu.g.in non l.a nemmeno 
aspe’lato » he ai domando g. 
ve i.i..** jxi.it. i w Si, an nnh'D 
do e tire mio mdioir, non lo- 
!» md'Oidi roinc e '•tuto slì,ì 
lo Qnes'r sono et re «>.sur- 
(/e. (he a ntiti lumdiDCt non 
ai > ebhc '«a ’ /xdu!o jyau(ne * 
Cosi ha (MU'd.to ,, gio e,. e*< 
n* 1 io,sn de «t lonferenza 
sMnijja ’enain .* r pome'.g 
g.o n* 1 a .ussuot-u d. v.a 


fotografi, per! etto niente ’ - fì 
.laio. .• *.i’ ’o ea’gantemen'' . 
afìab e e sauro d .e, !ia p’c 
ler.to pai.aie per pi mio. lare 
un ..ii.-o i pM.inilxi.o * o- 
me eg!, s*e,iro o Ivi dehn.’oi 
• • soltanto o,,a Ine .s. e s" 1 ■ 
topo.i’o a ’»» domande de..e 
dei.ne cl. g.omaliM. proventi 

G a ivi. Bulg.ir, ha a Henna- 
lo d non e .me re un >< p!av 
lx*v . di non a vele dinm 0 d* 
«(.iva., ai ab . che ’a mas- 
g.o: paito de! suo tempo .‘ha 
sempre cl»‘cL\.ato a. suo .avolo 
w Non sono iicchissimo - )ia 
;nol!."»* detto anche se 'a 
n ai (dia :!a (om porta tonf¬ 
imi contat*' con penane no' 
lo //(*(•)/(' 

« Sjieio ioni un que - ha 
pio.icgu.to - che la ai,a espr- 
heiua possa usui tate dimeno 
ut‘'e, che s>a '’tdtinio sei/ur- 
stui dt pesano * Po,, dopo 
una breve sosta, ha allormi 
lo « I sequestri sono un 
nomcno molto (pai e, sono in 
tu!io eiersiio Benso che q,ir' 
/’ che per un mese mi fan¬ 
no tenuto piigionicro non 
no nitro che le dito di una 
mano che rimane nu se osici 
Ciedo clic non ci dovremo 
inorai io tuie se un gicvno *’ 
scoprati che, dietro questi <r 
questn, c sono persone n o"<* 
"nportanti . , 

Poi sono eom.ne.a’e ’c d" 
mando de: gnorna’ s* si 
dramma! co sequestro d co- 
so d’Ita!.a. saTa .unga P" 
giorno, .su! rhase.o in v.a San 
V.Toiil no a bordo de.’u «< i 
queeenlo > a Oh uomini che 
<nt hanno srqucsfrt/'o indo' 
sin ano una tuia grigia, ave 
inno tolto nascosto — ha 
d cl imi oto ! g.oiel! Ole 
Hanno natio "i modo Ut'-nv 
neo, non ho ai aio neanche 
•’ 'rmpo di leudcnn con'o 
di queVa che sigia gecuden 
do. Ini pi in i isammi e fio i 'sin 
uno di ’oio upuic lo s pu te’ 
’o posterioic della muech'ua 
Ad un mio ansio di reazione, 
q iella lui sululo spaiato m 
do che avesse mo li a pania 
(linimenti non lo cnebbe fa' 
to Po' ur hanno bendato e 
•in hauti o niC'so delle u.aur' 

ic a 1 po'si > 

Hanno usato un nauot o 
jx-r addormentar !»» 1 ha dia 
s 1 o uno de, giorna.i.i 1 , l>u. 
gar. ha preler.to non i.hpon 
dere lcu»*ncl»j capi:»* che 
bandii, non Jiunno u.muo a 
um nano!.co Ma a..ora ha 
potuto cu. co. a re tempo m. 

piegato p»-*r ragg.imj**rc* . : a 
.siond.g..o apprestato da, .a 
j)ito” ,,> «.Voi; posso risponde 
re Me lo impedi.se e il scorcio 
istruito) io » 

Po» le domande su ha pr.g.» 
ma «Nord s/«/o trattalo :• 
modo civile Anzi, con uno 
dei due uomini eon i gnu’ 1 
ho parlato ni tutti questi qio> 
ni si cru aneli e creato un 
rapporto di <1111 patta. Mi chie¬ 
deva se staio bene, nn dicci a 
che non «irebbe mai voluto 
essere al posto mio Parlava 
con aec en fo romano >■ 

« La una ce!'a era una spv 
eie di grossa cassa, dt grosso 
cubo dt legno, circa quattro 
metri ”ii«(/r«//. foderaio in- 
•rii crii a mente con delta te'a 
biii'icM Cerano soltanto una 
lampadina, un aera tore e • 
uno letto. Per tutto T iempe* 
sono rimasto /e««/o Per tui!' 

, trenta gioim ho indossato 
un pigolìi.a M 1 hanno fatto 
man dune quello che volevo 
1 e»b> nano cucinati ino'io 
bene Ma, dopo 50 «foni:, ho 
derno di farmi dare soltanto 
fruì tu, latte e spi emù te d‘ 
(Danno, qualche lolla de v a 
crune Preterì o mangiare po 
co pei tenenti' Inculo Cod 
ho fatto una salutare cura d' 
filali tanti' „ 

]. g.o.e.heii* lia .un he del’.-) 
d. noi ess».*e ma s'ato m 
micci a'o < Spesso, dopo i pr ■ 
tri' nio>n mi fi a uno iat'o ’en 
aere 1 niorna'i, quei'i che 10 
stesso eh edeio M> 1a(ciano 
ani he «sio.'/«u* la rcd'O I. 
g.o.e', »•!•»■ accende an v steso 
s gaio < Avana ■ e cogl e qu'*- 
.ita ou.t.i,«jne ;x*r hi:e una 
tra ullcmazono /<> fumo 
s empie s'aiw e levo spevut 
'te ne furino offerto ei tdev- 
teti e*/‘e 1 cmuscei ano ’hol'o 
beve anche le mi ** «b 'indir,' 
per -oria't » 

P* r emani o < once, le .! r 
l.is* .0 G.ann. Ka'gar. ha do* 
lo ben poco spesso, anche In 
qacvla hiie del a vonlerenzxi 
s'arnpa. 1 e trinciato delio 
., «segreto stru'toro' Ho 
dotto so,tanLo d. aver e.ip.to 
thè <*ra venuto . momento 
de' : „im o quando , rapito;', 
hanno ] ..spoeto con an dm’e- 
g<> a. ,» sua r eh,està d. ma" 
g .i’-»' do .1 1 ai ne ' 'stasem 
!e •!(' ioni a <«'« — m han 
m : ,s t )o-;o che *,• f .e •*» 
'}</>!(/ adesco a "'uuva' ** 


Assemblea a Lettere 
sui beni culturali 

, »u.a 1 a*’.la ! u o t » 

d I •:’«■*e s ’.o.g.'ia v*verdi 
:n ili ' t a. *' t 1 1 a-sen. 

h e 1 d b.i"ho su ben < nltu 
ui ! aoi.tro i’ -’a’o pro¬ 
li. "o (.t v ■ l’n.’a* • iterfe 


’> n . a • ura, d 

”* studenti o 

Lettera e Areh 




















r Unità / mercoledì 16 aprile 1975 


PAG. il / roma- regione 


I dati sulla crisi confermano l’esigenza di lottare per la «vertenza Lazio» 

Un milione e mezzo di ore 
non lavorate in tre mesi 

Lunedì 21 giornata di protesta degli artigiani — Oggi assemblea aperta all'AlFEL — Importante accordo alla Feal Sud 
Licenziate 11 persone alla FIBAD — Corteo a Rieti per la TEXAS — Venerdì scioperano gli edili della Tiburtina — Domani 
manifestazione dei portieri al ministero del Lavoro nel quadro dello sciopeio nazionale per la contingenza e l’indennità di malattia 


In n ioti» i rii» zzo ri « t 1 
juicio i*t ili si t» dii IMS 
noi p mn> It imiti»' rii 1 1 17 i 
I du tos noti dii Litoti* m I 
du-dnai ti -.un un ano di in ts 
sicc o ru.oso dii p.idtonitn i 
quosto stiunu ì o u* 1 // ri > io 
me H p fc ni i\«i I mimili c ito il» 1 
du 1 ’ o di 1 \ ( um i i di li 
\oio » qii i ' in» //*» ti ir! / on t 
lo p» g* lui i piiiod d i 
si poi nuli ietto il uulin 
mot e ani sn o » tonom i o m »sth** 
la o 'i i is lunula/ on i t imi 
diffuso dii liti ri/ Mitili u 
di o i io* i. i d II lit» n/ a 
niotm a » tulli-«t ii di tonti 
non MB\D d \ ('montoni) 
Mn no' o stosso totnpo qui 
tto rido M uili intoia piu in 
poi tanto i un o dii i lo' a 
poi mi{H di i t l i l« i s m" t 
ri/ioni s * olili ino ani na uni 
\n't i no i i tomp»i n nm di ' 
CMgO'l/O soci III 1 1 l Itili 1 dii 
lacco n» i 'ilio du *uw> «otto 
lmoa\a ippunto a notissita d 
rilancia i ui iti co .do i con 
tifino movimento d lo(\i «* non 
soo a sostojino fkgli nb eliti 
^pcctfiti di Roma che sono 1 1 
casi 1 ajjr coltura (la corti n 
za M iccausf m pari co a.i ) 

Pii* lunedi piossmu) o an 
nunciata la ijiorn.it < d lotta 
dofih a ttg ani doli Lpra elio 
n vendi» pioti.'monto .molto !» 
t lenti t i/i<m ri cent o »k l a 
* ver quiz t J.u/nì hanno di uso 
di stondou in pazza \l'o M in 
pi otonienti da tutto il k iz o g« 
Altipiani si * tio.t tanno a p iz 
za ban'i \postoli tx* • \ond 
caie un piano immi*dia*o (1 m 
costruititi publriu. lo sbanco 
dol croci to agevolati» li ndu 
z.onc du tassi bancali limino 
d a*a u'ilizza/iono dei finanzia 


iti» n pi * v d \ 

In ot* i i u In al 
fabb c i rn t i ru e» 
a Pei Inibì d<n» 
s\oUc un isscmbi 


i MH.I It 
m ca di S m 
.t una lini s 
a tjx'tt i i 


» fot Z» j»o * le H » HI PUS c 

d fab ji jc i »l» l i zon i p< r di 
se i'i « ! i gì i\» s tua/ uno d< 
i iz ♦ nel i Dopo i pi esimio p is 
■"aggio ci pi optata (d»!i imi 
i nazion i » s //uà Himwt Bo 
ven i dui brncf'c stupii s\ iz 
zi < ) 'a riuos i cli’iziO’K ha 
annuncilo !i c iss i mtegr i/»> 
ni i c* o oio {xi tutti i 1 HO 
dipi nikni s« iz i Ca nruito il 
cuti i 111 c*s i ptodu iva Ix» s* t 
1» munto eia p orili o tengo \ 
'ott < cond 'follatoi i ri mi i 
piisd ito no’c o gioiti») dai 

I l\ 01 itti i 

l li hii|>o tarili ac coi rio {• st i 
to i iggitint » m\ < c< i 1 1 I < il 
*s id ii 'ubili i i di pil'abbi 
» iti pi 1 i ri l zi i di I'omc/i i 
do i i m buoi «itoli dolio aver 
pioscntato un i pi «latomia stt 
i ita dopo ima tktl tgli it i ani 
Irsi eh II ambienti rii Iicoio m- 
siinio al c iti Miti io d zona sono 
riusciti a sti.ippau unpoitanti 
risultab sul pii no della usti ut* 
tu raziono o ri» Il t i icone ersi ore 
piodutti\a Li duozione si c 
tmix'grt u i infitti a ìmcstite 
noi dm st ibi li monti di Roma o 
Milano un imitai do o 7(M) mi 
lumi a in lontrato in Iti) 
l)tre.i akuni licori diti in ap 
pillo j dau i nini sso sol 
tanto a qui Mi indristne ilio n* 
saltino i c oriti atti di Iimhu 
a iettiti gin» i li\«Mto»i elio 
vanno in pori mtu sostituendoli 
con opri ai clic hanno eguale 
s,n*cializz,izioru «» versato 1 uno 
P«i »'< nto dol monti salati «ig i 
enti locali per realizzato sci* 


\ m mx ìali i 1 i npl 
oik mie i \i eli ih udì i i 
coi rispositi un aumento 


du zumo 

I In 1 '(tri i 1 1 \ >i ito imi -i 
l'ut duce si (stimi» i < li 
j d u iota ititi! no a di» •ubiti 
| ih 11 i li \ is i labili u « di m k 
I clunette calcolatiti! miiiiuii 
1 duttili i con 1 gito ocu ,).iti I i 
I multili «zion ik ani» i k m « pi) 

I pilotini dello stib lune nto li i 
I tenuto dt violit» 1 uccido i »g 
giunto «tu delie mr s» f.i sui 
I irmpt di r lentio in f rigirila d ri 
la cassa triti gl aziono Mia 
i lotta si sono unti anche gli 
implosili che di giorni non cf 
. fettu mo pii gì sii loidm i i 
' inflitte gli oppiai si sono n 
i rhvti t ’itnu mtens fu ai ubi 
t* inani» nte dall i di ezione 
| Qu» st ultim i per spi zzati Li 
unita dei Inoratoli h» preso 
l fxn “>0 p 1 o\codini» iti doup'i 
na»i moiti dii qua ì cintili do 
log iti sindacai Oggi u sani 
un«t gioì ii it i di Mio|>eio » un 
corteo con un» manif» stazione 
che si concluderà nella piazza 
ri»! Comune dove si tetra uni 
assemblo t 

Si picp.ua intinto nella zo 
na Tiburlina lo sciopero degli 
i iddi a sostigno chi I Jf dipen 
denti dei c intieri Mini iodi che 
i rischiano il Ik» n/ianunlo 
I PORTIERI la quindicina 
, la «guardolo** della uttu io 
, st» tanno destile domini ix»t lo 
sciupa o dei poitieu Moda 
malo a Inolio nazionale pi i 
l indennità di mal ittia e ini or 
turno la i n abitazione del putì 
J to di contingenti I aumento di 
] nuli lue al mese Ln» mi 
» mfestazionc si svolga a alle IO 


Approvato all'unanimità da CGIL-CISL-UIL 

Il documento dei sindacati 
regionali sull'unità 


/ con stali ricuciali 
della CGIL CISL V IL 
rcQtonaU montisi un 
atomi scorti por (libai 
(ere t temi telatici al 
lo sviluppo del procet 
to imitano hanno ap 
piotalo all unanimità il 
documento che npo> 
Uomo d. seguito 

I consigh gemer «ili con p er* 
fermano • la volontà di ,x«r 
venne alla unti nazione de’, 
la CGIL USL U1L afta 
vetso un pi «gotto elio fissi 
definitivamente tempi c mo 
dalità ix»t la conclusione del 
processo di unità organica a’* 
la scadenze dei mandati con 
gressuali delle singole Confe¬ 
derazioni che come è noto 
saranno nell’anno 1977 

Condizione alla reai // tzio 
ne doU’umUi ò la r «afferma 
/ione della untili a antifasc- 
st i e di (lasse del simbionte 
d»*I supera mento delle coi icn 
ti nell’assoluto rispetto del'e 
convinzioni politiche ed «d» o 
logiche di u iscuno deila su i 
domoezaza interna 

II nesso tt \ autonomia ed 
unta appartane d.t sciupo 
alle pos zion del movinunVo 
sindac rie Pei tanto 1 autono 
mia ò esson/i ile all’ unità 


smdaca'e e non viceversa 

fili obiettivi da realizzile 
»n*r> ri 7 j sono 11 ompe 
lampi» 1 »» del'» costiti)/Oli'' 
delle !*cd«! «ì/ioni unitane di 
i «logorio sia n» l'a pj «ancia 
ch« mila •«game 2) gonna 
hzz )/olio del'e stt otturo di 
basse consic’i de» delegati e 
( ons gli di /ori r 3) p*s senz » 
ioi («ns gli di zona rkg'i » n 
ti ri om inazione sin I »u»’e 
Il tnc’usion»' dei’e rippie 
sentanze della strili* tu a di 
base negli oigamsm» dilige*) 
ti rie’),) federazione ,« diver¬ 
si livelli ») adozione di cri 
ten rii fin ìn/i i mento adegua- 
ti alla vita delle strutture 
unitnric 

I consigli generali sotfnli- 
nonno la v il idi tri della «boi 
zone del voto di organizza 
/ione e d«*l supci amento de 
fimtivo delle correnti min 
’e (ontnhuto x*i J’irl'e m o»e 
mai orazione H< 1 ni messo uni 
tano e del suo sl>*n co ccnc'u- 
s vo nell'unità o g.imea volli 
t,T da tutti i bivoiabjri 

T consigli ceicra , i inf ne 
ne* anodi o dell \ m) itu i dc , - 
k» ìifoime e della ve lenza 
di autunno conformano tome 
impegno pi ioni ilio o di fon 
d« 1 1 Verini /1 L t/m »> 


Ambrogio Spera, membro della segreteria della Zona sud, è stalo colpito alla testa con spranghe e catene 

Aggredito dai fascisti a Prenestino 
un compagno mentre ritorna a casa 

Il vile agguato ieri sera in via Conte di Carmagnola, a d ue passi dal covo del MSI — Una squadracela ha atteso 
che il giovane passasse e lo ha poi assalito alle spalle — Soccorso dai passanti è stato ricoverato al S. Giovanni 


Roma popolare 
e democratica 
in trentanni 
di immagini 


La vita c la .otta del mo 
v mento o{x?t«i o e popolate a 
Roma In quest, ferita anni 
d. Repubblica c .stata essen¬ 
zialmente contrade! àt.nta da. 
la bua tbpiraz.onc un.tar a e 
dalla costante 'iiVnt va per 
raccogliere z**and. masse di 
popolo attorno ai tem della 
libertà del ant List sino de. 
p:ogre«>so erononi co e c vtk 
i: quest t una nota che « m u 
gc con eh a.ezza d i' u s*o: u 
della c tta dada L'binazione 
ad oggi U contlnu.ta d una 
politica, che ha sempre cer¬ 
cato di ‘.solare e respingere il 
tentativo di fare dcl'a capi 
tale un centro pr'vlleglato 
d. controffensive reaztonar c 
puntando su.ia sp.icc aiuta 
tra ’c fo.rc popolari c vaste 
mus.se d' et! med‘ 

Sfogliando le pag ne d* l 
vo urne fotografico td te da la 
federazione romana d°l PCI 
a«a \ Ig . a del suo XI con 
g*cs.->o — «Roma popo a t c 
democrat'ca IO anni cl. m 
m ig n >* p esentato da un v 
Introduzione di Lu g Pct.o 
so 1 — e poss.b e cogl'e* e 

ne. sussegu ts degl avven' 
TTìent', 1 sacte-isivo avanzare 
e mutu'a”c eli qia's* i linea, 
ehf ha po' nvsso la scoifPt.i 
de. e Ipotcs. lIc co ta->< sto 
favorendo a erose ta cl! un 
robusto tessuto demex-a’tro 
unitario e d! mas->a nel.a ca¬ 
pitai 

BMt pcn.vfi e a le npj vn 

t manfeìtrzon p-* ’ \ R' 

pubb ca al g aneli nco it 
di popo.o toni o a cggcMuf 
fa e e mnuc« auto fa c 
de .o nco b sino a i p tss on*' 
ant t<w La d inox* nt i i t 1 
Uu o 60 da z o\ i ì di'* 
«manette \ s"sc«) e p° 
veite a gio. ri noe a 
grandi s*igon de! e ‘otte 
studentesche c op n ra e neg 1 
mn d* \ ci s de. <en*ro 
an Nt**«i e d<‘ a njrtu m 
avanzata r otto’ in* e po. * 
ea de! pa”t to cornuti sta D 
tatto questo pentodo s*o*‘co 
Roma non ( spe*t\* 

ce pftbN v i ha n s( c 1 »*o u r 
ruolo de**'* ni n v i’e p v 
modl'ici de; qui* 
b' po * e e -.re il cl*’’ pn' 
ti tu** qu n x* unir e 
e esc u’a ip i r to i gene i 
7 0 1** d* demtx ” P i. d a”t 
f<\- n* d m tnnt d» rno 
v ni”‘o op r«i o x>no qu*'-* f 
le fo"ze hf h inno po * i*o 
a e p u ecen* g”a idt con- 
qu sto 

I vo \m n ( Ro a i pinot i ( 
e de nofu* cn r IO a m. d' 
* rumai n - n verità n 
prezzo cl lìOO 1 e tmnpo lo 
chi c ’c r r i*o p .g no d lo 
toz’ahf' (ommriti’' i mv 
j» — cost ’u nc» un i r Ih 
c »( e -* re d * ’ * i qu i 
s*o’ ’n ino i* il m* ro d co i 
sufi/oie quid mi » n 
un (on*’ liuto .1 a c ) t n * n 
s on* d*’ io m i o * d ' o 
B ' cl* e »* l i < idi •' ) 

co**so nei ' r cl»* noe iz » I 
!’ ’ mova ue ro pi ‘ m n' 1 
O’a e de’ a uip ta » e dr 

|MM. 


\t« agguato l,p.cista u 11 -o 
la i Pit Mestino con*ro il vo»n 
pugno \mbtogio S|xna di J1 
min isui tto a nostro partito 
membro riti (a segreteria de* a j 
/olir sud II comptgno aggu 
fido menile tornava a cast 
• s* ito iicoveiat») a » osjx’d de 
San C» osanni con 8 goim «.li 
ptognos |xt Iti te d.ffuse al 
v»)lto o a'ui Usta Lepisodio e 
avveupo iom s» t«* vttso le 
21 » l> in v n Conti di Cu 
magno! i una ttavusa rii \ a 
ili »snio da Gattamelat.i a po ! 
chi passi d di.» sezione del MSI 
eh PtcnesMno 

Mio so o - ha leeoni ito 

il dnig»n'( comunisti » stavo 

10 traodo a casa 1 » sii ul i «ia 
P'ko i luminata c non etra 
<iu isi nessuno Imptovv s mien*» 1 
ho s» ntito qu ikuio che mi ut 

iv \ il, » sp dk spoi io conni 
»ps* » Non ho fitto iti Untilo < 
<i voltai mi » he mi li inno co ] 
pito a 1 1 nuca «.on urta spi tri 
ga e sono cullato a terra «■ 

(• i squ idns* hanno continuato 
«i coli) u dettando violimi c il 
u t co!{> d c.i'eue sulla test.» 

«- ul volo de compililo 
' f. ano almeno unqu» o s».i 
—• ha detto incoia Spela 
limali con » spi arigli* e con 
glosse c itene d (judo clic si 
us mo m i k g.i » e rn» lotici*.* 

*( I* m t di tad* t» « *« r » 
sono 111 si to i udirne uno 
mi <iv « » il v« to ( »>jx i to d » 
ui puss imonl igna n«io » poi 
t iva un i g acca a verno s u a 
I,a balda lieta ha contimi ito 
«i p cchiare Imo ,t quando i 
clini pissinti non suno acetos 
in a u o dii nostro compagno 
n i tu rido in fuga gli squaiii 
s* cu sono scappati t pied 
Ino ck g i u timi colpi di cat» 
n i gh lift sj),icc tto gb occhia 1 
(1 ( v ista chi Sjxi i putta, i 
1» riti inda’i in * lantumi 

11 trino tag iato a fondo Li guati 
c a 11 s*at«» un pino caso eh» 
gh «uh non stati») s a |» %i 

l no d< i si icott to i » . 1 , 

v» t <> i ! 15 « » i |X> ' » 

i grulla sul pos») is » m» id 
un lu’omtb il m/ i I t< i lo i st i 
’o qu lui ti (spott»o d San 
< » o in ì dm In 1 io pi a 

C I O s» p I It (| sili || | (| SO 

| ICC gl o » (lit o loia il o - 
il « io i gh mio l a», ni» di 
| c il» I» imm» i«>'» le i it» a v o 

| lo » ai coi’ixj Dopo I» pimi» 

i < ut < \mbiogio Siria » stato 
. i icov» i ito 

Mi ntu c imm n ivo in m l c 

I mignoli Ii.i d» to il compì 

I g io al i imiIizi « d» o |)< d tu 
s ili t % pi n » d» 1 tggi» -.s «ni 
li») notilo uni \«k vv.tg» i sci. 

I i » p «h »l) ni» n'» ni la \ Ix i 
! do s» dipo i >os o d y, uri i 
. citi un uomo ioi fi bui)» che 


Allarme ieri pomeriggio 
all’aeroporto di Fiumicino 

'stato cl ilh’i’ii ii<» pome 

* Z-JO Cl. U ’* li AO.Opo tO (1 

l’ni’iiuio «n sog.ro ad un» 
begli.» iz om iKtveiuta trami 
t« a c[tu*stu a eli» aniuncii 
v«i ai; pos.b.t attentilo nel 
ì ili aereo n putenzi o n 
i a* ivo eli Veto Le spie •».! 
i >qu idi» cl sic iitzzu dido 
I se i o io imi io a« i ord ni et» I 
questo c Dano/za tinnii et 
, uh nlat > i » mi o i sul » f e 
pis*« ci* » l » ) Udo cl i V n 
‘ » > » il.) or «nello de 

I l /() 1 l II IO,) ) 111» 

c i i i« » «'■nt smo su.i u't mo 
vo » n no •« hm p« t \*ene 
1 ’ » ne n 2! ’o s* ito d al a’ 
.tm e c« j ulto 


v ». d» ndomi p issai » ha Litio ck i 
segni Su! momento non ci ho 
fritto molto caso ma loise eia 
un fascista che stava indican¬ 
domi ai 'carnei«iti che poi 
ni h inno assalito v 
Queliti dt leu scia la sogli to 
,i una sere di coiVimn t n 
tolte r «bili episodi di v toh n/a 
messi m atto dai fascisti elei 
quartiere Prenestino Nemmeno 
un anno fa t nussini del covo 
di via Ktasino di Gatlamoi it », 
hanno tentato di due I assalto 
dia sezione comunista de 1 la /»> 
na Continuamente t picchiatori 
provocano c aggrediscono i et 
tadim democratici K ipia nto 
mai ui gente un dee so iute t 
v»nto do «le forze dell ordine por 
stroncale ogni piovocu/ione e 
arrestale gl squadristi tui’t 
piu volto denunciati |x*t gatan 
tire nel quali eie c mula cititi 
un dima di civile «* serena 
convivenza dcmoual ca 


piccola 

cronaca. 


Indetta dai lavoratori per le ore 9 

Assemblea antifascista 
all’ospedale S. Spirito 

Prosegue con successo la raccolta di firme alla 
petizione popolare contro il fascismo - Giovedì 
24 in piazza SS Apostoli la celebrazione del 
XXX della Liberazione 


N0Z/,C 


5 sono cimt m malnmomo nei 
«nomi scor» conpa'jn Daniele 
D Oro: o e Ines G<)j|)C ohi Alla 
felice coppia le vive lei Citar on 
dei componi) dello sc-tonc Trionfale 
e dell u Un ta » 


Mostra 


Si inaugura oggi piCiiO il 
Ce tro cultu a e ler I riforma/ o 
ne vis va (v a d R petto 27) la 
moslra pe sonale della p tir ce Fio 
re a Rizzo prese itata a ca'aloyo 
da Cm co Ci ipo h 


Lutto 


E‘ moifo nei «noni scors U 
compagno Lorenzo Prose utt de'ln 
Sczion»' Castclnuoso di Porto Ai 
iainiiaii le condoyhonze delle Se 
zioni Cnsfclnuovo di Poito c Pon 
to Storto del a Tcdei azione e del 
I « Unite 


Nuovo a»)<sinm continuano 
i ,ic*i vomìo alla potutone j» 
po a c conilo il fascismo, 
»arc ala dol comitato perma¬ 
nente in difesa dell’ ordine 
denxicrotico’ alle decine di 
incontri unitari organizzato 
dai camifnti antifascisti noi 
quai fon » nelle cui osco/in 
ni si aggiungono ’e min fe 
s'.i/ioni »* lo assemblee oig ) 
m/Zciti tu i luoghi di livoioe 
nell»' scuo e \derendo n* h 
. x’* z «ne [uipohue i’ enns 
g io dei Livoraton dei) osp • 
dio di S Sp * 'o h) mdot'o 
,’x’i oggi a n? ore 0 un i »> 
se uh ta un tur i an* 1 isc s‘n 
on sono si »to nvi* i'o '<• fot 
/•« i>ih*ielle democratiche 
s nrt ic rii ck 1 qu ii lice Iti 
tot vena po 1 \NP1 li con 
punii \diMtu Molinai) e 
l> i t sindacati un osponen’o 
de M i PLO 

S»»inpte doni mi tlk oic 19 
il L«m t ri > di qu utu i( (V 
ho Monti — che ha ga ade 
t ’o alla iniziativa de 1 mnn 
*h*o permanente pei » d f e 
s » ck T ot d nc ck mot i ri < o 
- lui oigani/zato {XI I l 4 4’ 
lobi azione del 2Ó apuli « 


pi « i z i» h iì« i hit ih rie] i o 
untato di «luirtuic dol Irlm 

Tulli i i isi' v sul Ionia 
della Resistenza » rì» Il anti¬ 
fascismo 

lina interessanti mostra 
dai te sui temi del XXX de' 
’i Libri azione e dcl’a lotta 
>ai igiaiid c si,ri t piepai ri i 
d igli aluivi dell istituto d «ai 
le di via Silvio P Villico <’ 
IIIH ne lo seuol i .i lo me 
<1 tO vv i a 'ungo «in ni mi F e 
s' iz o u intif isi s| i md* ’ 
(a dai coni *ati mutai i dog' 
s*ud«»nti Intentila li coni 
pugna on Car’aCappon me 
cl igl v cl oi o ck I » R» sisl( nz i 

s > x p ti i uri «rio II 51 u 
1» m mifes’azione di g ove li 
24 «pi il» a pia/z ì SS \pnst»> 

1 nel» oi so della qui» voi 
ta colobi a* o 1 tientenno’e 
1* ,i Lib» i i/ evi» i lu mi turici 
» laccata Mi'fo 1 infilasi 
suo lumino WPI - i he 
ha indotto 1 incontro popo a 
ic — ha lut'o appo’ln al’a 
p ii let iixi7ione clolle assoni 
beo eletti»» dei punti rio 

ul I» rii ck le <>t g in // iz n 
ni di m issa « comitati un¬ 
tali an* fascisti 


vita di partito 


AVVISO ALLE SCZIONI - Lo 
Sezioni doli* citta e dolio pro¬ 
vincia ritirino nella giornale di 
oggi moterlnlo di propaganda ri¬ 
guardante la petizione a ni data tta 
o Vietnam 

COMITATO DIRETTIVO - In 
Federazione) olio oro D O d.G i 
« Proparazlono della campagna e- 
letloralo »» Relatore G lnibello- 
no dello Segreteria dolio Federa¬ 
zione 

RESPONSABILI SCUOLA C 
FEMMINILI DELLE ZONE DEL¬ 
LA CITTA* E DELLA PROVIN- 
CIA - Oro 17 ili Federazione 
O ri C « fnJzjaliva dol Portilo noi» 
t attuale fase della lotta par il 
rinnova mento della scuola » (Cor¬ 
rado Moryia). 

SEGRETERIE CELLULE OSPE¬ 
DALIERE OSPEDALI RIUNITI - 
Domani alle oro 17 30 In federa¬ 
zione (Marlottn Fusco) 

ASSEMBLEE - SAN SABA: ore 
17,30 dibattito su maternità e 
aborto (Licia Porcili) MACAO 
STATALI ore 17 dibattito su nn- 
tornita e aborto (F Prisco) TC- 
STACCIO oro 10 XIV Congres¬ 
so (Fregoli), CAMPITCLL1 oro 
19 in preparazione della campa¬ 
gna elettorale sul tema La lol¬ 
la dei comunisti por una nuova 
, gestione del Comune di Roma », 


introdurrà II compagno Ugo Vo¬ 
lere capogruppo al consiglio co¬ 
munale, SAN BASILIO oro 19 
(funghi) M CIANCA- ore 18 
XIV Congresso, campagna eletto¬ 
rale (Dischi), MACCARCSE oro 
19 assemblea mezzadri (Ronolli- 
St rulaldl ) PORTA MEDAGLIA» 
oro 19 30 abusivismo (Buffai 

VELLETRI TOR CALDARA oro 
18.30 (Tito Ferretti). 

CC DD. - PORTA MAGGIORE 
ore 19 (Capporucci) N. TRAN- 
CHELLUCCI oro 20 (Corvi), 
Cl AMPI NO oro 18 30 (Ciocci) 
GROTTAFERRATA oro 18 30 (Ta- 
giolo), FRASCATI ore 10 (Otta¬ 
viano) CCRVCTCRl ore 20, PA- 
LESTRINA oro 19,30 (Angiolo 
Marroni) 

INCONTRO NEI CANTIERI DCL 
TI BURTI NO SUD PALUMBO 
ore 12. CARPI ore 12, MEDICINA 
oro 12. 

CELLULE AZIENDALI - SIG¬ 
MA TAU a Romena oro 17 Co- 
stiluziono cellula (Colasanti) Al 
TEL oro 9 Assemblea aperta (Vel- 
felzi) ITA VI A ore 17 n Ciampino 
Assemblea (Corradi), POLIGRAFI¬ 
CO Piazza Verdi oro 14,30 a Pa 
noli Assembleo sul XIV Congres¬ 
so (Aletta) STCFER Vio Le Spe 
ri» ore 17 Segreteria (Murre) | 
ITALCABLE ore 18 ad Acilie Co¬ 


mitato Direttivo (Cini). 

UNIVERSITARIA - BIOLOGIA 
oro 18 nell'aula D dt Chimico 

CORSI TOGLIATTI - QUADRA- 
RO N TUSCOLANA oro 18 30 a 
Quadrare il Lenone « Rapporto 
democrazia socialismo » (I Evan¬ 
gelisti), PRIMAVALLE ore 19 II 
Lenone (Di Meo) 

CIRCOSCRIZIONE - Vili CIR¬ 
COSCRIZIONE ore 18 30 in Fe¬ 
derazioni rlumono gruppo (Vi- 
chi-Salvagm) 

ZONE - « CENTRO • ore 18 30 
a Campo Marzio C D » Elezioni 
Segreteria »> (Pinna) « OVEST » 
ore 18,30 a Fiumicino Alesi, Se¬ 
gretari di Sozionc c Consiglieri 
XIII o XIV Circoscrizlono (Fred¬ 
da Bendili) « NORD «* Oro 20 a 
Trionfale Assemblei di Zona 
O ri G : « I! ruolo e lo lunriom do 
gli organi collegiali nclt*attua!e si¬ 
tuazione delta scuola por il suo 
rinnovamonto» (Mornone), alle oro 
18 a Trionfale, responsabili vigilan¬ 
za (Dainotlo), DOMANI oro 19 o 
Trionlalc responsabili Amministro 
nono delle Sezioni della Zona 
(Rolli) 

F G C f P Villini ore 16 30 
Il assemblea precongressuale » I 
giovani nelle società di oggi <> 
(Mlcuccl), Macao ore 16 cellule 
liceo Croce (Veltroni). 


ULTIME RECITE 
DI PARSIFAL 
A PREZZI RIDOTTI 
ALL'OPERA 

A le 20 I ioi i ibbo . ciln n -, 
i ezz i doti p ull m cp *.■» t 
« Po ,ilol eli K Wq c fiopp 

n 5 1) <ni ce i Ho r d i et io di , 

ime I o Ln r> o i M • - I 3 ’ 

s| cti celo tu «.ic lo do nc t 
»lle 21 i bl ile i mr cc l 
oi dio n tc As,ibii t o nella 
ceJledrcle c l deh j rido P/--M 
( oppi i 571 cr tee ino e d «cito 
dnl mocjl o (« i Irò co R o ie 

<j ■> d Msrjlici i W slitti ' in cene 

e costimi c Pino giti n lesi o 
de coio Al«j sto Pi oc I tir p c' 
orme pel N cols Ross Lciivm i 
Mai n Gio- s Cn in is P«- m le^sfl 
e Tianca Mott vcc 

CONCERTI 

ACCADCMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 • Tei 3001752) 
Sloserd allo 21 ol T Ol mp co 
(Pzzo G du robnanot concer'o 
del violinolo Pini p llrshioin 
(togl n ''O) In programma Bcc 
tliovei Brolnns Piol<olir«\ B 
qlielti n vendilo r Io f larmon co 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Sensinorto boelhovcmnno Ogui 
olle 17 30 il M o Gii do Ayogi 
commontei o ed eseguirà lo Sonala 
m lo bomollc mogyioie op 110 
d Ludv/ig von Beclhoven II pub 
bìico e invitato od ntervemre 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Domain alle 21 concerto n co 
Inborozione con I Ambisse alo del 
Biaslc P amato Roborto 5: don 
musiche di Liszt Chopin Villo 
Lobos 

AUDITORIO DELL’UNIVERSITÀ* 
CATTOLICA DCL 5. CUORE (Via 
della Pineta Sacchetti 644) 

Staserò olle 21 Spoz.o Libcio pie 
sento un concerto lineo con mi 
siche di Verdi Catalani Pucci i 
G oidano Dell ni Rossini Boito 
Bizet I ligi esso I bei 0 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! 
n 46 • Tel. 3964777) 

Alio 21 15 oli Audiloi ium Due 
Ptm (Via Zandonoi. 2} con 
coilo del chitarristi» Oscar Gh 
gho In pioflrommo elulioni, Pon 
ce Villa-Lobos, Rodrigo Albemz 
Gronodos Cosfclnuovo Tedesco 

PROSA - RIVISTA 

BELLI ( P.zzo S. Apollonia 11 • 
Tel. 3894875) 

Domani elle 21 30 primo la Coop 
leali ole G Bolli pres « Una Iran 
<»uilla dimora di compagna • di 
V/iti icwcz Versione «oliano cd 
adattamento di Roberto Lonc 
Sconegyioturo Santuzza Cali. Mu 
siche Eni co Soline» Ragia Anto 
ino Saline* 

CENTRALE (Via Celta 4 • Telo- 
fono 68.72.70) 

Allo 21,15 Malia URSS preseli 
ta « La Clinica w di V Maia- 
kowsloj nd ed adattumcnto di V 
Orleo o U Soddu Scenografie U 
Attardi G Corsetii Adottamenti 
musicali di r Ponnisi Costumi 
L lannoco Regia V Orteo 
DEI SATIRI (Via Grollaplnta 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 21 30 il T d G pres « La 
calzolaio ammirevole e l’amore di 
Don Perlimplino con Bolisa nel 
giardino » di F Gorcia Loica Re 
già F Vonnozzi Scene e coslunu 
Manuzio Paiolo 

DELLE MUSE (Vio Fori), 43 • 
Tel 862948) 

Alle 21 30 « Pclrolim >» (bio 

giolu di un nulo) di De Ch o a 
e Fiorentini e « Cortile » di F 
M Martini Con G Isidori M 
Fioi enlun, L Golii La Veide V 
Venturini chitone Paolo Golii e 
Roberto Polsmclli Coteogrolio M 
Doni Musicie A Saitto Ullmii 
5 gg 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21 30 secondo mese la Coo¬ 
perativi De Ser i pres la novità 
comico gialla « Penultimo scali¬ 
no m di Sammy Foyod Con Pla¬ 
tone Do Morii», Novello Altion, 
Messi Regio F Ambrogtini 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alfe 21 Eduardo De Filippo in 
« Gli esami non imlscono mai ». 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cocco 16 - Tof. 688569) 
Alte 21 « Femminilità » di P 

Poli Regio dell autore Con Pao¬ 
lo Poli a Lucia Poli 
GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Domani olle 21 The Goldo iy Re 
poitoiy Ploycrs m *< The mouse- 
trap » di A C h ri st i e 

PARIOLI (Via G. Borsi 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21 Gionrico Tedeschi Elsa 
Vazzolor Gina Sonmorco n *« An¬ 
tonio Von Elba » di Renato Mai- 
nordi Regio Luciano Mondollo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 
QUIRINO - ET1 (Via Marco Min- 
«Ihattl, 1 ♦ Tot. 0794585) 

Alle 17 ult ma replico la Coo 
perotivo Gli Associati pres » La 
nuovo colonia » di P Pnondcllo 
con V Fortunato 1 Coi rem, L 
Vannucchi Regio V Puechci 
SANGENESIO (Vio Podgora, 1 - 
Tal. 315373) 

Alla 21,15 u II teatro e lo can¬ 
zoni napoletano » con Sergio 
Brunì. 

SISTINA (Via Slatina. 129) 

Alle 17 tamil, a olle 21 Garinei 
e G ovimnmi pres J Dorelli B 
1 Valori P Panelli nella commed a 
muscolo scnltn con laio Fiaslu 
« Aggiungi un posto a tavola » 
musiche Trovojol scene c collii 
J7n CoJlellocc coi cogl ohe Lune! 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 465095) 

Alle 21 30 replico del recito) di 
P Paolo Bucchi « Ah’ l’amore' » 
SALA BORROMINI (Piazzo della 
Ciucio Nuova) 

Alle 21 15 lo Comp dol Stinge- 
npjio preSj « Tempo di demoni, 
papi, angioli, (licenzi o cilici » eli 
Luigi Tun con Di lodcrico Trai 
casco Rendine Aldo Onorali 
Carmen Moi celli Gionno Ceretti 
Ai mando Boscordm Augusto I3jr 
bone Romolo 

TEATRO O'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vio Gonocchl - 
Colombo-tNAM • Tel. 5139405) 
Alle 21 15 « lldebrondo da Soa- 
i na »> (Gicyono VII) 

TEATRO Dt ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 

1 Alle 21 *» ritoltelo » di Soloclo 

1 Regia Glauco Moui i con G Mou- 

] u UH ma *e!t munì 
' TORDINONA (V. Acquosparta 1 6 • 
Tot. 657206) 

Alio 2115 « Ahagnoto ' « <i 
\ista de Roma che iu.^cp) Pie 
spulato dalla Cooperi! i Gruppo 
teatro Regio G Mizzo i 
VALLE • CTt (Via del T 00 tro Val¬ 
lo - Tel 654394) 

Alle 21 lo Coopcioliva Tentio 
tnsiemo presenta »« La resiste 
b ila asceta di Arturo LU » di B 
Biechi Regia Robcilo Gu cc ar 
' dmi 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere doi Melllni 
I n. 33 A Tel. 3604705) 

Alle 21 30 1 Gruppo Toatio Olir 
\ «i pres «« L’armalo a cavallo >• 
dt Isiak Dobcl Rej a Damuc 
1 Costoni ni 

AL CEDRO (V lo del Cadrò 32 • 
Tel 6544157) 

| Alle 21 15 ■« Hotel Mimosa, 

ovvero come si uccide una si 
gnor» incinta di Arthur Cron 
\iley Con R Campiteli! F Co 
rocc olo Doralice P Pazzigl a, 

B R lodci A Tmollo C Zonuc 
voli Regia Sani o Leviall 
ALFPH TEATRO (Vio d«-i Coro¬ 
nari 45 • Tel 560781) 

Alle 21 I Giuppo di speumcitn 
1 /ione teatrale Alhcp prc, « Ora 
| cula ». 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Vio 
Palermo 28 - Tel 464181) 

Domon allo 21 30 p ma Rvse 
jna mtcrniz anale icot i d asari 
guoidio il Tt ol ro d Nopol II 
Gruppo Pei sona «> pres «« Para¬ 
venti » (poi obolo eh stelle et 
denti’) Con A Bglri ottov ch 
T Bitlibteilo C lon R M i oc 
co Rcg a A Bokioccovic 
OCAT 72 (Vio G. Belli 72 ■ 
Tel 317715) 

Alle 21 30 « Teatro Ni o n ld 
zione di Bologna picsenta n Oid¬ 
io » icy o Gozzi UH me setti 
I mena 


Schermi e ribalte 


DE TOLLIS t Vn della Pijlia 32) 
Don il | ni I c 2 1 j 1 ) IO l 

o I I spunto i «< Caro podio I 
ne volevo amarli disperai imeni c 
nn poi ho pi dento lubaitr lutti 

1 ai jc il l oi ia 

LA COMUNITÀ (V.o Zamzro 1 - 
Tel 5817413) 

Alt 22 « Ma-chcropoli d L> 

Sl )C Con b AmtndO e.» P | 
Tr liti O j Coll L lem 

2 L Cai 11 A Pudiu Mi SILI r 1 
di f l x : Ai i i Re iu G Se 

LA LINEA D OMBRA (Via No 
varo) 

Dom it illc 2 1 30 p lj o lo ode 
elei PCI Tt ioni ole \io P et o G pi 

10 re 5 « Sogni e conlraddtziom 

della vita e I opera di Cesare Pa¬ 
vese » di A igiolo Jan no 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Via Mondo vi 
Alle 21 « Stmono Wcil >• (I ai i 
ine if pe i na | i >ola j 1 i 
coscienza; il Simonella Jo ie 
libero idilli mento dal l bio 
Lette c doli ut cimo i .to ilo 

pei un lil n ,u b i ione Wo I di 
L 1 1 ano Cov i c Italo MojcMi 
META TC ATRO (Via Sora. 28 • 
Tel 5894283) 

Alle 21 30 « La morte dì Nero¬ 
ne » d f Maiccou Coi V Da 
manti e D Tarioiov Re*i i Tu 
mar o. As i c j M Pavone 
POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Tei. 392815) 

Stasera alle 21 30 « Poi teen co 
pies il Tcalio Poputor Ameni mo 
de Titro u Lo Calc>ita d Duo 
noi Ayics ni « Cl golpe » bui all 
ni solo pei adirili 
SPAZIOUNO (Vio dol Panieri 3 - 
Tel 585107) 

Per soli 5 gioin alle 2? 30 m i 
sica originate al cono con I 
complesso Wis ali itan rosine* 

r WBC ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZCRO 
(Via Galvani - Tesloccio-Maito 
loio) 

Alle 20 45 Leo De Deio d n j a 
Perlo Pei agallo i i «■ Guanto o ri¬ 
sate c risalo ’o clìionlo ». 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli • Tei 33S466) 

Alle 21 In Compagnia T nella 
Cripto pres u The cllect ol gom¬ 
ma Reyt on man in thè moon 
Morlgold's » di P Zmdcl Rcg a 
J Koriscn tn lingua inglese 
T. NUOVO MONDO (V.lo della 
Torre 10 • Trastevere) 

Domon olio 21 « Un viaggio’ » 
tosi» musiche o fantasie con 
Romana Bojliacc no Gianni Con 

11 Claudia Gobi ini Massimo Pa 
squilli Inloimaz lei 51 1 5977 

TEATRO 23 (Via G Terrori 1-A • 
Tot 384334} 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (Chi 
credo il popolo io sia?) ». Mus 
col in due tompi di P Cam Mu¬ 
siche di E Guarnii coicogralio 
Renalo Greco Con 50 csecuioil 
in scena Regio Leone Mancini 
TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Tostacelo 45 • Telelono 
5745368) 

Alle 21 15 il Teatro Gruppo dn 
Possibili presento « Notturno di 
Pasquino » di M R Boiardi Re 
già scene e costumi I Duigo 
Con O Brion G Mattioli G 
Schettin Della Valle (voce Fran 
ccsco Gubictti luci cd elicili 
Giancarlo Sollizl) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 15 « Fatelo da soli » di 
M Cosco e M Carnevale Con 
B Brugnola, C Bucciorclli D 
D Alberti A Pollaci no R Salti 
c Subii Regia dogli oulori 
AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Trastevere) • Tele¬ 
fono 588512 
Riposo 

CIRCOLO DCLLA BIRRA (Vio del 
Fionaroll 30 B) 

Domani e \Lneidi olle 21 45 
Complesso latino onici icono « Po 
poi Vuh * 

TOLK STUDIO (Via G. Socchi 13- 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Neglo Spmluols » con 
i Tolk Sludio Snigers C e J 
Howluns N Bush II Rogers L 
Cantor M Di Stoso 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afnca 
n. 5 - Tel. 737953) 

Alle 21 30 spettacolo di musico 
varia 

IL PUFF (Via Zmaxzo, 4) - Telo- 
lono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen 
dola e Corbucci « Appallato '75 »• 
con L Fiorini R Luco O Do 
Collo O Di Nardo All organo 
Ennio Chili Tjbio alla cintano 
INCONTRO (Vio dello Scalo 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22,30 Aiche Nono Maur no 
Reii Luigi Soldati in « Il sesso 
del diavolo » di Rovello 
LA CAMPANELLA (Vicolo dolla 
Campanello 4 • Tel. 6544783 - 
3287903) 

Alle 22 ■ Eccellenza il pranzo e 
servito n di Borbone Conno e 
noi is Con C. Pescucci M Soli¬ 
no» L Turino R Cortesi M 
Monticelli e le canzoni di Ame¬ 
deo 

LA CLEP (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Jose Marchoso 

MUSIC-INN (Lgo dei riorontinl 
n 3 - Tel C544D34) 

Oggi e domani dalle 21 30 Jozr 
Band di Cerio Loltredo 

PIPER (Via Tagliamento 2 • Te¬ 
lelono 854459) 

Alle 21 Orchcstia Moderna Alle 
22 30 c 0 30 G Boriuym prej 
« PiperiBslme n. 4 >» r v sio di 
Leon Gì iey 

T. PENA DEL TRAUCO (Via Fon¬ 
te dell’Olio 5 • S. Maria In Tra¬ 
stevere) 

Domani olle 21 30 Romy Giani 
contante di coloie de le ucc 
Guayonos Drkoi Folklor«to del 
Poiu Indio Leutoro folllonsia 
del C le 

! THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dolla Far¬ 
nesina. 79 • Tele!. 394307 - 
3946698) 

Domani alle 20 30 completo mu 
s cele teatrale onglo americano 
■ The uncic Do\e s lish camp ■ 
Rock and Roll show 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCCL- 
LE ■ ARCI (Via Carpinolo 27) 

! Domani olle 1630 1 T Scuoa 

j c la VII C ire oso izionc pres 
I i Anminz o io leatrale i cr boinb ni 
I con « colteli o G > 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 - 
1 Tel. 75G3485) 

Al c 16 e 19 prove di iaborolono 
di nn nono ie ul testo « Il Barri 
la Vittorio Ceiitocellc » Alle 17 
sluoId Gesinundo Lezione di 
on mozioni d doltichc con lo 
Il C 

GRUPPO DEL SOLE (Lgo Sper¬ 
tico 13) 

Alle 17 loboiotoi o per ragazz 
alle 19 30 laboiotoi o de jem 
lori la pioso di coscienza r 
alle 21 30 liboiotono aiutatori 
< buroitim » 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR Tel. 5910608) 

Metropol tana 93 123 97 

Aperto tutti n orni 
T NUOVO MONDO (V lo della 
Torre 10 Trastevere) 

Domai elle 17 iio-osli m 
mozione « Mommo mia che pou 
ro' » d Tmny Gisei Irioinia 
z on: tei 51 1 5977 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TCVCRE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel 312 283) 

Dalle 1 6 30 <« Quarto potere » 
[di O Wclles) 

FILMSTUDIO 70 
Alle 17 19 21 23 D egn on mal 
undergrout d di Robcilo Breer 
OCCHIO, ORECCHIO BOCCA 
Salo A <« The dream lactory » 
18 30 20 21 30 2-») 

PICCOLO CLUB O ESSAI (Villa 
Borghose) 

Alle 16 e olle ZO 30 Rissino 
cinema d in i t onc «< Lo princi 
passa e lo stregone > di J Kci 
wdr lngrc*so L 500 
POLITECNICO CINCMA (Via Tic 
polo 13 A Tei 393719) 
Rassegno re tosi e I v i cleri l ìde 
ground rio/ 0 0 1 ; u ’e 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Il gioco della venia ce> J Va 
lene DR *- e lo d si oj a 
rari* 


ARALDO 

Peccalnce iriole tenie ce 
A rie l V 1 1 r i S * * 
icl a 

VOLTURNO 

I ricconli rii Vitei l>i i / 


CINEMA 

PR,ME VI.MON 

ADRIANO (Tol 1D3) 

Oucllo ^poici ultima mela o i 
b Revnold, DR * * 

AIRONE 

Magia nudo ' J M lo) DO 
ALriLRI (FU 290 251 ) 

Mio Dio come sono caduta in bas 

so ioi L A o >. 

(Al 1 SA * 

AMBASS*DC 

L inferno di cristallo, co P Nc 
nn i DR tu 

AMERICA (Tel. 58 16 168) 
Profondo rosso, co i D He ni» 
(VM 14) G • 
ANTARCS (Tel, 890 947) 
Juggernaul con R flou 

DR * * 

APPIO (Tc! 779 638) 

Profumo di donna, co i V Go * 
inn DR * 

ARCHIMEDE 0 ESSAI (875 567) 
Andro come un cavallo pazzo 
coi II Mdizou 

( VM 18) DR * * 
ARISTON (Tel 353 230) 

Conviene far beno l'amore, con 
L Pioiclli (VM 18) 5A * 
ARLECCHINO (Tot. 3G 03 546) 

La polizia ha le mani legate con 
C Comincili DR * 

ASTOR 

Travolti da un insolilo desi io 
nell'azzurro more d agosto, c n 
M Meleto (VM 14) SA * 

ASTORI A 

Calore con J Dollesand o 
SA ( VM 18) 

ASTRA (Violo Ionio. 225 ■ Tele 
lono S86 209) 

La polizia ha le mani legate con 
C Casstnclli DR ^ 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Zorro, con A Deloti A -* 

AUREO 

Travolti da un Insolito destino 
ncll’nzzurio mare d'agosto coi 
M Me loto (VM 14) SA A 

AUSONIA 

Ceravamo tanto amati con N 
Manli edi SA * * * 

AVCNTINO (Tel 57.13 27) 

Prolumo di donna con V Goss 
mai DR * 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

I 39 scalini con K Alea r 

G * * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 
Fanlozzi, con P Villoqjio C * * 

BCLSITO 

Prolumo di donna, con V Gas, 
muli DR -* 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencer SA # 

BRANCACCIO (Vio MeruUna) 
Ceravamo tanto amati coi N 
Manfredi SA * * *- 

CAPITOL 

Lilll c ri vagabondo DA * * 
CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Dicci secondi par (uggiic, con C 
Cronson A * 

CAPRAMICHETTA (T. 67 92 405) 
Senza un Ilio di classo, con G 
Sego) SA «* +■ 

COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 
Piodono a Hong Kong, con R 

Spencci SA 

DCL VASCELLO 

American gralliti, con R Dtcyluss 

DR * * 

DIANA 

Sllvcslro e Gonzo le* DA * * 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
Silvestro o Gonzales DA * * 
EDEN (Tel. 380 188) 

L'orma l’ora o il movente con R 
Montognem (VM 18) G * 

EMBASSY (Tei. 870.245) 
Prolossione reporter, con ) Ni 
cholson DR A A * 

EMPI RE (Tel. 857.719) 

Prolondo rosso, con D Hemm ngs 
(VM 14) C * 
ETOILS (Tel. 687 556) 

Paolo Bare* maestro elementare 
praticamente nudislo, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA ** 

EURCINC (Piazzo Italia, 6 • Tolc- 
lono 59 10 980) 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA 

EUROPA (Tel. 8G5 736) 

II lupo dei mori, con C Connors 

A •& 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA A)#* 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Yuppr Du, con A Cclenteno 5 A 
GALLERIA (Tel. 678.207) 
Emmenuelle, con C Kristcl 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ceravamo tonto ornati con W 
Manfredi SA A A * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La nipote, con D Vargas 

(VM 18) SA * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864 149) 
Chmatown, con J Nicholson 

(VM 14) DR * A A Ai 
COLDEN (Tel. 755 002) 

Lilli o il vagabondo DA •* A 
GREGORY (Vie Gregorio VII 185 • 
Tel, 63 80.600) 

Yuppi Du, con A Celenlono 

S * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cano • Tel. 858 326) 

Conviene far bene l'amore, con 
L Proietti (VM 18) SA + 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleto¬ 
no 83 19 551) 

Prima pagina, con J Lemmo > 

SA * * *■ 

INDUNO 

Zorro con A Delon A A 

LE GINESTRE 

I mostri, con G-issino i To no. - 

SA * * 

LUXOR 

Morir» Roso lo gu ardono ro » N 
Do ol ( \, M ! ” ) C * 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Calore, con J D->llesondro 

(VM 18) SA i» * 
MAJESTIC (Tel G7.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Po 
zetto (VM 14) SA * 

MCRCURY 

Ln testo del serpente, con ** 
Rome (VM 14) OR * 

METRO DRIVE-IN (T. 60 90 243) 
Tosca, con M V tl DR * * 
METROPOLITAN ( fol 689 400) 
Colore, coi J Dallesandro 

( VM 18) SA * * 

| MIGNON D'ESSAI (T 869 493) 
Lo scapolo, con A Sordi SA * A 
MODERNETTA (Tel 460 285) 
Colore, con J Dalle.,indio 

(VM 10) SA * * 
MODERNO (Tel 460 285) 

La polizia ha le mani legate, con 
C Cn s noli: DR A 

NEW YORK (Tel 780 271) 

L interno di cristallo, coi P N-w 
m or D R *• 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel 789 242) 

Quella sporco ultima meta, con 
B Reynolds DR A A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Oro 21 concai tn P ri Hnihhoin 
PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Magia nuda (VM 18) DO A 
PARIS (Te! 751.368) 

Fontozzi con P Villanu o C A # 
PASQUINO (Tel 503 622) 
Jerenuob Johnson t n a lese) 
PRCNCS1C 

Ceravamo tanto amati cm N 
Mairi cd SA * * *■ 

QUATTRO TONTANE 

Lilli e ri vigobondo DA ■** A 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Magia nuda (VM lo) DO * 
QUIRINCTTA (Tel 67 90 012) 
Andro come un cavallo pazzo coi 
H Mai .oi (VM IS) DR * * 

RADIO CITY (Tel 464 234) 

II sospetto cf T oncrcco Mi ei i 
con G M Volente DR * * * ♦ 

RCALC (Tel 58 10 234) 

L interno di cristallo coi P Ncv/- 
mon DR A 

RCX (Tei 884 105) 

Prolumo di donna c n V Gas* 
mn DR * 

RITZ (Tel 827 481) 

Oucllo sporca ultimo metn con 
B Rcynolcs DR a a 

RIVOLI (Tel 460 883) 

I! scine del tamarindo o 1 
Aitilo , S * 

ROUCC ET NOIR (Tel 864 305) 

L interno di cristallo, con P Ne 
niuii DR • 

ROXY (Tei 870 504) 

Calore «.in J Pi lesati 

(VM 18) SA * A 


ROYAL (Tel 75 74 549) 

Tei i cmoto o- i C Ilei 

DR * A 

SAVOIA «Tei 861 159) 

L unici di ima i mdre co P 
r cl "1 ( M IP S •» 

SMERALDO (Tel. J51 581) 

La pupo ucl ganjstct c 
Lo e SA * 

SUPER CINEMA (Tel 485 498) 
Piedone a Hon j Kong co 1 I 
SA i 

TtrrAtn (V 1 A Dcpret.s Te- 
li tono 462 390) 

L -ni n di ima madie ce» p 

Ho l ri ’ 4 lb) 5A * 

TREVI (Tel 689 619) 

Gruppo di (aimgho m un interno, 

R L i t 

*1 'lì DR i ** 
TRtOMPliC (Tel 83 80 003) 

Mio D.o come sono caduta in 
basso, co i L A tonci1 1 

UM 1 “ ) SA A 

UNI VERSAL 

A mezzanotte v* lo ronda del 
piacere c *1 L 11 SA -* 
VIGNA CLARA (Tct 320 359) 
Piedone o Hong Kong con P 
5 ritr 5A * 

VITTORIA 

Quello spoi co ultima mela con 
13 Rcyi od, DR +ii 

chCONDE VlhlON 

ABADAN La bottega che vendeva 
la morte, con P C sh t j 

ZM 14) SA * *- 

ACtLIA F\ polo 

ADAM Lo morte scende logge*» 

ATRICA Lo governante coi ** 

Bi oc hai et VM 1S) DR * 

ALASKA Quelli die contano, c^i 
con H Sri i (VM 1S ) G * 
ALBA Ali Bcbi e i 40 ladroni, 
di Al io Do i ubo o DA * 
ALCE Finche c e guerra c e sparai» 
za co ì I I So eli 5A * * 

ALCYONC Bello come un arcangelo 
con L Buzzanco 

(VM 14 > SA • 
AMBASCIATORI Mai piu dolce 
sorella con D 1 ir> umili 

J M 1 Gi DR U- 
AMBRA JOVINELLI II gioco della 
venia con J Vi fi e DR * 
t sti 

ANICNE I diavoli del volente cu 
1 r>i d cs A *• 

APOLLO II testimone deve lacare 
i,o B teli u DR - 

AOUILA Finalmente le mille o una 
notte, coi B Gouchet 

rVM 18 ) O ■* 
ARALDO Peccatrice adolescente 
con ‘I Andcis (VM 1b) S + 
c vn eia 

ARIEL II Inolilo di King Kong 
AUGUSTUS Hcrbic ri maggiolino 
sempre piu malto con K W > i i 

C w -r 

AURORA) Le nulle e uno noti» ni 
I italiana con O De xeni c 

WM 12 SA * 
AVORIO D'ESSAI II pianeta del 
le scimmie con C Mestoli A 
BOITO 2022 i sopì avvistili i, con 
C ) lesto 1 DR sr * 

BRASIL Mckluski meta uomo me 
ta odio (Pi 0 Reyno ds DR #* 
BRISTOL Noa Non con H t<ei e 1- 
(VM 18) DR * 
BROADWAY fi colpo della metro 
polriano, con W Metthou 

G * * 

CALIFORNIA: Ogami il piccolo 
giallo 

CLODIO Biancaneve e l 7 nani 

DA •» * 

COLORADO II lascino discreto del 
In borghesia, con F Rcy 

SA * + * * 

CORALLO Lo calde notti del deca- 
mcrone con O De Sentii 

(VM 13) SA * 
CRISTALLO Appassionala, con O 
Muli (VI 18) DR * 

DELLE MIMOSE R po O 
DELLE RONDINI Morbosità, Cd 
J Tambun (VM 18) DR * 

DIAMANTE La governante, con M 
Biochord (VM 18) DR « 

DORIA Quante volte quella notte 

EDELWEISS Lo preda, con Z 
Aiovj (VM 18) DR * 

ELDORADO Cheti continuava a 
massacrale a colpi di Kung Fu 
ESPERIA Ln pupa del gangster 
cn 1 s Lo c i SA * 

ESPCRO II lascino discreto dalla 
borghesia, con F Rev 

SA * * * * 

FARNESE D'ESSAI La piotar n 
rose, con O. Nivjn, SA * * 
FARO» Piu torta ragazzi' con T 

W*ll - * " ** <■ * * 

GIULIO CESARE Un rantolo nel 
buio, con S Lode 

(VM 14) DR * 
HARLEM Zardor, con 5 Comiciv 
(VM lu) A *- 
HOLLYWOOD La pupa del gang¬ 
ster con S Lordi SA * 

IMPERO Un mallo due matti tulii 
malli, con T Bianche C 

JOLLY- L’ultima corvè, con i N 
choPon (VM 14) DR 
LEBLON Per qualche dollaro m 
piu, con C Easi\sood A 

MACRIS' Il cucciolo, con G Poc 
S « 

MADISON E vivono lutti label e 
contanti DO -J 1 a 

NEVADA- Dopo l'orlo un uragano 
di violenza con C Lee 

(VM 14) A ♦ 
NIACARA Leo il le dello foresta 
NUOVO Tre ramazze In fuori gioco 
con A Sopr Ich C * 

NUOVO TIDENE II maschio ni 
•ponto, con G Gemmo C * 
NUOVO OLIMPIA La strana cop¬ 
pia con J Lemmon 5A e 1 ♦ 

PALLADIUM A qualcuno place 
caldo con M Monroo C * * *• 
PLANETARIO Bianco e nero 

DO +■* • 

PRIMA PORTA L'arrivisi*, con A 
Delon DR * 

RENO La vergine con J P Leaud 

S • 

RIALTO Lo classe dirigente cr 

P O Toolc DR * * 

RUBINO D ESSAI: tl maestro e 
Margherita con U To in— 

OR - 

SALA UMBERTO II prato macchia 
lo dì sangue 

SPLENDID Min moglie un corpo 
per l'amore 

TRIANON Le tre spade di Zorio 

ro i G M In I A * 

VERSANO Se ci provi lo cl d"- 
con C Coi nidi 5A 

VOLTURNO I racconti di Vlterbu 

T-R7E VISIONI 

DEI PICCOLI La principessa e In 
stregone DA * 

NOVOCINC 1 guappi, con C O d 
: ile (VM 14) DR * 

ODEON The dehnquent con \ 
Glung (VM 14) A • 

SALE DIOCESANE 

BCLLARMINQ: L'uomo di Bai ni 
Michael, con A Delon S * 
CINCriORELLI La spada nella roc 
età DA ♦ * 

COLUMBUS Trinità e Soriana fi 
Uh di 

CRISOGONO Bindolerò, con J 
5ie.it A * 

DEGLI SCIPtONI Patroclo o ri sol 
dato Camillone con P Fr i c i 

C * 

DELLE PROVINCIE La grande fu 

yn io S McOicei DR - * * 

MONTE OPPIO II cavaliere dai 

conio volt* con L B* kei A •* 
NOMENTANO I viaggi di Girillver 
coi I Mail he A * 

ORIONE L ultimo opache, coi B 
I ni iste A ** 

PANFILO Li lovolosa storia di 
pelle d n«mo 

REDENTORE Zorro A * 

SALA S SATURNINO 11 ribollio 
di Scozia, con M Cr io A **• 
T1BUR L uomo dallo maschera di 
lerro coi J Mm A 

TR ASPONTI N A Anche gli anga’l 
mangiano tagioll coi r rneei 
SA • 

FIUMICINO 

TRAIANO Lo rapina pui parrà 
del mondo c*i i G C X o't 
5A 

OSTIA 

CUCCI01.0 L c.orcictio con C 


LABORATORIO 

IMMAGINE 

Via 5eb*no 43 a (Pzro Verbano) 
Tel 864 476 

! DA GIOVEDÌ 

! Senza finale 


i Jorge Votelo e Serenella Isidort 1 

e al li a un i f el nest o - st*- ( 
mo ni uno lo ma teatrale divaria 
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Qualche complicazione tattica per Bernardini in vista della partita di sabato con la Polonia 

L’accertato KO di Bettega lancia 
in azzurro la coppia-goal granata 


Convocato Pulici che troverà in Graziani la « spalla » abi¬ 
tuale - Confortanti le condizioni di Capello - Nella ripresa, 
a seconda del risultato nell'incontro con i polacchi, prevista 
una staffetta Pulici-Savcldi - Ieri allenamento ginnico- 
atletico e mini-partita - Oggi partitella all'« Olimpico » 
(ore 15,30) contro l'Almas (squadra di quarta serie) 


GORSKI: NON FAREMO MURO; 


Il Giro ciclistico di Puglia 

Volata a Mesagne: 

vince Bitossi su 
Gualazzini e Moser 

OtfSi la seconda tappa: da Ostimi a Monte Sant'Angelo 
(km. 208) con arrivo in salita - Retrocesso Parecchi ni 


Bella mattinata di solo per 1 
l'appuntamento degli azzurri j 
di Bernardini, che seno con- j 
venuti alla .spicciolata al | 
Grand Hotel Europa, situato 
in cima ad una collina prc.->- , 
so T.voll, cd esattamente in I 
località San Gregorio. Men- I 
tre attendiamo gli azzurri, il 
C.U. Fulvio Bernardini si con- I 
cede ad una Intervista che sa- « 
rà succosa e, per molli aspet¬ 
ti, interessante, proiettata co- 
m’e sull’lmm.nentc incontro I 
di Coppa Europa con i polac- 1 
chi di Kazimicrz Gorski. il 
19 aprile, allo stadio Olimpi- I 
co. Bernardini appare disto- 
*> o. completamente ristabilito ! 
dal raffreddore che lo afflig¬ 
geva alla vigilia dell* « ami¬ 
chevole » con gli USA, ultimo 
« test » degli azzurri prima 
della Polonia. Il fuoco di do¬ 
mande si intreccia In un tour¬ 
billon al quale il C.U. non si 
sottrae. Ma piu che di do¬ 
mande si tratta di un collo¬ 
quio che ha pero 11 pregio 
di essere molto eloquente. 

Innanzi tutto Bernardini 
esordisce affermando che al 
posto dell’infortunato Botte¬ 
ga giocherà 11 granata Pao¬ 
lino Pulici. Il bìanconero, vi¬ 
sto che non ce l’avrebbe bit¬ 
ta a recuperare per rincon¬ 
tro di sabato prossimo, al 
massimo 11 suo rendimento 
poteva aggirarsi sul 60-70°o, 
sarà probabilmente rispe¬ 
dito a casa. Il C.U. az¬ 
zurro non intende corre¬ 
re rischi. In poche parole 
preferisce il certo all'incer¬ 
to. Quindi dentro Pulici che 
— secondo Bernardini — ha 
caratteristiche consone alla 



• CHINAGLIA contro la Po¬ 
lonia avrà un delicato com¬ 
pito: fare da « tornante », fa¬ 
vorendo gli Inserimenti del 
granato Pulici che ha preso 
il posto dcll'inforlunalo Bot¬ 
tega 

tal tua che adotteranno gli 
uomini d. Goisk.: uoe n.en 
te catenacc.o, Ma nò costrin¬ 
gerà Oraziani e Chmaglia a 
lare i « tornanti >/, ma senza 
eccelsivi eondi/.onament*. 
Inoltre Pulivi si avvarrà an¬ 
che del tatto di lar coppia 
con il compagno di squadra 
Oraziani. Non e poi esclusa 
nella ripresa, a seconda anche 
dell’andamento della partita, 
la staffetta Pullci-Savoldi. co¬ 
sa che ci riporta all’esperi¬ 
mento attuato, proprio per 
l’mtortunio di Bettega, nella 



# ROCCA e CORDOVA ieri «il raduno degli azzurri al Grand 
Hotel Europa di San Gregorio 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• INDETTO DAL COMITATO REGIONALE LAZIALE del¬ 
la Federazione pugilistica italiana ed organizzato fet col¬ 
laborazione con tutte le società sportive del Lazio, con 
Inizio alle ore 21, prenderà il via il torneo regionale « Primi 
pugni» al Palazzo dolio Sport (EUR)., Il torneo proseguirà 
venerdì sempre al Palazzo dello Sport, mentre le semifinali 
e le finali si effettueranno al Palazzotto dello Sport nel 
giorni 21 o 22 aprile. 

• OGGI COMINCIA IL CONCORSO IPPICO DI MERANO 
prova di selezione per il Concorso ippico intemazionale uf¬ 
ficiale di Piazza di Siena in programma a Roma dal 30 
aprile al 4 maggio. 

• Organizzato dall'UISP DI ROMA, prosegue con successo 
Il Palio dello Circoscrizioni. Nella quarta prova, disputata 
all'Appìa Antico, hanno vinto Vincenzo Ruboo dell'Atletica 
Campidoglio (categoria Amatori) c Giuseppe Soldino della 
Doganclla (categoria ragazzi). Nella speciale classifica per 
Amatori dopo questo prova ò in testa Rubeo. 

• LA PARTITA DI CALCIO Ira le rapprcscnfalivc della 
Polizia di Boriino e i VVUU di Roma (Stadio Flaminio 22 
aprile) avrà inizio alle ore 16,30 a causa di un guasto che 
non consente l'Iliuminaziono per lo svolgimento in notturna. 


Per protesta contro gli arbitri 


Dimissionario 
il C.D. dell’Ascoli 


A5COLI PICENO, 10 
Il consi'j.io d'omniin strili o ic 
dell Asco i. ha rosscuneto le suo 
dimission in segno di proietto pe 
uno sene di ai bit roggi dei qua i 
ritiene donneggiato la squad.a, o 
quindi stravolto anche lo lotta pei 
le salvezza Resta in carica soltanto 
Il presidente Costant.no R.zzo pa¬ 
io svolgimento delle questioni di 
ordinalo ammiro strazine 

L’Ascoli recrimino in paihcoa-c 
su alcuni latti o Tonno, i! 9 teb 
bio.o, partita nel a quale t’Asco.i e 
Voto battuto pei una icte m luon 
<i oco di Oraziani, mentre l'aibtio, 
Bfchona di Foggia, no.n aveva r e- 
**to un fallo da nuore di Sant.n su 
5dva; nel corso della gara Ascoh- 
Romo del 0 marzo, l’jrbUio Pari 
tino di Cotonzaro a sua vo.la non 
«segnato il rigor* pei u ì Tal o 
41 Rocca tu Si Ivo « nella partita 


Ab.oli in c Jet ?J ebb a o , i • 
b,' o M chPio'ti di Panna non o/c\a 
r e.alo ai lui o et, Cent li su S.Ivj 
sema,e m a e», di 1 .<jO e I t'ino la 
par* 'a u do nomea ico sa a V - 
lonza il 'j uno Rcjijum Ini j>^e- 
inaio noi pumi m.nu* dei.a gaia 
(al 10 ) ut i noie per un fa,io, 
clic a mar ole ’,a acce-lato ..tot, * 
s’ei v -I, Vezzoso cu MacJi mcn 
1 - < ' , • r<p cs *, al 24’, ho igno- 
iato vii c mio oso folio et F*»ru fe¬ 
di dan.i di beo ja in a oj d. r - 
ijO-o da' Vicenza 


s 1 :,, abbiamo piu vo te po,to 1 ac¬ 
canto. resta la dubbio oppoMuiMa 
<)/ una s m le protes'j, 'o quale 
i jCli.a di icitare tuie a se -/cosa 
To-ji. m-N io sjiebbe stvp ch-e bai 
•aj'n m/-,‘ciclo de'ia ques' ano 
g,, oiuan federali. 


nprc.M els Ilaha-UbA, quando [ 
appunto s! tandem Chmaglia- : 
Savoie! torni ottime garanzie, 
soprattutto per lo doti me.v | 
so m inaura dal centravanti i 
»a/.ul«\ che si distinse In bel¬ 
le aperture verso Savoldi. Ma I 
questo giudizio e chiaramente i 
toni ni’su rato alla scarsa con- 
s iste hai degli americani, [ 
mentre per quanto riguarda l 1 
p... a-kilt u di-coiso potrebbe 1 
e »-»ere «i- u diverso, 

Un alito latto che Bernal*- | 
d.m ha tenuto u sottolineare j 
e «tato quello di d.fendere li- j 
no m tondo le sue scelte. « Co¬ 
me avrete potuto conia tataro 
•— ha detto il C.U. —, ho et* 
lcttuato molti esperimenti 
ma già contro la Norvegia 
c dipplù con gli USA, ho 
attestato le scelte su una 
base solida ». Quindi ha con¬ 
tinuato: «La mia e una na¬ 
zionale dai "piedi buoni” e, 
v sto quello che passa 11.. 
convento, è una nazionale in 
1 unzione del multato. Per¬ 
che questo incontro di nuda- 
, ta con la Polonia dobbiamo i 
t vincerlo giocando bene ». ; 

! A questo punto si e entrati 1 
nel merito della tattica che 
gli arzurr. adotteranno, sal¬ 
tando a pie' par, le « voci >» 
che danno i polacchi m ri¬ 
tardo di preparazione, in 
quanto II loro campionato ò 
iniziato soltanto da poche 
settimane e come diversi uo¬ 
mini, vedi Gadocha, che at¬ 
tualmente gioca per i fran¬ 
cesi del Nantes, e qualche 
altro giovane che non ha an¬ 
cora un otlUtnmento soddi¬ 
sfacente con gli altri suoi 
compagni di squadra. Prima 
di tutto Bernardini na tenu¬ 
to a sgomberare il campo da 
queste « voci ». perché la 
tournée del polacchi nella 
RDT, gli altri incontri soste¬ 
nuti, compresi gli USA (bat¬ 
tuti per 7-0), portano a sette 
I lo amichevoli disputate dagli 
1 uomini di Gorski in vista 
proprio dei confronto con 
1 l’Italia. Passando poi alla 

■ formazione, si e posto l’ac- 
I cento sul latto che torse sa- 
| rebbe piu opportuno schiera¬ 
re Antognonl ala tattica, con 
l'apporto del giallorosso Gior¬ 
gio Morali quale mediano di 
rottura e perciò con l’esclu¬ 
sione di Pulici. Il C.U. ha fat¬ 
to orecchie da mercante, con¬ 
tinuando a difendere rutili'* 
zazione del granata e fidan¬ 
do soprattutto sullo spirito di 
sacrine io di Giorgio China- 
glia. Altra notazione da fare 

| e che le condizioni di Capel¬ 
lo, infortunatosi a Cagliari, 
non destano preoccupazioni 
c certa è la sua presenza sa- 
I baio. 

Il discorso ò poi scivolato 
sulle marcature. Dcyna non 
sarà preso In consegna, come 
si pensava In un primo mo¬ 
mento, dallo juventino Ca¬ 
pello ma da Cordova che 
t -- stando a quanto sostiene il 

• C.U. — sul plano della clas- 
I se e del « piedi buoni » reg- 
1 gc benissimo il confronto con 
I il polacco. Il già Ilo rosso do- 

■ vrà soltanto tare molta at¬ 
tenzione allorché Dcyna si 
sbanco rà in avanti per con- 

1 eludere, cd allora, in sccon- 
! da battuta, potrà essere, o 
Rocca o Gentile che dovranno 
I anche prendere m consegna, 
i a turno, l'altro temibile tl- 
| ratoro Lato, Ma il C.U. ha an- 
| che tenuto a ribadire che gli 
I azzurri non dovranno esse¬ 
re condizionati come da una 
gabbia di terrò da queste con- 
i segno, perché un pizzico di 
fantasia non guasterà contro 
, questi polacchi che program- 
, mano, tino alla pignoleria, 
tutte le loro mosse. Cornuti- 
I que Bernardini — conciudcn- 
i do il suo colloquio -- ha dichia* 
| rato che l’Incontro e apor- 
i U.ssimo. ma che lu* già si 
| preoccupa doirincontro di 
| giugno con la Finlandia di 
Coppa Europa e deH’nmìchc- 
volo con l’URSS. Speriamo 
che la sua non finisca per 
dimostrarsi una tuga in... 
avanti. Comunque il granata 
Pulici. che con questa chia¬ 
mata m extremis In nazio¬ 
nale vede premiato i! suo 
crescendo di torma m cam¬ 
pionato. non ha partecipato 
ieri a irai lena mento che nel 
pomeriggio eh azzurri luti- 

■ no sostenuto al campo del 
I Banco di Roma E’ arrivato 
I in serata e oggi prenderà par- 
! te alla partitella in program- 
j ma all* « Olimpico n. alle ore 
| 15.31). contro l’Almas. una 
I squadra di quarta serie, e 
’ dove M potrà vedere all'ope- 
| ra 11 trio d’attacco Chi miglia¬ 
ci mziam-Pu Le,. 

L'allenamento al campo del 
Banco di Roma o durato In 
tutto, tra palleggi, ginnasti¬ 
ca e una minipartita dden¬ 
so ri conilo attaccanti, un'ora 
Da una parte erano schierati 
Z*>! f, Gentile. FacchcU.. Bel¬ 
ili::., Rocca, Solrea, G. Mari¬ 
ni e V.elni <Tallona*orci : dal- 
1 alt ra * Alberto*!, F Morin.. 
Cordova. C.ur'ho. Antognonl, 
G razza ni, Chinagli.!. Sa void! 
Hanno segnato per la pr ma 
squadra Vicini c Capello 'che 
pm* l’oceasione o stato « pre¬ 
stato » per battere il rigor"), 
per la seconda squadra Si- 
1 \oidi IiTanto !a presidenza 
j doli’As.-relaziono calciatori ha 
I designato Capello, Facehetti e 
Zoff quali ra^presentanti d*'i 
1 u oca tori Tale designa/Ione 
I \.i inquadrata nel piano di 
j coTaborozionc Istaurato tra 

• Associazione e responsabili 
| della squadra nazionale. 



Dal nostro inviato 

MI>\GNi:. 15 

ruiui Il te ]ia v.nto ’a 1 
pi.ma ’uppa d questo G.ro 
d P.ig. a u seguito il. una 1 
eutus ,« inin*- c un 1 i ta vo- r 
at i CuM.u/z.n. c Mos°r. di- , 
hi*., eh" s. sono class ij-at. i 
r.rT’ord.nc, lo hanno .nca’.za- 
I »o Un sulla l.nea del tra gnu r- ] 
j do E altri aikom hanno tcn- i 
i tato d. res.stero allo spr.nt } 

I del vece ho tampone o eli ri- I 
montare negl. uUirm-s.m: me- I 
1 tri Ma quando B.tosM s e , 
[ accorto che potevano solfiir- 
; gli la v tiara propr o sul JTo 
del traguardo, ha avuto una \ 
1 reazione rabbo.su H.i valuta- i 
1 lo .a s.tuu'/’one ,n u i atti¬ 
mo, s’e incurvato sul munii- 1 
I br o p'ù di quanto g.à non lo j 
, tosso, ha r.ch amato le ener I 
i vie p.fi r»ix>.s*e per dilenders. i 
dallo sp dato assalto Ed ha i 
( vinto, ncciumato dalla folla. 

lui. che di questo Giro è sta- 
] to il vincitore della prima 
' cd’/iorte. 

Ma i vcloc.ht! p.u prò, t.go- | 
si, doVcrano* In r.tardo. in- 
, trappolati nel gruppo, blocca- 
! ti dal numero e dalla sperlco- I 
I latozza con 1« quale In tanti j 


VARSAVIA, 15 

« Non erodo clic l'Italia abbia In serbo un'arma 
segreta per batterci sabato allo stadio Olìmpico 
di Roma » — cosi Kazlmicrz Gorski, I! commis¬ 
sario tecnico polacco. « Noi — ha continuato 
Il tecnico — giocheremo per vincere, ò ovvio... 
male cho vada per portare a casa un punlo. 
Escludo, comunque, che si faccia massa davanti 
alla reto di Tomaszcwskt. A meno che »> — ha 
aggiunto dopo una breve pausa — « l'Italia non 
ci costringa a farlo ». 

Gorski appare molto sicuro di sè e del valore 
del suol ragazzi. E' convinto, per esemplo, che 
l'Italia può battere la Polonia solo se riuscirà 
a sorprenderla. « E gli azzurri ci potranno sor¬ 
prendere soltanto se riusciranno a realizzare 
pedissequamente una delle tonte varianti tat¬ 
tiche di Bernardini ». Semplice, vero? 


[ Nello nazionale di Gorski II maggior numero 
j di presenze in nazionale è di Kazimierz Dcyna 
i (Loia Varsavia) con 63, seguito dappresso da 
Robert Gadocha (gioco nella squadra francese 
del Nantes) con 61 e, più da lontano, da Jcrzy 
Gorgon (Gornik Zabrze) con 43. Dcyna è anche 
il cannoniere della squadra con 30 reti all'at¬ 
tivo. Grzegorz Loto, l'autore della bellissimo 
| rete di Wcmbley che permise alla Polonia di 
! qualificarsi per la fase finale dei « mondiali », 

| ha un record di 16 gol. ! piu giovani anziani 
del convocati po’acchi sono Zygmut Maszczyk, 
trent'annl, c Henryk Knsperczok, Bronlslaw Buia 
| (convocato all'ultimo momento), e Robert Go- 
I docha, tutti c tre ventinovenni. C'è anche un 
J ventunenne, il terzino Wlndislaw Zmuda messosi 
in luce a Monaco. Nella foto: un momento del¬ 
l'alicnamento sostenuto dal polacchi ieri • 
i Rcmbertow. 


Accordo sportivo 
URSS-Portogullo 

LISBONA. 13 

E' giunta stamane a Lisbo¬ 
na una delegazione di fun¬ 
zionari do] Comitato Sporti¬ 
vo Sovietico. E.»sa siglerà un 
accordo in campo sport.vo 
tra l'Unione Soviet.ca c il 
Portogallo. Il quotidiano « O 
Seculo » dedica all’avven.- 
mento ampio spazio c r.lcva 
Tim portanza delle relazioni 
sportive Ira l due paesi. 


Impegnativo collaudo a Novi Said per gli azzurri di Bearzot 

Jugoslavi forti e caricati 
ma l’«Under 23» ci prova 


Così in campo 


ITALIA JUGOSLAVIA 

CONTI 0 BOROTA 
CANOVA Q DJORDJEVIC 
PECCENINI Q BEDI 

BONI © VUJKOV 
MOZZINI 0 PRIMORAC 
BINI © RAJKOVIC 
ORLANDI © ROZIC 
PECCI Q SIJIVO 
CASARSA © HAUHODJIC 
D’AMICO 0 PAVKOVIC 
CALLONI © VUKOJE 
ARBITRO: Pctrov (Bulgaria) 

• A DISPOSIZIONE 

ITALIA: Pulici, Perico, DI Bartolomei, Desolali, Libera 

JUGOSLAVIA: Slojaiiovic, Todorovic, Gcca, Bosco, 
Djordjcvic 


Veselinovic, l'ex sampdoriano, sicuro della i 
vittoria dei suoi « ragazzi » — Due sostitu- | 
zioni nella ripresa: Di Bartolomei e Libera? 


Dal nostro inviato 

NOVI SAD. 1) 

L° •( ])ronir.oc > de! calcio 
ì ugo-.avo -- cnc incontre¬ 
ranno domani sera gli az¬ 
zurri della « Under 23 » — 
si apprestano al match con 
lo spinto c* la «.dirozza di 
ohi si sente 11 piu torte c 
intende dimostrarlo. LV.lo- 
nato re Veselinovic ha dichia¬ 
rato ohe : suol ragazzi im¬ 
posteranno la partita sulTal- 
tacco perche vogliono lare 
quanto meno meglio dell'an¬ 
no scorso quando a Cesena 
furono costretti «1 2 2. D: 
quella squadra sono rima-t: 
solo due giocatori: il porne- 
re Borota c M mediano Fri- 
mora e. Per il re.-lo è una 
compagnie tutta nuova ohe 
ha comunque g.a provato la 
sua efficienza 
E* stato proprio dopo l'al¬ 
lenamento di .or! cho Vose- 
Imo vie -- un ex nu/ionnlo ju* 
gonidio che g.oco a suo tem¬ 
po a Genova nella .Sampdo- 
r.a e ga.du ora <1 Vo.vod.- 
na , ha annunr.ato senza 
p u r.M*rv* la lormazione da 


Che aspetta il Comune ad intervenire ? 

METTERE IL «CAMPO ROMA» 
A DISPOSIZIONE DEI GIOVANI 


K-i>U in \ i.i M ii i m ,i», iu i 

1»»'",i <1 p, «./.ili \jipi.i a.i 

t<nrrp\*ss»/ jjwt.wf di m o\ti‘ i ’<» 

culminalo un* i,m un ni » 
di 2') 510 metri quadi iti ni e 
comjKJ-vlt» ili un o.i.npu di v al 
oiu, di -I campi di bikie m 
fui di segrete: .a, .ih.ta/umo 
pi*r il uu.n dumo, ilo ipi spo 
gluto. od alt i lutali idibiti a 
bar o duolo rmea’i o 

L’aiia n n o eumplel.imi n'e 
Utilizzala c -an libo !•■ 

n.n i z/a n i i.n.i p-la per 'allo 
I.Cd od .i!’ • i "n.iMiiti mit.ut i 
M inumi ik> allaah il turo 
pie- o è u|Mlo s» ii/.i litui », 
ila uni -«k .«i.i - i»)i 1 *. é in \i.tù 
di ini \i i\.ii i ci tu. e—lune¬ 
di 1 11# VG 

Ne. loriitorm ile la !) Circo 
si n/uno gii una i im,n.inti jnib 
bici r risaltano qui l*i di Pwz/« 
Kji i u. di inopi ut.i della Giu 
vinta U.diati i. l.i p li*-Ila (1 
vii Sa amo ed il i empie—u 
sportivo di via Marnivi». 

la- numi, o-o mi fucsie limi 
tiate dai gruppi s,juit\i dai 
cittadini e dalle or gani//,iz un 
diMnociatuh. pii o.tetu-re 1 uso 
pubblno di ta i impianti hai 
no lino ad oggi, ti ovato la 
più computa imlirferon/a da 
parto dei competenti oigallismi 
compì leni 1 !! i.i-n ilei ✓campo 
Roma * ò iiidnativu di una 
snluazinne diMnt.oa urinai in 
tollerabile 


I. i ilo n inda i « natio al 
niente a pongono j giovani 

i ri ”ui< ili de. vi i !. ì -,»ori .. 

popi’ i i oo*i tur io-t atti 
-■» --D i p ig.u o i| i npo- 
s.l),! >■” gara 1 .*■ ifuT. ''v* 

ora di pratica spartiva a* p'*u 
f gl . è li -evacui 1 poJ.'iè 
:1 G-'iiarm d, llo'ii i im.i'ilii non 
u‘'!.//a. p ’ a 1 ». »i 11 i o.n* ' 

». >, i.\ v pko-gi i/iori il . g! mi 
pini' (1 -vii propr età" 

V Ut' 1 ' * l d.’ O ’ ìL’’ l V 1“ I.*» I 

r.-.»e-t <i e-n u . t -• I ari ni e ia 1 

«no'i.ert*» c’u a I e- np o 

I' up'a*’t<< <f i Ma' "i. •» 
po', i bb. v« n, e mi n.cl at i n n 

U 1 ’i* ' v ilo (i i 1 ' i i* t‘ ; o- r 

/iure r, o'ien 'o i »sì ',*,e a 1 un* 
gl ,iv i s.' ila/ ori i 1 e «*- . le 

dall' i-»* de SI* n:,' m'o nmtìn.a 
di g m i ti d-*l 11u11’*l i i*o 
D'illi.i palle è n 'v-- ino 
cvpsont ’•(> ii evUtr -porl.v i i’.r 
co.V’.zu:i.ili di fi;:i/o.i.n. a sul 
r!-iX'tto i ne!'a p* allea ion 

creta eli i.r»i poi : c,i cl il’ k e*i 

'. annoilo d ge-ti' »ie d *ii». •*.» 

a del! i .u-i ,. '!)" i *a n 
caiitro'lo i.r «n i./»*iale ef f e* 
ti o dii pii' 'nono S.IXU i:m e 
Il v «1 su delTm i.anlo di v, i 
Marini.« non è pu: troppo i-<» 
luto anche -o jier multe a-nitti 
:| p.u clamoroso perchè alibi! 
terno di una i -toscuzione eh* 1 
hn portato ,i ante mutar a*noti 
te nvment: .inport»titi por gl: 


i - i ’) j di !! a’*» e d< i.a ( d 

t il i li i .!• \ .!’ i Lai- i p.a// 1 
Mciikv.i-t di. noi ii-iii.v .ri» 
»* uno di garanti *■ il pa-t- 1 ìki 
- I e allo o * - e’ * P -1 • -t° 
il , giov an d< . g" ! Io' e dei 
le o”g i:ii//a/K ri spirino po 
pula .1 

Di pai:- 1 a.'p ilo d » j no 
'•<’>< oig e. //a/ui u spari \o 
pi pnl.i'* è .-t i* i ava ì/it i ìa 
. .ai ista il rea! //a'e. pri pr •> 
a'I iute ra » ii*‘! io ini -so -pi*- 
1 v o d .il M ii : o. un i pai 
d a* \ i i ’eggi 'i p ' l'un 
s * a. ■ e aT" i ig i/ ,f> a. gli* 

' .t ’1 d ! i 1 ( . ’ { - r./ oli» ’o 

av v .,n m«» .T’a a/.di a -,) ’ 

I , a -i •)/ i ili v » ’• -i ),»< : taro 
1 i m g i» t 1 i -fi r mi *'• 

1 li o.n i ;>u Mi-. n - r ,o gl 
’tirpi.i iti - xo’l.v. p ibh . 

Enb ii» la pe-> b ! là * 1 i* i 
per ., . a n, ) Roma ■> .li \o "a ) 
p o-i it.ii e ut ‘ • 11 1 mi oi i ali 
di ai ). ."hi d lì \ .-ii* ) a' 
a» Spo”! li un - ira di un v n 
à atei u'.i .,/ i b no i Pilo v >’ 
t,rito t sp" n- /-i 'ol - un 1 
ren/o -lampa ni i de, • lo 
’, a‘*e, nel ravvedili ini ..i ( ’’ 
cosvr./umo. la - la tap leda «li 
in /ia! a r d 1 * *nm a'ii f cito 

Dvers.iui'iili sa.,i .nar.i 'i 
sei ta i' 0 '’-a d« Ile paiolo. 

Giuliano Prasca 


opporre agli «azzurrini). 
Qu*\st<* Borola: C'.orgevic, | 
Redi: Vu.kov. Pr.morac, Rai- 
kovic: Rozio, Slj.\o. Haljho- 
?.c, Pavkovx*. Vukojc. 

L'ultimo allenamento — di¬ 
cevamo — ha mcs.so hi mo¬ 
stra una squadra dinamica e 
veloce, che ha i suoi elenion- : 
ti di lorza proprio nella linea 1 
che giostra attorno «1 robu- | 
sto Haljhogic. un corazziere I 
che ha grande padronanza l 
de! pallone e forte tiro; ne!- | 
l'estremo sinistro Rozic, ve- i 
loco ed Incisivo, del quale 
sono particolarmente perico¬ 
losi i precisi cross al contro 
Per uh azzurrini dunque 
non sarà sicuramente un t 
compito facile: questi .fugo- 1 
slavi, car.cati tra l’altro dal I 
tradizionali motivi di riva- 1 
| Ma con il calcio italiano in 1 
| genere. d'« nno Tlmpre.ss.one | 

, d. (*ssorsi ,int.glios .1 mente . 

j preparai, a dovere, hanno j 
ragg.unto un'ottima lntc.-a 
e anche su un plano squ.s ■ \ 

1 11 mente tecnico sono certo 1 
‘n grado d: reggere ozn: j 
con! vonto. 

C.o non vuole però dire I 
die gli azzttrr: non possano 1 
e non debbano avere ambi- j 
z'oni Nel clan azzurro an’ì « 
l'attesH ò serena e tutti, pur 1 
senza alimentare dannose !!• i 
lusionl. attendono la prova i 
senza timori preeo noeti'. 

Giunti a Belgrado nella tar- . 
da mattinata la comitiva i*a- | 
liana s. è trasferita in pulì- l 
man a Nov 1 Sad, una ottan¬ 
tina di chilometri a nord del- 
la capitile. ì 

Nei pomeriggio futi. ! tre- I 
calori a dispos./lone dell’.»'- . 
len doro Bearzot si sono mi- ! 
?>e gnM t ! : ti un leggero allo, 
na mento, al tcrnvne del qaa- . 

1 le il tecnico azzurro par.an- 
| do con : giornalisti ha d.- J 
- eh.arato 1 «Siamo venni, a j 
1 Novi Sad con una se’p/’one ' 
giovane, .senza esperienze n- 1 
tcrnazionah. ma con una 1 
graji voglia di vincere Cor» | 
chiamo di preparare: nel 1 
miglior modo possibile por 1 
, gl: incontri della Coppa Eu I 
' ropa Under 23 con l'Olanda j 
i e ia Polonia \ Per qu»n*o r.- 1 
, guarda la iorm izione Bear- j 
: zot non lia avu'o diff.colta \ 
, ad ,in:iu:v".ir’.a. Ecco'a. Con ■ 
i t. : Da nova, Pecc»»n:n.; Bon., i 
i Mo/.'in . B.m; Orland , P.'< ' 

' «... f'.i-ir.-<i, D'Ani co. Caho i i 
; Nel'a ripresa sono ovv.amen- 
i piev.ste sost tuzion! Du** 
olineno. pur non avendo l'a! 

1 legatore volli*o lar noni . A 
| dispo.s.z.o.ie comunque avrà 
I :1 portiere Puh. , il t'•:•/:no 
I Per.co. :1 ccntroc \mp .-la D 1 
, Bartolomei e j.’ attacra.it. 

I Talxra e Desolati. 

; 1/ncontro godio:a a..-* 

| l!i IH) locai. L'all).irò sera . ; 
| bulgaro Ataiia- Pe*"ov Li 
TV uigoslwH non tia.-me*l o - 
, ra l'inrontro per la eor.com • 

, tun/u con )\ pari.la do .a 
, nazionale magg ore a Be.- ' 

| fasi contro 1 Jrlunda. 

i Silvano Goruppi j 


' .uiiardii Jiu' i.idv* . <>\ ca - o 
.io buona Ni j u * in c 1 1 
quanta ih lume* • . u !at'i .a 
coi nì e d ven* \\ i nii au' n 
t. a . bara 1 :-»- dopo oh** ■ a 
ia’ .lo a r.a”< ai i .a un *♦ i 
l 1 1.\o d. : u-.ii : r .no a Sii 
M che.- da q.«al’oro i .t i - 
ino.- VtV a d »■ C'a.s*e..e*- 
i , Fmu co s m'amlvog o, 
Caverza.- , Ros-'jno , Rode.- 
’a. Giz.'OM. Larn . Piani osi., 
Ciavazz' Salm. Perlefo, Qi n- 
taieh. e Pa i./z i Una Meri 
ilio sc-mb ai v a .-a /iter- 1 .-- 

san*', «on*. dorato iho noi 
ni.iiHi\ mo uomo wkx., e 
che i or mo tic ho io”:\dor 
.n giada 1 'onta:e ,, »olpo 
n -orprevi, i >n. derulo un 
« he the ni. r «o ds p uhi c h - 
luni*tr ’ ■>*o 1 an’agr o era 

sa.Uo a 2*'i» Ma no ma’gra¬ 
do .o -o"-\ t i / » 1 ’i d s,ìlm 
e degl: uom . cl di i B'ook i, 
l'.itt orcio 'io j e i'n : irg u 
to Gaz/oln e La di’, d.fu’i 1 . 
avevano un pano ly»n prec,- 
so - a.-p^t'are B ’o*-*- . o nel’o 
stev, o tempo " ntu/za"*’ '<■ • ’l- 
>.ta d: analeh-' v *!o< la 

Quindi nll'ufc ta d Fi in¬ 
cavala erano ancora una iol- 
ta tutti ossame. ma non per 
questo la corsi ha per-o '<i 
sua uvac-ha E* mmixiv i 
a que to punto, chfutl.. la par¬ 
te p.ù delicata de! p.ano del¬ 
la SCIC' .s. 'r.V'nv.i, appun¬ 
to, d. non la c ar-i sorpren¬ 
dere dai veloc st.. e al Ioni 
b. sogna va vrodun-: n con' - 
nui scatti, noi dar* tregua ai 
vari Ba.-.-o. P,“er terreo. Van 
Lmden. B.ovmvn. uisomma. 
portare a! traguardo quel 
« mnledct'o *o.-<ano» di P».- 
‘o.-.-i in grado d poter g.o- 
care da p ir suo *e sue cnr’e, 
senza la toni b le concorren¬ 
za dei veloc st: puri. Il pano 
è r.usclto in P’ejio, e B *oss. 
ha colpito ancora 

La corsa, come abb. imo g'<\ 
a'-ce-nato, per tutta 1 .i par'e 
in /.ale. lancile veloce, hi 
ris*»nl.i*o ’a mono'on.o Qua¬ 
che sussulto solo in prosi,mi- 
J a de. t ra mia rd ■ a prò m e • 
b Guaffmno dove ha vln’o 
R Iter, a Camp Sde>:t.na do. 
ve si e imposto Frane on', 
a Nov oh dove o .-froce a'o Za- 
noni, e ancora a Trcpuzr. 
con lo Spr.nt d‘ V.inzo e a 
Squlnzano co.’ p'-edom'n!o ri. 
Algeri. A Lecce ha vinto pi- 
rec-eh.n! Poi big.vre. .1 
piano de”a tede. ' i z tto-'a 
brillant.se ma d B 'oss* ]*:• 
somma, un awo as-n pro¬ 
mettente. malgrado quasi *a‘- 
t i m'gho" n’fn v g., a. ib- 
b o”o dich a* vo d ”oi 
* rs 1 pro'.a'jou u que •» 

coiva, e malgrado uni -or'a 
d. ep'dem a eh tend rute. 

Dopo l'arrivo li g ira .. 

s eda'a da’ - gnu* (Ta !i , ’m 
decretate) li ,, < , tro».e--ore <i 
Paraceli ni «1 20 uo-‘o coni i 
n («irulog'i .un he una amoKUiii 
d 1 ]0(l OO'i luv per s,oi*ìV'tc//c 
ai volata. 

Domani la seconda lappa* 
O.-tun.-Mon'e s Aggelo di 
km 20 B. con «rr vo m sai to. 
Una tappa che potrebbe es e. 
re ciocie’va 

Michele Muro 


La « B » Under 23 
oggi a Coverciano 
contro i’Orbetello 


j IVr „.,i i(l'i'io h ik' c »* R. 

g ' * u » i' ( » 'li o i » li) co 
j a loii.c.j’ju li.inuo -ni) tei so- 

t i 11 ) i ih r.i l .i.io p i -hi* a 

uri ). , g (i ,.'o \ i . -.UHÌ’ei 

' Ih gg, iii.i • III 'uzzo (Le 
; -t 11 t .i * ■ i m- gg.ju ii. c « 

! s.'on.u «i i s ri 'h ii di tu -i ), ( >* • 
| z , i (Ih-, i i.i i. L ,ji >1-, ug ,i) 

; ÌA )|)' * Ih -v a .1 - M.ig II. n. 

. ' L 'ul.-, i Ma o i J\i » t,oi Mu 
! -«lo « Lo t ,.s, i\u,nin 

IV *s *i, i • p ' ì } a ue'ti 
i(' u.mza " i Fi j, u fu "oa ' 
tea') i’ te ' Fo'uig i '. teiauz an 
' ( omo '1 r (pa* i i Fa \ • ino • \’’- 
Li i Ca’.anza'oi e Vcc^Ui'a 
1 i site i P u sono g ;j'?* 

i ti «■ Lauo vo ( \\e' un> c 
' ibi )n Ime. ( No. a ai i b« -O 
t i -li 1’ uiorlu'ia.o Ta.de , 
di 1 On .. 

I Dom,in m mpu ,tl Li u'ro 
j 'Lidio Fi in, a.v di Covi'fi 
j ’io .Li o, 4 < ]"> cl sputi : anno 
. ina |) i i/.i u, a 411,1 m u'o » un 
t'o .'O: in te'.o. sfjuadra d, qua’* 
•a si «*, r 1 ,,u •)' jio L ..tee 
' .r'iiiii’a ] .Jiieut.o. 


Pallacanestro: 
gli arbitri 
di oggi 

(.1 arb,' 1 d» - una! a d < 

.e c ,i 1 (I 4 ! 1 a'np oua'o d 
1 1 - \ » ma-ih ,1 d. pai.a- 

canc tio ig nm pii lo sbrici 
lo» ’i i> og' i" ni 1 ;*er «Hi.. 
s4ia »; Fo, -• .li*. \ Fo ,i■ Mou 
!«• a 1 ( aMipag 1 vi, Na m' . 

S.ipo” Mo'), mi,tifo Sun, 'l!(te 
g,o l-àtei ii (iiazan ilJo'oz ia), 
lei sS u .f l'a'ii]iari* a ih o" 
late » j 1 . a'ite ' 1* ,a 1 . 1*no¬ 
li *r s 'ini!' '.4 Mo »... 'P - * i 
, L 1 ilei ! ili' 


NOVITÀ * 


Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 


contro 

dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie . 


L’ordine d’arrivo 

1) Franco Bitossi che copre 1 
l km. 202 della Tarnnto-Mesa- 
gne in ore 4,49'14" alla media 1 
orarla di km. 41,902 - abbuono ! 
5" • tempo effettivo ore 4,49'09"; j 
2) Ercole Gualazzini s.t. - ab- I 
buono 3" - tempo effettivo ore I 
4.49'11"; 3) Francesco Moser j 
s.t. • abbuono 2" - tempo ef- I 
fottivo ore 4.49'12"; 4) Parec- 1 
chini s.t. • tempo effettivo ore 1 
4.49'14"; 5) Conti s.t.; 6) Salm 1 
(Svi) s.t. 




^ sv: »;u 

^ sp.:bs» ahi | 

Nell'uso seguire eltcnTemer*** I 


BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 1 a giornata del girone di ritorno 
dei campionato di pallacanestro 

(QUESTA SLiRA ORE 21) 

Cuiitti: 1-orst - JolK 
Siena: Superi - Mobilqualtro 
l 'arena: teni- - Snelli 
Milano: Innocenti - Simuline 

Classifica 

l'orst punii 12; leni- 10; Simuli¬ 
ne S; Imineenii. Sapori e Mobil- 
.piatirò 6; Siicià e Jolly 4, 


@1 ["innocenti"] 



























l’Unità / mercoledì 16 aprile 1975 


Da tre giorni si continua a combattere nelle vie della città 

Sono più di 80 le vittime 
della battaglia di Beirut 

Il governo autorizza il primo ministro a far intervenire, se necessario, l'esercito • Scontri e scioperi a Tiro e 
Sidone -Yigal Allon a Washington, mentre la Casa Bianca parla di « sospensione » della missione Kissinger 


Su 135 mila dipendenti 

La Volkswagen j 

licenzia j 

25 mila lavoratori 

I licenziamenti cominceranno quest’estate e dovrebbero 
concludersi entro il 76 - Chiuderanno 2 piccole fabbriche 


pag. 13 / echi e notizie 

La demagogia della DC 


t Palla /</1 ma inuma ) 


mente, nulla e 

i iiìib.,itn n 1 

ratvggiamen'o 

1 anfani.mo. e 

la sii s-<i cosa s 

i può (bu dei 

:i-pubbl i ani 


Lo; M'-’o. •; 

l’’aV a c > .*. 

nua a svojg* r*’ ! 

a prap. .a upe 


p*.v 1. 


" Mie 

i a/ or.' 1 d'* 




Con *r. v 
<v 4 a j a \ a 
-ilo J-\ 
**• .a J 
:ld.t ciò 


BEIRUT, 15 

Proseguiti per buona parte 
della notte dimmu.t: di .11 
tenuità nelle prime ore de’ 
mattino 1 combatttmcnt. Ira 
guerriglieri palestinesi e nu¬ 
li/, tan. fascist. de .la « Ulan- 
go libanese» sono r.pre.sl m 
mattinata con rinnovata 
Asprezza. F.nora 1 morti ac- 
ccrtati sono almeno 88 e o.- 
tre cento l feriti: 1 palesti¬ 
nesi aflcrmano di avere avu¬ 
to 45 caduti, mentre !e tonti 
governative parlano di 28 li¬ 
banesi uccisi; incerto il nu¬ 
mero del morti e dei lenti 
nello f.lc dei falangisti. 

Il consiglio de. m. nUtr: riu 
nitori ieri sera, ha deciso di 
auto ri*/ /a re il primo m lustro 
* ministro dell'interno, Ra- 
shid Solh, a prendere tutte 
le misure necessarie per ri¬ 
stabilire l’ordine. Ivi compre 
so, eventualmente, l'interven¬ 
to dell'esercito Questo mter- 
vento, in particolare, e sta¬ 
to chiesto dai ministro delle 
finanze Khaild Jumbi»tt e dai 
ministro dell’economia Abbui» 
Khalaf, entrambi socialisti, i 
quali hanno anche chiesto lo 


Conclusa ieri 
la visita 
a Mosca di 
Saddam Hussein 

Un discorso di Kossighin 
sulla situazione in M.O. 


MOSCA, 15 

Il Vice presidente del Con¬ 
siglio della Rivoluzione ira¬ 
cheno Saddam Huaseln, ha 
‘ concluso oggi i suol colloqui 
con i dirigenti sovietici, fir¬ 
mando alcuni accordi tra cui 
uno sull'impiego pacifico della 
energia Atomica. Lo riferisce 
la Tass. I colloqui, rileva la I 
agenzia sovietica, si sono s\ol- I 
tl in « una atmosfera di ami- 1 

■ cl/ia e reciproca comprensio- 1 
ne » e hanno riguardato que- ; 
stlonl bilaterali, oltre che l 
probtemi Internazionali di co- | 
munc interesse. 

Ieri sera, nel corso eli una 
colazione offerta ai Cremli¬ 
no in onore dell’ospite ira¬ 
cheno, il primo ministro so¬ 
vietico Kossighin aveva pro¬ 
nunciato un importante di¬ 
scorso, nel quale ha afferma¬ 
to tra l’altro che « l’essenza 
della politica israeliana e del- 

- le forze Imperialistiche che la 
sostengono non ha registrato 
mutamenti. Tuttora essi at- 

; Ulano una politica volta a 

• frapporre ostacoli alla costitu¬ 
zione di un unico lronte an¬ 
timperialistico di paesi e po- 

• poh arabi. Proseguono i tenta¬ 
tivi di indurre, separatameli- 

. te, l paesi arabi, vittime della 
; aggressione Israeliana, a cedi- 

• menti che. de facto, legittime- 

• rebbero l'occupazione Israe¬ 
liana di vasti territori ara¬ 
bi. Non è certo difficile — ha 

\ detto Kossighin — indovina* 
re che tale politica mira a 
frenare gli sforzi dei paesi 

■ arabi per una soluzione defl- 

• nltiva del problema medio- 
orientale, per il completo ri- 

- tiro delle iorze armate u»rae- 

• liane da tutti 1 territori arabi 
occupati ». 

] Il premier sovietico ha 
. quindi notato che « si può 
; addivenire ad una giusta e 
» durevole pace in questa zona 
, solo a condizione che venga- 
, no liberati tutti i territori ara- 
, bi occupati dui l’aggressore 
, israeliano nel 1967 e che sla* 

4 no garantiti i diritti naziona- 
t il inalienabili del popolo pale- 
siine.**, includendo si diritto di 
. costituire una entità statate 
autonoma. Questa ò la so¬ 
la strada — ha affermato — 
che può condurre ad una si* ' 
tuazione tale da garant.rc ad I 
ogni stato e ad ogni popolo | 
di questa zona una vita paci il- 
ca. sicura e confini rlcono- 1 
seduti, la ripresa del lavori j 
della conferenza di pace di 1 
Ginevra, costituita e preposta 1 
all'esame di tutte le questioni ! 
connesse alla composi/ione } 
del conflitto medio orientale, 
deve per t'appunto concorrere ' 

" a conseguire questo fine. 1 

a I successi raggiunti — ha 
detto Kossighin — dalla re- | 
pubblica irachena, dalla re- . 
pubblica siriana, dalla repub¬ 
blica egiziana c da altri sta- ! 
tl amici, saranno tanto piu i 
consistenti quanto piu uniti I 
saranno i paesi arabi nella io- j 
ro lotta antimperialistica e 
tanto piu rapidamente saran- | 
no superati gli ostacoli che \ 
imbrigliano i loro comuni 1 
sforzi » 

«Le relazioni tra l’Unione | 
Sovietica e la Repubblica ira- * 
Chena — ha rilevato Kossl- 
ghln — rappresentano uno de¬ 
gli anelli che allacciano le 
tor/e cu* 1 socialismo a: movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le, i'interrelazlone di dette 
forze nel quadro del processo 
rivoluzionano mondiale, eser¬ 
cita una influenza vieppiù cre¬ 
scente su tutta la situazione 
mondiale ». 

In merito alta questione 
curda, Kossighin, ha dichia¬ 
rato < Noi reputiamo di gran¬ 
de importanza, per una solu¬ 
zione pici fica e democratica 
del problema curdo, la legge j 
sul''autonomia del Kurdistan ■ 
iracheno La sua concreta at- I 
tuazione concorrerebbe il \ 
conselldvimento de ha unita , 
eh tutte le forze progressi- | 
stste ed alla partecipazione | 
d: vaste mas.*? pupo.,in 1 ! j 
programma rii <. om porzione ( 
paeshtu, eh'* tenga piea-n 4 '* | 
v gh mio reso 1 del popolo curdo ; 
' c quelli naziona.i deho s’alo 
Iracheno ». 1 


se.ogl.mento della Fa la ngo. 
Tuttavia, secondo , 1 .culli a* 
servator. l'intervento del- 
.V'sorc.to potrebbe essere una 
mossa pericolosa, se si con- 
.-.riera che g.a due volte m 
passato ine. novembre 1969 
e no. maggio 1973> il regi¬ 
me libanese — che sub.sec 
pesanti conci, nona menti sia 
da parte della borghesia in¬ 
terna che da parte america¬ 
na -- ha cercato di risolvere 
con la forza il problema dei 
rapporti con 11 movimento pa¬ 
lestinese. non si può escludere 
che . sanguinosi attacchi de: 
falangiti possa no ri ve la rsi 
una provocazione « per conto 
ter/. » c cno un intervento 
del.'ese rc.ro possa finire col 
diriger*, anche contro l pa¬ 
lestinese 

Ier. seta gli scontri sono 
avvenuti essenzialmente intor¬ 
no «1 campo palestinese di 
Tal Za alar; nel corso della 
battaglia, otto razzi sono 
piombati su alcune case vi¬ 
cine uccidendo otto civili li¬ 
banesi, mentre tiratori isolati 
falangisti hanno sparato per 
molte ore sul campo causando 
27 feriti Po. i combattimenti 
s: sono estesi m almeno cin¬ 
que quartieri, provocando 
complessivamente — nelle ore 
notturne -- una quindicina di 
morti SI ò combattuto anche 
a Sidone: a 3 chilometri dal¬ 
la citta, presso il campo pa¬ 
lestinese di Mich Mich. sono 
echeggiati tiri di mortalo: al- 
meno due civili libanesi han¬ 
no perso la vita. A Sidone, 
come a Tiro, e in corso oggi 
uno sciopero di solidarietà 
con 1 palestinesi. 

Nel corso della notte, ne¬ 
gozi ed ulficl appartenenti ad 
esponenti falangisti sono sta¬ 
ti distrutti da bombe al pla¬ 
stico: fra gh altri, una tar¬ 
maci di proprietà di Pier¬ 
re JemayeJ, capo della Fa¬ 
lange. Come si e detto, nella 
matfnata 1 combattimenti so¬ 
no ripresi nelle vie di Bei¬ 
rut, con uri d: razzi, ralfi¬ 
che di mitragliatrice e un in- 
tenso fuoco di fucileria 

Continuano anche le media¬ 
zioni a livello politico, volte 
a porre fine agli scontri e a 
norma lizzare la situazione; 
fra gli altri, li segretario ge¬ 
nerale delia Lega araba. 
Riad, giunto ieri sera dal 
Cairo, ha avuto colloqui con 
esponenti politici e religiosi 
sia palestinesi che libanesi. 

• * • 

WASHINGTON, 15 

Stadera e atteso « Washing¬ 
ton il ministro degli esteri 
Israeliano Allon; pur recando¬ 
si negli USA per motivi « non 
ut fidali », Allon ha accettato 
d. incontrarsi con il segreta¬ 
rio di Stato Kissinger. Sta¬ 
mani, durante ima tappa a 
Londra. Allon si ò incontra¬ 
to con li premier Wilson e 
il ministro degli esteri Cai- 
iaghan, ai quali ha fornito la 
versione israeliana del falli¬ 
mento della missione Kissin- 
gcr. 

A questo proposito, è signi¬ 
ficativo che proprio alta vi¬ 
gilia dell'arrivo di Allon il 
portavoce della Casa B.an¬ 
ca. Ron Nes*en, abbia par¬ 
lato di « sospensione » della 
missione Kissinger, che — ha 
detto • - potrebbe riprendere 
su richiesta delle parti. Nes¬ 
so n ha parlato con 1 giorna- 
listi al termine di una riunio¬ 
ne del presidente Ford con 
gli ambasciatori americani in 
Egitto. Israele. Siria c Gior¬ 
dania. riunione prevista « nel¬ 
l'ambito del riesame della po¬ 
litica americana in Medio 
Oriente ». Rispondendo a una 
domanda. Nessen ha detto 
che Ford non ha intenzione 
di inviare Kissinger In Me¬ 
dio Oriente per un’altra mis¬ 
sione. « a meno che non ne 
venga richiesto dalle parti in¬ 
teressate ». 


Una densa nube di fumo si leva da un magazzino di mobili 
di Beirut, colpito ieri da un razzo durante la violenta bat¬ 
taglia fra guerriglieri palestinesi e fascisti della « falange » 


BONN. 15 

Lxenziament. in massa «1 
la Volkswagen 25 000 de; 
135 000 lavoratori attualmente 
impiegati dovranno lasciare 
il posto L'nnnuncso -- pre 
eeduto da md’scre/'oni uff.- 
dose nei giorni scorsi - - *'* 
stato dato ogg: da! dire*toro 
generale Toni Schnviccker, 
dopo che la presidenza ave¬ 
va approvato - ieri sera - - 
il suo «paino di risanamen¬ 
to ». l*i riduzione del perso¬ 
nale lominocrà durante la se 
eonda metà dell’anno in cor¬ 
to. per concludersi entro il 
1976. 

Sulla meccanica de' provve¬ 
dimento Schmuecker ha «1- 
fermato che ricorrerà anche 
a pensionamenti anticipata 
premi d; autollcenziamento. 
non sostituzione del perso¬ 
nale che lascia, per una ra¬ 
gione o per l'altra, l'azienda 
Secondo il settimanale « Der 
Spiego! », ! licenziati « veri e 
propri » dovrebbero, comun¬ 
que, essere Almeno 10.000, 

I « tagli » riguardano la ca¬ 
sa-madre d: Wolfsburg. che 
perderà 5.900 lavoratori: la 
fabbrica di Neckarsulm ideila 
cumì associata NSU-AUDI», 
che perderà *1.700 dei suol 
10 000 posti di lavoro; la Volk¬ 
swagen di Hannover 1 3.900 > : 
quella di Kassel (2.300): la 
fabbrica NSU-AUDI di Ingoi- 
stadt (1 700»; quelle della 
VW di Salzgltter (3.000). di 
Bruxelles ( 1.350), d! Emden 
(1.500) e di Braunschweig 
(850) Le unità produttive nel 
la NSU-AUDI d: Heilbronn e 
Neusteln — che dipendono 
da Neckarsulm — chiuderan¬ 


no . cancelli (Schmuecker ha 
parlato della postdb!irta che 
queste due piccole fnbbr:chc 
possano essere acquistate da 
un'altra azienda, ma non ha 
voluto fornire prec.sa/ioni j 
n direttore generale della 
Volkswagen ha sottolineato 
die j! suo p.ano d: risana¬ 
mento è stalo approvato «con 
una .signilicativa maggioian 
za » dalla presidenza delia 
azienda. In presidenza era 
stalo anche sottoposto al pa¬ 
rere del governo che io hn 
accolto con favore Lo .Masso 
ministro dell'economia Fride- 
rich.s ha oggi definito li prov- 
v<*d:niento della VW ,« una de¬ 
cisione imprenditorialmente 
giu.>l.i » Il mini.-tro delie F.- 
nanze Ape! avev* ieri esclu 
so qualsiasi intervento dello 
Stato I sindacati, nei «‘orni 
scorsi. hanno dichiarato che 
«avrebbero lottato per ogni 
singolo poato di lavoro ». Per 
ora si segnalano solo sciope¬ 
ri « selvaggi », cioà non or¬ 
ganizzati dai sindacati: ieri 
a SalzgUter, mentre oggi la 
eommiasione interna si è riu¬ 
nita a Nerklar.su Im. 

Il governo, comunque, ha 
promesso di aiutare le regioni 
colpite dal provvedimento- 1 
ministri de deco no mia dei va¬ 
ri < laender » interessali a: 
incontreranno il 2 maggio 
con il ministro dell'Economia 
Friderichs per studiare la si¬ 
tuazione c vedere le possibi 
lità di impiego di que) 300 
milioni d: marchi che li go¬ 
verno ha promesso d: inve¬ 
stire per venire incontro alle 
esigenze economiche delle zo¬ 
ne colpite. 


Conclusa ieri la visita di Dzemal Bijedic a Mosca 

URSS E JUGOSLAVIA RIAFFERMANO 
L’IMPEGNO PER LA DISTENSIONE 

Sottolineati i progressi della conferenza per la sicurezza europea, i! costante sostegno alla lotta del popolo vietna¬ 
mita, i criteri per una pace giusta in M.O., il diritto dei Paesi in via di sviluppo al controllo delle loro risorse 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

La visita nell'URSS di Dze¬ 
mal Bijedic, presidente del 
Consiglio esecutivo federale 


suirareim mond.ale affinché j re In coopera/ionc sovietico- 
la distensione «acquieti un j Jugoslava». 


carattere generale irreversi¬ 
bile c si estenda a tutte le 
zone del mondo e a tutti 1 
campi delle relazioni interna- 


di Jugoslavia, si è conclusa ! - 1 /} 

con ’.ìmpcRtio del due pae.sl * fL’tf "lf 


n sviluppare e 
1 loro rapporti 


rafforzare 
ad operare 


Una lettera 
di Dubcek 
al Parlamento 
cecoslovacco 


Diversi organ. di stampa ita¬ 
liani e stranieri hanno dato no¬ 
tizia )n questi giorni di una 
lettera dell'ex segretario del 
Partito comunista coeoslov a eco 
Alexander Dul>cek indirizzata al 
Parlamento del paese e al Con¬ 
siglio nazionale slovacco. 

Nella lettera — secondo tali 
informazioni — vengono descrit¬ 
ti 1 metodi di sorveglianza adot 
tati verso la sua ixrsona e 
ne ricavano anche nfloss.oni 


giunto di questa sera. Dzc 
| inai Bijedic Aveva lasciato 
I stamane il territorio soviet!- 
1 co alla volta di Belgrado. I 
colloqui politici con 1 diri- 
I genti dcll'URSS si erano 
j svolti da mercoledì a verter- 
] di della scorsa settimana. 

> Success iva mente 11 capo dei 
. governo jugoslavo aveva com- 
I pluto un viaggio a Iz'n.mtra- 
, do e a Kiev. 

( Nel corso dei colloqui, si 
l legge nel comunicato, le due 
1 j>arti hanno constatato ohe i 
rapporti soviet ico-Jugoslavi 
; «si sviluppano con successo 
j e che la cooperazlone nei 
1 campi politico, economico, 
culturale, scientifico, tecnico 
e altri, basata sul rispetto 
del principi della sovranità. 
dell'uguagllanzA e della non 
ingerenza, si estende e divie¬ 
ne più costruttiva». Dopo 
avere ricordato « la grande 
Importanza » di auesto svi¬ 
luppo degli incontri tra Brez¬ 
nev e Tito, 11 documento af¬ 
ferma che l’esperienza ac¬ 
quisita nel più svariati cam- 


Nella parto ded.ca’n ai 
problemi internazionali, 
comunicato si occupa in mo- 1 
do particolare d*] Vietnam. , 
dell’Europa e del Medio i 
Or'ento Alla lotta del popo- , 

10 vietnamita e «agli sforzi j 
compiuti » dal governo del’*.» 1 
RDV e dal GRP «per lo 
stretto rispetto degli accordi j 
di Parigi da parte di tutte \ 
le parti interessate ». URSS 

e Jugoslavia «nss'curano 1! 
loro incurabile sostegno"; 
esse «condannano U nolti- 
<*a di sabotavg'o d- t i'i ac¬ 
cordi prat'c.it 1 dal Tannimi- 
; strazione d* Sa.gon e s* prò- 
- nunclano p*»r un regolameli- 
1 to politico definitivo nel V.et- 
num» 

Iy» due pari., in!ine «riaf 
1 fermano il loro sostegno «•-»;- 
1 la giusta lo* t ri del popolo 
• cambogiano per l'ind'penden 
] za e la libertà, così come p*r 

11 suo diritto a decidere 'n 
p'onn indipendenza la sua 
sorte ». 

Per quanto riguarda l'Furo- 
pi. Unione Sovietica e Jugo¬ 
slavia « constaLnio con sodd 1 
1 .sfazione che un promesso so- 
j stanziale è stato fat’o al'u 
| conferenza per la sr-urczz 1 
| e la cooperazione e eh 


politi clic generali circa viola¬ 
zioni della democrazia socialista 1 Pi <( mostra che esistono tut- 
o della legalità. < te le condizioni per allarga- 


E' prevedibile un aggravamento della disoccupazione 

Aspre misure fiscali sui 
consumi decise a Londra 

Rincaro del 60 per cento della tassa di circolazione, le sigarette passano 
da 600 a 750 lire - L'IVA è stata fissata al 20 per cento - Il governo pro¬ 
pone l'aumento delle esportazioni 


stono condizioni reali per la 
conclusione d^llu serondn fa 
se della conforen/A •* de’In 
sua fase final*» ni v*»r‘.ci* » 
— 1 Esse faranno tu*’o ! p<^ b: 
le a favore «do’ pi'» rup*do 
| completamento do 'ivo**, del¬ 
la conferenzi *■ d**’.la garan¬ 
zia del suo o'^no sur^s*) ». 

Per 11 M^dio Or.en*«. 
l'URSS e 1« Jugoslavia ^ori- 
mono la conv'nzion*' «della 
neressltà d. r’nrender«* a! 
più presto i Mvor! della Con¬ 
ferenza d! O’nevra " Drooi- 
.sando ebo «tuie conf»*ronz « 
deve rlun'r** :»i un p' ino di 
parità 1 ru,’)pre;ent (nt 1 del 
popolo aribo eh P.i>,t na » 
«Le due parti - nffern *\ 
il comuntato -ono di¬ 

chiarate mol'n p-eoef-pn.i» * 
per la situazione p^r'-o’o .» 


Da! nostro corrispondente 

LONDRA, 15. 

Aspre misuro fiscali figu¬ 
rano al centro del bilancio 
presentato oggi dal cancellie¬ 
re dello scacchiere inglese 
(ministro del tesoro e finan¬ 
ze), .1 laburista Dem.-» Hea- 
iey, la cui strategia economi¬ 
ca e esplicitamente diretta a 
ridurre la spesa pubblica e 
1 consumi. L'aver sottratto un 
miliardo di sterline al potere 
d’acqu.sto globale significa — 
come hanno fatto rilevare i 
rappresentanti sindacali — da¬ 
re un ulteriore impulso nega¬ 
tivo alla già preoccupante cur¬ 
va della disoccupazione. Si 
tratta dunque di un bilancio 
deflazionistico teso a ridare 
fiducia alla sterlina e ai cen 
tri di vontrollo internazionali 
dai quali la Gran Bretagna 
dipende por una massiccia 
dose di prestiti che, appunto, 
,1 cancelliere spera di poter 
ridurre di circa un miliardo 
nell’anno finanziario in corso 
I! bilancio od.erno e iscrit¬ 
to qu.nd. in una ferrea cor- 
n.ee d: austerità m tutta la 
.-.Ua amb.gua asprezza A pa¬ 
gare .c spese del'a re.-.t«uira- 
zame salarino .nfalt. : seni 
pn p.u •uimero.-is disoccupa 
ti ' . »oLiV può .-.al.te a due 
m lion. nel pros.>:mo inver¬ 


no) 1 larghi strati popolari | che 1 suoi provvedimenti nura- 


ì ceti più deboli e indite- 
i si. Hcaiey ha scelto l'ina.spri- 
mento della tassazione lndl- 
I retta anziché percorrere la 
i strada degli oneri progressivi 
! sul redditi piu alti, sul prl- 
l vllegio e sul lusso, La giusti- 


no a dare nuovo impulso alle 
esportazioni, a migliorare la 
bilanciu dei pagamenti, a ri¬ 
durre di un miliardo il disa¬ 
vanzo (attualmente di circa 4 
miliardi di sterline». Ma nei 
prossimi tre mesi il tosto 


ficazione. .suggeritagli dal con- j della vita aumenterà di quasi 
! sigi ieri economici della tesore- i il 3 per cento In un paese 

che ha già dovuto subire nel 
1974 una riduzione del 4 per 
cento dei suo reddito nazio- 


;1 ieri economici della tesore- i 
na. e che il livello della tas- \ 
suzione personale avrebbe or- t 

mai raggiunto in Gran Breta- . _ 

«na il massimo oltre il quale i naie. Il perdurante ritmo di 
qualunque aumento agirebbe 
come elemento negativo ai tini 


che vlen*» * 1 °! M , 

dio Orioni*» Esse hanno r if- j ll ^ 
fermato ohe una pace giusta I 
! e duratura In auesta r^g'one 
può essere ottentra stilla hi- 
se dell'apo’i •a/ion*» integrili** 
d*»lle riso'u/’oni del Cons'gho i , 

di sicurezza ** ^«M'.a^semb’na | l^'' 0 ,,n qni rifiutato di riunì 
VTT n ivirnn metu-ie al lavoro ì li o;x-r.ii 
1 cenz.iat . Di CGT e la CFDT, 


dell'investimento • produzione. 
Ecco allora che e stato impo¬ 
sto turca il 29 per cento m 
piu sui «consumi voluttuari» 
e addirittura un rincaro del 
60 per cento sulla tassa di cir¬ 
colazione delle auto Una bot¬ 
tiglia di whisky iche costava 
imo ad oggi 4599 lire» aunien 
ta dì altre 1,990 lire; una bot- ; 
tigli» di vino sale di altre 300 
lire, un pacchetto cL s garet 
te passa da 600 a 750 lire. II ' 
bollo per lo vetture che in • 
Gran Bretagna e a tarlila tis- 
, sa (qualunque sia .. tipo o la , 
I cilindrata, dalle utilitarie de 
| gli operai allo Rolls Royee dei 
I finanzieri» e stato portalo da 
] 37 500 a 69.000 lire all’anno [ 
L'imposta sui consumi IVA | 
I e .-.tato fissato al 20 per cen ! 
I to e per alcun: atta oh o se ai ' 
i tata al 25 li eamelherc dice I 


Un accordo 
ha concluso 
la vertenza 
della Renault 

E' stato approvato dai la¬ 
voratori col 77% dei voti 

Dal nostro corrisoondente 

PARIGI. 15 

l II p.u lungo conlhtto che 
le Officine Renault abbiano 
1 conosciuio (due mesi di lot- 
1 ta In lo mio diverse da parte 
| dei lavoratori della fabbrica 
I di Le Mans. di reazioni inti- 
i midatorse delia Direzione che 
aveva licenziato 17 operai co- 
! me misura ricattatrice e ri- 
| dotto l'orar.o di lavoro setti- 
man ile jx-r 40 mila dipen¬ 
denti) si e conclu.su su un 
compromesso che, a giudizio 
del sindacati e dei lavoratori 
interessali « costitu.sce una 
importante r.tirata della di¬ 
rezione e del governo, che 
avevano voluto trasformare 
quesLi lolla m una stoni iMa 
per rnisieme d'*]!a classe 
opera.a ». 

Il testo dell'accordo, rag¬ 
giunto dopo 'in duro negozia¬ 
to che ha occupato tutta la 
giornata di domen.ca, é sta¬ 
lo sottoposto .cri sera e sta¬ 
notte al voto degli operai 
ì della fabbrica d: Le Mans 
j che ,o h.mno approvato col 
j 77" „ de. sufi ra vi La grande 
i e moderna fabbrica della 
I Sari he dunque, che da due 
I m»*si era praticamente bloe- 
1 cala e non produceva piu ; 
I pezz. necessari alle altre ol- 
lc:ne delia Renault, ha r" 

1 preso a funzionare normal- 
| mente questo pomeriggio 
| Con ciò non si può dire che 
; !/i lolla s.a totalmente ter- 
, maiala m elletti, se : la¬ 
voratori ottengono un au 
ì mento dei salari ra partire 
i da un mimmo d: 140 Iran 
me-.e, en\a 20 mila 
i imborso d: gran ;>»r- 
te dola* ore d, Invaio jx*rdu- 
te. l'apertura della coni rat 
Uzione sulla revisione delle 
classifiche, la direzione ha 


inflazione e stato ancora una 
volta e ingiustamente addebi¬ 
tato agli aumenti salariali, 
quando in et tetti — come ri 
levano i sindacati - questi 
non sono affatto riusciti a te¬ 
nere il passo con il rincaro 
del costo della vita. Fra l'al¬ 
tro le tariffe ferroviarie. ì tra¬ 
sporti urbani. . servizi posta- 

il .suno di n'crnte .lumen- | iVòrii ‘do p;gs'"''n' 

tati fino al 30 per cento Hea ; d , 
ley ha comunque escluso qua- sovran 

Itinque rlfX'Uzione dei disa- i , s . vrrP . 

strosi tentativi di imporre una , ‘ n >‘d' ouo 

(x>litica del nxldit: <• ha con- I ,w ' 01 * 110 a ‘ 01 

fermato l’attuale linea del co- | i 
siddetto «coniratto s(x-»ale » r 


generale deiroNU. n pr'mo 
!uo<?o sulla basde! rh'ro 
delle truno** 'sra'*! ,in n da tut* 
»! : t°rritor' amò tì nn io♦ I 
ne’ 1967 del’a sorld)-? r i' ,l one 
de' dir't 41 naz'ona'' 
de! ,'X>nolo .i^-abo d‘ P*W' 
na comnr'-'O suo d’r'Uo 
a creale un prop**'o «» 

de!!’es'stenza e dei’o sv 'un 
no autonomo e ni p«ni"»ire 
di tute Stati e popoli d. 
qu”*.» , i re vene » 

L documento ‘nfn 0 espi ; 
me la volontà de. due pies. 
«d' aceoriur» un sosfp^no 


i le duo centrali sindacali che 
hanno condotto umtanamen 
, te la lott.i '* il nego/.,alo. han 
no assicurato che « tutte le 
1 misure sai anno prese per la 
! reintegrazione al lavoro de: 
j licenziati», ma i he lare d 
I questa reintegra/ oue una 
condizione pei il raggiungi 
mento dell’accordo voleva di 
re pennellerò alla direzione 
di con*..nume nei suo. tenta 
t.v: di .niobi) tazione della 
produzione 

In die mesi d. chiusura 
parziale di certi stabilimenti 


ossia una «tregua volontaria» 
alla quale .n realtà, molti 
snidatati trovano orma. di!M- 
ciie aderire d fronte alle 
press.mil rivenda t/.on: dei 
.oro isci.lti 

Antonio Broncia 


: -v Mo-» o-r proK-ren-p )•. , ]n Ren:lul , h., 'perduto 71) mi 
lvr.Tn:ti\ ^-u. •• oro r.-o^o ] a vetuiro ioit,rp un m.Imrdo 
! d franchi di fatturalo, c.oe 
1 130 m,bardi d. i.re) I sjnda 
( ca" tanno notare che se la 
ri re/ one non ■>! fos.v irridi 
d.i i per due mesi a respm- 
•e:e ,m negoziato che alla 
j t ne e stata costretta ad ac 
i (e’ur’o.hj iabh’ue-c non urch 
be dovuto lamentali que-sto 
dani io. 


pie-, 1 n' rago* d** 

'e ou n st'on d- po' ♦ , ca mon-- 
I tara e commerci de intern.i- 
/.oua’° > 

, A enne* Hion* ' ••omun ca 
*o auii’i a «-ho Kos-.*gh n 
hi * • -.** ; i*o ut vito a vì- 

S ' I • ' ( J’O-c» e I 


Romolo Caccavaie 


a. p. 


) ra d, meri.a/ one <man io 
lo spazio per .»nn sofu/.o .e 
I che possa sbloccare !.i s.*ua 
I z.one seuvag lardando n*" o 
I stesso •« mpo e a*', d» , go 
I v-*r;jn b ( -sor-* 1**:. ■ e: a 
piVft dente de! Cons g.a .. e 
| .neontrato a Palazzo Ch g 
con .! segreLii o de. PR1 
( un B.es’n. A.ti. col.oqu, so 
no pre*..si p»-j .a g ui.ihm 
d, ogg. .n un c.ima forai* 
meno teso di quello di c**rte 
ore precedenti. 

Moli nteriog.i’i. i .guar 
dati*) ovv.aniente l’ult mo .il¬ 
eo n l : o Fa il ! ani Mo ro S<*< u n 
do alcune ioni., ih questa 
sede d..->( O^sO sU. cumulo 
si sarebbe ad«r«ato alle qu*- 
st.on. elle r. guarda no la v.'a 
de. governo e la medesima 
DC L'^lc'rri pari )ia r.fer.to 
che .1 prdente del Con.s 
«!:o avjebix* :ri \ .a prel.m- 
n « re avvertito .1 segreta r.o 
d*‘!’a DC che. date !e pos.- 
zion. del pri, un .rriv.di- 
mento democrist ano sul cu 
mulo avrebbe comjxjruv.o 
ers: d. governo E tale c: s. 
avrebbe aviro nov .*ab !m** .- 
le r.percuss oni sulla segre- 
ter a del partito. In altre pi 
i<»>. .Moro avrebbe prosjx'ta 
to n Fan fa ni « il pr ruolo per 
r! partito di inuuu'Oranza re¬ 
la tira di adrontare le elezio¬ 
ni leaionah, che sono aia s ta¬ 
te praticamente convocate. 

I con una cri c del qo verno c 
ne' ooi erno dello c/evvo par¬ 
tito* (nella tutxla serata, la 
( Presidenza del Consiglio ha 
1 smentito questa ncostruzio 
, ne de-lS'ingontro. affermando 
] che e.Nsa « non rispecchia a f- 
| fatto il corso della cordiale 
e costruttiva conversazione » 

! tra Moro e Feniani» 

I E' quindi pos.s b.le che gl, 

| ult.mi contatti tra segrete- 

j r.a de e governo abbiano 
co ns. gl la lo qualche prudenza 
, a eh: aveva deciso d cava! 

| care nel modo piu spreg.ud' 

, calo il cavallo do] cumulo 

'dopo aver ini ore-ito. nella 
[ stessi min.eri, quell; dell'or- 
| dine pubblico e elei fatti por- 
i toghesi ». 

Per quanto riguarda Fa le¬ 
vità di Moro le uniche nd.- 
1 screzion; filtrate da Palavo 

| Ch.g. si riferivano ,er: n! 

i colloquio con B.tis.n' Il se- 

Intesa 

(Palla (aiata (umilia) 

73'r del valore dei 31 punti 
1 di contingenza già maturati 
| (s: tratta cioè d: 12 400 lira 
in tutto» e de! restante 25 
I per cento da] primo gennaio 
prossimo. Il recupero verrà 
I applicato anche alla tredie**. 

I amia, con le stesse modali’a 
! (cioè il 75'' quest'anno e il 
. resto dal gennaio prossimo). 

Per gli assegni familiari i M - 
i potesi prevede un aumento 
■ di duemila lire t\ settembre d: 

I quest'anno e un altro, .sempre 
di duemila l.ra. dal luglio de] 

I '76. in questo modo *i arri- 
I ver ebbe* alla parificazione to- 
I tale con la situazione dei 1«- 
I voratori dell'industrm (tran¬ 
ne qualche centinaio di lira 
per la moglie». Sempre dai 
| luglio '76 vengono po; ehm:- 
: nate tutte lo gabba* Natu- 
j Talmente, ciò vale anche per 

I fatti 

(Palla jirinta (ialina) 

vcic il consumatore ad 
«orientarsi» m modo diver¬ 
so. Come'-’ Guardiamo quali 
prezzi sono vi liti di pur 
quelli d: generi alimentari 
(ancora * o,7h :n marzo e 
•*- 22,8'; m un unno) e in 
particolare — dal febbraio 
’74 al febbraio ’7> - quelli 

degli ohi < • 79.7L b delle 

carni < i 24,2'< ). del pane 
(. *■ 20,9'. ». burro e formaggi 
i ■ 28.9'. », E all’a il menta- 

zi Olle é andato un terzo cir¬ 
ca delie spese totali per 1 
consumi. Accanto a quest: 
prodotti, in ernia alla scala 
si collocano i prezzi di ga¬ 
solio. kerosene e benzina 
( • 50 f . nell'anno» e quelli 

per i servizi pubblici, le cui 
tariffe limino compiuto di¬ 
versi balzi in avanti (ultimo 
quello dei t’iefom». cosi elet¬ 
tricità. gas e combustibili so¬ 
no aumentati del 41,2'. , 
mentre trasporti e comunica¬ 
zioni del 29,8'L Sono medie 
ben superiori, quindi, all’in¬ 
dice generale de: prezzi che 
a febbraio indicava una asce 
sa annua del 23.3 f ;. Anche da 
ciò si cap'scc chiaramente 
chi .sta pagando in primo 
luogo e piu duramente l'in¬ 
flazione. la cui caratteristi 
ca — come scriveva 50 anni 
l'a l'allora giovane J M Kev- 
nes e proprio quella di di¬ 
stri bu ira. in modo non un: 
forme sulle diverse classi so¬ 
cia): tanto che « la sua con- 
sequenza piu notei'o , e e l'm - 
giustiziti » 

La stessa lev.» del fisco e 
stata us ita con una soletti 
vita « a rovescio», se e vero 
che i duemila miliardi in 
piu entrati nelle casse dello 
S'alo con le imposte, sono 
stati pagali nella stragran¬ 
de maggioranza dal ’avora- 
tor. vi reddito fisso - come 
hanno ammesso «li stessi 
esponenti del governo — e 
se è vero che le impo.-'e n 
dirette sono sai.te de! 254'. 
l’anno scorso, con un ritmo 
superale a quelle dirette 
1 1 *H' » alterando un equi- 

l.brio che nel 1973 «va stato 
invece mantenuto (l’ascesa 
era stata ri-'Pet’.v.imente del 
13 9 <■ de’ H.5 . i 

Ma l'a Irò paradosso, vero 
questi volici, del.a politasi 
economica Taluni «* che 
neppure una stretta *anto 
torte da far pre' pi' ro -1 
p lese nella p'ti in ave sovra 
s.one da. dopoguerra, ha 
bloccato finora r*nfÌA/ione 
come mastrano . di* uff 
dall disponibili a febbraio 
l prezzi sono contini* iti a sa 
lire de)l']. r * r ; e un d's'-utibiV 
indice del costo della vita da 
a marzo un alimento annuo 
de] 21»; Orto, Il ritmo e me 
•io sostenuto rispetto a un 
nino fa. ma o ancora al’o 
sjx*c.e m consideraz'ono de! 
! i ! * o chic la prorhiz. one ha 
sub.to tini r«du‘a veglierò 
e coni min di novemb-c* 
i— 12'. i a febonro .— 7 7', * 
La politica d: «/o;i and no 
(cV spin’c e brisch arrc.s* 


« ut* i'j’j. do 

V*ebb< e,, ere JJU'V’MI» «. 
Pa* ani'iTo . p’o.••*•<! co” 
re*! vo pnxl.spcH **i da! m n: 
sire rì<-..< F tun/e V.sent n* 

| <a.a Ci'tiera cci'mi’ique. s 
••uva neh* a p’opos'a d 
*-gg(' ,Te e T C* idi ^ ouiun • 
st fin da Jebbia.o 
.« d.v u-sione su due sche- 
ni Mirably- abbia*!»* 

, Va "e i<- .po'os ; d soluzio 

ì e t he .uno ’ (' e ! i' *o i ** 

^ o‘.r • I/o i La IjOgg a. per 
ivmpo, un funlarrano at 
tna’nien'o }»:•*.-. dente della 
coninu* ora* F.nan/e d**l.u Ca 
mera, hi d ch’arato che 
prob.em.i potrebbe r • 

1 so.'o •* umettando nella sua 
1 nteiezzu il testo predispo¬ 
sto dal m tu isti a del'e Finun 
i ze, che pteiede un uiziona'c 
| sistema coi retino attrai erso 
Iarqhe deduzioni facilmente 
ì appio abili anche per l'unno 
i ri raiso» u 4 o** per i radd.t 
' (.J--1 1974 ( Quella eie. tempi 
| d ,J . prov veci mento cor”'*'.*, vo 
i e una quest one fortemente 
‘ d'btìttuia n quest «.orti:: m 
I ira*'a, ,nfalt , d’ vedere m j . 

m "Loiameni d**l meccnn.- 
I .strio hr>« i'e do\r**bb*ro entra- 
j :<■ siib.'o ,r vigore, oppure se 
1 dov:eblx*ro .ynt'.ro solo l'un- 
j no profts.mo Aneli** .eri .sera. 

*1 m n.Mro dei.e F iianze ha 
| fallo corri un care «t’raverao 
, le agenzie *. he « non sono pre- 
r'sti cambiamenti ne di 'tea- 
I fumee ne di alt io cenere per 
I i’ sistema di tmposizione in 
i alto »> 

| I g utl z. d (‘etili, esponen¬ 
ti del PM e del PRI sono 
I hjerzant’ r'guardo all ini/ «' - 
; va pie.sj da Fanfani L’ono 
' revolo Mammi ha d ch arato 
! che Fan fan; non perde occn 
' s.one a per tentare d, porre 
j in diduolta ! coi erno pre 
! siedalo da Moto»' ta que- 
1 sto punto — e gl. ha sogg un 
I to — non credo pei pun orar¬ 
ne la crisi , iva piu prohabtl- 
' niente per sitddmdeie Ir re- 
| sponsubihtu di una cientua 
j le Versione del'a DC alle prò t- 
! siine elezioni > Mammi alTer- 
. ma anche che m un Farse 
i seno, un Parlamento serio 
non discute di u'leQQcrnnenli 
I fiscali durante una campagna 
I elettorale » Tl soc .alista ono 
! ravole *sp nell! ha ricordalo 
| dal can’o suo che il PST ha 
I sostenu'o da rampo la neces- 


'ij- * (H 1 . sm a i 

attrai erso Ir /ii.i'ii" se 

•de! tora'r ta h r e p m'c 
co'i (arra hr fan • o 

tu ss o se l'i.r 'e a .e. ,i 
•all’• i* \i'< o’ob ejs.j 

a.a o a i >chhe i so *o sr 
'ani non a esse rfo 1 » 
hi ‘lo * nta d. dm mire, 
QuarTO a .soc a Idem 
v . ] o ì O la id ha da " 
: — n»*’ . or. o d una < 
’e'i'a ‘ uno.» — eh*’ ! 
bema rì<\ \ l'ino d'\<* 
•e r..so.'o non co" < * o 
mano ■. ma con "ado/ *> 
< soluzioni respoti subì i 
segrarai.o del P^DI h.i 


prò 

u* ri 
ra rf 

I 


fe-mo 

*o v he 1 s’a, 

> pa’ ' * 

o **■ 

favole 

vo. 1 a «pp 

ia•one 
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una < 

< detrazione 

' ni m ed i(t 1 n 

d imposta > pe’ .! 
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i/ a 

qua’e 

) governo 

e ut gia^o 

di dee 

••de'e uutoumnamen 
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x*:a hanno 

,\ /.ito 

! io 

go ce 

eue aob amo 

dei t o 

’IU 

meios 

. ai:v,i": x 

ie’ q 

id*o 

dei, a 

« mirile7 one 

- d. Moro 

Ere s 

•«’o aiuianc 
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a geo/ 

i\ ci, s'atv.pa 

1.1v he 

nr 

n< on' 

ro ‘li p”*‘ 

s de -'■/> 

rie’ 

Con.s . 

* I n 

Fc ila” 

-'ri 


' ni n:sti<* V.sen*M : ! uff! 
c.o s'iimpa d. Pa avo Ch'c 
ha jrarn smeli*’to q ie-ra in 
‘orma / one 
E' -t d » nv 
per ogg 


*• a ,n me ala 
r m one de 1 
,i .st: . dedica 
d: ord.r.ar'a 


una 

Con.s «lo de’ ni 
la a ques* <m 
am*r nistraz epe 
I/atl v 'a p-ee'e'tora e 
favore d* a DC‘ s. c 1 * v-p.Vh** 
a:v lie i*.:i un discordo 
de..'o*i B*nom che lia rlu- 
n tu . dr genti de le federa- 
/ on* reg.on-i! del.a Co.cihet 
t. pe* .m|x*gnarl al. uttT , '*‘à 
m ! (Vara de .o Scudo crocn- 
'o s * ratta d m n./:at vn. 
p**r *.Osi d r** < doverosa * da 
par*e d un uomo come Be. 
nomi .ne coninoli*, de, par 
ti*o d Fanfara. . temp: tu* 
tav a scivi cnmb.aL e !‘e?.pe 
”ra'i/a d c i<*>t ami. d < •* ebe 
tra tri* orgam/za*i. alla Col- 
ri reti mo t. non lo pensano 
affa’to come .1 presidente 
F/ d'a.tia par'e d.ffc.ra per 
i cont id.m vond.vderc* g M 
« argom ra Pt: * d. Bonomi spc 
c.almente q landò .u su! 
le sort. d ’m'agricoìturo n 
competo sfaee'o - ha .1 ee 
raggio d d.re che « tut*r> 
ciò cUc si è ottenuto per ’o 
sviluppo dc'l’UQrico tura » c 
« il una'iorarnento del'e cov 
diz’oni d< i ita nelle zone *■*/• 
ralt » e «donilo al'a 'ntu'zm 


ne t 
DC '■ 


u ìr az'une svoi 4 a da"a 


per il pubblico impiego 


.! m.lione i.rca eh pens.oiia 
t: Ijh panf'cnzione completa 
degli assegn. familiari a) ! 
vello di 10 638 .ire avverrà 
entro il luglio 107B 

Per le pens on.. a parte lo 
aggancio ai .salar. - le cu. 
modalità sono .state oggetto 
d: discussione e d: periezio 
na monto ne! corso della not 
te • vl<»ne erogata ’« som 
ma di 13 mi.a lire dal luglio 
di quest‘anno — cosi come e 
avvenuto anche per le altre 
categorie 

Sul meccanismo di aumen¬ 
to graduale del valore del 
'punto di cont ngen/a o stato 
stabilito che si partirà a lu¬ 
glio del 1976 con un valore 
d: 500 lire per arrivare ne! 
luglio de! 1978 al valore mas 
simo eli 948 lire, perequando, 
cosi, la «scala mobile» de¬ 
gli statali a quella degli altri 
dipendenti Tl meccanismo. 


sano u’te: ai”. p:<\ ,*«/ *> i 
dovrà funzionare .n q ras’o 
melo Jijgl.o 1976. pag irran 
to a !.re 5d0 de: punì mura 
ra*: nel semestre no verri lv*'* 
’75 e aprile '76 < g], altri, ca’ 
<o.at: sempre seme.**”a’men 
te vengono pagati a 490 . rat. 
uenna.o 1977, pag.uneiVo a 
<’>()() lira de; punti de] serre 
st l’e precedente. ! jvl.o ra"7 
pagamen’o a 700 lire, gep 
na jo 1978 pagamento n 'inn 
lire: lugl.o 1978. .nf.ne, il 
pagamento al livello più a! 
tl de; punì, maturati, 

I Ondatali hanno-< h est/-, 
inoltre, thè * provvedirrsen*! 
legislat.v: re!at:v, a.l’ut*.ua’ra 
cone.u.sione d'*l!a vertenza 
siano adut'/it’ (o*i decreto 
legge per dare certezza a. 
tempi d: erogazione da! pros 
simo luglio 


smentiscono l’ottimismo 


del ciclo capitalistico» ha 
dunque scarsa efflcoc'a p/-*r 
sino rispetto a: suoi ob.ettivi 
dichiarati. 

11 crollo de' 1.» proda/ one. 
]X*ra!tro. ò ’.'elfello combina 
to di due tendenze- l’ima, 
congiunta rute, determinata 

dalla restrizione del mercato 
(di quello estero per via del¬ 
la crisi internazionale e di 
quello interno per la riduzio¬ 
ne dei consoni* ‘ l’altra. 

strutturale, che Inves’e com- 
1 parti economie: deboli per 
' motivi «storici» d’automo 
■ bile, le fibre chimiche, /edi¬ 
lizia. l’agricoltura, l'energia) 

| i quali r'chledono interventi 
I profondamente muovai ori' ri 
1 forme. riconversioni prò 

! duttlve. programmazione tìgl¬ 
io sviluppo 

i Meno consumi <* meno p**o 
j du/’ono sigm r :<ano anche 

I meno lavoro e occupazione 
I disoccupati sono arrivati al 
| 6'. della forza lavoro di li- 

i vello Diti alto della CEEi con 
j un milione e 200 mila un.là. 
| libi questo ria’o e tutt’altro 
l che verltieio Inf.Tti. non so 
| lo non comprende gli occu- 
I pati cosiddetti marginali e 
precari (secondo alcune st' 

I me approssimative sono un 
i altro milione», ma nemmeno 
. lavoratori ohe sono stati 
messi a < »ss,i mtegra/ione 
guadagni frumento Usato 
, ampiamente come «lampo 

ne» ni questi ann * mezzo 
i m.l’.oiv* (centoni la soltanto 
l , tessili) sono gl: opera: n 
i orar o ridotto - e quindi n 
1 -Fano ridotto f.n<he non 
i entrerà m vigore l 'accordo 
I raggiunto con i sindacati - 
1 e i 1 fenomeno non s. arre 
] sfera; in una reeen’e inter- 
I vista licopoido Prell. prove- 
l deva un mass'eoo rleorso al¬ 
la cassa mtegr.»z:one a^eora 
;x*r tutto il ’7" <• la FIAT ha 
chiesto pronr'o nei giorni 
1 «corsi alde «rno mila sostici 
slum Ije c’fre nei principali 
I •••mi industria'; sono impres- 
.ston.mt set ondo i n:u ra 
cent- dal: dirama!' da’ 

a f ebbra'o s è .vr 
i va'! a ’itevrara 15 nv! n*v d: 
I orp ne]/ ndnstria man'fid’u 
1 ” e” ( n ti «T un! *>"• d' ora 

1 nel/ed'’»' a II s^'iore mag 
1 '•■•ormeve ki’t'o <* incora 
1 citi**’’'* me< i ri < o (* on 3 nr 
1 nn d' ora dotv) • il» nv 

’ o" d *‘”vi i o> s<*un’*ft a 
rnoj ì da']’ nd' 11 -'** ,» '»*ss ’»■ 

i Min m one *• «un m la 1 dui 
d'Iran/ (' » ((M('!',i ( h ma a 

» 7° i m i <)’•>' * 

I! qu id’o e «.'a: oiau'i* »n 
che* se >: guardino alcune 
i delle principali città* a Mi 
lana in ma-zo 504 az’endc* 
hanno eh esto v rea 151 nv’a 
ore. soltanto m que''e rnec 
eaniche 112 mila lavoratori 
, sono a ^ i.v»a m‘ragr iz*o i«, 
m'*ntje fin d’ «s-'* hanno 
1 eh!ii , *o A Roma. d'F'ra par 
i te, : anno scorso o* o .-tara 
1 m’ejra'e 2 m , *it di ora 
1 *e'/ ndus'r \ ma" J«minora 
' e 3 mi/ri'i jie’] odi!./ a. in 
"ht*i :l T.i/.o a"unlmen'e v 
«.ono 15 m:'i />]x*re: n cassa 


, integra/'one. p u 20 mila d 
soci ti pai ' ne! !'ed.!,za» G' 

i .scritti nelle . ste d co'loru 
1 mento .si aggirano sitg!’ 89 
l nula 49 mila nella cnp.'a> 
In generale secondo . fi ndn 
enti un terzo delle fa: *e d; 
lavo-o sono « ' noceti pa* e *> — 

| come scrivereblx* l’IST\T 
l Scendendo ancora p'ù <\ 

' sud. Napoli mostra il t<*rr:b. 

le squarcio d/'l Mezzog orno 
I un milione e 990 ni /i ora 
! ordinare d: ra.s.s.» interra 
I /ione e 3 milioni e 209 mila 
i .straordinarie. 150 nula o*»e 
, ia. senza lavoro. In tura la 
Campania 390 mila sono . d' 
«occupati e cica 750 * 

svolgono una .vlv *.i prara 
•na; c.o vuoi dire clic- la ra 
glene : iccog] c u.i q urto 
, c.rcci della jnt r *ra d.s<K\upa 
/ione ,t a liana 
« Il prezzo paauto per r 
j dune il defmt de v a b.'anc'n 
' dei pagamenti ria''ava *'• *in 
1 to troppo a'to . snr ,,- era V 
, sef'imanale tmernaio T< '*e 
1 in uno dei suo* u'.t m 1 nume 
ri* e un guidi/ o sul quV'* 
non .s. può clv* coh'ran're 
! D'altronde, anilv* se c pr.ran 
o poi » ci sara \i r.p”era eh/ 
i alla vigilia delle /’Ip/.ouL . 
! ministri de promettono, ov-i 
‘ non farà che* r mettere <n 
molo vece h , logori. mep»*n 
* ri,sm: di *>v ’.uppo con m'no 
| r: 1,velli di occupa/ oue e 

I un pii 'levato sfru'lamento 
.*• prec andò r..-orse umane e* 
tra che « nrada" ve T.’/rao 
1 noma in*e”'ia/ion \!e d’ePrs 
parte*, c orma. <.»” (*‘er'* T -n 
I Li da una n.stab ‘ *a crnu’ea 
| e non la. c .a .pano \ mere a 
I n.smi eosiddet’i automa^'e 


I funzionari ANIC 
contro le manovre 
Montedison nel 
settore chimico 

1 dii igeili, ci** 'ANIC. v- 
eieta ENI capogruppo de.la 
ch nuca, hanno ipprovato 
,er. una mo/’oue .n ni de 
nuncano una * opera/.one 
volta a Ma: tare su,la eh 
irv a pubu.a a (** qu.nd sa / 
spa.'e del.a tomuu.ta ni» -'O 
na.ei att.v'a indas'r al grn 
veniente comprarne-* i e eh* 
*.».(• o|>*iazione i. iuta ,mpo 
.sta'a preM*'udendo da a* ne 
< ess.r »* \4*r Jk he d**’.a 

gruenza con 
ordine sociale ed eco.; 
cui de v e sot t os! aie le * ra 
’eg.a del'a chimica pub- 
buca '■ 

1 funzionar: deL’ANK’ .-i 
rifei.s»ono alla ven'ila’a (••■ 
s one d<*gl. unp.ant. ih/ii ^ 
d, base Montedison orma 
rnns'derat. non radd * . *• 

i. ve-tono che « tal: m inov ' n 
.--'anno cnmprnmct'e irlo * 
pio-pel me di sv. lappo d< 
.scfore t fumico e jn pa r *’<‘ 
lare d: quello petrolohlm'c--' 


con- 
ima./a d 
m.'c <• 


















PAG. 14 / fatti nel mondo 


LA CEE RIFIUTA DI AVALLARE L’APPOGGIO AMERICANO A THIEl! 


V Unità / mcrcoled*! T6 -prPa 79*5 
Compromesso fra Casa Bianca e Senato 


SECCO NO DEI «NOVE» ALLA RICHIESTA Aiuti «umanitari» a Thieu 
DI FORD DI CONDANNARE IL NORD-VIETNAM P" 200 milioni di dollari 


Votato un « aiuto umanitario » al Sud-Vietnam, destinandolo, contrariamente alla richiesta USA, sia alle zone savonesi che a quelle controllato 
dalle forze di liberazione • Lasciato alla discrezione dei singoli Sfati membri il problema del riconoscimento del GRP, che Ford voleva impedire 


Lo stanziamento approvato dalla commissione esteii — Dovrà coprire anche le 
operazioni di sgombero dei cittadini USA da Saigon — Pressioni e falsi di Kissinger 
per ottenere l'approvazione di 722 milioni per aiuti mililari a! governo fantoccio 


I Dal nostro inviato 

* LUSSEMBURGO, l.’i 

Gli alleati europei elei;li Sia* 
‘ti Uniti non Intendono segiut'* 
l’ultimo, disperato tenutivo eli 
Ford, di Impedire la libra¬ 
zione del miti va del Vietnam 
del i,ucl, e di salvare in qual* 

, che modo quel poco che re..tu 
del prestigio politico ameri¬ 
cano nella penisola indocine¬ 
se. r nove nunifatn desi. Etto¬ 
ri della CEE hanno risposto 
con un .secco « no » alla ri¬ 
chiesta americana di condan¬ 
nare la cosiddetta « assivs- 
faione» da parto di Hanoi noi 
confronti del Sud Vietnam, e 
di man iterare un « rispetto 
della sovranità » del Sud Vii t- 
nam che possa m un modo 
o nell’altro suon ire come una 
SiUrttmenzione dello agoniz¬ 
zante regime dittatorni.e di 
Van Thieu. 

Il Dipartimento di Stato 
americano aveva fatto perve¬ 
nire In tutta trotta ai nove 
mm.strl degli ofatcn della 
CEE. riuniti .sabato c dome¬ 
nica per una òcdutu intorni¬ 
le nel « ritiro » di Cast le 
Knock a Dublino, un docu¬ 
mento contenente tre richic 
sto precise: 1> un aiuto 
' « umanitario » ai Vietnam vici 
? sud da parte della CEE; 2) 

Il non riconosci mento del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio .sud vietnamita da parte 
del nove Stati della Cornuti.- 
1 tà in nome dot rispetto della 
«sovranità» del Sucl Viet¬ 
nam: 3» un Intervento dolli 
, Comunità presso II governo 
di Hanoi per chiedergli eli ar¬ 
restare l combattimenti nel 
.sud, con questo condannando 
implicitamente la pretesa 
( « aggressione » dei nord nei 
confronti del Sucl Vietnam. 

Da Dublino l novo aveva¬ 
no risposto positivamente so- 
i lo alla prima richiesta eli Kls- 


Attentato 
a Monaco 
nella birreria 
di Hitler 

j MONACO IK BWIEKA, I-'» 

5 Una bomba è esplosa starna- 
a ne nell ingresso della Buorgor 
y braukellet', teatro del fallito 
putsch hitleriano del 1923 c 
dell attentato alla aia vita nel 
, 1939. L’esplosiono ha scardina 
lo un.» porta e ha mandato in 
frantumi i vetri delle f.nostri» 
' doU'edihcio, Non si sono a\u*o 
' vittime. 

i La polizia ha fatto notare che 
; rattentato odierno e avvenuto 
nell’anniversario della morte di 
Gvoig Esler. il lalegn inv» co 
• munisti clic piazzo nella sto*»-. » 
birreria la bomba del fai), lo 
! attentato contro la \.ta di 11. 

tlcr nel 1939. EsU v tu assunsi- 
► nato dalla Gcstapo. 


h.nger quelli ribaldante gli 
mut. e anche .n qao.-ao cam¬ 
po, in una Urma destinata 
.i non piacere a Washington. 
Gh a 1 uti (di cui ieri a Lus¬ 
semburgo, . nove hanno de¬ 
terminato li quantità m tic 
milnrdi di 1 tei .aianno de¬ 
stiniti. s*»condo la espllciLi in¬ 
die az.one del consiglio dei ni» 
m-ttn. della Comunità, sia al¬ 
le zone ammlnifatrate dal go¬ 
verno di Saigon s.a a quelle 
amministrate dal GRT. 

I i risposta alle altre due 
nclueste americane, che c 
stati Illustrata oggi pomerig¬ 
gio d il m.niotro degli Est**, 
ri irlandese, Fit/gctald. allo 
ambasciatolo amene.ino a 
Dubl.no. e stata elaborati so¬ 
lo nella notte scorsi a Lus¬ 
semburgo. .n una .sedili i ri¬ 
stretta al tei mine della mi 
mono vera o piopna del Con- 
Mg. io renu‘a nel pomeriggio, 
Il contenuto dola risposta «.o- 
munita ria, che ie.sp.ngo ogni 
idea di condinna del Nord 
Vietnam come un ostacolo 
anziché come uu contiiliu¬ 
to alla so.uz'one politica del 
conflitto, e st ito latto cono¬ 
scere alla stampa nella nofta¬ 
ti dii ministro degli Este¬ 
ri danese. Andersen, che del 
rodo pale ne abbia pie.so la 
mutati va in Con.-tg.io La 
luga » della importante no 
tuia hi su se. tato le ire del 
m.n.atro degli Esteri britanni¬ 
co. Callaghan, che ha invo¬ 
cato motivi di correttezza di¬ 
plomatica nei confronti degli 
•truciicanl (si sarebbe dovuto, 
egli ha detto, iar perveni¬ 
re la risposta agli interessa¬ 
ti prima eli dirla alla stam¬ 
pa; procedendo in questo mo¬ 
do «sarà la morte della di¬ 
plomazia > > w in realtà, inglo¬ 
bi e tedeschi. I piu « atlanti¬ 
ci » fra l nove, sono stati an¬ 
che, sembra. I p.u restiti a re¬ 
spingere la richiesta ameri¬ 
cana. Chi invece ha spinto 
perché si desse al Diparti¬ 
mento di Stato una risposta 
nettamente negativa sono sta¬ 
ti da una parte l danesi, il 
cui governo, cerca di rinver¬ 
dire m questo modo la tradi¬ 
zionale posizione delle soc lai¬ 
do moc r u io . ca ndma ve cl i 

autonomia rispetto alla poli¬ 
tica atlantica c 1 francesi. 

La risposta della CEE agli 
Stati Uniti o ioimulata a sua 
volta in tre domande, ior.se 
pei rendere meno drastico 
nella iornu 11 rifiuto. Ecco¬ 
ne la sostanza: 1» non cre¬ 
dono gli americani che non 
m possa parlare di «aggres¬ 
sione » militale da parte del 
Nord Vietnam, dal momento 
che da parte del governo di 
Saigon \. e stati viola/.orto 
politica degli accordi di pa¬ 
ce 0 2 1 non credono gh ameri¬ 
cani che il rispetto della so- 
vranità di lutto il Vietnam 
richieda che si tengi conto 
della sovranità eli tutte e due 
le parti, il nord c 11 sud?; 
3/ noi credono g.'l americani 
che sla piu opportuno In que¬ 
sto momento tavorire una -o- 
luzlonc politica dei conflitto, 


| anzthi» cercare i-n'.mposMbl- 
j le Mkidiv is one dei le res pos sa * 
j bilita° 

1 Una soluzione politica, ave¬ 
vano del resto già allarmato 
i nove a Dublino, non può pas¬ 
sare ormu che attraverso .ì 
' ritiro eh V.m Thieu, negli am- 
i btcntl di alcune delegazioni 
t nazionali al Consigl o. ss ag- 
1 giungeva oggi che occorre* eb- 
i be anche lavorlre in qualche 
! modo l'emergere di nuove tor- 
ze poi il, die u Saigon. 


Quanto a! problema del n 
conoscimento del GRP. il 
Consiglio dei Ministri della 
CEE non ha preso alcuni po 
s zionc* ogni Stato membro, 
si e detto, si regolerà come 
crede. Tale poM/ionc sembra 
imposta dalle divergenze tra i 
vari govcrn sul. i que.vt.ono: 
mentre intatti vi e una net 
ta chiusura da par‘e ingle¬ 
se. i francesi potrebbero inve¬ 
ce avviarsi a una pre.-i di 


• con Utl. che porterebbe a vani. 

] n dKcoiso apeito con la Cam- 
bog.u 

I La risposti del ministri del¬ 
la Comunità al Dipartimento 
t di Stato, dunque, se ou.a- 
f mente noi rappresenta una 
1 pres\ di posizione un*v oca di 
1 lutti e nove i governi del 
I 1 Europa occ.dentale sul con 
plesso dei problemi aperti 
! nella pohl'ta indocinese, e 
I certo una nuova dura sconfit- 
1 la della politica americana, 


o un nuovo colpo a 11’n fi an¬ 
no* o tentativo di Kissinger di 
r,stabilire m qualche modo 
1 .niluenza tmoncana su tutto 
l’occidente II compito di Ford 
ne! prossimo vertice atlantico 
d. Bruxelles non si presen¬ 
ta facile come si poteva pre¬ 
vedere 11 Vietnam ha dato in¬ 
fatti un colpo il principio del¬ 
la egemonia degli Stati Uni¬ 
ti nel mondo 

Vera Vegetti 


Phnom Penh: l’aeroporto in mano ai partigiani 


| (Dulia prima pallina) 

i puntando Sdiviuk uhe v. In 
1 rimile ato pur i ostando ra¬ 
po d'\lo Stotoi ha latto dil- 
1 onderò oggi dairagenzia d. 
s* impa del reg.me uno let¬ 
tera di Ah inv.ata all’amba- 
scultore americano John Gun- 
thor D**an che gli aveva of¬ 
ferto di partire ins.emc agli 
] americani. 

Dean aveva mandato la let¬ 
tera al massimi dirigenti del 
remine solo due oro prima 
dc'U'operazlone. con ttVtc le 
Sfuz'onl per la partenza La 
risposta d! Slrik Matak ì* un 
atto di accusa verso gl! Stati 
Un.tr «Vi ringrarlo sincera¬ 
mente — ha scr.tto - della 
vostra offerta di portarmi 
verso la libertà Purtroppo, 
non posso partire cosi vllmen- 
1 te. Quanto a voi. non avrei 


ma. creduto a questo abban 
I dono vo» pari.te. o se io 
! morire qui, sani perche ho 
' commesso un un.co errore 
1 credere in voi » 

, Da Pechino Norodom S.ha- 
nuk. capo dello Stato cambi- 
I glano, lia tatto alcun»* d • 
chlarazioni .suH’avvcntre della 
I Cambogia liberata. < All’indo 
mani della liberazione cl! 
. Phnom Penh — ha detto — 
I il regime del PUNK che si 
j insedierà nella nostra capita- 
1** non attuerà alcun cambia* 
I mento tra i nostri attuali di- 
i risenti. Secondo gli stessi 
■ leader do: khmer rossi. No- 
1 rodom s.ha nuk resterà Capo 
| dello Stato cambogiano e pre¬ 
sidente del FUNK. Il governo 
sara presieduto da Samdech 
Penn Nouth, primo ministro, 
e da Khieu Samphan, vice 
, primo ministro . Infine b.so- 


gna piecisare thè la Gambo- 1 
già del FUNK non sara uno 
stato comunista, ma demo 
era 11 co, prò gres-usta v non al- i 
Mneato » 

In una ' n ter vista tele ioni ' 
ca <i Radio Europa 1 S ha j 
nuk ha aggiunto che eg'.' non 
intende governare la Cam ho ; 
eia una volta f.mta la guer- j 
ra d. l'bera/ione, ma riser- I 
virsl soprattutto un ruo’o 1 
rappresentativo e un ruolo i 
ne! rapporti con gli alti ì i 
paesi. I 

VIETNAM DEL SUD — Il ; 
reg.me di Saigon non dil'fon- J 
de quasi piu notirie ‘•lilla si 
illazione militare, so non por 1 
due che Xuan Loc e sempre* 
:n mano alle sue truppe. Ma ! 
questa notte la popolazione 
di Saigon e stata svegliata da ; 
una serie di violente «sp.o- , 
sioni che andavano verifica»- I 


doni a catena alla base aerea 
di Bien Ho«. situata 24 km. 
a nord di Saigon. 

La prima esplolione è av¬ 
venuta alle 23,45. Poi, per al¬ 
cune ore, gli scoppi si sono 
succeduti a Intervalli piu o 
meno lunghi, cosa che ha 
fatto pensare a bombe ad 
orologeria fissate su ore di¬ 
verse Contemporaneamente, 
sembra, artiglierie del FNL 
bersagliavano una delle piste 
mettendola fuori uso. Secondo 
un primo bilancio sono sal¬ 
tati in aria depositi di car¬ 
burante per aerei, c scorte di 
munizioni 

Li base di B!en Hoa è sem¬ 
pre staWi. anche al tempo de¬ 
gli americani, la più impor¬ 
tante del Sud Vietnam ed at¬ 
tualmente vi c» stanziato il 
75 per cento della residua 
aviazione di Thieu. 


I vescovi portoghesi e la DC 


E’ noto ohe Pepi scopa to por¬ 
toghese per decenni si « di¬ 
stinto, salvo rare eccezioni, per 
le sue posizioni schiettamen¬ 
te tea sio nane. La gerarchia 
1 ecclesiastica e stata uno dot 
I pilastri della dittatura salazu- 
nana. Se SaUuar ha concili- 
i calo per metto secolo ogni 
libertà democratica, se ha 
' soffocato nel sangue la nbcl • 

I Itone nelle colonie del Mo¬ 
zambico. dell’Angola e della 
i Guinea, lo ha potuto fare con 
l'appoggio incondizionato dt 
quel Cardinal Co eira che dal 
11)20 al 1071 e stato il punia¬ 
te delta Chiesa portoghese. 
Non c certo esagerato dire 
che la Chiesa di Lisbona si 
identipcn con quel ) evinte fa¬ 
scista. E basta citare in prò- 
1 posilo la lettera apostolica 
1 del cardinale Cernirà. amico 
personale dt Salazar dai tem¬ 
pi deltVnu'crutu di Coimbra, 
che espresse « pieno soste¬ 
gno » al regime, « per Ut sua 
opcui di pace, di libertà re- 
, limosa, di lalortzzazione dei 
I principi cristiani». 

Per dare la mistua (tell’o- 
rientamcnto prevalente nelle 
i sfere ecclesiastiche del Por¬ 
togallo, sii può ricordare il di- 
i vieto opposto alla Ubera cir¬ 
colazione della pubblicistica 


conciliale. Le encicliche di 
papa Giovanni « Ma ter et ma- 
rjistra » c « Paccm in Terri s » 
furono stampate solo m brci i 
estratti c con traduzioni de¬ 
formate. Hanno potuto vede¬ 
re liberamente la luce 
nei testi integrati sofia»- 
to dopo il 25 aprile del 
1971 C’e chi ha pagato con 
i! carcere il tentativo di 
diffondere clandestinamente 
quelle encicliche prima del 
rovesciamento della dittatuia. 

Un altro esempio lt viuggto 
di Paolo VI a Bombai/ nel 
1961 fu completamente igno¬ 
rato dada stampa portoghe¬ 
se. solo perche il Vaticano 
non «cera rttenuto di prote¬ 
stare per la mutuatone al¬ 
l’India della ex co,onta por¬ 
toghese di Goa 

Questi erano dunque i «pi/il¬ 
ei/;/ cmtiff.jj » esaltati in 
Portogallo con !’assenso del,a 
gerarchla ecclesiastica porto¬ 
ghese. 

Tutto ao spiega perche, do¬ 
po ri '25 aprtle del 1971, il con¬ 
siglio presbiteriale del pa¬ 
triarcato di Lisbona t affida- 
to dopo la morte di Cereria 
al cardatale Ribello f sentì il 
bisogno di dichiarare: «La 
Chiesti cattoUca portoghese 
riconosce umilmente di avere 


commesso nel passato orari 
errori e vuole ora riparare ». 
Si uggtungcva anche che « m 
questo momento storico il 
migliore impegno della Chie¬ 
sa nella costruzione dell’av¬ 
venire e di fare penitenza per 
i suoi errori del passato e di 
condividere le responsabilità 
con le altre forze detta so- 
cri a ». 

Et ebbe dunque una auto¬ 
critica franca, anche se, non 
per caso, a questa autocritica 
si sottrasse la Con fetenza e- 
piscopalc portoghese. L’inizia¬ 
tiva venne infatti solo dal 
nuovo patriarca. 

E’ difficile dimenticare que 
stt precedenti, ora che a L'- 
sbona la Conferenza episco¬ 
pale ha deciso di miei venire 
pesantemente nella campagna 
elettorale, ne'lo siile italiano 
de 1 ’fH. ;tco;dando che «a 
un cattolico non c possibile 
dare l‘ades<one a organizza 
ziom e movimenti i cut obiet- 
tn i siano incompatibili con 
la concezione cristiana del¬ 
l'uomo c della vita della so¬ 
cietà ». 

•Von e certo questa la sno¬ 
da che può favonic il conso¬ 
lidamento della demouana 
tn Portogallo. Questa e scm- 
pheemente la strada che spen¬ 


ge allo scontro fronlulc e che 
non hbeia certo la Chiesa 
portoghese dulie passate com¬ 
promissioni 

E‘ significativo perciò che 
il quotidiano democristiano 
italiano ubbia riferito con 
tanta esultanza questa pre¬ 
sa di posizione della Con te¬ 
le tua episcopale portoghese. 
Il giornale fan fumano ha iti- 
* itola to: « / t/escovt portoghe¬ 
si "no al comuniSmo" » e 
questo stesso titolo lo ha ri¬ 
petuto in ben due pagine con 
enorme rilievo. 

C’e in questo ri segno di 
una grande nosta’gta del 19IX, 
di Quell’uria da crociatu anti¬ 
comunista di cui l’attuale se¬ 
greteria della DC .sembra 
aier bisogno qui m Italia nel 
momento »n cut dorrebbero 
essere presentati i rendi¬ 
conti delle amministrazioni 
comunali c regionali democri¬ 
stiane Ma c’e anche la di¬ 
mostrazione del fatto che le 
«preoccupazioni » fanfama¬ 
ne per il Portogallo non han¬ 
no nulla a che vedere nè con 
il « pluralismo», ne con il 
< ernie confronto », nè con tl 
futuro del' a democrazia por¬ 
toghese o degli stessi catto¬ 
lici portoghesi. r • 

*• r* 


Washington ìì 

E continuala ambe ozgi. i 
prolAi.on.sti Kissinger. Sdì»» 1 
tinger e il Lapo d. stalo m.tz I 
g.ore gcn W**vand thè hai I 
no pacato davanti a..a ioni-;, 
missione sena tornio per g i . 
‘••■in?lamenti, li campagna dt | 
pressioni del governo per ot- j 
tenere dal conmcaso la con- j 
cessione di nuovi a.ut. al re¬ 
gime fantoccio di Saigon Tre j 
sono i progetti d» logge prò 
sentati dal governo, il pri- ! 
mo chiedo lo stan/.amento 
di 250 milioni di dollari por j 
aiuti « umanitar. » n Saigon. | 
il secondo eh.ode 722 mi’.on. . 
di dollari per nuovi a’uti m | 
htari al regime d. Th ou. il ; 
terzo chiede 1 autorizzazione , 
ad usare le truppe- curante ■ 
le operazlon, di sgombero d. . 
americani o col la bora/'on.-4: | 
del Sud Vietnam I propositi 
d: un rilancio doH'.nt^rsento I 
americano su vasta .ica'a, so | 
no. come si vede del lutto | 
evidenti. 

Il complesso delle ri th.est e 
d. Ford si aggi!a sul mi.lardo I 
di dollari. Questa soia i* sta- 1 
to annunciato che la coìti i 
missione esteri del Senato ha 
approvato in linea di massi- i 
ma lo stanziamento di duecen- I 
to milioni di dollari per sco¬ 
pi « umanitar. » 

Il presidente della commis¬ 
sione. Sparkman, ha detto clic 
in caso di necessita il tondo 
potrà essere u*uio anche per 
compiti d: assistenza mii.ta- 
re onde proteggere la \ ita de; 
cittadini americani durame 
l'operazione di sgombero Una 1 
formula «mb guu come si ve¬ 
de, che mantiene aperta la 
porta alì’intenento diretto , 
delle forze americane nel.'at | 
tual? Jase dcl'a situazione 
sudvietnamita Tanto p u che 
resta da dai e la i *»po.-.la a 
Ford per quanto r.guarda la 
terza e p.u pericolo vi nch'e- 
sta di Ford, queha deh’a uto 
militare h Thieu 

La commissiono sembr* 
dunque aver adottato una 
formula di compromesso su¬ 
gli aiuti «umanitari» e sul 

10 sgombero che sarà senza 
dubbio accettata dalla Casa 
Bianca S. ritiene pelò che¬ 
li Congresso intenda porre 
precise eia uso e per quanto 
riguarda la 1 accenda dello 
sgombero. II personale ame¬ 
ricano che dovrebbe venire 
allontanato dalla capita.? 
sudvletnam.ta ammonta a 
circa seim.la persone Le ope 
razioni sarebbe io necessaria 
mente complicate e r.schios'’, 
anche perche non si c-sclud'*, 
.n taluni ambient. d. W.i- 
slvngton che esse possano ve- 
ner ostacolate dalle stesse «u 
tonta coilabora/ioni'ttr. 

Per quanto riguarda : sud- 
vietnamiti che Ford vorrebbe* 
lar uscire dal paese nel suo 
discorso di giovedì aveva pal¬ 
laio di « deuno d. m.z.iaia » » 

11 Congresso ha g.a man le 
stato perplessità. Oggi, tutta¬ 
via. come ha rivelato il capo¬ 
gruppo repubblicano «1 Sena¬ 
to. sen Htigli Scott, ha to 
mmelato ad emergere la prò 
po.-da dt elencare con preci¬ 
sione nel documento appio- 


va*o p< a/ •' il' ai.« ’t o nc 
Jim.) m o< . * i**i s id. t • n.i 
m t is 4 mbb<’io <*v den*em« n- 
tt ,;oJi pezzi Pillili di «n 
cl-.d'-»*» k lo szomp'/o t qui 
hi tali qu.ndi a godei.- d< 
ptu'cz.o IV ili .e ’ljppe l’ili' 
r ta io 

I. pr i pa'» i*er vo**-+ 
de. noveri > nei (oniioir de 
Congresso •» il.i'o tome „ 
dotto il *^egiet.i v o d: «-tato 
K.s>inger che ha avanzato tra 
..litio la pretesa che ; Con 
grosso smetta d di.e utose < a 
stggezzi* eh' ‘a po Ha cover 
nativa di mpegno nel V.e 4 
nam d**’. sud nonostan'e -aio 
tatas’roi c, i.su'tat: «Mo.f 
egli h.t detto - sosterranno 
che 1 Amerà a hi fat’o pm di 
quanto doveva per . governo 
e po: .1 ]x;ix> o del Vietnam 
de] sgd io non io dacuv 
do e iw-ppjie cedo tue .sia 
u* ,.** < ontm uà io \ a .-t .l'ero u 
-.a * gez del nostio ori .maro 
to nvolgimento ;v*l Viciname* 

Piu innanzi, Kis, urger ha* 
ammesso che gli ul’eiion .uu 
t» «noi giranti ranno la so 
pravvivenz-a del ! agirne ian- 
toccio, ma ha agg unto (he 
s<* l’Amesica re^uisse inatti¬ 
va si assumerebbe la respon 
sabihta della sua «scompar¬ 
sa»'. Ed v toni ito a esclude¬ 
re una svolta a lavoro delle 
so-uzioni politiche previste da¬ 
rli accordi di P.irig. vo¬ 
gliamo preservare — ha dot 
to — un certo grado di aulo- 
decis.one ne’ Vieta un del sud, 

1 attinie situa noie nuli'.ire 
deve r-svie ilequnibrata » 

Kissinger Iih noe ito 1 »"si 
M*»n/H di mi ordì .secreti <m 
Thieu ma ha -ostento che 
esiste nei confron* di co.-.tu. 
«un prò]ondo obb! :o plori¬ 
le. radicato ne''i a** a del 
no tra intervento, rbbh *o del 
quale no; poliamo disfarci 
cosi semolit e»n m'e 

I ioidi tuie ti da I*ord. ha 
precisato il scgteta: o di sta¬ 
to. dovrebiero servire a 
«riorganizzate quittio div.* 
sioni » d*»l. esc*i wito innto^cio. 
ad armar.o e a niet'ere m 
Aondi'iom di sosti-nor*» «lino 
a sessanta moni, d intensi 
comoattimcnt 

Falsificando co*-’ »i pruclenz i 

la .s’o”m de’ jXTHvio sUa es.-,; 
vo alla lirmu dog’. ,iuo.di di 
Parigi. Ki.ssii>ger li i sostenuto 
ihe < H.ino 1 ha violato gli ac 
cordi eont.nuanicnt** c .siste¬ 
mai (amento' e eh** le viohi- 
/ioni si Mini» tra si oi mal e in 
aggressione aperta «quando 
non e piu esalila hi possibi i- 
ta di .m ,nteivento anier.ea* 
no Al H’g.me tanto, ciò. i 
segretario di S' ilo ha a'ti • 
bullo solo violu/ioii ni rvirirt- 
Ji <<a ledei’ t del VieJJXim 
del s.id agli .n tordi di Paiig. 
non e « t ita inietta' 

Con egua!'» s >:ez/o de, a ve 
r.tn, Kissinger lui >piceno la 
d’siatt i ael reg.me sai *on**- 
se idducendo motivi teglieì e 
una presunta ìnicriont.i nello 
,ivmn mcnio 

Circa .1 materiale b'-’/co 
perduto dalle ioi/e mllabora- 
zioniste m fuga. Kis-m*ger ha 


d't’o ihe «-vo s a l girerebbe 
su*, «j'tou ite m hou di do.* 
la ’1 II .M-na’oro F.ank 
Chineh ‘iv(\.i ’ii p’e edenza 
o -**• va/o che i va kjY" de. e 
po’ulte 'I a'Vi/H n 
’*eaJ‘ i ii i riq iv ni.'iti'di d: 
dol' ni -.» (a, oa’o sul a 1>A- 
. e d . ilezz.l .it’U.ill 
Al ’e-mi'f» rii ’ii.i riunione 
s.n.t.e-i ali Ca -1 D'anta con 
Ford K ssinger e i. segreta- 
r.o alla diiesa. Si hlesmger, 
.1 sena'ore de moc Pitico del 
Non Jersev. Cl iioid Cate, ha 
devo di ut onere che , Sena¬ 
to votela iondi «sufiiclenti» 
per consentire d. «stabnizza- 
ìe Li -.ituanono n**’ V etnam 
del sud un v.sta d intavo¬ 
lare ivjoz it' .eri ed evitare 
un bagno d, sangue Ech ha 
]xn espresso J opinione che i 
poteri del p’c*s.d<r^e siano ta- 
.i di coese ir irgli di iar sgom- 
!>»ra”<» ii ikm) amor.cai, ri¬ 
masi. u Si joi e -i;d-vic*na- 
mi’i v e*tame’Ve l-*g.iti ag.i 
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PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 

PIÙ APPREZZO 
ILCYNAR 








cynar 


Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati di tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un’autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 
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